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ORGANO'OÉL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


tunodlpér due ore in tutta Itali 


L’intervento del compilo 
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In^ào» alla Gamera 
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Vf UALCUNO ha parlato di camion carichi di ban¬ 
conote, altr’ di vere e proprie organizzazioni clan¬ 
destine di «portatori» di valuta: cosi, in vari modi, 
mille miliardi di lire e più hanno passato e conti¬ 
nuano a passare la frontiera. . ;ìj*) q;: ; 

E’ una catena di furti spettacolosi. Prima si rea¬ 
lizzano profitti di ogni genere grazie al carattere 
impresso al «boom» di questi anni, poi si fanno 
fuggire i capitali accumulati: cosi si sottopone a un 
duplice torchio Teconomia nazionale, distorcendone 
lo sviluppo prima e impoverendola poi. 

Il capitalismo italiano, quella che La Malfa chia¬ 
ma la « borghesia economica », dà in questo modo 
la misura di sè, non solo delle sue tare organiche 
ma della sua incapacità ■ di ; assicurare, oltretutto, 
quel ritmo di sviluppo economico di cui si è chias- 
sosament • vantata. Non è tanto — questo — uno 
spettacolo di privilegi vergognosi (speculazione, eva¬ 
sione fiscale, contrabbando), quanto il rivelarsi del 
meccanismo di sfruttamento e rapina che anima il 
nostro* sistema economico e sociale. ’ • • • 

Sembra incredibile, ma è logico, che a tutto ciò 
si sommi anche la prepotenza e aggressività politica: 
simili gruppi dominanti, in nome della salvezza della 
lira (loro), osano infatti parlare di «austerità» per 
le masse popolari e di salari troppo alti, si spingono 
a manifestazioni come la serrata dei cantieri edili, 
e reclamano soluzioni di governò (oltreché provve¬ 
dimenti già ottenuti o in gestazione) sulla loro mi¬ 
sura. . . > ■ r ■ • , ' . .. . ; 

A - - v : - • 

CCOGLIERE questa pressione, ossia «ridare fidu¬ 
cia» al gran mondo imprenditoriale, è divenuta la , 
parola d’ordine non solo del governo Leone ma di 
, tutto un arco di forze che va dai « dorotei » a Sara- 
gat, in concorrenza con Malagodi. Viceversa, il pro¬ 
blema è precisamente quello di negare e togliere 
ogni fiducia a questo padronato, al processo di accu¬ 
mulazione capitalistica e al tipo di sviluppo produt¬ 
tivo di questi anni: poiché oggi é chiaro che il falso 
«miracolo» avendo avuto come prezzo l’esodo for¬ 
zato di milioni di uomini, la speculazione sulle aree, 
l’invadenza del. monopolio nella distribuzione, la 
crisi agraria, non solo ha comportato un massimo 
di sfruttamento del lavoro nelle campagne e nelle 
città, ma portava in sé i germi degli squilibri e dei 
dissesti oggi esplosi, r V.• ; 

• Togliere - fiducia ■ vuol dire, intanto,, prendere 
provvedimenti immediati che vadano in una dire¬ 
zione opposta a quella scelta dal governo Leone, 
non azzardarsi a comprimere i salari, prima di tutto, 
non restringere ma selezionare i finanziamenti ed 
investimenti statali nel momento in cui « l’iniziati¬ 
va privata » prende la fuga, non restringere ma se¬ 
lezionare il credito in modo da colpire il processo 
di concentrazione e stroncare i profitti speculativi, 
spezzare l’intermediazione bonomiana e monopolisti¬ 
ca. Ma vuol dire, soprattutto, impostare profonde 
riforme di tutta la struttura economica e sociale e 
di quella statale, ' collegando la lotta al caro-vita 
con la riforma agraria, la lotta al caro-fitti con la 
riforma urbanistica, la lotta alla distorsione della 
produzione e dei consumi con una programmazione 
democratica che al potere di accumulazione, di de¬ 
cisione e di ricatto dei gruppi privati sostituisca 
l’intervento e il potere pubblico centrale e locale 
e un articolato potere democratico di base. • . 

Le prossime scelte politiche, quelle che ver¬ 
ranno apertamente il pettine con la fine dell’attuale 
regime «provvisorio», avranno questa portata. Oggi, 

1 margini economici che la favorevole congiuntura 
offriva due anni fa a una politica di riformismo spic¬ 
ciolo o equilibrante, e i margini politici di cui di¬ 
sponeva la DC prima del 28 aprile, si sono massi¬ 
mamente ristretti. Una politica che non voglia es¬ 
sere di conservazione dichiarata, di stimolo all’auto- 
fìnanziamento delle grandi concentrazioni private, 
di compressione della vita e della libertà delle grandi 
masse, deve necessariamente proporsi di colpire a 
fondo gli interessi costituiti e di incidere nel siste¬ 
ma monopolistico e capitalistico così come oggi è 
strutturato. Deve «scegliere» tra le masse e uno 
sviluppo economico e politico che sulle masse si 
fondi, e il meccanismo degli interessi dominanti che 
pesa negativamente su tutta la società. ; 

Ci vuole perciò una certa fantasia per supporre 
che una scelta nella direzione giusta, con misure 
programmatiche e orientamenti politici adunati, 
possa avvenire in concordanza con l’attuale gruppo 
dirigente moro-doroteo della DCi il compito che 
sì pone alla lotta rivendicativa e politica delle masse 
in questa fase di stretta, e che si pone parallelamen¬ 
te a tutte le forze che fuori o dentro il centro-sini¬ 
stra vogliano dare fiducia al mondo del lavoro e 
alla democrazia contro il potere dei monopoli, è 
proprio quello di battere e scavalcare la linea di 
conservazione e i piani di divisione che questo grup¬ 
po cerca di far prevalere in extremis, nel tentativo 
di impedire una svolta che da anni matura e che il 
28 aprile ha precisato nei suoi lineamenti con una 
evidenza e una disponibilità di forze mai prima rag¬ 
giunte. 

Luigi Pintor 
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Al Consiglio dei ministri di lunedi 
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il «progresso» 
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, L’esigenza di rompere 
il monopolio bonomiav 
!no è ormai matura nei 
Parlamento e nel pae¬ 
se -Un banco di pro¬ 
va per tutte le forze 
democratiche 

-r r, 

■ir problema della Feder- 
consorzi già sollevato con 
forza ' nei - giorni scorsi nel 
dibattito sul Ministero della 
agricoltura attraverso gli 
interventi dei comunisti, dei 
socialisti e dei democristia¬ 
ni Scalia e Gagliardi, è sta¬ 
to ieri riproposto in tutta la 
sua importanza da un inter¬ 
vento del compagno Ingrao 
che ha . chiesto al Governo 
una risposta'"»precisa, esau¬ 
riente e concreta su alcuni 
punti fondamentali: quali le 
cause dei^ mancati rendicon¬ 
ti, quale il giudizio sulle re¬ 
sponsabilità amministrative 
e politiche delle inadempien¬ 
ze, quali le misure già prese 
al riguardo o da prendere, 
e quali le intenzioni a pro¬ 
posito della ' riforma della 
Federconsorzi. ‘ ■ 

La documentazione porta¬ 
ta alla Camera dal compa¬ 
gno ' Miceli a proposito del 
mancato rendiconto sulle ge¬ 
stioni ammasso — ha esor¬ 
dito il compagno Ingrao — 
non è stata confutata da nes¬ 
suno. Nessuno in questo di¬ 
battito ha. osato riprendere 
le • menzogne contenute in 
proposito nel manifesto del¬ 
la bonomiana. Del resto, la 
prova della verità di quanto 
noi abbiamo sempre affer¬ 
mato. è stata fornita dallo 
stesso on. Mattarella quan¬ 
do, al Senato, ha affermato 
che il governo presenterà en¬ 
tro il 20 ottobre i rendicon¬ 
ti: dunque questi rendiconti 
non c'erano, dunque doveva¬ 
no venire presentati, dunque 
la Federconsorzi non ha ri¬ 
spettato gli obblighi cui era 
tenuta ’ e i successivi mini¬ 
stri della Agricoltura hanno 
tollerato e favorito per ol¬ 
tre dieci anni queste inadem¬ 
pienze per una somma che 
supera, come è stato dimo¬ 
strato, i mille miliardi. E ciò 
è tanto più grave in quanto 
a più riprese (la più recente 
risale al luglio 1963) la pre¬ 
sidenza della Corte dei conti 
ha espresso una censura su 
tale mancata * presentazione 
di rendiconti. • ' ' ' 

■ La presentazione dei ren¬ 
diconti finanziari, per i qua¬ 
li si è impegnato già al Se¬ 
nato il ministro Mattarella', 
non potrebbe però far con¬ 
siderare «chiusa» là que¬ 
stione: TAssemblea attende 
infatti di ■ essere informata 
anche delle cause che han¬ 
no reso possibile tale con¬ 
tinuata evasione della legge, 
delle responsabilità che ne 
derivano, delle misure prese 
o da prendere a tarico dei 
responsabili. Ben ^0 fun-i 
zionari del Ministero fanno 
parte dei collegi dei sindaci 
revisori dei conti della Fe- 
derconsorzi; il dr. Miraglio, 
funzionario statale, è presi¬ 
dente del Consiglio sindaca¬ 
le della stessa Federcon¬ 
sorzi. • ! 

Ebbene, sono state prese 
delle misure disciplinari o 
amministrative, e quali, nei 
confronti di funzionari che. 
come il Mi raglia hanno tol¬ 
lerato e favorito per anni 
tali evasioni? ' E i ministri 
conoscevano ■ o no ’ tale si¬ 
tuazione di anormalità, de¬ 
nunciata esplicitamente e ri- 
petutanaente dalla Corte dei 
conti? Tutti o quasi tutti co¬ 
loro che furono ministri del- 
TAgricoltura — gli on. Me¬ 
dici. Rumor, Colombo — sie¬ 
dono oggi sui banchi del gò- 
vemo'. Non hanno nulla da 
dirci? ... 

« Su tutta questa materia 
noi chiediamo — ha conclu- 

(Segue in ultima pagina) 



Gravi misure restrittive per gli enti 
locali • Ottimismo del PRI e del PSDI 
sulla trattativa di novembre : Leone 
dimissionario il 5 novembre: Moro 
sarà designato a succedergli 







^u M a A A OP A - tifone « Flora » infuria ancora sulle 

§ IID n II EI# n n I n ' Caraibi; 4000 sono 

VUDH l/C VII9 I MI M * « HaiU; i «ccblti di Cuba 

sono in gran parte distrutti; .! senza 
tetto sono decine di migliaia; le case dtetrutte migliaia. Nella telefoto, alcuni abi> 
tanti di Haiti saiutano il passaggio di un aereo eon soccorsi. 
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Alla vigilia delle elezioni 
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Una prima eco negativa del¬ 
la linea scelta dal governo per 
restringere la spesa a senso 
unico, contro i lavoratori, si 
avrà probabilmente al prossi¬ 
mo Consiglio dei ministri con. 
vocato per lunedi. Con ogni 
probabilità il governo, in quel¬ 
la sede, esaminerà le rivendi¬ 
cazioni economiche in corso di 
importanti categorie (dipen¬ 
denti pubblici, ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici, edili). Stabilen¬ 
do un collegamento tra le ri¬ 
chieste dei sibdacaii e la r eon. 
giuntura » il góyernb, a’ quanto 
sembra, opporrà Un ^iriftuti|VQ 
^lederà,,tm.irln^ÒA’degll ati: 
ménti sàlariali, ■ . - ' 

La sensazione dellà frenata : 
(che, immediatamente, farà rh 
cadere sulle spalle di milioni 
di lavoratori la linea della ' 
«austerità») è stata confer¬ 
mata ieri, dopo ebe, a-Palazzo 
Chigi, si era tenuta una grossa 
riunione ministeriale. Sotto là 
presidenza di Leone, si sono 
incontrati i ministri Rumor, 
Colombo, Martinelli, Delle Pa¬ 
vé, Russo e Corbellini. Al ter¬ 
mine della riunione Colombo 
ha dichiarato che erano state • 
discusse questioni di carattere 
economico < e anche eventuali - 
vertenze di natura sindacale 
che potrebbero insorgere nel- : 
la prossima settimana ». ' Gli ; 
ambienti sindacali, della CGIL , 
e della ClSL. hanno interpr^ : 
tato il riferimento del mini- ^ 
SITO del Tesòro (e la presen¬ 
za alla riunione anche dei mi- 
nistri dei trasporti e delle po- f 
ste), come una conferma delle ' 
voci già diffuse su una deci- ; 
sione governativa intesa a por- ^ 
re il < catenaccio > alla solu¬ 
zione dì vertenze che si trasci- • 
nano da tempo. Ciò vale per ; 
numerose categorie, ma in par- ] 
ticolare, per gli statali, i po- : 
stelegrafonici, i ferrovieri e $ 
gli edili, le cui rivendicaidoni * 
attendono da tempo, una con¬ 
cretizzazione. Ed è proprio a ' 
tale concretizzazione che, a ^ 
quanto pare, il governo oppor- I 
rà un rifiuto o un rinvio, con - 
la duplice motivazione della 
«congiuntura» e della ormai ] 
prossima fine dell’attuale go- i 
verno. • ■. •' ' ^ .. . 

.' Fra le misure che il Ck>nsi- : 
glio dei ministri dovrebbe ^ 
prendere in esame nella sua U 
prossima riunione figurano an- i 


Gli scandali 
del giorno; 

Come 8i f r 

imboscano 
miliardi > 
alVestero 

déllè baiiche 
chi specilla 
leiredillzia 

Tosatura -■ 
in Borsa . - 
dei (( piccoli » 
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in . manifesta¬ 
zione nozionn- 
|e proclamata 
in segno dì so¬ 
lidarietà . 0 di 
monito 


Mentre gli edili romani ri¬ 
spondono oggi alla serrata! 
abbandonando ì cantieri a 
mezzogiorno e concentran¬ 
dosi al Colosseo per dar vi^a 
ad ' una grande , manifesta¬ 
zione unitaria, le organizza¬ 
zioni nazionali di categoria 
(CGIL, CISL e UÌL) hanno 
deciso la proclamazione di 
uno sciopero nazionale di 
solidarietà e di monito della 
durata di due ore. Lo scio- 
péro avrà inizio alle ore 15 
di lunedi prossimo 14 otto¬ 
bre e si protrarrà fino al ter¬ 
mine della giornata lavora¬ 
tiva. Anche nei cantieri di 
Napoli oggi dalle 15 alle 17, 
i lavoratori scenderanno in 
sciopero in segno di solida¬ 
rietà . con gli ■ edili romani. 
Il consiglio comunale, di Ro¬ 
ma ha approvato, con l’asten¬ 
sione delìé destre, un ordine 
del giorno che condanna la 
serrata dei costruttori. 

La Camera del lavoro di 
Roma ha inoltre indetto per 
martedì prossimo uno scio¬ 
pero generale per protestare 
contro- le fòrze economiche 
e politiche responsàbili della 
serrata e dello scandaloso 
aumento dei fìtti. - ^ 

Durante lo sciopero ' di 
oggi a ' Roma i rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
sindacali parleranno ai lavo¬ 
ratori e .Guccessivamènte si 
métteranno alla testa' di un 
corteo che raggiungerà la* 
sede deir Associazione ' dei' 
costruttori romani in piazza 
SS. Apostoli. Alcune '* im¬ 
prese romane, nel tentativo 
di evitare Io sciopero, hanno 
assicurato che non parteci¬ 
peranno alla serrata procla¬ 
mata dall’ACER a partire 
da lunedi prossimo.. Le orga¬ 
nizzazioni • sindacali ' hanno 
ieri chiarito che tutti gli 
operai sono chiamati ad aste¬ 
nersi dal làvofo per dorè 
lina forte e compatta rispo¬ 
sta alla provocazione. Dal 
canto suo TACER ha con¬ 
vocato per domani un’as¬ 
semblea straordinaria dei co¬ 
struttori. ‘ ' ‘ . 

- Frattanto sono proseguite 
anche ieri le trattative per 
il rinnovo del contratto de¬ 
gli edili. I tre sindacati han¬ 
no deciso di unificare le^ ri¬ 
chieste e presentarle così ai 
rappresentanti dèi . padro¬ 
nato. • •• . , Y ; 

(A pag, 4 altre notizie) 


Ricoverato in clinica 




ma 


ttmi? 

Aveva promesso di parlare del suo future al 
Concresso dei conservatori che sì apre oggi a 
Blackpeel ma poi è venuto l’annuncio del ricovero 



s . - ... - 


I copi mvitaira i .H sospetH n eleHori della FiOM e dello 
CISL a restare a cosa pagati - Jiitenreiita della CGIL e di 
- presso i imnislri ; : 


guo aei ■ mimsin aoyreupc _ . . ■■■iinnailantii clinica per un intervento de- 

prendere in esame nella sua UtI MOSir» COrrapOMiane non urgente? n ricovero 
prossima riunione figurano an- i ' ' . ' ' LONDRA, 8. ■ non gli consente ovviamente di 

che una serie di gravi prowe- n "primo * ministro _ inglese esser presente sabato alla con¬ 
dimenti contro l’autonomia dei Macmillan •- è ■■ stato ricoverato gerenza conservatrice per Van- 

comuni e delle province an- . Promesso ,ftama^ al 

ph<» auliti in linea con la nolL operazione chirurgica. Il pre- Consiglio dei ministri. Alcuni 

britannico soffre di una traggono da questa successione 
tica di restrizione della ostruzione alla prostata che i di fatti la convinzione che Mmc- 

a senso unico. L agenzu Italta, medici non giudicano grave, millan avrebbe già dato le di- 
nel riferire ieri die « la situa-fpii. dorrebbe essere operato missioni. 

zione ectmomico-finanziarìa de. giovedì; in sua assenza le cure - j» ogni caso la risposta o pitti 
gli enti locali è all’attenzione del governo graveranno sul »»- gu interrogativi si potrà avere 


. Dal MStrO.ÌRTÌatO ritenuti dai capì sim- voratori che hanno rìconqui- i a-’*’ zione medica ha precisato che eventuale ritiro di MacmiUon. 

„ palizzanti per la CGIL'o la stalo la capacità e il corag- to del diMvanzo delle ammi- jg degenza sarà di alcune set- stampale TV hanno fatto sftìa- 
■ • ■ • TORINO, 8. CISL, E Taltematìva presen- gio di ' lottare. AU’òfficina ‘ ’ ..»■« passerella i * papabili- 

Il dispositivo ^tisindaca- tata è semplice: «O a casa Manutenzione della Fonde- i®**ì,*£,i?** ^ L'annuncio del ricovero di alla successi^ U vice pri- 
le del monopolio è scattato solò domani o ^ a ’ casa ner ria ad esemnio l'attacco Hpì I**"® ^®I ài 202 miliardi Macmillaru ‘ dato i improvvisa- mo mirùstrà Bntìer che si dice 

s.an,aUl«ac<Srviolenz,in.u. “„p^.“per:hè la^ITO Si „orK'a'’'S,rt«ò°n^1fà dell-ann» «arso) . annunci™ 

?“a- ,1..''?')“''“. non deve vàncere. risultato e in vari altri re- ' “W'!' 'gSSlS ri fan. o BlSkSS del cL,?!»- i'n'e’M'i!? J'L'lSiSJ d? 

te dall inizio delle votazioni . Ecco alcuni risultati già parti la reazione è stata tale ** ministro Rumor) ri- conserratori. ho dato la namico ed efficiente: lord Home 

per il rinnovo delle Commis- raggiunti: alTofficina 3 delle da rendere davvero modesto l®"Boiio necessan immediati sturo o una nuova serie di sup- (pare che egli abbia il favore 

sioni interne, trasformando Fonderie — reparto Sbava- l’utile che il monopolio riu- Provvedimenti di emergenza posizioni sulla imminenzo delle di Macmillan) di cui sì vanta 

subito questa, che pareva — tura _ hannn «rhipsto» ìi scirà ad ottenere con cimiti intesi ad impedire ad ogni co- dimissioni di Mac. Il Congresso la sottigliezza e la diplomazìa 

finalntcnte! - una nomiala S^rTraTfa’vofàtori dèi! rio una ^ di rir..« «'-««c 

mocratica che riguarda i la- gg lavoratori su 200, ai ser- aveya proposto di ritirare la provvedimenti coim^e- iq sostituirà?) jn quanto non è j giornali conservatori sono 

voratori, ' e soltanto l - lavo- viti MnAmlì f» su 15_ airoffi. lista della PIOM rfpirnffirina reboero, sempre secondo rlta- chiamato a discutere di alcun ndjtSriffum MTrAfft*{A /V{ 


' Stamane, in diie officine, fensiva antidemocratica del- tacco padronale. ‘ ' « oongelamento » degli stìpen- /a«o lutto il possibile per gua- ti (negli anni scorsi solo an¬ 
sile Fonderie e all Auto, la la FIAT ha subito incontra- - La CGIL e la CISL han- ®.”«I «ssumere dagnare tempo sopendo henis- siosi di applaudirei si raccol- 

svolta. Tutti i capi hanno un to, mà nei reparti presi di no compiuto un passo uffl- >1 finanziamento di si*”? o Blackpwl per incontrar. 

ordine preciso: /nvvieinanu u.ir.® le prin.e'’p;i.S“ ùi! eiale pr^ ITJnSne indù- f?o«wiVe".2.1.'le'f&'Tk 

ai lavoratori e dicono: «Do- primo segno che le cose sono striale, per chiedere il ripri- ravvicinarsi della data lo^opo di dimostrare che tuT 

mani non si viene a lavorare, davvero cambiate alla Fiat, stino della piena legalità in lunnonauia aei servizi puDOii- delle elezioni, aumentava per te le promesse fa 
Restate a casa in permesso è proprio qui: Fattacco pa- ™ m ’ f luila pouibililàdi rimanere al- sti possono esser 

retribuito». L’azione si ri-dronale deve svolgersi ora e . . •• 9* ' ; ' .. . * * . te- dai conserva 

volge verso i lavoratori che allo scoperto, di fronte a la- fSegue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) eM^ac 5"*2“/é«o'ri(SSemJl ' L 


m non si viene a lavorare, davvero cambiate alla Fiat, stino della piena legalità in lunnonama aei servizi pnooii- delle elezioni, aumentava per te le promesse fatte dal laburi- 
itate a casa in permesso è proprio qui: Fattacco pa- * « ni ' f lui la possibilità di rimanere al- sti possono essere - raddoppia- 

ribuito». L’azione si ri-dronale deve svolgersi ora e . . •• 8* ' ' _ . * * . te- dai conservatori. 

vprsn i lavoratori oVt* allo ' aònnartn <H «on»*» A le.^ . f n »- * e aui^ue successo per- Luo 


/« _ \ I successo per- 

(Segue in ultima pagina) \ehé Mac si sia /étto rfcooenirt 
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^Ì>ÀG.:2; y vita ;ita|l(phal£M^Ì..ii3ÌÌv!l:^"'''"''''^ l'Unità / merepUdj:? ottobra 1963 


l’Unità / 9 oKebr* 1963 


Concilio 


Dibattito sul bilancio degli Esteri a Montecitorio 


Nuovi Inteiveati 

prò 0 contro il 
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La riforma dei codici al Senato 
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il Papa è ì vescovi 

i il f'Si- i\::. ■;•;'■■•'■ •ì'J.-it 

' La seconda ' sellitnana di ' rammentare che i poteri apo^ 
lavori del Vaticano II si sta Isiolici. poteri sovrani, sono 


Landazuri e Suenens a 
favore; dal Vdiaconào 
Approvati 5 articoli del- 
> lo schema liturgico C 


velando assai animata poi¬ 
ché entra nel cuore di al¬ 
cuni dei problemi più deli- 
còti della vita della Chiesa, 
della sua gerarchia, del rap¬ 
porto trb il primato del Pa- 


’ stati trasmessi _da Cristo a 
5 tutti i dodici apostoli, colle¬ 
gialmente, ‘ c , dagli apostoli 
discendono ai vescovi. - Nel 
: collegio degli apostoli Pietro 
I riceve a i poteri di funzione » 


emigrati 

^ ' ■ ■ v:- 'V'’- K'^ ■ 

Documentato intervento del compagno Pezzino ; Il 
PCI per una Conferenza nazionale delPemIgrazibne 
L’on. Carocci interviene sui problema tedesco 


pa e la /unzione' dei vescovi. < — sostiene dunque Congar ^— 
Tutti i complessi' dibattiti, . è il capo, ma, nel loro in¬ 
spesso astrusi per il profano, siente, a i vescovi ricevono, 
sul concetto di a collegiali- ^ ; con la consacrazione, gli stes- 
tà» nel governo della Chic- si poteri ordinari degli apo¬ 
sa, condotti attraverso i ri- . s stolli re.sta^o Pietro (il Pa- 
chiami alle scritture, e alla pa) il primo fra loro ». E’ 
tradizione, hanno pure pn '• evidente qui come, pur sen- 
senso attuale che si può co- ; za negare i risultati dei con- 
gliere richiamandosi alla dia- , dii ecumenici precedenti, in 
lattica fondamentale del Con- particoU^e del Vaticano l — 
cilìo. che sancì Vinfallibilità del 

Anche la seconda sessione ■ Papa — si tende a porre Tac- 
sta infatti rivelando uno scon- ' cento su una direzione col¬ 
tro di orientamenti che sol- lettiva che aumenti in m^o 
tanto una previsione superfi- nuovo, o meglio ristabilisca 
date poteva considerare su- ‘ ‘ il potere episcopale, decadu- 
' pereto dallo sforzo di me- ; lo nei secoli, 
diazione cómplutò dal nuovo A sua volta il teologo te- 
Pontefice e dalla com'missio- , desco ■ Hans Kung,' nel suo 
ne di coordinamento, E t prò- \ nuovo ^ libro ora usdto^ (Il 
tagonisti' restano .gii stessi - Conóilio, prova della Ghiv^) 
della prima sessione. Si può ' , esorta i padri conciliari a 


pro“"coSt«'ia‘t?as1o‘S L’oo. CaroccI interviene sul problema tedesco » ainaiiiio sui Diiancio oei mini 

ar°adVa1lbUedX“gew^^^^^^ realizzazlonedell'i$litotoregionale- 

SallS?pro al™t™ l2 ' - : c * 

eventuale dispensa dal celi- ammontano a oltre 450 zione. . . , 

hàto ner i diaconi almeno in miliardi di lire l’anno, una Non a . caso, ha ricordato Un discorso del compagno Stiano attenti i compagni so- 
alcune - regioiii del mondo “ quella incassata l’oratore, tutti eli accordi in. FABIANI sullo scottante cialisti: accettare la dlscri- 

oro e contro raccentuazloné P®*" H turismo. Ma, per l’as- ternazionali stipulati duran- problema delle Regioni, del- minazione anticomunista pre- 


gosVinb insiste 




Iniziato il dibattito sul bilancio del ministero degli Interni - Fabiani rivendica la 
realizzazione dell'istituto regionale - Minacce d.c. olla libertà di stampa 



Antifascismo a Firenze 


Concilio ecumenico. mente due miliardi e 156 m;. purtroppo non venne nem- del ministero dell’Interno. bitra di tutto. 

II cardinale belga Suénens Honb pari a mille lire per meno seriamente ‘ iniziato La Costituzione — ha os- Invece, i problemi urgono; 
e il cardinale peruviano emigrante ogni anno! nella Repubblica Federale, servato Fabiani — con le le Regioni devono essere at- 

Landazuri-Ricketts (questo Basterebbe questa cifra, la nostra diplomazia disposizioni ^ sul decentra- tuate al più presto; la vita 

ultimo a nome di 37 vescovi portata ieri in aula, alla Ca- il dovere di rendersi con. mento, le Regioni e le auto- degli enti locali liberata dal- 

del suo Paese e di altri 58 mera, dal compagno PEZ- lo che non esiste in Germ.a* noipie • locali ha (dato allo le -< baronie > • dei prefetti, 

vescovi latino-americani) si ZINO, intervenuto sul bilan- oia la sola realtà statuale, Stato ; repubblicano l’arma Occorre, in definitiva, uscire 

sono dichiarati a favore del ciò del ministero degli Este- cioè gli Adenauer e i Glob- per rompere la spirale buro^ da questo stato di confuslo- 


Incontro 
inter nnxi 


lo 


dhv. che due sono le que¬ 
stioni più vive e più intri- 
cate_ sul tappeto: quella del 
rapporto tra l’amministrazio¬ 
ne centrale della Chiesa (la 
Curia, per qltro verso) e gli 
episcopati nazionali;, e quel¬ 
la dèi rapporto, tra Vautorìtà 
del Papa e . il potere colle¬ 
giate dei vescovi. 

:, Vi è certamente un nesso 
tra le due' questioni, ,ma esse 


parlare di più dei doveri del 
Pontefice che non dei sitai 
diritti, e più dei diritti dei, 
vescovi ckè non dei lem do¬ 
veri. Il ministero apostòlico 
dei vescovi deve — égli so¬ 
stiene, in ciò iTaccordo con 
Congar — ritrovare lo spi¬ 
rito’ del Nuovo Testamento. 

Sottq le sottili disquisizio¬ 
ni sulla formula « Pietro e 
gli àpostoH », da mtiUsre ■ in 


non si. i^ntìficaqo; basti . a Pietro e gli altri apostoli», 
pensare che, se Paolo Vi ha si celano appunto, ótiraverso 
preso egli stesso riniziativa . ^ gU interventi dei padri con¬ 
di perorare .(il che, data la < ciliari francesi, tedeschi e 
cattedra da citi ta perora-; . olandesi, queste idee e que- 
zione viene, equivale d un ' sta sollecitazioni. ' E non è 
preannuncio) una riforma ' '■ solo la Cuna ■ il, loro ber- 
della Curia nella sua allo-saglio. . ' 

cuzione tU apertura, ha in- . '■ ' L’altro ■ próblenta,' . quello 
vece insistito fortemente sul- ■ di un decentramento dei pà^ 


cattedra da cui la perora- ; . 
zìone viene, equivale d un 
preannuncio) una riforma 
della Curia nella sua alto- 
cuzione tU apertura, ha in-. ■ 
vece insistito fortemente sul¬ 
le caratteristiche intangibifi, j ' 
dogmatiche, . della \ suprema- ; 
zia del Poniefìpa-é’Ì^WQbbé- :■ 
dienza che d3 evio è dovuta ., 
da parte di tuUa la gerorchiq.' ' 
' E’ ahbast^za’ Aqtjii^td^che . 
sia Vaia, cdnsgrvdìfm,: parità _ 
quella progressista del Con- ':. 
cilio si richiamino 'éhtrdmbe, , 
nelle dispute che intraprén-.. 
dono in questi giorni, alle 
pitrole del Papa, sottolinean¬ 
do ora l’uno, ara l’altro, de¬ 
gli aspetti delle sue prese di 
posizione- Ma , basta avere ; 
l’occhio a quanto va pub¬ 
blicando la stampa francese 
e tedesca, in specie quella 
cattolica, per comprendere, 
come la rivendicazione del 
carattere collegiale del gover- - 
no della Chiesa sia oggi il 
principale obiettivo delVof¬ 
fensiva degli innovatori e il * 
principale nemico contro cui 
combattono i conservatori più 
dichiarati, in particolare Ua- . 
lìanì e americani. A questa '• ' 
stregua acquistano anche una 
luce maggiofre *. provvedi- ' 
menti presi dal vicariato dì 
Roma per impedire ta diffii- 
sione delle opere, non solo 
di Teilhard de Chardin, ma 
anche del domenicano froh- '■ 
cese Joseph Congar e del' 
teologo tedesco Hans Kung, 
te cui tesi sono state appog¬ 
giate calorosamente da por¬ 
porati autorevoli come il car¬ 
dinale Liénart e il cardinale i 
Koenig. >• ' ! 

Che cosa ha sostenuto, ad 
esempio, padre Congar nella 
conferenza tenuta venerdì | 
scorso a Roma? Che il con¬ 
cetto - di collegiatilà ritorna '. 
in primo piano attraverso il 
più recente dibattito, che es- 
.so è a ricuperato » per me¬ 
rito delVopera coraggiosa di 
rinnovamento intrapresa da 
Teilhard, e delle pressioni 
del m mondo ». dopo esser sta¬ 
to posto nel dimenticatoio 
da più di quindici secoli. Ri¬ 
vendicare questo concetto — 
ha sostenuto il domenicano 
di Strasburgo — significa 


' ^ i»- scienza tedesca. Ed è questa « V ^‘narsmi ’e Quello ... FIRENZE. 8. verno di tutti i paesi d’Europa, 

come una grande famiglia al t-roonntn nello Rerlut» no. " fiutate, sinora, di tradurre passati e quello presente ■ venerdì il e sabato 12 ot- Tra le adesioni niù sienificati- 

■ livello deyiuomo di fronte jneri^iana ieri, per illu- concitaci on. j„ , realtà operante 'questo hanno condannato - fino ' ad tobre si svolgerà nella Sala dei ve. quelle di Angela Grimau • 

alle grandi masse cristianiz- i- internellanzo co- ^^*‘‘^‘^^1 che noi debbia- strumento; e così per contro ^Sgi la vita degli enti locali. Gigli, in Palazzo Vecchio. Io e Dolores Ibarrurn • 

zate o no».. , , «ha ««nVia tiuscire ad ascoltare e il prefetto ha ricevuto mag- Prima di Fabiani, aveva Incontro intemazionale contro Ecco il programma: venerdì . 

Più càutamente ir cardina- è a questa coscienza che dob- giore vigore, gli enti locali. il libérale BATTA- il risorgere del fascismo e del alle ore io neUa Sala dei GigH 

le Landazuri ha detto che ah inizio di sett^Dre, m bin^o riuscire come italiani f- i centrì dove il nonolo GLIA - contro le Regioni e nazismo, per le liberta demo- solenne apertura dell incontro 

€ la restaurazione del diaco- seguito alle recrudescenze e °‘3aif ® ^ wauista coscienza e ^a^a- il disarmo delle forze "“«f ^ indipendenza na- con un discorso del sindaco 

rial «He persecuzlom nel con- ^ a , ,. j ^ coscienza e capa- ai clonale e la pace, che si con- prof. Giorgio La Pira. Succes- 

?« tf-' JL j fronti degli emigranti Italia- Nel Anale di seduta il com- cita di autogoverno — sono ^ ® eluderà domenica 13 con un sivamente.udottorEnzoEnri- 

la gerarchla,>dev.essere deci- . a Germania pagno Pajettà ha sollevato stati sempre più mortificati. ù*ne pubblico. ■ . .. grande raduno della Resistenza ques Agnoletti; presidente del 

sa nelle sue linee generali m * . j- , , questione, solo appa- Fabiani a auesto ' nunto precedenza, il Senato L'incontro è stato organizza- Consiglio toscano della Resi- 

modo da renderne poi possi- Dopo avere indicato nel suo rentemente procedurale, ma ha fatto ’ un’anìnia elpnra aveva concluso il dibattito to dal Consiglio regionale to- ctenza. parlerà sul tema: «R 
’oile l’istituzione pratica là intervento le cause e^norni-^he riveste un notevole pe- zinne delle violazioni ne^ sul bilancio della Giustizia, scano della Resistenza e dalla risorgere del fascismo e del na- 

dove sarà ritenuta opportu- che e le responsabilità poli- politico, investendo il prò- " dei mmfeati ade^I Replicando, il ministro BO- coweguenze per 

na e necessaria». Com’è no- tiche del fenomeno emigra- blema del Dolere di control- ® mancati adempì auanto riguarda la Resistenza allo scopo di le l^ertà democratiche e la pace 

to. Il diaconato è n^essario torio che va dissanguando iT^ella Ca??errsSìire^^^^^ SiovVncil\e®?e riform^a d?““ dieWa con ffirruW?ca'&craS^^^ '"oomS; alle 9 si terrà 

soprattutto in America I^ti- interi paesi dell Italia^del tìvo. E^i ha chiesto infatti locale non aUuazione l’intendimento del fronte alla reviviscenza di mo- il raduno delle delegazioni este- 

na. Il cardinale peruviano Sud- Pezzino, to ricordato airon. Restivo, che presie- Jattuazione governo di puntare tutte le vimenti fascisti in numerosi re e dei resistenti toscani alla 

ha parlato qumdi <pro do- i fatti recenti che ’han- deva l’assemblea, se fosse della Costimzione) ed ha an- gyo carte sulla delega legi- paesi d'Europa e del mondo. ' Fortezza da Basso. Di qui uri 

mo sua», senza impegnarsi no dato luogo alla presen- ancora in vigore quell’arti- ntmeiato che tutto ciò si è giativa. L’unica labile garan. ' Numerose sono le adesioni corteo sfilerà per le vie citta- 

in un’approvazione indiscri- tazione della interpellanza ■ Reirolamento che tradotto in un esasperato zia di controllo parlamentare, stupite alla segreteria: hanno dine fino a Palazzo Vecchio, 

minata della restaurazione, comunista ed ha iUustrato le g^ede diMi^Som! di tem- centralismo burocra- governo é disposto a con- assicurato la loro partecipazio- dove, alle 11. nel Salone dei 
come invece ha fatto Sue- condÌ 7 Ìoni deall emigranti Oieci giorni Oi lem .. cìustificatn dal a , uispobio a con uomini politici, resistenti. Cinquecento, saranno pronun- 

come invece na laixo aue conoizioni negli emigrann gj govemo per dar rispo- , giusiiiicaio nai cederla attraverso la • co- scrittori, artisti e uomini di eo- ciati i discorsi celebrativi 

nens,. dichiarandosi « parti- italiani nei paesi europei ed alfe interrogazioni scrii- pretesto del < pencolo comu- cederla attraverso la costi- . uo un ai go cian i aiscorsi ceieoranvi. 

giano del diaconato » in se- extra europei, portando te. La domanda è tanto più «ista ». Questo paravento, ha tuzione di commissioni chìa- •' _ 

no al Concilio, e ribadendo esempi e documentazioni di pertinente, ha proseguito lo osservato Fabiani, lo ritro- mate a dare il loro parere 

polle sue idee durante una grande drammaticità nel oratore comunista, in quan- viamo anche nella relazione dopo che i codici saranno . . 

conferenza stampa pomeri- campo del rispetto del con- to il governo è presieduto di - maggioranza al bilancio stati elaborati. IvIinatÒri di RciVl 

Si*,?.".; yffdall'on. Leon., ché fu per demmerno. ed è solo uno n ministro Bosco ha inollrc - «Tlinofori gl UOVI 


Minatori di Ravi 


episcopali neiràpplicétione 
di tale 'o taValtiri decisione' 
presa in comune col Papa, 
c cosa che implico'Hschi mol¬ 
to gravi per la Chiesa e 
non ha neppure, ovunque, lo 
stesso significato a rinnovato¬ 
re». che gli si vorrebbe da¬ 
re. Una cosa, ad esempio, 
è l’episcopato di Francia, in 
cui fermentano le esigenze 
più nuove di c missione » 
apostolica e di slancio socia¬ 
le; un’altra, è quella delVepi- 
scopato polacco in cui Vau¬ 
torità del {ordinale Wy’szyn- 
ski, già assai pesante, in un 
senso di intransigenza dottri¬ 
nale e organizzativa, potreb¬ 
be divenire ancora'.maggio¬ 
re, e più negativa, se si co- 
dificasse una sua più larga 
autonomia nei confronti del- 
rautórilà centrale (pontifica¬ 
le. curiale, o collegiale che 
sia).-Un terzo caso ancora è 


•ntà àanifÀrn'n flolln rhìp- ' ^ uaimu «ci iivraiii uprmii iiciia luieia ubi u 1 r 11.11 • ubi »i b iiivucaiu b si wiim a iii- e cne 1 maiVlUUailZZaziOne 

5i » «r.<!iJnn urnniiimiflti''fcon praticano in Svizzera — ha parlamentari, l’esigenza che vocare la «stabilità politica ». della sanzione punitiva sì 

Sdenti'a sAttoliriMture di- il compagno Pezzino—- tale norma del regolamento II 28 aprile to spazzato que- dovrà ottenere con un mi- 

vpr«e)Vil cardinale indiann discriminazioni retributive e venga rispettata. . , sta pretesa democristiana, gliore adeguamento alle sin- 

S-aclas il Vescovo Ru^^^^^ " ■ gole ipotesi criminose; per 

derp?fAcip^tr^^^ diritti di libertà. ------ ii ctoice di procedura, un 


i vescovi belgi Heuschen e che si spingono Ano aUa sor- 
Charue, mentre Sua Beati- yeglianza delle loro letture 
tudinc Alberto Gori, patriar- (guai a chi con^ra l Unita), 
ca latino di Gerusalemme, e c delle loro amicizie, alcune 
Tarcivescovo Staffa» segre- drile quali vengono autore- 
tario della congregazione dei volmente < sconsigliate » dai 
seminari, hanno invece mes- datori di lavoro. La polizia 
so in luce « i pericoli deri- svizzera, le banche e gli in¬ 
vanti da eccessi nel decen- dustriali'locali espellono i 
tramento e nelle autonomie nostri lavoratori e i nostri 
degli episcopati », ■ ribaden- deputati sotto il pretesto di 
do che la < collegialità deve non tollerare agitazioni poli- 
sempre esprimersi non solo tiche e propaganda sovversi- 
cum (insieme con), ma va. ■ 

(sotto) il Papa », che « il Pa- InAne, l’oratore comunista 
pa non ha bisogno dei vesco- ha avanzato, a conclusione 


15°gìòrno 


gole ipotesi criminose; {ler ■ 

' — -:- ' il codice di procedura, un • 

v-, migliore equilibrio tra la tu- ' 

. Per la ; rifarma agraria è'I» & deifà’ ricima^^die Dal nubo conùpondente gJe*pS“ostenfre 

- verità. . . GROSSETO. 8. lavoratori. 

. ■ . , . - Per quanto concerne il Co- Mentre vivissinia permane la In un documento la FILIE 

“ . Ma dice ' Civile, -il ministro ■ ha mobilitazione e la vigilanza in denuncia: 1) la Montecatini, 

mMdkÉk detto che la riforma ha par- bitta la zona, i «sepolti vivi - che nel corso^derii ultimi 12 

flBO COIIiODIIIO ticolare . importanza soprat- di Ravi sono ormai giunti al mesi ha ndotto di circa 500 

' Mwlr VItmmM !■•■■■■ Ir tuttn in mnteria .n Hirìttn f» 15- giomo di occupazione. Aunitàroccupazionenelleminie- 

Roma l’incontro al ministero re. parla apertamente di una ^ 
" ^ rnm ■■ m m a iT” 1 ° -f del Lavoro proseguirà domani, esuberanza di diverse centinaia j 

. MM — J _ - _v giunto, che la riforma non gj sono inoltre riuniti i sin- di lavoratori; 2) la STIMA i' 

■ :Wgggg: gg g 'gt/mgmggm^gggg ■ potrà non investire ristltuto dacau ' provinciali toscani dei (Edison) ha chiuso definitiva- ! 

v. WmW' W MmIVImWmmU della proprietà e compor- minatori FILIE-CGIL con la mente le miniere; 3) nelle mi- ì 

. -•• • • — - ■ ; terà anche profonde inno- partecipazione della segreteria niere di mercurio la Monte 

• ' ■ ' vazioni in materia di lavo- nazionzile, che hanno deciso di Amiata ha aperto unllateral- 

MODENA, 8. -lOgnibene. consigliere ' deU’Al- j-q Parlando infine in to- "•chiamare i minatori della re- mente i licenziamenti «consen- - 
• iniziative dilleanza nazionale dei contadini. Hoiròmmini gione e le popolazioni dei cen- suali» con Tobbiettivo di ridar- ; 

movimento de-1 D primo oratore ha denun- ?*_ .*"**^i tri interessati - ad una decisa re l'organico di oltre 200 unità, ; 

sviluppato nei {ciato le conseguenze negative fi- giustizia, ii azione per imporre un radicale mentre il gruppo Armenise sta 


nelle Aie Ai Morfemi 


it oieeiinu L® lotto 6 Ic inizlatìve di leanza nazionale dei contadini. suine e le pu^ujaziuni ubi cen- suau » con i uumeiuvu ai nuur- . 

VI per esereitare il suo pri- del Intervento, alcune ebe il movimento de- D primo oratore ha denun- ?,* „ tri interessati - ad una decisa re l’organico di oltre 200 unità, ; 

mato » e che «l vescovi de- importanti proposte tese al- mocratico ha sviluppato nei ciato le conseguenze negative beila giustizia, ii azione per imporre un radicale mentre il gruppo Armenise sta 

vono aiutare il Papa, uon li- la tutela della nostra emi- confronti della Federconsorzì, sui redditi di lavoro dei conta- Ministro na aiiermato che la cambiamento della politica mi- liquidando Ja miniera deU’Ar- , 
mitame i poteri».’ grazione: 1) convocazione di come uno dei più gravi impe- dini e sullo stesso costo della situazione dei fienitenziari ci neraria**. ' gus; 4) aU'IsoIa d’Elba la Mon- 

.. 1I—.ge. 1 ■ i ■. >— ....... _..11 *—..—..a .Il ..St— .Ia— tei—.V aII*-. —.A,-, a .IaII-. & ni.oel énerlrllotA ,1 oIVac-I AY-n f-ì,.A..en .-I a—,«aa1a Via a—aVI aava aaVa aV^Iy.—a 


Entrambi hanno insomma {una conferenza nazionale] dimenti ali'awio di un nuovojvita. derivanti daU’azione dellajè quasi invidiata dall’estero j Questa decisione si articole-{tècatini ha praticamente chiuso 


quello aei aua nmenca, ao- pronunciato «interventi mol- .suH’emigrazione; 2) inchie- corso di politica agraria, men- Federconsorzì. Egli ha sottoli- (suscitando le proteste del rà con la netta opposizione a la locale miniera di pirite; 5) 
ve le tenaen^ francamente reatriUivI » sulla collegia- sta oarlamentare sulla si- tre hanno imposto alla mag- neato quindi l’esigenza di svi- socialista Picchiotti) e si c tutti i Jicenziamentì in atto e La Ferromin (IRI) non ha an- 
reaztanane ai gran parte nsarp la Hefinì^inne ì.. -Saa .iaai; al gioranza governativa 1 apertu- lappare la cooperazione e le detto infine rontrarin ad ato chiusura di unità produt- cora in coltivazione ii.giacl- 

deireptscopMo riceverebbero un ^SJjiavo^P ” del dibattito in sede parla- forme associative, per permet- live: con rivendicazioni per mi- mento dì pirite del Monte Ar¬ 
mi ulteriore incoràggiamen- maliziosa Al un portavoce 1 interno e aR estero, 3) par- mentare. vanno altresì interes- tere all’impresa e alla proprie- , ®^®‘i® ^ior] condizioni economiche; !gentario e subordina l’attività 

tn della moIiiaIica~ione dei “ , Clero irancese. ' lecipazione dei sindacati al- sando in forma,sempre più lor- tà contadina di diventare Far- nguaraami le promozioni ^ sollecitazione della pre-{nel campo delle piriti agli Ìb- 

lo arnia ut» . , x. ordinalo snnimoln Ar- i.. ..aVIa*:,,. al: aa UaaIaIaaa aI.v.VyI:aa a :a «aPaà .*ai -;aaa..ayaaa,a JaIIa dei maCIStrafi e la funziona- _a_»aa:__ TI_,A_jaiIj.-_!™s a-aJ..,*:..: «Va— 


poteri. 

. Su questi grandi temi sia¬ 
mo comunque solo alle pri¬ 
me battaglie. La lentezza con 
cui il dibattito procede, la 
complessità dei richiami teo¬ 
logici e procedurali a cui dà 
.luogo, indicano come ci zi 
trovi dinanzi a una delle 
questioni più intricate dìe st 
ritroverà anche nella discus¬ 
sione degli schemi succesùci 
e die probabilmente impe¬ 
gnerà, aia per le decisioni da 
prendere, die per le appli- 
cadoni da trame, non solo 
mesi, ma anni, e forse decen¬ 
ni della vita della Chiesa. 

Paolo Spriano 


Il cardinale spagnolo Ar- |j. trattative per gli accordi ga l’opinione pùbblica e in par- teficè del rinnovamento delle bei magirtrati e la funziona- sentazione in Parlamento del dirizzi produttivi della Mon- 
riba y Castro ha parlato su ^ convenzioni; 4) partecipa- ticolare le masse dei lavoratori, strutture fondiarie, agrarie, cui- hta del Consiglio Superiore progetto di riforma della leg- tècatini. 
un problema particolare, zione di tecnici - di nomina come ha dimostrato la grande turali e di mercato. nelFambito della Magistratura. : ge mineraria e con l’invito ai « f 

Chiesa dei noveri — egli ha _ a«i; A,-AA„:.-m: hì manifesta_zione svoltasi starna- di un nuovo indirizzo di poli- Ta ultime battute della di- Comuni e le Province minerà- . . 


L'assemblea della lATA 


zìone vaticana di tipo m.ini- za; 7) viaggio gratuito in oc- pu^bucì locali, dei partiti, dei b®l paese. Per far fronte a Que- 
steriale e permanente, per le castone di elezioni naziona»i, sindacati, delle associazioni di sto grave stato di cose ha 


questioni sociali. 


regionali e comunali; 8) au- 


pubblici locali, dei partiti, de, ^aVe stato d rose ha z® « ^he non possono es.sere 

sindacati, delle assocazion, di grave siaio ai cose na jullprate »' < 

categoria, il quale, tra l’atten- continuato IJpratore — è indi- 


I di Strasburgo — significa r. I anche approvato, a larghis- consiliari nei paesi ai emi- 

f sima maggioranza, cinque grazione; 9) costituzione di 
articoli dello schema liturgì- associazioni autonome di 
co, rielaborati dalla commis- emigrati; 10) istituzione di 
■ ‘ sione competente in ' base scuole italiane per i figli de- 

^wUOia agli emendamenti proposti gli emigrati. 

, dai liadri conciliari durante Sullo stesso argomento 
^ m . ' §§• • M ^ prima sessione del Conci- sono intervenuti il socialista 

g JlMVMiBinJf • MàfJllA • Ho. Gli articoli riguardano PIGNI e ' il democristiano 

VUfllIvrillll UIIIvIIIICm m particolare l’eucarestia e TOROS ad illustrare le ìn- 

il rito della messa, che vie- lerpellanze presentate dai ri- 
■ • • _• ne notevolmente semplifica- spettivi gruppi. . 

gnngttnnik ali int^nnnnwi ^9* avvicinarlo uuimo oratore delia serata 

iHUHVyny Uti IllBCllIflIIIII alia comprensione^ l alia ^ gtatp Fon. CAROCCI. indl. 

' , ; . V partecipazione dei fedeli. pendente, eletto nella lisU 

nnitofafero d€Ua p.t ha jf,"' Iazione*’la'conferenM “am- c'lirdenun?rato*irpiSSso 

rfia’Snf «rSSl* » ìrh'a,?» 2?"*^1*?,**- « cr«cenT’fcar"el&o. 

gravità della situazione esistente lastico à già iniziato da 10 gior- scovo grec^mtìchita di wi pg , della economìa tedesca, 
nella scuola anche ncr quanto m, ma ancora tutti i titolari del- nit nel Libano, na tenuio sottolineando il pericolo che 
concerne gli insegnanti. Ix, ha le cattedre non sono «tati no- ^1 problema del primato g. determinare per gli 

fatto ieri attraverso «na nota minati e I Provveditorati, per* del Papa. Mons. Nabaa. ha ,„jiuppi oolitici europei Un 

ufficiosa (che fa seguito a quella dò, iion hanno potuto dare U detto che H primato e l’in- ’ ^nomèno. ha sótto- 


Partendo da queste pre¬ 
esse, i de, naturalmente. 


uiiu rBUiiurc ; 

sii Revisione degli accordi 

sullo spazio ooroo 

queste pre- . . ■ . . 

ituralmente, j rappresentanti di venti com-\ dedicata agli affari generali. ' 
vecchi. loro papnie aeree africane e del Mc-j Nella piomata di ieri il Ce- 


Conferma ufficiale: 
mancane gli insegnanti 


cOfitltUlSCe un meco IO capoia- eameutt;, nei sviai vàsfw»* p e»Um fAÌl vtic v«o«s« 

voro d’ipocrisia burocratica, un aggettivi, invano si cerca di mi- A* pubblica di Weimar alla In- 

documento di costume, a suo nlmlzzare. Conseguenza di que- os'^cMl .ctaurazione del nazismo in 

modo. dell’Italia degli anni -60. sto stato di cose, dice ancora Iravereo chiarimenti che di- Germania, che fu la coper- 

-Nel nuovo anno scolastico - ma di sfuggita, il comunicato è mostrino «la vera natura . | ooHtlca del 

attacca Infatti, quasi trionfai- » una . certa carenro di ln«- del primato e 11 vero signi- laeoiogica e poiiiica a i 

Mente, il comunicato mlniste- gnanti Ma cosa importa, sem- ficato deirinfalllbìlità del ——— 

riale — si avrà un vasto movi- bra concludere U mini- ^ capo, ma anche . 1 dcpntati - comiuiitti 

mento di auìmtnlem* n)®fntoro del cotogio dei ve- sono tenuti ad essere pre- 

ancora in pieno svolgimene steranno chlaeà ^r Quanto tem- . •» «•nll alla «ednta «wn^ri- 

rammtMlonc i« ruolo di mi-po ancora «coperte? 11 moplmen-scovi ». ^ntf alia SMUU pomen- 

gliaio di insegnanti a seguito di to, soprattutto quando * costo| , Arminio SavÌoIÌ «lana df oggi, 
nuBOTHi concorsi ordinari e- è ciò che conta. . —■ . . ' ■ ■ 


stole . . mozione cne cmeae l etpui- nt alcune aeiie quaii, par- n 

- ■ - — . ... . — r ' •' - . . sione dalVassocìazione delle loro carcttere politico, con/er- 

compaio LiUigi t>ui^ compagnie aeree del Porto- mano quanto sostenuto dai rap- 
criticato la ypPp* gallo e del Sud Africa a cau- presentanti africani in merito 
B a ■ a stazione governativa. Gullo so della politica razziale seguita allo impossibilità di truccìare 

I (che ha presentato un o.d.g. dai governi dei due paesi. L’ini- un confine tra tecnica e polt- 

B A mi • B B ■ B .A Br Iin proposito) ha poi ricor- ziativa è partita dalle deJegazio- tica anche quando si dioeute 

^ ^ ^ idato al ministro che esistono «» bcHo Nigeria fWAAC, linee Io sviluppo dei trasporti oereù 

- — — — —• nroblemi Hi riforma del Co- oeree nigeriane) e dell’Etiopia Ciò è apparso evidente quando 

S.'A: ^= 1 J r hIi Hi (Ethiopian Airlines). il Comitato ha sostenuto la ne- 

■ • sa ^1^ hIiy/x. Come già avvenm durante la cessità di rivedere gli accordi 

NfiBAZIBtl ifalo-uiioliofosi fl ROflM procedura fanale, che devo- conferenza mondiale del turi- intemazionali sullo spazio ne- 

nvgudlini liaiv-vn^nviv»! H numil no essere risolti unmediala. promossa dalVONV. che si reo. poiché la sempre maggior 

Negoziati italo-ungheresl avranno inizio aUa Farnesina gR>. mente e non possono, atten- tenne il mese scorso nello stes- velocità degli aerei urta contro 
: vedi 10 ottobre per « rinnovo dell’accordo commerciale biia- aere la riforma generale, so Palazzo dei congressi, t pae- la concezione che ritiene » con- 
terale. che «cadrà il 31 dicembre prosmmo. Le due delegazioni Concludendo, 1 oratore co- si africani hanno sottolineato fini nazionali il limite dapori^ 
' «aranno presiedute dall’ambasciatore Manlio Castronovo della comunista ha ribadito che la che turte le questioni anche se alla navigazione aerea, *^^!**~ 
direzione generale affari economici del ministero degli Esteri crisi della ^ustizia in Italia sono di carattere tecnico ed eco- ro che si tratta di uim quMlio- 
italiano. e dal dr. Torok, direttore per gli «cambi al ministero è essenzialmente crisi della 

,del Commercio estero ungherese, . legislazione democratica e dfX%ov^i ?he ?ann”; tìll ^ 

- « ■* • deriva dalla mancata attua- ^ella discriminazione razziale Oltre all’esame del problemi 

BitA AAIAA* RUOVA SCABArtM Al Afflll Costituzione. , {] fondamento della loro poli- della navigazione - ognitempo- 

Mliw uuwvwv Mvw|ffvaic mu lauuui» , presen- tica. Il Comitato tecnico del- e della rumorosità dei «jet. 

In aita Val Pasària in prossimità di Saltusio. pattuglie di tati ve n’è anche uno dei l’assemblea, presto il quale la sui centri abitati, il Comitato 
caratròiieri hanno scoperto due depositi di materiale bellico compagni Maris. Brambilla, mozione è stata depositata, si è ha deciso di riunire le eompo- 
ed esplosivi, - Mammucari e Rendina che trincerato dietro i soliti motivi onte associate per esaminare 

m.» m X ___ __• e\« __ 19-«. ■- _ aàMVlM «snaM M ^ ■ a • • «M «9 M _ I n«* AB A WmI «9 «9 AOt # A /TMniB 


Nei primo sono «ta' 
pacchetti di eeploeivi 


tati trovati cinque fucUi mod. 91/38, undici impegna il governo ad ao- ^ella competenza esclusivamen- la questione dell’avvento degli 
Vi da 200 grammi Tunp, una bottiglia di prontere immediatamente If 


per fucile, n proprietario della malga è stato arrestato. ■ vare pre^ i) magistrato la di discutere la presa di post- volo, di capacità al fine di ol¬ 
ii primo dei due depositi era in una località isolata a quota P'b rapida tutela possibile rione antirazzista nella riunio- tenere vettori idonei olio M4> 
1000, raggiungiMle solo • mezzo di corde. . 3®) loro diritti. . ne che si terrà domani giovedì, verse esigerne. 


13 ®) loro diritti. 


ine che si terrà domani giovedì,!verse esigenze. 
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L'Uragano ha distrutto intere colture 
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erica 


Perduta gran parte derrdccolti-T^ Fidér^^ dirige le ope¬ 

razioni di soccorso, ha rischiato di annegare, tràvolto dalla piena 
di un fiume — Odiose speculazioni anticastriste — Disastrosa la si¬ 
tuazione anche ad Haiti — Florida e Efahamas minacciate 
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i colpi di stato 


. .1-'. • - V V ? rA* • ^ **•» • . ' *’ ■*'- ' ^ '-y ‘ 

Quattro colpi di stato in sei mesi, la minaccia di altri » pronunciamenti » in Venezuela e in Brasile, 
sono il bilancio fallimentare delP» Alleanza per il progresso »; Kennedy si trova ora di fronte a un 
quadro di gravissima crisi - Cerchiamo di vederlo anche noi, nei suoi termini essenzioli 


Dopo il quarto - colpo di 
stato = compiuto da • militari,' 
in America latina, nel. giro 
di sei mesi, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha tenuto una 
specie di consiglio di guerra. 
Assistito dai suoi più vicini 
consiglieri, tra cui i vice- 
segretari di Stato r Everell 
Harriman ' e Edwin Martin, 
Kennedy ha preso in esame 
i rapporti che arrivavano da 
Tegucicalpa, dove, all’alba di 
quello stesso giorno, i mili¬ 
tari 'avevano rovesciato il 
legittimo governo dello Hon¬ 
duras. ■ * 

In otto giorni, era il secon¬ 
do colpo di stato che spazza¬ 
va via in una volta sola, un 
governo uscito da elezioni- e 
una politica che godeva, sia 
pure con qualche riserva, i 
favori della diplomazia USA. 
Nel frattempo, da Caracas e 
da Rio de Janeiro arrivavano 
rapporti preoccupanti sulla 
stabilità dei governi del "Ve¬ 
nezuela e del Brasile. Som¬ 
mando a questi dati di fatto 
particolari, il bilancio falli¬ 
mentare della linea dettata 
da Kennedy per l’America 
latina quasf tre anni fa (la 
cosiddetta Alianza vara Po- 
qreso), Kennedy aveva da¬ 
vanti a sé un quadro quasi 
catastrofico. Cerchiamo di ve¬ 
derlo anche ' noi succinta¬ 
mente. jìm, • ^ 

L« Alleanza per il pro¬ 
gresso gj-g ; giata offerta 

da Kennedy ai .governi del- 
l’.America latina come un pia¬ 
no di cooperazione con gli 
Stati Uniti, per ridurre le 
distanze tra i livelli di vita 
dei due emisferi e, con ciò, 
combattere l’influenza ‘della 
rivoluzione cubana nei paesi 
del centro e sud America: 
doveva aumentare il reddito 
orocapite, favorire le rifor¬ 
me agrarie, diversificare le 
strutture economiche, accele¬ 
rare l’industrializzazione, di¬ 
stribuire in modo più equo 
il reddito nazionale, attuare 
riforme sociali (c terra, tet¬ 
to. lavoro, salute, scuola >). 

I singoli paesi dovevano pre* 
.tentare piani nazionali di svi¬ 
luppo e organizzare Tinte 
graziane economica. della 


« Noi • " V 

i compagni cinesi » 

Tre colonne 
dello «cPnivdo» 
sull'inserto 
dell'Unità 

MOSCA, 8.-“ 
La Pravda di questa m.'ittìna 
pubblica con grande rilievo — 
sotto il titolo •« La . fedeltà al 
marxismo-leninismo è ' garan¬ 
zia di successo del movimento 
comunista intemazionale • — 
I un ampio riassunto degli arti¬ 
coli e dei materiali pubblicati 
domenica 29 settembre dal- 
ri/nità nel supplemento dedi¬ 
cato alla polemica con 1 com¬ 
pagni cinesi. 

In questo riassunto, che oc¬ 
cupa tre colonne del giornale, 
la Pravda mette in rilievo il 
. contributo del nostro giornale 
; e del PCI nella lotta per l’unità 
dei movimento comunista Inier- 
: nazionale, per la coestsienza pa- 
- ciflca c la fedeltà .nll'intemnzio. 

• nalismo proletario, contro ogni 

• tentativo dei dirigenti cinesi di 
i resuscitare il culto della perso- 
' na di Stalin e di provocare scis- 
■ sìeoi nel movimento comunista 

xnondlalo. 


America latina. Gli USA 
avrebbero dovuto cercare di 
stabilizzare i prezzi delle ma¬ 
terie prime, per non danneg¬ 
giare le esportazioni dei sin¬ 
goli paesi. Per r il finanzia¬ 
mento, sarebbero stati stan¬ 
ziati venti miliardi di dollari 
in dieci anni: dieci il governo 
USA, tre i gruppi privati, set¬ 
te la Banca mondiale, i-paesi 
europei è il Giappone. ‘ 

- L’Alleanza per il "pro¬ 
gresso avrebbe dovuto com-j 
.portare la condanna dei re-l 
gimi reazionari, lo sviluppo 
delle riforme di struttura, 
un’apertura del tutto nuova 
verso gli ' investimenti pub¬ 
blici, verso le • esigen^ in¬ 
terne dei- singoli, stati, è le 
pianificazioni a lungo termi¬ 
ne. ’C’erà molto di demago¬ 
gico: economisti non sospetti 
di tendenziosità come Jorge 
Freyre rilevarono che, a con¬ 
ti fatti, il progetto sarebbe 
costato perlomeno il doppio 
degli stanziamenti previsti. 

A distanza di quasi tre an¬ 
ni, ' si ha ' questo risultato: 
il governo USA non è riu¬ 
scito a far fronte ai suoi 
impegni; ' alla fine del ’62 
l’aiuto USA non aveva supe¬ 
rato il 25 per cento della ci¬ 
fra prevista (per il ’63. non 
si hanno ancora dati precisi, 
ma l’andamento negativo si 
conferma); gli aiuti privati 
non avevano superato, l’an¬ 
no scorso, il 70 per cento 
della cifra prevista; l’Europa 
non ha dato nulla su] piano 
della = « alleanza » ’ (mentre 
gruppi privati francesi e te¬ 
deschi occidentali hanno fat¬ 
to grossi investimenti con 
fini opposti a quelli della 
aliama). . 

procedono con vecchi piani). 

- Si assiste inoltre a un aper¬ 
to tentativo di rivalutare for¬ 
me di aiuti a gruppi priva¬ 
ti, combattendo ogni forma 
di capitalismo di stato. Que¬ 
sta tesi è stata sostenuta an¬ 
che dal Comitato per lo svi¬ 
luppo economico dell’Ameri¬ 
ca . latina - (CED). ne] quale 
sono rappresentate forze eco¬ 
nomiche come ‘ la - Standard 
OH, la-General Motors, la 
American Electric Power e, 
nel febbraio *62, dalla sotto- 
commissione - McLellan ■ che 
ha accusato i progetti " di 
Kennedy . di « magniloquen¬ 
za *. Si accentua — in con¬ 
trasto con una linea di aiuti 
per le riforme di struttura 

— la linea dell’autofinanzia¬ 

mento e degli aiuti del go¬ 
verno USA alle imprese più 
meritorie. 1 

Invece di tenere come base 
le esigenze economiche dei 
singoli paesi, si tende a po¬ 
liticizzare Taltanza toglien¬ 
do gli aiuti ai paesi dove 
si nazionalizzano imprese 
americane. L’organismo de: 
< nove saggi », che dovrebbe 
presiedere all’esame e alla 
accettazione de; piani, è pa¬ 
ralizzato nel ruolo di un sem¬ 
plice organo di consulenza. 

- Invece di un’accumulazio¬ 
ne di capitali per il finan¬ 
ziamento dello sviluppo in¬ 
dustriale, si verìfica in tutta 
rA.L. una disastrosa fuga 
di capitali verso banche este¬ 
re: secondo le valutazioni più 
ottimistiche questa < c espor¬ 
tazione» raggiunge ormai il 
livello di 5 miliardi di dol¬ 
lari (secondo i pessimisti, 25 
miliardi). E cosi via. 

• Tulli i primitivi, frettolosi 
entusiasmi per Valiama sono 
ormai svaniti. In questo qua¬ 
dro non c’è da stupirsi se 
le forze più retrive di ogni 
paese tornano prepotenti al¬ 
la^ ribalta. Per combattere il 
comuniSmo, i militari fanno 
alla bisogna meglio di ogni 
altra forza politica. Di qui, 
anche, l’origine dei colpi di 
stato. ' •* " 


Nel Guatemala, 

uccisione di Castillo Armas 
(il traditore che aveva ab¬ 
battuto il regime democratico 
di Arbenz) era salito al po¬ 
tere Ydigoras Puentes, che 
governava in forma dittato¬ 
riale, per conto della United 
Fruii. Ma i dollari delTaltan- 
za volevano una contropar¬ 
tita: libere elezioni. Ydigo¬ 
ras, suo malgrado, allentò le 
maglie della dittatura. Si for- 
'mò contro di lui una coali¬ 
zione che voleva il ritorno di 
Arevaio, il candidato di Ken¬ 
nedy. ma che spingeva al¬ 
l’isolamento le forze di sini¬ 
stra. Queste furono costrette 
alla guerriglia, e assestarono 
duri colpi, tra la fine del '62 
e l’inizio del ’63, alle truppe 
di Ydigoras. I militari, d’ac¬ 
cordo coi gruppi monopolisti¬ 
ci USA, abbatterono alla fi¬ 
ne di marzo il regime di Ydi¬ 
goras, proprio mentre Are¬ 
vaio tornarva clandestinamen¬ 
te dall’estero per prendere il 
FK)tere che Kennedy - voleva 
offrirgli. . . : ' 

- tv V ' !. ' . 'i' '' 

5 Nell’Ecuador, a„„vaaa 

due anni il « regime forte > 
del presidente Arosemena, 
esponente della borghesia 
commerciale, insediato al po¬ 
tere da una giunta militare. 
IT vago progressismo verbale 
di : Arosemena aveva per 
qualche tempo determinato 
l’appoggio delle sinistre - al 
suo governo. Ma le ' masse 
lavoratrici cominciarono a 
sviluppare una lotta autono¬ 
ma contro il. potere ' locale 
dei latifondisti e delle cric¬ 
che r feudali.. Arosémena fu 
accusato di ' essere ; tròppo 
tiepido neU’anticomunismo e 
— col pretesto che beveva 
troppo '—i. militari lo hanno 
liquidato ‘ nel luglio scorso, 
scatenando. un’ondata senza 
precedenti di repressione 
contro tutti gli esponenti dei 
sindacati e dei partiti demo¬ 
cratici. . 

La Repubblica di San 

Dominio uno ■ dei due 
paesi deirA.L. dove si ' ten¬ 
tava un esperimento social- 
democratico (con Costa Ri¬ 
ca). Dopo l’uccisione del san¬ 
guinario Trujillo e due brevi 
intermezzi, esitanti ? tra un 
c neotnijillismo » mascherato 
(Balaguer) e aperto (gen. 
E^havarrìa), le elezioni del- 
Tanno scorso - avevano' por¬ 
tato al- potere Juan Bosch, 
che si era messo ■ ad appli¬ 
care letteralmente la formu¬ 
la c progressista » delT« al¬ 
leanza » kennediana. Troppo 
letteralmente: Bosch fu dap¬ 
prima accusato di « colpevo¬ 
le ' inefficacia neU’anticomu¬ 
nismo» dagli stessi america¬ 
ni. Proseguì nel suo intento, 
cercando di evitare sia il ri¬ 
corso alTappoggio aperto del¬ 
le masse popolari organizza¬ 
te sia Io.scontro frontale con 
la casta militare « trujilli- 
sta »: cosi. Bosch è stato fa¬ 
cilmente destituito da questa. 
Ma il seme gettato, pur nelle 
contraddizioni, dà i subi frut¬ 
ti: oggi le sinistre si battono 
contro la nuova dittatura in 
modo più unitario e consape¬ 
vole. 


I rare una riforma agraria. 
Tanno, scorso, aveva « tòc- 
icato» -VUnited Fruii.' D’al¬ 
tro canto, come in ' tutti i 
paesi dell’America centrale. 
Tesempio cubano aveva sti¬ 
molato lo sviluppo di un for¬ 
te ■■ movimento 'democratico 
tra gli studenti e le masse 
diseredate. Due ' settimane 
prima delle' elezioni, i mili¬ 
tari hanno liquidato Villeda 
Morales. ■ 

: In Brasile e in Vene¬ 
zuela la situazione è ; più 

complessa, e • un. suo esame 
richiederebbe molto - mag¬ 
giore •' spazio. . Comunque, 
tutte e due le repubbliche so¬ 
no esposte a un colpo di sta¬ 
to militare. I Betancourt in 
Venezuela ha scelto la via 
delTanticomunismo ■ dichia¬ 
rato e dell’alleanza con la 
oligarchia economica tradi¬ 
zionalmente . più possente e 
retriva. Questo non gli ga¬ 
rantisce una stabilità mag¬ 
giore di quella di Bosch a 
San Domingo: le sinistre 
non hanno atteso a organiz¬ 
zarsi 6 unirsi per la lotta 
contro l’inevitabile involu¬ 
zione reazionaria dei paesi 
aderenti alTaltanza. ; 

Joao • Goulart in Brasile 
subisce in questi giorni, per 
la sua ■ politica « neutrali¬ 
sta », distensiva e relativa¬ 
mente indipendènte dagli 
USA, l’assalto della reazio¬ 
ne fascista ‘ e il peso delle 
difficoltà - economiche deri¬ 
vanti - essenzialmente dalla 
caduta dei prezzi delle ma¬ 
terie prime sul mercato 
mondiale, dalla mancata rea¬ 


lizzazione della riforma agra¬ 
ria e dall’incerto processo di 
indqstrializzazione (i grup¬ 
pi - privati • stranieri ostaco¬ 
lano gli - investimenti pub¬ 
blici). Goulart dovrà appog¬ 
giarsi sulle •• organizzazioni 
dei lavoratori, se vorrà evi¬ 
tare di essere liquidato an¬ 
che lui. Una via intermedia 
è evidentemente preclusa. . 


Il rischio di un falli- 

monto totale della politica 
di « alleanza » . ha ■ indotto 
Kennedy a prendere qualche! 
prima misura di emergenza.; 
Dopo • avere . formalmente 
condannato i"cólpi di stato; 
(ritiro delle missioni di aiu¬ 
to economico - e » militare). 
Kénnedy ha incaricato . Ed-i 
win Martin ; di enunciare i 
suoi nuovi : piani. Eccoli,. in 
sintesi e in tutto il loro ci¬ 
nismo: • rafforzare in ogni 
paese il potere della classe 
media, tendere la mano ai 
militari per indurli «ad as¬ 
sumere il più costruttivo 
ruolo ' del tempo - di ' pace » 
(«nella programmazione... è 
necessaria la partecipazione 
dei militari»), impiegare le 
forze militari degli Stati Uni¬ 
ti solo contro i ' comunisti 
( « a meno che e^o non fos¬ 
se provocato da un interven¬ 
to esterno del comuniSmo in¬ 
temazionale, l’impiego- di 
forze ' militari statunitensi, 
suscettibile di far scorrere 
il sangue di cittadini di un 
altro paese, non potrebbe es¬ 
sere : ordinato alla leg¬ 
gera... »). 

S. t. 


Scontri a 
S. Domiiigò e 
in Hondupm! 

, Betancourt esautorato dall'esercito? 


l’HOnder» 64,ra,ican.en. 

te un protettorato USA, feu¬ 
do delVUnited Fruii. E* ser¬ 
vito come base oer l’aggrefi- 
sione contro' il ' Guatemala 
nel 1954. Anche qui T« Al¬ 
leanza per il orogresso » ave¬ 
va indotto il presidente Vil¬ 
leda Morales ad affrontare 
sia pur timide riforme so¬ 
ciali e « libere » elezioni. 
Un primo tentativo di elabo- 


• SANTO DOMINGO, 8.1 
^ Duemila ' studenti hanno 
sfidato ieri sera per alcune 
ore l’esercito e la polizia dOz 
minicani, cercando di rag¬ 
giungere il palazzo presiden¬ 
ziale nel corso di unti gran¬ 
de manifestazione di prote¬ 
sta svoltasi nel centro della 
capitale al grido dt « abbasso 
il colpo ■ di stato militare », 
« vogliamo il ritorno ■ della 
democrazia ». Gli agenti non 
si sono limitati a fare uso dei 
gas lacrimogeni, ma sono ri¬ 
corsi alle armi. Una sessan¬ 
tina di studenti sono stati ar¬ 
restati, mentre >I grosso dei 
dimostranti si è rifugiato nel¬ 
l’università dove ha dato ini¬ 
zio allo sciopero della fame. 
Le autorità - militari hanno 
imposto ^ lo stato ■ d’assedio, 
vietando tutte le manifesta¬ 
zioni. 

Anche nell’Honduras, con¬ 
trariamente a quanto sosten¬ 
gono gli autori del sanguino¬ 
so colpo di stato della setti¬ 
mana scorsa, si moltiplicano 
gli atti di sabotaggio, la re¬ 
sistenza armata e gli incendi. 
Gruppi di guerriglieri hanno 
attaccato ieri sera alcune ca¬ 
serme dell’esercito in diverse 
località della regione di San 
Pedro Sala, importante cen¬ 


tro commerciale dell’Hondu- 
ras settentrionale. 

Nel Venezuela, infine, tut¬ 
to sembra confermare che 
nelle ultime ore il presiden¬ 
te Betancourt è stato prati¬ 
camente esautorato dagli alti 
ufficiali delle forze armate 

In un discorso alla TV, Be¬ 
tancourt ha cercato di smen¬ 
tire che le forze armate ab¬ 
biano esercitato pressioni su 
di lui e si è assunto la pie¬ 
na responsabilità per le tnì- 
sure di repressione decretate 
nei' giorni scorsi che hanno 
portato all’arresto di decine 
di parlamentari dell’oppo^- 
zione. Ma, come sottolìnea 
un comunicato del PC vene¬ 
zolano, « il potere si trova 
ora nelle mani delle cricche 
militari capeggiate da Brice- 
no Linares ^ (ministro della 
difesa): la giustizia ordinaria 
è stata sostituita da quella 
militare. Le garanzie costi¬ 
tuzionali sono sospese. Vn 
virtuale - stato - d’assedio è 
stato imposto in tutto il pae- 
se. Il potere formale di Be¬ 
tancourt è stato definitiva¬ 
mente accantonato ». E’ stata 
ordinata la chiusura di tutte 
le scuole superiori. Nelle ul¬ 
time ore scontri a fuoco sono 
avvenuti a Corona PuerterCa- 
belìo, Maracay e Barcellona. 
I morti sono più di 20. 


HAITI,' 8. 

^ La furia del ciclone « Flo¬ 
ra» non accenna a diminui¬ 
re. Dopo aver provocato cir¬ 
ca 4.000 morti nella sola re¬ 
pubblica di Haiti, dono aver 
danneggiato e distrutto gran 
parte dei raccolti a Cuba, 
dopo aver provocato nume¬ 
rose vittime e migliaia di 
senzatetto nella Giamaica, la 
terribile tromba d’aria, che 
ha perso solo in minima par¬ 
te la sua potenza distruttiva, 
sembra che nelle prossime 
ore si avvierà alla volta del¬ 
le Bahamas per poi virare 
a nord sulla Florida. L’osser¬ 
vatorio meteorologico sta¬ 
tunitense di Miami ha già 
provveduto a diramare il 
preallarme a tutta la popola¬ 
zione ed alle navi in navi¬ 
gazione, mentre nelle Baha¬ 
mas ci si prepara febbril¬ 
mente a far fronte al ciclone. 
•• Alle 22 (ora italiana) dì 
ieri il ' <1 Flora » incomìieva 
immobile ' (ma ‘ i venti che 
costituiscono_ l’occhio del ci¬ 
clone • contiriuano ■ ad avere 
una velocità che oscilla tra i 
170 ed i 180 km. orari) su 
una zona individdata da 21 
gradi di latitudine nord a 78 
gradi di longitudine ovest,' si 
trovava cioè' nuovamente 
sulla costa orientale cubana. 

Cuba, come si è accenna¬ 
to, è tra le isole più colpite 
dal tremendo sinistro. ■ Fino 
ad ora ■ il numero accertato 
dei morti, > che purtroppo è 
destinato ad aumentare nel¬ 
le prossime ore, è di almeno 
100. I senzatetto però am¬ 
montano ad oltre 100.000, al¬ 
tri 50.000 cittadini sono stati 
evacuati dalle zone più espo¬ 
ste all’uragano. Nella sola 
città di Santiago si affolla¬ 
no circa 11.000 profughi men¬ 
tre altri 10.000 hanno cerca¬ 
to rifugio a Camaguey. ” 

; Fidel Castro ; che dirige 
.personalmente, le operazioni 
di soccorso ha rischiato oggi 
di mórifè' àhnegatò, méntré, 
nei pressi di Halgùin, stava 
effettuando un sopralluogo 
nelle zone più colpite dal¬ 
l’uragano. a' bordo di un 
mezzo anfìbio. Egli e due aiu¬ 
tanti — il comandante Val- 
lejo, suo medico personale, 
e il comandante Galves — 
sono finiti nelle acque tumul¬ 
tuose del fiume Rifa, ingros¬ 
sato per le piogge torrenziali 
che ■ hanno accompagnato il 
ciclone. L’autoveicolo anfìbio 
è rapidamente affondato: so¬ 
lo l’intervento di alcuni con¬ 
tadini, i quali hanno lanciato 
ì funi e aste di legno ai peri¬ 
colanti, ha' potuto evitare 
che ' Fidel Castro et' suoi 
uomini venissero inghiottiti 
dalle acque. • ,• 

. I meteorologhi hanno cal¬ 
colato che durante i tre pas¬ 
saggi che il « Flora » ha com¬ 
piuto su Cuba si son rove¬ 
sciati sull’isola oltre 125 cen¬ 
timetri di pioggia. Nella cit¬ 
tà di Halguin, nella provin¬ 
cia di Oriente, piove ' inin¬ 
terrottamente da settantaduc 
ore. Su Santiago, la seconda 
città della repubblica dopo 
L’Avana, da ore si sta ab¬ 
battendo una tempesta di 
inaudita violenza. La città di 
Caiamanera, ' situata nei 
pressi della base statuniten¬ 
se di Giiantanamo, si trovò 
da tre giorni isolata. - . ■ 

■ Le conseguenze del sinistro 
sull’economia ' cubana sono 
gravissime. Il presidente del¬ 
l’Istituto nazionale della ri¬ 
dorma agraria, Carlos Rafael 
Rodriguez, ha confermato al¬ 
cune • cifre - impressionanti: 
gran parte dei raccolti della 
canna da zucchero, delle ba¬ 
nane e della gomma sono 
andati distrutti. Il 90 per cen¬ 
to delle piantagioni di cacao 
e di caffè era proprio nella 
zona flagellata . dal cìcloìie. 
Il governo ha preso imme¬ 
diati provvedimenti:, tempo¬ 
raneamente in tutta l’isola le 
attuali razioni di legumi e di 
carne verranno dimezzate. 
Anche il caffè verrà a man¬ 
care. A quest’ultima caren¬ 
za si tenterà di ovviare me¬ 
diante un accordo con l’U¬ 
nione Sovietica secondo il 
quale 5.000 tonnellate di caf¬ 
fè verranno trasferite a Cu¬ 
ba dal Brasile a mezzo di 
mercantili sovietici. * 

Il min'istro degli esteri 
Raoul Roa ha comunicato 
che difficilmente Castro ef¬ 
fettuerà il progettato viaggio 
in Algeria. ^ ■ 

' La sciagura che si è ab¬ 
battuta ' sull’isola . caraibica 
ha fornito il destro ai soliti 
avvoltoi per imbastire una 
ennesima manovra anticuba¬ 
na. Mentre- l’ex braccio de¬ 
stro del dittatore Batista. E- 
milio Nunez Portuondo, c- 
sprimeva a New York la pro¬ 
pria soddisfazione per il fat¬ 
to che il « Flora ha causa¬ 
to all’economia cubana più 
danni di tutte le azioni de¬ 
gli anticastrìstl messi insie¬ 
me», un monsignore porta- 
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HAITI —> I superstitt dì un villaggio distrutto dall’uragano — indicati dal due cer¬ 
chietti — agitano le braccia per segnalare la loro presenza agli aerei che perlustrano 
le zone devastate (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


voce dei controrivoluzionari 
accampati a Miami, Consue¬ 
lo' Villaverde, ha ' inviato a 
Washington una teatrale ri¬ 
chiesta di aiuti € per il no¬ 
stro popolo oppresso che sof¬ 
fre ». Il governo americano 
dal suo canto ha precisato 
che non esiste — per ora — 
nessun piano ’■ di aiuto per 
Cuba. Pare però che nel frat¬ 
tempo la Croce Rossa statu¬ 
nitense abbia fatto perveni¬ 
re all’Avana l’offerta di in¬ 
vio di medicinali e di squa¬ 
dre di soccorso. , . . - 
Non meno drammatica la 
situazione • ad Haiti, ove il 
presidente Duvalier ha prov¬ 
veduto ■ alla ■ proclamazione 
dell’€ emergenza nazionale ». 
fi ministro della sanità Gi¬ 
rard Philipeaux ha rilascia¬ 
to Una dichiarazione dram¬ 
matica: i morti sino ad ora 
accertati • sono 2.000 ma le 
vittime ■ di « Flora » supere¬ 
ranno, quando sarà possibile 
tracciare un primo bilancio 
della sciagura, la prima ci¬ 
fra di quattromila avanzata 
nella giornata di ieri. Occor¬ 
re infatti tener presente che 
circa i due quinti della su¬ 
perficie coltivata di Haiti 
sono stati devastati dal ci¬ 
clone. Tutte le località co¬ 
stiere della penisola di Ti- 
buron, nella parte meridio¬ 
nale di Haiti, risultano d'i¬ 
strutte secondo una percen¬ 
tuale che oscilla : dal 40 = ol 
70 per cento. Intere zone del 
paese sono isolate. Gli SOS 
che vengono disperatamente 
lanciati insistono soprattutto 
sulla totale assenza di acqua 
potabile, di generi alimentari 
e di medicinali. . 


Altro ciclone 

Pakistan: 
un mìlìoae 

j.. 

i senzatetto 


ISAOCA (Pakistan or.). 8 
Un violentissimo ciclone si 
è abbattuto nelle scorse ore 
sulle regioni - meridionali del 
Pakistan orientale. ■ - ^ ^ - 
Secondo funzionari governa¬ 
tivi, esso è stato - di gran lun¬ 
ga peggiore - di quello del 1961. 
in scelto al quale perirono mi¬ 
gliaia di DCrsone. 

Nella sola - zona di ' Comilla 
T80 per cento delle abitazioni 
sono andate distrutte, e' più di 
un milione di persone sono ri¬ 
maste senza tetto. 


Un miliardo di danni 


Nubifragio 
su Aingifi 
e SuiemO 


. SALERNO, 8 

Un nubifragio di eccezio¬ 
nale violenza sì è abbattuto 
nella nottata di ieri sul Sa¬ 
lernitano e su tutta la co¬ 
stiera amalfitana. I vigili del 
fuoco, ■ che sono stati chia¬ 
mati per numerorissimi in¬ 
terventi nell’abitato ; e nelle 
campagne, parlano di un ve¬ 
ro e proprio «tifone».- 

I danni, quando potranno 
essere valutati, supereranno 
certo la cifra-del .miliardo. 

Particolarmente grave ’ la 
situazione ad Amalfi, ove, per 
le frane piombate sulla con¬ 
dotta idrica, Tintera città è 
rìmàsta : senz’acqua. - Il Co¬ 
mune ha dovuto provvedere 
al rifornimento della popo¬ 
lazione a mezzo dì autobotti. 

Dopo le piogge di stanotte 
anche l’accesso all’autostra¬ 
da per Pompei e per Napo¬ 
li era rimasto interrotto in 
seguito a vasti allagamenti: 
è stato ripristinato in matti¬ 
nata dopo ore di accanito la¬ 
voro. Allagamenti sì sono 
verificati anche in altre zo¬ 
ne e nella stazione di Ca¬ 
vacelo Scalo. Sono crollati 
anche numerosi muri di 
cinta. - • •' 

' Un drammatico episodio si 
è verificato mentre i vigili 
stavano provvedendo ad im. 
brigliare le acque di un tor¬ 
rente. La corrente fangosa 
ha superato gli argini ed 
ha trascinato nel suo impeto 
otto autoyetture ed un pull¬ 
man. Il panico tra la popola¬ 
zione è stato notevole. Per 
fortuna nessun danno alle 
persone. Alcuni dei passeg¬ 
geri che erano stati dati co¬ 
me dispersi durante la notte, 
in mattinata hanno fatto ri¬ 
torno alle loro abitazioni. ' 

Nùhierosi gli strarii^men- 
ti e gli allagamenti segnalati 
a Minori ed a Malori; a Cava 
dei Tirreni l’ingresso aU’au- 


tostradà Napoli-Salerno è ri¬ 
masto ostruito da frane di 
terriccio. Quattro famiglie di 
agricoltori ed il loro bestia¬ 
me, rimasti isolati in due ca. 
se coloniche, sono stati trat¬ 
ti in salvo dai vigili. ' ' • 

Ore drammatiche anche a 
Salerno.'Si sono a'vuti crolli 
di solai in via San Giovan- 
niello ed in altre zone della 
città vecchia. Nel rione San> 
l’Eremita è straripato il tor¬ 
rente Fisandola, che nel 1954 
provocò i maggiori danni du¬ 
rante la tragica alluvione. 
La furia delle acque ha tra¬ 
scinato in mare diverse auto 
in sosta. Gli abitanti di due 
stabili, ' successivamente di¬ 
chiarati pericolanti, sono sta¬ 
ti tratti in salvo a mezzo di 
motolance della Guardia di 
Finanza portate sul posto dai 
vigili del fuoco. Allagamen¬ 
ti si segnalano anche in al¬ 
tre zone della città alta che, 
F>er Io scoppio delle tubature, 
è rimasta senz’acqua po¬ 
tabile. 

A Vietri sul Mare il traf¬ 
fico ferroviario ' è rimasto 
bloccato al passaggio a livel¬ 
lo di Portarotese a causa 
della gran massa di fango e 
di detriti che aveva invaso 
i binari. Dopo molte ore di 
lavoro durante la notte si è 
potuto sbloccare un primo 
binario; dopo oltre dieci ore 
di lavoro, in mattinata, il 
traffico è ripreso normalmen. 
te nei due sensi. ' - < 

Ondata di maltempo an¬ 
che su molte zone della Si¬ 
cilia. Da Porto Empedocle è 
stato • diramato Tawiso di 
burrasca e tutte le unità in 
navigazione stanno rientran¬ 
do in porto. Violento tem¬ 
porale anche sul Ragusano. 
La pioggia ha provocato va¬ 
sti allagamenti. Un fulmine 
ha incendiato una casa colo¬ 
nica a Ribellini ^Modica): 
nessun danno alle persone. 
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Tutti i cantieri rimarranno deserti oggi a mezzogiorno. Gli edili affluiranno alle 14 
al Colosseo per partecipare alla manifestazione indetta unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. Durante il comizio gli oratori annunceranno le forme di lotta 
da adottare nella prossima settimana quando' i costruttori metteranno in atto là 
serrata. Per ora sono già fissati per lunedi uno sciopero nazionale degli edili e per 
martedì uno sciopero generale dei lavoratori romani. Milioni di lavoratori a Roma 
e in tutta Italia si apprestano quindi a unirsi agli edili romani per stroncare la ser¬ 
rata e le mire >intioperaie della Corifindu striai. Nella vfoto: una recente manifesta¬ 
zione di edili ai Colosseo. S«-^r 




Pér la riforma organica 




J^èf 7/eOnfràffò 


Capitolini INT: nuovo 


inqgitnzione sdoporo 


I ventimila dipendenti del - Comune sono 
stati invitati da tutte le organizzazioni sin- ; 
dacali a riunirsi oggi, alle ore 17,30 in piazza. 
SS. Giovanni e Paolo, per fare il pimto sulla 
riforma organica e tabellare. In particolare 
i lavoratori esamineranno la situazione che 
è venuta a determinarsi dopo il rigetto della 
deliberazione comunale concernente gli au¬ 
menti ai "capitolini»'. ' 

Come si ricorderà i lavoratori comunale 
furono costretti a scioperare per due giorni ■ 
per sollecitare il conglobamento delle voci 
retributive e la riforma degli organici. Allora - 
fu soltanto il sindacato aderente alla CGIL 
a prendere l’iniziativa dell’agitazione ma ora 
è sitata raggixmta ima completa unità . 

MARZANO — Ieri autisti e fattorini hanno 
ripreso la lotta con un forte sciopero. Pro-, 
segue intanto la raccolta di fondi per soste¬ 
nere l’aagitazione e la raccolta di firme in 
calce a una petizione che chiede la revoca 
della concessione alla Marzano. In settimana 
i lavoratori effettueranno altre 48 ore di 
sciopero. 

• ZÈPPIERI — Un pieno successo è stato 
ottenuto alla Zeppieri; dopo il ritiro delle 
rappresaglie la direzione aziendale ha dovuto 
anche impegnarsi ad assumere definitiva¬ 
mente i 130 lavoratori illegalmente qualificati 
e trattati da av\-entiz:. 


Nuova giornata di-sciopero e di protesta 
dei lavoratori deU'lstìtuto Nazionale Tra¬ 
sporti. Ieri autisti e'operai hanno risposto 
alle \»iolenze poliziesche dell’altra sera aste¬ 
nendosi dal lavoro, e -manifestando per l’in¬ 
tera giornata in via. di Porta San Lorenzo. 

Il sindacato degli autoferrotramvieri ade¬ 
rente alla CGIL ha. diffuso un comunicato 
nel quale ; viene annunciato il programma 
della lotta. I lavoratori ' dell'INT del settore 
merci, degli appalti ' ferroviari, i ‘ carrellisti 
e i dipendenti saltuari continueranno lo scio- 
pero, fino alla mezzanotte di sabato pros¬ 
simo.' A partire dà domenica l'agitazione prò- . 
seguirà a tempo indeterminato con la sospen. ; 
sione di o.gni prestazione di lavoro a carat¬ 
tere straordinario sia nei giorni feriali che 
in quelli festivi. - -- . - . 

I lavoratori del settore autolinee effettue- - 
ranno uno sciopero di 72 ore a partile dalla. 
mezzanotte di giovedì e fino alle ore 24 di ' 
domenica. Oggi alle ore 16.30 tutti i dipen¬ 
denti dell’INT si riuniranno in assemblea 
alla Camera del Lavoro per discutere del¬ 
l'agitazione. • ' 

Autisti e operai chiedono da molti mesi 
un contratto unico aziendale ma malgrado 
ripetute nromessc non hanno ancora ottenuto 
soddisfazione. 


Una nave a S. Marinella 


Contro la scogliera 
nel mare In tempesta 


Una motonave carica di ce¬ 
mento e con sette uomini di 
equipag^o, ha rischiato la 
scorsa notte di naufragare al 
largo di Santa Marinella, a 
sud di Capo Linaro. Con una 
manovra disperata, il coman¬ 
dante ha evitato u disastro in¬ 
vertendo la prora ' verso la ’ 
riva e facendo incagliare U 
cargo sotto costa. La moto¬ 
nave - Pinnella -, che stazza 
313 tonnellate, era partita in 
serata da Porto Ferraio di¬ 
retta a Fiumicino Oop<> una 
ora di navigazione era già 
nella tempesta. Comunque e 
riuscita a raggiungere l'im¬ 
boccatura del porto canal» di 
Fiumicino, ma appena il co¬ 
mandante Nicola Parascan- 
dola ha virato di bordo, i ma¬ 
rosi hatuio investito la R.-m-. 
cata delia • nave, facenocia 
sbandare paurosamente. Il ca¬ 
rico di remento, nella stiva, 
•i è 3p<''S lato. ' Da quel mo¬ 
mento. la nave era In perir.) . 
lo immediato di affondan en¬ 
te: un'a'lTf^ bordata di mare 
sul fianco e il cemento, spo¬ 
standosi ancora nella stiva, 
l’avrebbe fatta capovolgere o 
avmbbn afondato le paratie. 


Ragazzo asfissiato dal gas 




Oggi alle , 12 ì. cantieri edlM si fermano^ Due- ore dopo, .al Colosseo, migliaia di ’ 
edili si riuniscono: nella protesta contro Tordine della serrata di una settimana' 
decisa dall'ACER. Proprlo^alla . vigilia di questa grande manifestazione, per inizia-■ 
tiva della sinistra, il Consiglio comunale» ha .condannato ieri sera : la provocazione 
dei costruttori edili, esprimendo piena solidarietà con I lavoratori. Solo i gruppi 
di destra -- liberali e missini — hanno rifiutato di votare l'ordine deh giorno. 
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Sul latte «autocrìtica» 
dell’assessore Lorìeido 


destre sono state isolate in 
una posizione di sostan¬ 
ziale spalleggiamento delle 
posizioni sostenute con pi¬ 
glio provocatorio,' in que¬ 
sti ultimi giorni, dalle forze 
. confindustriali e della spe¬ 
culazione edilizia: sia i li¬ 
berali che i missini — im¬ 
barazzati e alla ricerca di 
inesistenti motivi di - specu¬ 
lazione politica»» — hanno 
rifiutato il voto alFordine 
del giorno. Il sindaco ha an¬ 


nunciato di aver già diflfì- niente. Per diversi giorni, dun- 


dato gli imprenditori edili. 
L’ordine del giorno appro¬ 
vato a conclusione del dibat- 
.tito impegna la Giunta . ad 
additare « provvedimenti 
analoghi a quelli preannun- 


ciati, dal. Ministero' dei la-: 
tat 6rr_ di . òper e pubblifche^ 

qUàhto » ìrfguàlrda l‘lscrlzione 


neH’albo dei costruttóri am¬ 
messi' a concorrere' alle gare 
di lavori comunali,-e a ma¬ 
nifestare il. suo' fermo in¬ 
tendimento nella riiuiione 
convocata per domani 9 ot¬ 
tobre 

Il Consiglio esprime, quirtdi 
la " sua viva solidarietà ai 
lavoratori edili, i cui legitti¬ 
mi - interèssi intende, per 
quanto gli compete, tutelare 
congiuntamente agli interessi 
della civica . amministrazione 
e quindi a quelli generali del- , 
la cittadinanza 


que. il prezzo di 110 lire è 
stato riscosso illegalmente. 
Loriedo. .come abbiamo det¬ 
to, ha ammesso la gravità del 
" fattàccid ■•. ' Riconosco leal¬ 
mente — ha dichiarato — che 
i ’ duri rilievi della stampa 
sono fondati^ 

• Il compagn^Natoli .-hi. tì-L 
levato àncora^^a'*x'Pòlfì?,ìl’^-: 
lenzio dell’assèssó'ré^lhàbàtèiil 
(presidente della .bò'nònìlànà) 
dinanzi alle critichè per il sa¬ 
botàggio della sua organiz¬ 
zazione alla Centrale deP lat¬ 
te. Il sindaco ha assicurato 
che a questo proposito < la 
Giunta farà una dichiarazio-. 
ne nel corso della pròssima 
seduta. 

■ Sui problemi del latte, 
quindi, è stato approvato, dai 
soli consiglieri del centro-si¬ 
nistra. un ordine dei giorno 
di approvazione deH'operato 
della Giunta. . 

APPIA ANTICA — Il com¬ 
pagno Natoli, ricordando àl- 


Dopo un intervento del so- cunl rilievi di « Paese sera »», 


cialista Cossu. il compagno 
Giunti ha ricordato le pesan¬ 
ti responsabilità dei costrut¬ 
tori, per Tultimo colpo di te¬ 
sta reazionario e per la ca¬ 
tena di speculazioni che ha 
condannato nel caos lo svi¬ 
luppò della città. Il consiglie¬ 
re comunista ha chiesto quin¬ 
di una ferma condanna poli¬ 
tica della serrata ed un ri¬ 
fiuto- altrettanto fermo del 
tentativo dì legalizzare la spe¬ 
culazione attraverso un ri¬ 
maneggiamento di comodo del 

? »ano regolatore. ■ Dopo gli 
hterventi del liberale D’An- 


drea e del Nistri. impastati 'della prossimà seduta, ma si 


- di. imbarazzo, e dopo poche 
parole del cano-gruppo demo- 
cristiano U’Eltore. ha parlato 
l'assessore aU’Urbanistica Pe- 
trucci. Egli ha definito " inac¬ 
cettabile» il tentativo di - ad¬ 
dolcire- alcuni vincoli pre¬ 
visti nel piano regolatore, 
pur non negando una giusti¬ 
ficazione ad altre richieste 
contenute nella forsennata 
" carta rivendicativa » dei co¬ 
struttori, n blocco delle li¬ 
cenze di costruzione di cui si 
v.inno lamentando gli indu¬ 
striali da un anno a questa 
parte è una pura invenzione: 
Petrucci ha comunicato che 
nei primi mesi del 1963 sono 
state concesse licenze per 192 
mila vani, mentre, in media, 
il totale dell’attività edifica- 


è affrettato però a scagionare 
il ministero della Difesa. - - ; 


I Comitato I 


I uomiiaTo I 
l'per la scuoia i 
I alPAppio I 


I Comitato per la scuo- ■ 
la - anche nel i quartiere | 
Appio; lo compongono " 

I insegnanti. ■ genitori e | 
studenti Ieri sera Io | 

I hanno eletto decine di _ 
cittadini che, raccogUen- I 
do l’invito.dei compagni* 

I deila ■ locale sezione del ■ 
PCI, si sono d.».ti appun- | 
. lamento nei loc.ili di via 


toria. negli anni scorsi, si è I PCL si sono d.iti appun-| 
mantenuto sui 200-210 mila lamento nei loc.-!!! di via 
vani all anno. Vuol dire che | Appia dando vita a un I 

i progetti approvati sono esat- , * dibattito viv.ace e appa^ I 
- ^-sionato. sui problemi ' del-r 


Un ragazzo di 15 anni è morto avvelenato dalle esalazioni di 
gas, mentre si trovava nella vasca da bagno. Il tragico episodio 
è avvenuto verso le 21 di ieri a Bracciano. Il ragazzo — piam- 
piero Zombi — dopo aver acceso Io scaldabagno a gas si è di¬ 
steso nella vasca da bagno; ma, le esalazioni di gas. fuori¬ 
uscite dall'antiquato scairìanagno Io hanno ucciso. La salma 
del giovane è stata posta a'disposizione dell'Autorità giudiziaria, 
vazione. 


Investito sulle strisce 


tamente il doppio di quello 
che sarebbe necessario, data 
l’attuale capacità costruttiva 
deli'industria edilizia romana. 
Anche l’as.'sessore all’Urbani¬ 
stica non ha potuto fare a 
meno di rilevare che eviden¬ 
temente molti si tengono le 
licenze in tasca solo per fare 
aumentare il prezzo dei ter¬ 
reni. Si giungeva, quindi, al¬ 
la votazione suH’ordine del 
giorno. Le destre si astene¬ 
vano. - - ■ 

LATTE — Sul prezzo del 
latte. . completa - autocriti¬ 
ca - dell'assessore socialdemo¬ 
cratico Loriedo. il quale ha 
ammesso che la situazione che 


I sionaio. SUI prooiemi aex- ■ 
la scurrfa. ' - • 1 


Tre sono stati i temi ■ 

( centrali della discussio- | 
ne: il problema- dell’édi-1 

I lizia scolastica, i doveri . 
e i compiti dei cittadini | 
di fronte .tlla scuola, i • 

( contenuti • della ; scuola | 
stessa. Le relazioni in- | 

I troduUive .sono state te- 
nute dal prof. Waidema- | 

FA RafIÌ </V*ì:llì«5tA • 


ro Berli, socialista, ex • 
preside della "Gagìiero-| 
di via Cave, dal profes- | 
sor Angiolo • Bandinelli. 
radicale, segretario della | 
sezione dell’Adesspi • di I 
Roma e dalla compagna-. 


Un bambino di due anni è stato investito ieri mattina sulle 
strìsce da una c 600 s ed è ricoverato in gravi condizioni al San 
Giovanni II piccolo — Massimo Scalagni — mentre attraversava 
via del Foggi d'oro, insieme alla madre, è stato investito- dal- 
l'auto guidata da Franco Marziale. E' stato Io stesso Investitore 
ad accompagnarlo aU'ospcdale. 


ammesso cne la situazione cne ■ «uuid e udu<t voin)KiK»»'| 
si è creata in ’ seguito ■ alla | Dina Bertoni Jovine, di- | 
colpevole incertezza sulla ; ’ rettrice di » Riforma del- * 
nuova tariffa in vigore è -in- . | la scucia ». ILi presìe- | 

ogno Fran- | 


Rubava e cambiava abito 


Un giovane. Romido Vergali, di 20 anni, specializzato in 
furti in appartamenti di lusso, è stato arrestato l'altra fera 
dopo il ventisettesimo « colpo » portato a termine nella villa 
di Antonietta Bugnoli, in via Valdicri 31. Il Vergari era solito, 
una volta portato a termine un furto, cambiare completamente 
d’abito. Cosi ha fatto anche l'altro ieri indossando, al posto di 
pantaloni c maglione neri, un completo bianco. Ma la derobata, 
che Io aveva sislo. Io ha riconosciuto. Ora si trova a Regina 
Coeli. ■ - , 


cresciosa ». la discussione, an- | 
che in questo caso, è awe- ; . 
nula per iniziativa del PCI; il 
è stato il compagno Gigliotti j ■ 
a chièdere la inversione del- ■ 
Tordine del giorno e la dì- | 
scussione immediata sulla de- ' 
libera che fissa il prezzo dei | 
latte a 110 lire. Il consigliere | | 
comunista ha criticato viva- . 


■j * *- s- 


' • Un appello ai Comuni, 
alle Province, ai 6lnda- 
cati. alle cooperative ed 
a tutte le altre organiz¬ 
zazioni del Lazio >& stato 
lanciato dal Comitato per¬ 
manente per Tattuàzìone 
della Regione laziale per¬ 
chè predisponga le neces¬ 
sarie, particolari -Inlzlati- 
ye per garantire.il pieno 
successo della manifesta¬ 
zione per Tattuazionc del¬ 
la Regione che si évolgerà 
prossimamente. a Roma. 

Nella sua ultima riu¬ 
nione il Comitato ha esa-, 
minato la situazione po¬ 
litica e ha rilcyatQ il " de¬ 
terioramento della situa¬ 
zione che si manifesta in 
una tenace azione antire- 
■ gionalista delle forze di • 
destra rispetto alla quale 


si rende auspicabile e n«- 1 

cessarla una ripresa -del- . 
Tiniziativa di tutte le for- I 
ze dichiaratamente regio. ■ 
naliste »». 1 

Il Comitato, ha inoltre . | 
sottolineato raggravarsi : 
del ' problemi che fanno I 
capo alla programmazio- I 
ne economica, urbanistica , 
e alTarticolazione demo- |. 
cratica delle strutture sta- • * 
tuali. • rispetto alle quali ■ ' i 
vieppiù stridente - si di- ; 
mostra il contrasto tra la . 
esigenza di un intervento j 
.autonomo c democratico . ! 
dei Comuni e. delle Pro-' 1 ■ 
vince, e la sopravvivenza | 
incostituzionale degli'- at- ' | 
-tua!! organi tutori, espres- , - 
sione, quest'ultima. dèi : 1 
potere, autoritario ,'e ac- I 
centrato. . • - / . -, j 


Atroce fine di un giovane colono 


Ieri sera in Campidoglio è stata espressa con i 
energia la condanna della serrata di una settimana 
decisa dai costruttori delVA.C.E.R. L’iniziativa del, 
dibattito, alla vigilia dello sciopero dei lavoratori 
- edili, è stata presa dai consiglieri comunisti e socialisti. 

’ Dopo-la presentazione di un ordine del'giornp da parte 
• del PCI; il sindaco ha sospeso la seduta per. permettere 
ài capigfuppo di concordare un documento comune. 

, Nella votazione fìnale. le ,•-- 


a 


parere favorevole dei Consi¬ 
glio comunale (oppure tra¬ 
scorsi quindici giorni dalla 
deliberazione della Centrale 
senza nessuna osservazione 
negativa). Nel frattempo, pe¬ 
rò. come ieri si è saputo, il 
direttore della Centrale ave¬ 
va diramato una circolare ai 
rivenditori di latte per auto¬ 
rizzarli ^lia applicazione del 
nuovo prezzo (non animra in 
■vigore). E di questa circola¬ 
re. naturalmBnte, nè Lorie¬ 
do. nè la Giunta sapevano 


Vino 


La tragedia è avvenuta in un 
casolare nei pressi di Pomezia 


Il giorno 


' Un giovane di 19 anni ha bevuto, per errore, 
un potente veleno antiparassitario ed è morto poche 
ore dopo al Sant’Eugenio. Vincenzo Santandrea, 
questo il nome della giovane vittima, tornando a 
casa, ha creduto che il liquido rossiccio del bicchiere 
che stava sopra la mensola in cucina, fosse vino: ha 
portato il bicchiere alle labbra e ne ha bevuto una 
sorsata. Quando, alle sue grida disperate, sono accorsi 
i genitori, era ormai trop- - 


, Oggi, merculedl 9 , 
I ottobre (282-83). Ono- ' | 
masUco: Àbramo. II 


( soie sorge aiie o.jz e i 
. tramonta alle 11.48. I 
Luna, ultimo quarto. 

__) 


cronaca 


Cifre della città 


Mostre 


ha chiesto chiarimenti alTàs- 
sessòre all'urbanistica Petruc-, 
ci sui lavori attualmente in 
corso nell’area delTAppia An¬ 
tica. In questa zona,-tra Tal- 
tro. stanno nascendo - nuove 
strade e alle preoccupanti ini¬ 
ziative edilizie in corso sono 
interessati anche il ministero 
dei Lavori Pubblici e il mi¬ 
nistero della Difesa (che sta 
costruendo magazzini aero¬ 
nautici che in realtà somi¬ 
gliano. moltissimo a graziose 
villette residenziali)- Petruc¬ 
ci ha detto che risponderà 
dettagliatamente nel corso 


po tardi: vana è stata la 
lunga, folle corsa notturna 
dell’auto che l’ha traspor¬ 
tato all’ospedale: la breve, 
troppo breve, vita di Vin¬ 
cenzo Santandrea si ^ era 
ormai spenta. La tragedia 
è avvenuta nel podere 2859 
della via Laurentina, a po¬ 
chi chilometri ' da Pomezia, 
dove il giovane abitava con 
il padre Roberto, contadino, 
la madre Teresa, la sorella 
ventunenne Domenica, impie- 
gata, e a fratello Sergio di 
27 anni, perito agrario. Lui, 
Vincenzo, aveva scelto il me¬ 
stiere paterno, e abbandonata 
la scuola, coltivava il terreno 
del " Fondo opera combat- 
r tenti » che fra tre anni sa¬ 
rebbe diventato di loro pro- 
' prietà. Lunedi sera il giovane 
ha trascomo la serata insieme 
' agli amici. E’ rincasato verso 
mezzanotte con una gran sete: 
si è diretto in cucina oer bere 
un - sorso. Sopra la mensola 
c’èra un bicchiere colmo di 
Un liquido rossiccio. Vincen¬ 
zo non ha avuto sospetti: ha 
accostato il bicchiere alle lab¬ 
bra e ha trangugiato un-soiso. 
Immediatamente atroci dolori 
Thanno attanagliato e il gio¬ 
vane si è accasciato a] suo¬ 
lo. chiamando disperatamente 
aiuto: le sue urla hanno sve¬ 
gliato la madre che è accorsa 
e. vedendo il figlio a terra 
con il bicchiere che rotolava 
poco distante ha intuito la ter¬ 
ribile verità. E’ uscita dal ca¬ 
solare. invocando disperata- 
mente aiuto: - finalmente : il 
giovane è sfato - caricato su 
un’auto di passaggio. E’ stata 
una lunga corsa contro la 
morte per tutta la tortuosa 
strada che unisce il casolare, 
semi sperduto, con Roma. 
Quando l’auto è arrivata ai 
Sant’Eugenio. ì sanitari han¬ 
no tentato disperatamente di 
salvare il giovane: ma ormai 
era troppo tardi. Il potente 
veleno aveva stroncato la for¬ 
te fibra di Vincenzo Santan¬ 
drea. La salma è st.ata posta 
a disposizione delTAutoritp 


Diceva che, allora, si sarebbe 
sposato...»». - 
' E’ bastata una tragica im¬ 
prudenza per spezzare i so¬ 
gni, le ambizioni, i desideri di 
' Vincenzo Santandrea 


Ieri, seno nati 69 maschi e 
66 femmine. Sono morii 28 ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 9 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 171 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 12, mas.«ima 
20. Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazionaria. 


Vetérìnarro 


Dott. De Pedrini, tei. 322 962. 


Medici nautici 


partito 



Si è costituita, con sede in 
via Lazzaro Spallanzani 22-a. 
l’Associazione nautica medica 
italiana (ANMI): si prefigge »Ji 
promuovere tra medici, farma¬ 
cisti e veterinari lo spirito ma¬ 
rinaresco e lo sport nautico. 


Commissione città 


Strade 



La ripartizione del Lavori 
pubblici del' Comune segnala 
alcuni provvedimenti presi In 
seguito alle segnalazioni dei 
giornali: via Farla, la gara 
d'appalto per la sistemazione 
è già stata effettuata; via Ve¬ 
scia. via Arco di Travertino, 
approvati i progetu di sistema¬ 
zione; bisogna però reperire le 
aree e i fondi necessari; ■ vìa 
degli olivi, sono in corso gli 
atti per affidare l’appalto; via 
Latina, è Imminente la costru-' 
zione del tratto sterrato fra-via' 
De Cesare e la nuova scuola; 
non sarà possibile, però, com¬ 
pletare l’opera, per la presen¬ 
za di alcune baracche nel 
tratto terminale: via Morpur- 
go, il materiale accantonato 
sulla strada è stato rimosso; 
le vie Pietro Martire. G. B. 
Riccioli. Monte Canda. Azone, 
Marmocchio, Vasarf. Signorelli, 
Milizia sono private: la loro si¬ 
stemazione spetta al proprieta¬ 
ri frontisti. 


Assemblee 


Sono Indette le seguenti ma¬ 
nifestazioni e assemblee contro 
il caro-affitti e contro il caro¬ 
vita: PRIMAVALLE. ore 1748, 
comizio in largo Borromeo còn 
O. Mancini; TIBURTINO in. 
ore 20. assemblea con Di Giu¬ 
lio; MONTESPACCATO, ore 20, 
assemblea di edili con Mosetti. 
Sempre oggi avranno luogo le 
seguenti assemblee: MACAO, 
ore 18,30, assemblea di statali 
sili movimento operalo Interhà- 
zionale con Trivelli: OSTIEN¬ 
SE. ore 1740, assemblea Ro¬ 
mana Gas, con Gioggi. 


Mutilati 


e invalidi 


Domani, in Federazione, sono 
convocati — alle 18 — tutti 1 
compagni mutilati e invalidi di 
guerra, per comunicazioni im¬ 
portanti e molto urgenti. ■ 


Via del Babuino 


Convocazioni 


Esposizione di strumenti mu¬ 
sicali in via dei Babuino: inau¬ 
gurazione alle 11. 



Solidarietà 

democratica 


giudiziaria, mentre il bicchie¬ 
re contenente i rimasugli del 
veleno, è stato sequestrato dai 
carabinieri di Pomezia'. per 
gli esami dì laboratorio. 

. i La famiglia Santandrea pro¬ 
veniva daKa . Romagna e si 
era stabilita a Roma nél 1949. 
• Vincenzo, quindi, vi era giun¬ 
to da bambino ed era diven¬ 
tato in breve il beniamino dei 
vicini. - Era un ragazzo d’oro 
— ha raccontato una donna 
che abita vicino alla ca.«a 
della vittima — aveva lasciato 
.gli studi, per aiutare it padre 
che da solo non ce la faceva 
Fra poco, dopo venticinque 
anni di fatiche, questo terreno 
sarebbe diventato loro: par¬ 
lava sempre di quel giorno 





Vincenzo Santandrea il 
giovane neciso dal veleno. 


■ n Comitato ' direttivo * 

I deila - sezione comunità | 
di Torpignattara si è riu- I 

( nito ieri sera per eleggere . 
un Comitato di solida- | 
rietà a favore del com- • 

I pagno Guglielmo Meglio. ■ 
arrestato l’altra sera nel | 
corso della manifestazio- 

I ne hi piazza di Spagna. | 
Sono state già raccolte I 

I diecimila lire, n Comi- . 
tato di solidarietà tornerà I 
a riunirsi lunedi prossi- * 

I mo nella sezione di 'l'or- i 
pignattara. in via Fran- | 
cesco Baracca 9. 

L_— J 


' Stasera alle ore 18 In WkVK- 
R.AZ10NE sono convocati | se- 
grctari di circolo. 


... 


AVVISI SANITARI 


la scucia ». Il.i preste- | 
duJo il compagno Fran- | 
cesco Zappa. 

Drammatica è Id situa- | 
zione del quartiere..L'as- • 
semblea. però, non si è li- ■ 
mitata alla denuncia della |. 
situazione ma a dibatte¬ 
re i temi attorno ai quali | 
dovrà ora muoversi il Co- I 
mitato stimoiando. cioè . 


\-8JI8li8B88ai<l Ilei | IlItlCSiV di t IIIUUI VlAFV ■ 

cernente Tatteggiamento del- | dal basso tutte quelle | 

la Giunta, ricordando come lo • iniziative che po.ssono • 

stesso Loriedo. nel corso del- ■ servire una nuova im- | 

l’ultima seduta del Consiglio. | postazione e alla solu- | 

avesse assicurato che il nuo- zione del problema, 
vo prezzo del latte sarebbe on- ■ 

trato in vigore solo dopo il 


l — . J 


ntudiD metficw pei la cura orile 
• ante a dlofiinsloni « OebnlrSM 
sraanall di «itlgtne oen»«a. psi¬ 
chica. rndocrtna (nrurasimia. 
Orflcienzi» rd annmalir sr«Bu«tl) 
Visite prrmatrinKtniali Omu. F. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 iStazionr Termini) • arala si- 
nisira - plana accondo ini. « 
Orarlo o-IZv >8-18 r pri appunta¬ 
mento racluao II sabato piHnertf- 
gio a t frattvt Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio a nei giorni 
frativl al riceve solo per appun- 
Umcntn 1>) «71 Ilo (Aal Cnm. 
Roaip UOW «il m atterra 1888) 



Mostra-mercato di opere di ' 
artisti contemporanci alla gal» , 
icrla Penelope, in via Fratti- ' 
na 99. Rimane aperta fino at 
19. La vendita è all’asta, col 
sistema inglese. 


' Oggi alle ore 18 si terrà In ; 
Federazione la riunione straor- - 
dinaria delia commissione cit- [ 
tadina. All’o.d.g.: - « sviluppo ' 
della lotta per la casa e per ^ 
una politica economica demo¬ 
cratica ». Relatore Modica. 


FEDER.AZIONE. ore 18, riti- | 
nione del grappo di lavoro per - i 
la sicurezza sociale; TU8CO- | 
LANO. ore 1740, assemblea at- f 
tivo deil’ATAC. Sono invitatt i 
a partecipare: i membri del 
comitato politico, 1 dirigenti e 
attivisti delle cellule, I mem¬ 
bri delle commissioni Interne, 

I dirigenti e attivisti dedi or¬ 
ganismi di massa aziendali 
(Fredduzzi); FEDERAZIONE, 
ore 21. comitato zona-Tivoli; , 
GCNZANO. ore 1848. assemblea | 
popolare .sai problemi del Co- j 
mune e della Provincia (Er¬ 
cole De Sanlis c Gino Cesa- 1 
roni); 'TRIONFALE, ore 21. co- ! 
mitato di zona; SALARIO, ore | 
2*. comitato di zona Salaifò- 
Nomentano. O.d.g,:- «Attuali 
ssilnppi situazione politica ». 
PORTA S. GIOVANNE ore 28 , 
attivo zona Appia. O.d.g.: « At¬ 
tuali sviluppi sltnazldne poti- 
tira ». Debbono partecipare 1 
Direttivi dei comitati d'aMen- 
da e quelli dei circoli glovanfll 
(Morglat- 

F.G.C. 
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Gli ' alunni ; 
'dell’ istituto? 
tecnico indu¬ 
striale «Giu¬ 
seppe Armel- 
iini » mani¬ 
festano da¬ 
vanti ai can¬ 
celli della 
scuola. .- > • ■ 


senza 



r 


La fidanzata Pierina Albicocco e la madre di Francesco Briguccia 


Stanziati tre milioni 


I Libri gratis 
I a Geaaano 

Libri gratis anche per gii aiunni deila nuova scuola ' 
I media ' dell’obbligo. La Giunta democratica di Gen- 
I zano, sui Casteili romani, ha stanziato tre milioni. ' 
I Un milione è stato deliberato dagli amministratori 
popolari di Locate Triulzi, un comune in provincia di 
Milano. 

I ' ' ' Sonò le due prime iniziative in questo campo: ii , 
I prirPo riconoscimento ufficiale che, trattandosi di 
I scuola dell’obbligo, anche gli studenti della media 
unica debbono usufruire del trattamento che già oggi 
è in atto per gli scolari deiie elementari. ... , 

I E’ sintomatico che in mancanza di ogni decisione i 
I governativa in campo nazionale siano state proprio 
I due Giunte democratiche e popolari a prendere l'ìni- ' 
ziativa di rimborsare le spese del libri alle famiglie 
dei ragazzi della'media, dell’avviamento professionale 
I e dell’istituto .professionale, industriale e dell’artigia- 
I . nato. Con un manifesto, tutte le famìglie di Genzano 
I sono state invitate a presentare domanda per benefi- 
” dare del provvedimento. Genzano, inoltre, è uno dei 
pochissimi centri della provìncia di Roma dove su 
■ 2250 ragazzi solo sei classi sono costrette ai doppi turni. ' 


la scuola 

» Applico il regolamento. Si muo¬ 
vano Provincia e Provveditorato » 
interpellanza comunista 
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Drammatico scontrò in Florida 
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JOHANNESBURG, 8 
Un ragazzo per quindici 
anni ha giocato, con l’imma¬ 
ginazione, con il fratello ge¬ 
mello morto al momento del 
parto e di cui nessuno mai 
gli aveva parlato. L’incredi¬ 
bile vicenda è riportata nel- 
Tultimo numero del giornale 
medico del Sudafrìca. Il no¬ 
me del giovinetto non è stato 
reso noto. . 

* Per ore e ore — dice 


l’estensore della notizia — il 
ragazzo si soffermava a par¬ 
lare con il fratellino inesi¬ 
stente. A volte lasciava'gli 
amici ed i • genitori • affer¬ 
mando ' di voler andare a 
giocare con il fratello >., 

La scienza medica non rie¬ 
sce ancora a spiegare il caso; 
i ■ più noti • gemellologi del 
Sudafrica stanno studiando 
il singolarissimo fenomeno. 



Sul numero 40 
in vendita 
in tutte le edicole 


CESARE PILLON ILHI0RE6N0PERUNC0MPL0n0 

Il complotto Inventato da Hassan II per 
abbattere l'opposizione. 

G. B. ARDUINI KON Plir NAVI MA CREMATORIO 

- Rivelato il nome dell'ufficiale nazista che 
distrusse le famose navi di Nemi. 

VIKTOR LEVIN MHESTA CUORI E TESTE MA NON 

E’UNMAGO 

La descrìz>Of« di un audace esperimento chi¬ 
rurgico dello scienziato sovietico Demikhov. 

LEO vESTRi cPROFUMOi M BUCATO 

Il deludente rapporto dì Lord Denning sul¬ 
l'affare Ward. 

G. CESAREO LA FAMIGLIA PEL PREFETTO r^ 

Vietata a Reggio Emilia llstìtuzione di una 
' scuola materna. - • » ' ' ■ 


SUL N/ 41 DI* GIOVEDÌ'. 10'OTTOBRE, UN 
INSERTO SUL SEGREGAZIONISMO IN U.S.A. 

NECRI IN AMERICA OSCI 


' Otto aule, due laboratori 
e - cinquecento alunni. • Di 
fronte a questa situazione, il 
preside dell’istituto tecnico 
industriale di Tivoli « Giu¬ 
seppe Armellini » ha decìso 
di non aprire la scuola. L’al¬ 
tro giorno, quando i ragazzi 
si sono presentati' per le' le- 
zighi, hanno' .trovato, affìsso 
ai cancelli, un cartello: c L’i¬ 
stituto rimarrà chiuso fino a 
nuovo ordine >. ,« E l’drdine 
di riapertura'lo darò — ha 
aggiunto il preside — quan¬ 
do ci. saranno nuove aule e 
i laboratori saranno attrezza¬ 
ti:. quando, Insòmm'a, ì miei 
alunni saranno messi in con¬ 
dizione di studiare senza do¬ 
versi sottoporre a turni mas¬ 
sacranti, come dice il rego¬ 
lamento >. . . . ' . 

L’estrema gravità del prov¬ 
vedimento • che, • tra > l’altro, 
non permette a cinquecento 
alilnhi dì iniziare l’anno sco¬ 
lastico, • ha' l’evidente scopo 
di imporre tutto il. problema 
aH’attenzione dell’ Ammini¬ 
strazione provinciale. < Trop¬ 
pe sono state le promesse, — 
ha aggiunto' il -preside • del- 
l’istituto —..'Ho dènunciato 
Taciuta . insufficienza .della 
scuola -al' Pròvveditòre agli 
studi e 'al Presidènte. della 
Provincia' fin .dàiranno scor¬ 
so, ma: non hanno-fatto nul¬ 
la ». Per questo, .il-professor 
Guidi ha deciso di applicare 
alla lettera il • regolamento 
scolastico emesso dal ' mini¬ 
stero della. Pubblica'.istru¬ 
zione: orario, unicò e lezioni 
della durata di sessanta mi¬ 
nuti. . , •— . -. - 

In questi termini, se.-il pre¬ 
side rimarrà sulle s'ue . posi¬ 
zioni. . l’anno scolastico alla 
« Giuseppe -Armellini » non 
inizierà.. mai. Gli - alunni 
iscritti, - infatti. - non ' trove- 
rebberq posto nelle otto au¬ 
le delr^tìtuto-,nemmeno se 
fossero ' applicati ; }i'^ 'doppi 
turni. ,, ' ’ ■' " . 

La scuola-di Tivoli è del 
tipo prefabbricato. Fu istal¬ 
lata quattro anni-fa e-fun¬ 
zionava soltanto per 1 ragaz¬ 
zi che sì iscrìvevano alla pri¬ 
ma classe. Tutti gli ' alunni 
della 'Valle dell’Aniene che 
avevano presentato la loro 
iscrizione presso gli affolla¬ 
tissimi istituti tecnici indu¬ 
striali di Roma, furono invi¬ 
tati a trasferirsi alla, succur¬ 
sale di Tivoli della «Giu.«;eD- 
pe Armellini » che ha sede 
in : piazza San Paolo a Ro¬ 
ma.. Con il passare degl;,an¬ 
ni, però. gli aipnni sono au¬ 
mentati, sono state istituite 
anche le cla-ssi superiori, ma 
le-aulesono rimaste le stesse. 
«Quest’anno però è-impo.«- 
sibile' — hanno detto i pbo- 
fessori — cinquecento alun¬ 
ni,/diciàs^tte classi,. sono 
troppi.;,per .liba .scuqla che 
può- àccòglieme .a ^malapena 
la metà *; Senza contare' poi 
l’assoluta insufficienza della 
attrèzzàtiira nei laboratori; i 
ragazzi dèlia quinta classe, 
anche se frequentassero, non 
avrebbero le macchine elet¬ 
triche neco.s.sarìe per prepa- 
rar.si agli esami di licenza, 

I cinquecento giovani che 
dovrebbéro frequentare l’i¬ 
stituto di Tivoli vengono da 
tutti i ^aesi della Valle del- 
l’Aniene. Si sottopongono a 


ore intere di viaggio per rag¬ 
giungere l’istituto e, se. nel¬ 
la scuola saranno adottati i 
doppi turni, la sera ; prima 
delle 10 non potranno tor¬ 
nare a casa perchè il centro 
tiburtino non è più collegato 
con i mezzi di trasporto. Da 
quando il'preside ha sospeso 
le lezioni (in realtà mai ini¬ 
ziate, dal momento che i gio¬ 
vani hanno . frequentato a 
turno persino il primo gior¬ 
no di scuola) tutte le mat¬ 
tine, i ragazzi, vanno a pro¬ 
testare in comune. Hanno or¬ 
ganizzato un comitato di agi¬ 
tazione . studentesco ' che ha 
inutilmente tentato di farsi 
ricevere dalle autorità. ' 

I consiglieri provinciali co¬ 

munisti Ranalli, Di Giulio e 
Salinari hanno interpellato il 
presidente Signorello per co¬ 
noscere, tra l’altro, i motivi 
che hanno evitato l’adozione 
di tempestivi provvedimenti 
— più volte annunciati — 
per migliorare la funzionali¬ 
tà del « Giuseppe Armelli¬ 
ni * che accoglie la popola¬ 
zione scolastica non solo di 
Tivoli, ma anche di una va¬ 
sta zona industriale e mon¬ 
tana. - ■ .-.j 

II presidente. Signorello, 
recatosi di persona .a Tivoli, 
ha fatto delle proposte al 
preside della scuola. In so¬ 
stanza lo ha invitato ad a- 
dottare i doppi turni, gli ha 
promesso altre quattro aule 
(ricavate daH’appartamcnto 
di iin preside di un altro 
i-stituto della cittadina) e, 
per quanto riguarda le eser¬ 
citazioni di laboratorio degli 
alunni, ha promesso dì met¬ 
tere a disposizione dell’istitu¬ 
to un autobus che trasporti 
i giovani presso altre scuole 
di Roma dove ci sono i labo¬ 
ratori necessari. Tutto qui. 

• Come è facile dedurre, si 
tratta di proposte minime 
per una situazione dramma¬ 
tica.. I doppi-turni (per le 
classi che giornalmente de¬ 
vono effettuare anche sette 
ore di lezione) significano 
che la scuola dovrebbe fun¬ 
zionare dalle otto de] matti¬ 
no alle. nove di - sera. Le 
quattro aqle ricavate dal¬ 
l’appartamento non sono sta¬ 
te ancora messe in condizio¬ 
ne di funzionare. Per quan¬ 
to riguarda poi il trasferi¬ 
mento in nullmàn degli alun- 
ni fino alle scuole di Roma, 
la proposta assume toni ri¬ 
dicoli quando si pensa che 
per un’ora di esercitazione 
nei laboratori, i giovani dcl- 
r « Armellini » •. dovrebbero 
sottoporsi a tre ore di.viag¬ 
gio per coprire la distanza 
Tivoli-Boma e ritorno. 

Questa la situazione aH’i- 
stituto tecnico di Tivoli. Le 
responsabilità sono facilmen¬ 
te individuabili. In proposi¬ 
to basta^ cì^re ,Ia‘ dichiara- 
zione 'rilasciata ■ ‘da * alcuni 
componenti della Commis¬ 
sione permanente della pub¬ 
blica istruzione • della • Pro¬ 
vincia. con la quale, a qual¬ 
che giorno daH’inizrn del 
nuovo, anno scolastico, si 
rendeva nolo che la situa¬ 
zione scolastica della provip- 
cia di Roma non presentava 
motivi di particolare preoc¬ 
cupazione. * ' , ' • 
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Il magistrato smeatisce l'archiviazioae 
Tumulata la vittima - Suole di acciaio? 



COCOA (Florida) — Un autista di 45 anni, Willie Johnson, è rimasto vittima di un in¬ 
credibile e drammatico incidente. Mentre si trovava nella cabina di guida del suo auto¬ 
carro non ha fatto in tempo ad evitare un camion carico di tubi che lo precedeva e vi è 
finito contro. Un tubo di oltre sette centimetri dì diametro è penetrato attraverào il para¬ 
brezza ed ha iiichiodato il camionista ai suo posto, trafiggendolo tra il collo e la spalla 
destra. Willie Johnson, per 45 minuti, è rimasto al posto di guida con il tubo nel torace. 
In attesa cHe lo liberassero. PiO tardi lo hanno portato in «ospedale con il pezzo di tubo 
ancora infilato nel corpo per operarlo. I medici hanno dichiarato che guarirà presto. Nella 
telefoto AP; Willie Johnson, col tubo conficcato poco sotto la spalla, mentre viene soccorso. 


SulPaufosfrada Milano-Torino 

Tamponamento in 20 
per In nebbia: 2 morti 

Due autotreni hanno iniziato la serie di urti 


NOVARA, 8 

Due morti e un gran nu¬ 
mero di feriti sono 11 Tra¬ 
gico bilancio di una serie 
di ' incidenti stradali che si 
sono verificati stamani, sul¬ 
l’autostrada Torino - Milano, 
a causa della nebbia. 

Gli incidenti sì sono veri¬ 
ficati nei pressi del casello 
di Galliate. ‘ Erano ' le sette 
quando uno spesso banco di 
nebbia è sceso sopra all'au¬ 
tostrada. annullando la visi¬ 
bilità per un tratto di circa 
dieci chilometri. Due amo- 
treni francesi, di autotra¬ 
sporti intemazionali, * sono 
stati i primi a tamponarsi. 
Un altro camion della ditta 


[« Richard », di Torino, con¬ 
dotto da Giacomo Galli, di 
40 anni, ha evitato solo al- 
Tultimo momento di finire 
contro ì due camion, ma è 
stato tamponato, pochi mi¬ 
nuti ' dopo, da un altro ca¬ 
mion condotto da' Narciso 
Cappelletto, di 51 anni, abi¬ 
tante a Biella, Il Cappelletto 
è' morto sul colpo. Il rimor¬ 
chio de] camion del Cappel¬ 
letto, rimasto in mezzo alla 
strada, ha . provocato, ' prima 
di essere : rimosso, un'altra 
paurosa 'serie di -tamptma' 
menti, venti ' auto, infatti, 
sono finite contro l’ostacolo. 
Agenti della stradale, su'oìto 
accorsi sul posto, hanno cer¬ 
cato di fermare la corrente 


di ' traffico per Milano.' ma 
tutto è stato inutile. La :;eb- 
bia ha impedito agli ' auto¬ 
mobilisti che sopraggiunge¬ 
vano di rendersi conto della 
situazione. Un camion della 
ditta « Avandero * è riuscito 
a fermarsi in extremis, ■ ma 
una « Giulietta > che lo se-l 
guiva è finita contro la parte 
posteriore del camion sfa¬ 
sciandosi. Il conducenle. Da¬ 
nilo , Mazucco, di 37 .'inni, 
abitante a Padova, ha ripor¬ 
tato gravi, ferite ed è dece¬ 
duto, poco dopo, all'ospe¬ 
dale. Sua moglie Livia, in¬ 
vece, è stata ricoverala con 
un referto di. prognosi ri¬ 
servata. ' 1 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8/ 

Come aveva preannunciàto 
ieri, la madre ' di ■ Francesco 
Briguccia ha presentato stamane 
alla Procura della Repubblica 
di Palermo una denuncia per 
omicidio cóntro Vagente di P.S. 
Alvaro Piana. Questi, nella not¬ 
te tra sabato e domenica scor¬ 
si, le ha ucciso con un colpo 
di mitra il figlio quindicenne 
che tentava di sfuggire aUa cat¬ 
tura dopo aver abbandonato 
una ' 600' rubata, con due coe¬ 
tanei,. per fare soltanto - una 
passeggiata in periferia. 

Nella ' denuncia Antonina 
Aguanno si riservò di costituirsi 
parte civile nel procedimento 
penale, che sarà iniziato a carico 
dell'agente omicida, e chiede 
di essere immediatamente in¬ 
terrogata dal Procuratore ' in 
quanto — è detto testualmente 
nel documento — ha chiarimen¬ 
ti da fornire alla Giustizia e 
perchè è parte lesa nel fatto 
gravissimo che sarà istruito 
dalla Giustizia, come sempre 
avviene, con ogni attenzione e 

sollecitudine M. -- 

Mentre Vdvvocato Diego Cul¬ 
lo presentava la denuncia nel 
Palazzo di giustizia, i familiari 
del ragazzo e la fidanzata-bam¬ 
bina, Pierina Albicocco di 15 
anni, erano al cimitero per la 
tumulazione della ■ salma di 
Francesco Briguccia. finalmen¬ 
te r’estituita. dopo 48 ore di at¬ 
tesa del nullaosta da parte del¬ 
l'autorità giudiziaria. 

Ormai l’agghiacciante vicenda 
non è altro che una pratica sul 
tavolo del sostituto Procuratore 
della Repubblica dottor Lo Tor¬ 
to. Questi stamane — in chiara 
polemica con l’ufficioso •Gior¬ 
nate di Sicilia ' che. evidente¬ 
mente ispirato dalla questura, 
aveva insinuato che Varchivia- 
zione deli'' incidente » è da con¬ 
siderarsi imminente — ho re¬ 
cisamente smentito che le . in- 
dagini abbiano già preso una 
piega precisa, affermando anzi 
che esse continueranno fino al¬ 
l’accertamento completo della 
verità. Il dottor Lo Torto ha 
inoltre precisato che, per il se¬ 
greto wtruttorió. non può for¬ 
nire alcuna previsione ed ha 
ripetuto di non propendere af¬ 
fatto per la tesi della acciden¬ 
talità. • Le indagini in corso — 
ha detto testualmente — do¬ 
vranno stabilire ■ l’intera ve¬ 
rità 

L'Istituto di medicina legale, 
intanto, ha comunicato che lo 
esito dell'autopsia verrà reso 
noto tra venti giomL Soltanto 
allora, dunque, sì potrà sapere 
.se la tesi difensiva del poli¬ 
ziotto omicida (la caduta ac¬ 
cidentale proprio mentre dal 
mitra partiva la ptdlottola che 
quindi, invece di dirigersi ver¬ 
so l’alto, ha trafitto il ragazzoi 
\trova conferma nei dati obiet- 
Itivi riscontrati sulla salma del¬ 
la vittima. 

Alcuni altri elementi tuttavia 

— lo si è già accertato ieri — 
depongono a sfavore della tesi 
d€ll’~ incidente-. Intanto U ra¬ 
gazzo. inseguito dall’agente Pia¬ 
na, era andato a finire in una 
capanna abbandonata. Il ■ poli¬ 
ziotto, quindi, non poteva avere 
alcun Umore che la ' preda - 
gli sfuggisse. Il quindicenne, 
terrorizzato dalle raffiche di 
mitra che pochi attimi prima 
erano state c5piose a scopo inti- 
midatono. non pensava che a 
cavarsela col minor danno ■ Ma 
la bravata, che poteva conclu¬ 
dersi con quattro scapaccionL 
gli è costata la vita.' 

Un delitto per un sasso: • Il 
sasso nel quale ho inciampato 

— dice il poliziotto omicida — 
ha provocato la deviazione dal¬ 


la traiettoria della pallottola*: 
Ma il sasso — che poi invece 
è un blocco di tufo — è stato 
\trovato ad- una distanza bre¬ 
vissima dal posto in cui è cadu- 
ko ti ragazzo. Quindi, delle due 
{'una; o la storia delia caduta è 
Istata architettata a posteriori, 
a.mo’ di giustificazione; oppure, 
a. quella distanza, il - poliziotto 
non poteva non accorgersi che 
aveva a che fare cOn un ragaz¬ 
zo inerme e spaventato. E nel¬ 
l'un caso come nell’altro le 
responsabilità, dell’agente sono 
assai gravi. \. 

.Del'.restò, se anche i- TÌÌièoi 
della •scientifica* sono stati 
cosi miracolosamente precisi da 
consentire addirittura l’indivi¬ 
duazione sul blocco di tufo del¬ 
l'Orma della punta della scar¬ 
pa del 'poliziotto, a nessun altro 
è riuscito di imprimere nna 
qualsiasi orma su quella pietra. 
Il poliziotto omicida aveva for¬ 
se scarpe con la suola di ac¬ 
ciaio? .. . 

Malgrado tutto questo e lA 
crescente indignazione dell’opi¬ 
nione pubblica. Alvaro Piana 
hg ripreso tranquillamente ser¬ 
vìzio e non è stato neppure fer¬ 
mato in attesa della 'conclusione 
dell’ùdruttorìa sull’agghiaccian¬ 
te vicenda. E’ appunto questa 
inusitata procedura che Itueia 
sconcertati. - • , -. : * 

' Cè un morto e c’è un omici¬ 
da confesso, almeno per quello 
che riguarda la ricostruzione di 
un assai presunto •incidente». 
Ebbene, è vero che il mandato 
di cattura — nel caso più favo¬ 
revole all’imputato per omicidio 
colposo — è affidato alla discre¬ 
zionalità del giudice istruttore; 
ma è altrettanto vero che una 
punizione immediata, esempla¬ 
re, in attesa del definitivo giu¬ 
dizio della magistratura inqui¬ 
rente era il minimo che l’opi- 
I mone pubblica potesse aapet- 
I tarsi. . 

G. Frasca Polara 


Cecoslovacchia 

Spostaoo 
una città 
per estraiTU 
lignite ' 

. PRAGA. • 

' Most. una città di 46 
abitanti, nella Boemia Occi¬ 
dentale. verrà in gran parte 
distrutta - e ricostruita perchè 
nel suo sottosuolo è stato sco¬ 
perto un giacimento di ligni¬ 
te. valutato a oltre cento mi¬ 
lioni di tonnellate. La lignite 
si trova esattamente sotto le 
fondamenta della città vecchia 
(che si chiamava Brux) e le 
cui prime tracce risalgono al 
X secolo n trasferimento del¬ 
la popolazione dalle vecchie • 
decrepite case ai nuovi quar¬ 
tieri che. sorgeranno poco di¬ 
stante avrà inizio nei prossimi 
anni. Saranno trasferite anche 
due linee ferroviarie e una 
strada statale. Dovrà essere da' 
viato in un nuovo alveo gnene 
il fiume Bilina. ' Spostata la 
città, Cominccranno le estra¬ 
zioni della Lignite. 

Tutta la zona Intorno a Most 
è un bacino di estraziène di 
lignite. 
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Tradotta da L Lombardo Radice 
Popera di Herbert Meschkowski 
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motemntico 


Scopo del saggio: contribuire al- 
Pawento di un neo-umanesimo 
scientifico che, nell'epoca della 

■ ■ »■ .j.y J .1 , ' . . . ' _ , . , ' V.' ■ ‘ 

automazione, fondi la sua giu¬ 
stificazione storica sulle recenti 
esperienze vjssute : dalle scienze 
logico-matematiche^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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L'VIII 

mostra 


a Milano 



Modernji unità di lavorazione completa di motore a testa orientabile, per costruire com> ' 
plessi di lavorazione «flessibili» 

Evoluzioneillellil 

e utensili 
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<■ Le pubblicazioni che da ,. 
qualche decennio insistono ■' 
sul più recenti aspetti del ' 
pensiero matematico e lo* 
gico>matematico, non soddi¬ 
sfano tanto la fondamentale 
e pei’manente esigenza del- ‘ 
la • divulgazione • scientifica,, , 
quanto piuttosto la necessità / 
di allargare e approfondire 
la presa di coscienza dei 
mutamenti profondi che si 
sono prodotti nelle strutture 
stesse della ragione umana 
e che gli sviluppi ' di tali 
scienze hanno in modo pre¬ 
minente contribuito a deter- ’ 
minare. ; ; •' .--4 ; ■'iivi'/vV;, 

Fino a poco tempo fa. pre- • 
giudizi non soltanto volgari, 
ma tipici di, una certa ere¬ 
dità filosofica, avevano se¬ 
riamente promosso il convin¬ 
cimento che la ragione ri-. 
spendesse a caratteri di as- ; 
solutezza e immutabilità. 

Cosi, le strutture e le tee- 
niche d’ordine logico che es- '' 
sa era venuta fondando nel 
corso dell’indagine, e quindi 
a predisporre e a potenziare 
per le ^ indagini future, ; sa- : 
rebbero prive di storia e di . 
sviluppo come pure i fonda¬ 
menti primi della materna-, 
tica che ne sono ovviamente 
un riflesso; 


Le risorse 
dell'intelletto 

Ora, è ben vero che nes¬ 
suno mai ha osato negare ■ 
sia la storia della logica,, sia : 
quella della matematica, ma > 
il nostro discorso non si ri¬ 
ferisce ovviamente alla sto¬ 
ria di ciò che una ragione 
sempre uguale a sè stessa 
avrebbe scoperto e indagato, 
ma proprio alla pretesa im¬ 
mutabilità delle leggi stesse 
della ragione e della sita cor¬ 
rispondente potenzialità • di 
indagine. • 

Sta di fatto che da Pla¬ 
tone a Lobacewsky, da Ga- , 
lilco a Cantor, da Euclide 
a Hilbert e a Bourbaki, da 
Aristotele a Godei è indub¬ 
biamente possibile individua¬ 
re le nuove forme di una 
strutturazione della ragione, 
di una sua riconfermata di¬ 
sponibilità ed apertura, di 
un coraggio e di una spre¬ 
giudicatezza che ne fissano, 
soprattutto nell’epoca attua¬ 
le, i caratteri più peculiari 
e rilevanti. : . 

. Tuttavia non vorremmo es¬ 
sere fraintesi! Potrebbe in- . 
fatti apparire da questo no¬ 
stro. discorso una intenzione 
neo-illuministica, mentre in 
verità n riconoscimento delia 
dimensione storica, relativa 
delle strutture e tecniche ra¬ 
zionali umanizza un preteso 
assoluto della natura dell'uo- 
mo e conferma la sicura pre¬ 
visione di sempre nuovi at¬ 
teggiamenti dell’attività ra¬ 
zionale. 

.. - Nel libro del Meschkowski, 
per esempio, è chiaramente 
illustrato il « fallimento » di 
un certo programma impo¬ 
stato da Hilbert che preve¬ 
deva, fra l’altro, la possi¬ 
bilità di dimostrare la non 
contraddittorietà dì un gìste- 
ma formalizzato. Una delle 
risposte più sconcertanti a 
tale questione è stata * data 
da Gfidel e si può cosi rias¬ 
sumere: 

1) neirarilmetica formale 
esistono problemi non deci¬ 
dibili; . , 

2) la non contraddittorietà 
del sistema formale non può . 
venire dimostrata con i mez¬ 
zi del sistema. • 

■'Tuttavia, * i metodi « del- 
Tindagine transfinita » adot¬ 
tati da Oentzen 'e da Acker- 
mann, già indicano una so¬ 
luzione,del problema di Hil¬ 
bert ih' termini nuovi e di¬ 
versi, * per cui basterebbe 
questo solo esempio a con¬ 
sigliare . la ^ prudenza nello 
assumere atteggiamenti di 
chiusura metodologica. Si 
pensi • che a proposito del 
teorerha di Gddcl qualcuno 
era arrivato ad ' affermare 
che da esso scaturisce la 
prova provata dei « limiti 
- ineluttabili - della ragione >. 
Conae ■ giustamente osser¬ 
vano Nagel e Newman, det¬ 
to teorema ci dice • - inve¬ 
ce che ; le risorse dell'in¬ 
telletto umano non sono sta¬ 
te nè possono essere forma- 
lizzate completamente, e che 
sempre esistono dei nuovi 
principi di dimostrazione che 
attendono,di essere inventati 
o scoperti . ■ 

Dello stesso ^ avviso è il 
Meschkowski e ancor più 
esplicita bi delinca in tal 
senso la posizione di Lucio 
Lombardo Radice, a giudi- 
' care da un suo magistrale 
' intervento al Convegno Na¬ 
zionale di Logica presso il 
Centfo Studi metodologici di 
Torino. 

te quella occasione egli 


ebbe a sostenere un orien¬ 
tamento che postula « l’ac- 
cettazione dei risultati posi¬ 
tivi di tutti gl’indirizzi, e in¬ 
sieme il l'ifiuto di ogni aprio¬ 
ristica esclusione ' di questo 
o quel metodo solo perchè 
••sospetti", non totalmente 
"garantiti"». Inóltre 
avanzò in modo esplicito la 
posizione filosofica di «una 
ragione « aperta tanto alle 
definizioni operative quanto 
a quelle formali; aperta tan¬ 
to a un'indagine strettamen¬ 
te logico-critica ■ dell’edificio 
matematico quanto - a una 
comprensione storico-psicolo¬ 
gica dei legami " impuri ” 
della astrazione matematica 
con la sperimentazione na¬ 
turalistica e, più in generale, 
con tutto il pcrtsiero di una 
epoca e di una società •. 

- Questa posizione di ' pen¬ 
siero ci fa allora e altresì 
comprendere la motivazione 
di fondo che ha indotto Lucio 
Lombardo Radice a tradurre 
per il lettore italiano l’opera 
del Meschkowski ; (1) cui le 
presenti note sono pure de¬ 
stinate. . "i 

' Mi pare che l’autore del 
saggio rispetti nella sostan¬ 
za la posizione enunciata da 
Lucio Lombardo Radice c 
soprattutto presenti un qua¬ 
dro essenziale, sobrio e nel 
contempo illuminante di al¬ 
cuni problemi che furono al¬ 
la base delle svolte decisive 
nella storia del pensiero ma¬ 
tematico così come dei nuovi 
atteggiamenti della attività 
razionale doU’uomo. Diamo 
i titoli significativi di alcuni 
capitoli del testo: I fonda¬ 
menti della matematica gre¬ 
ca; La strada percorsa per 
giungere alla geometria non 
euclidea: La problematica 
dell’infinito; Cantor getta le 
basi della teoria degli insie¬ 
mi; Antinomie e paradossi; 
L’intuizionismo: 'Geometria 
ed esperienza; Problemi del¬ 
la logica matematica; Il for¬ 
malismo; Problemi di deci¬ 
sione; Matematica operativa. 

. Infine, a mo’ di conclusione, 
il M. fa emergere in modo 
rilevante lo scopo centrale 
del suo saggio: quello di 
contribuire alI’aVvento di un 
neo - umanesimo scientifico 
che, nell’epoca deirautorna- 
zione, fondi la sua giustifi¬ 
cazione storica proprio sulle 
recenti esperienze vissute 
dalle scienze logico-matema¬ 
tiche. Ecco come si espri¬ 
me: « Noi pensiamo che la 
trasformazione del pensiero 
matematico naturalistico ne¬ 
gli ultimi decenni contenga 
' possibilità formative che nel 
periodo "classico” della 
, scienza erano presenti solo 
allo stato latente. Non si 
tratta di un primato della 
educazione scientifica, bensì 
del tentativo di mettere in 
evidenza le nuove possibilità 
umanistiche ” delle scienze 
naturali. Se si riuscisse a 
far agire con piena efficacia 
queste forze formative nelle 
università e nelle scuole, po¬ 
tremmo forse avviarci a una 
nuova unità del nostro siste¬ 
ma ' educativo. • che sin ' dal 
diciannovesinrm secolo abbia¬ 
mo perduta. E solo da una 
siffatta unità è possibile ot¬ 
tenere una ragionevole solu¬ 
zione anche dei problemi che 
l’epoca delTautomazione p^ 
nc alle nostre scuole medie 
e superiori ». 

Unità della 
cultura 

■ Credo che ogni persona Il¬ 
luminata non possa oggi non 
' essere d’accordo col Mesch- 
'.kówski; tuttavia la sua ri- 
' chiesta si deliiiea in un qua- 
: dro strettamente culturale, 
i non affronta il problema del 
nuovo Umanesimo In termini 
sociali: ' sì limita a cogliere 
. le esigenze della società mo¬ 
dernamente organizzata, in- 
trawede ì ^ncoli di una 
disumanizzazione prodotta 
. dallo sviluppo - tecnologico 
attuale, dà come si è Visto 
■ la motivazione di un nuovo 
principio educativo, ma, a 
. nostro avviso, non riesce a 
fondarlo ■ compiutamènte. TI 
saggio, nonostante la sua sln- 

• golarc apertura rispetto ad 
; altri del genere, tradisce la 
: presunzione,pur sempre 

• idealistica.- di poter fondare 

l’unità della cultura c del 
sistema educativo senza an¬ 
corare un siffatto program¬ 
ma alle prospettive di rea¬ 
lizzazione, nelTEurbpa di do¬ 
mani, di una autentica e 
necessaria unificatone ' so¬ 
ciale. .• ' ' 

Angelo Pescarmi 

(1> ^fulament^ nel pensiero 
malemattco, di Herbert Mcsch- 
kowski, traduzione di Lucia 
Lombardo Radice, ed. Paolo Bo- 
ringhleri, Torino. 


L'fc automazione flessibile» e le macchine » a programma » 
Visita ai padiglioni della Fiera Campionaria 


i Nella Vili . Mostra Euro¬ 
pea Macchine Uten.rill, ospi¬ 
tata nei padiglioni . della 
Fiera Campionaria d| Mila¬ 
no, un visitatore che sia 
abituato a vedere le classi¬ 
che nìacchine utensili nelle 
loro forme tipiche di fresa¬ 
trici, torni, trapani e così via, 
rimane in un primo tempo , 
disorientato: . le macchine - 
convenzionali ci sono, d'ac- ■ 
cordo, ma si presentano in 
(ussoluta minoranza, sparse 
tra macchine speciali, forme 
nuore, unità multiple, com¬ 
plessi automatici e semìantn- 
matici altamente elaborati, 
dei quali non sempre è po.s- 
sibile comprendere la fun¬ 
zione. 

E' logico che in una Mo¬ 
stra-Mercato come ■■■ questa, 
ogni co.struttore - presenti 
quanto di • più moderno ha 
approntato, ma Vedizione di 
qite.ct'anrio è particolarmente i 
.sipnificntira. e dà nna misura 
dell'evoluzione in corso nel 
campo delle lavorazioni mec¬ 
caniche. non tanto nel campo 
delle produzioni in grandis¬ 
sima serie, quanto nella me¬ 
dia ed anche nella piccola 
serie, con, .l'introduzione di 
unità 'coiìi'pònibili, di unità 
.specializzate e nello stesso 
tempo flessibili, di macchine 
che uniscono elementi, tipici 


fino a pochi anni fa, di di¬ 
stinte macchine convenzio¬ 
nali. • . • : 

Slamo sul terreno, quindi, 
delle unità speciali e di quel 
ramo dell'automazione, oggi- 
in pieno sviluppo, che qa sotto 
il nome di - automazione fles¬ 
sibile ». in contrapposto -■ al- ■ 

■ T» automazione rigida » che . 

• trova la sua classica e.spres- : 

• sione nelle grandi unità tran¬ 
sfer. lunghe decine di me¬ 
tri, tipiche dall'industria au- 
tomobilistica, dell' industria 

' dei gruppi frigoriferi, delle 
macchine da scrivere e da 
cucire e qualche altra. L’au¬ 
tomazione flessibile si basa su 
unità oin piccole, rapidamen¬ 
te .•scomponibili e rieomponi- 
bilt. adattabili a produrre, con 
diversi cicli (completamente 
automatici) pezzi di diverse 
. caratferisfiche. Si basa anche 
su macchine derivate da quel- ■ 
le cla.sslche (in ■ particolare ^ 
forni c trapani) ma rese più 
semplici e nello stc.iso tempo 
automatizzate, e capaci di 
eseguire poche ' lavorazioni 
tipiche, ma su pezzi di diver¬ 
sissime dimensioni, e con 
' tempi di preparazione, per il 
passaggio da una produzione 
ad un’altra, molto brevi. Al¬ 
tro • frutto ■ dpìVautomazione, 
flessibile, assai ben rappre- 
' seritató d'questa Vili'Mostra, ■ 


è la macchina utensile sin¬ 
gola che .sroioe uiifomiiticn- 
mcntc un ciclo di lavorazione 
comple.’sso in base al » pro¬ 
gramma ^ introdotto nel suo 
comando ■ elettronivo-elcttro- 
meccanico mediante un na¬ 
stro o nna scheda perforati. 
Un filai a triacchle o'un na¬ 
stro magnetico, y ■ 



I Successi dèlia 
endocrino - chinirgia 


Si guarisce 
il rene 


Soppressa la secrezione ormpnica 
nell'organismo malato ton la 
asportazione di talune ghiandole 


Una foratrice multipla automatica: evolu¬ 
zione del trapano 


per lavorare pezzi diversi 
(bielle, cilindri, monoblocchi 
per pìccoli motori a scoppio, 
Tubineiterle, raccordi tubiéri) 


mento, ccc.) • i singoli com¬ 
plessi vengono forniti uno per 
uno, in base alle richieste 
del cliente, il quale .sottopone 


è viene smontato e rimon- - le caratteristiche delta propria 


Molte Case ' costrui.sconu .tato ogni volta. ' disponendo '' produzióne, ed acquista un 


oggi una serie di unità di le varie unità nelle posizioni 
lavorò, consistenti di un mo- opportune.' predisponendone 
tare, un basamento, ed una l'azionamento • ed il ciclo di 

testa di lavorazione, fissa q \ lavoro. Una volta terminata 
oriéntàbife. 'capace di porta- la serie di pezzi, di solito non 
re punte a forare, alesatori. '. oltre alcune migliaia, il com¬ 
maschi. filiere, frese. Queste plesso viene smontato e adat- 
unità possono e.ssere piazzate tato a lavorare' una nuova 
in vario numero (fino ad una serie di pezzi differenti dai 
dozzina) su un supporto cir- precedenti Tale operazione 
colare, al centro del quale può ricniedere nei casi più 

viene fissato il pezzo da la- semplici alcune ore. nei co.si 

varare, su una tavola rotante. ' più complessi alcuni giorni. ■ 
Le < varie ■ unità agiscono in Su questo schema, noto già 
base a dispositivi di comando ■ da alcuni onnt. le carte case 
\ automatici, di-solito àleodina- hanno lavoralo molto, au¬ 
mici. che. presièdono al loro . mcntando tl * numero delle 
avanzamento, alla velocità di unità di lavoro df ogni com- 
rotazione, al ritorno ■ a fine plesso, ed allargando la gam- 
passata ed al loro arre.sto. ma delle lavorazioni che que¬ 
gli comando è •'centralizzato * . stc sono in grado di compiere. 
Un un dispositivo elettropneu- ; Mentre le unità di lavoro 
mnflco o clcttro-oleodinami- ' ed i relativi acce.nsorl ven- 
co, a camme, a fusi o con . gono costruiti in serie, come 
• altri sistemi, che fa agire le gli elementi base ■ dei com- 
, varie unità di lavoro .e la ..ple-ssl di lavorazione (com- 
tavota rotante. Un complesso . pre.ssori. pistoni, valvole, pul- 
simile può ■ essere utilizzato santi, camme, slitte d'avanza- 


le varie unità nelle posizioni 1 complesso di caratteristiche 
opportune.' predisponendone corrispondenti. Potrà in tem- 
l'azionamcnto • ed il ciclo di p{ succes.sivi, modernizzarlo, 
lavoro. Una volta terminata aggiungere - ulteriori unità 
la serie di pezzi, dj solito non di lavoro, accrescendone le 
oltre alcune migliaia, il cotn- po.ssibilità. g. cioè la fle.ssi- 


bilità. In quésto tipo di mac¬ 
china utensile composta, sem¬ 
pre più diffuso, e dalle po.s- 
sibilità .sempre più ampie, gli 
automatismi sono di tipo 
elettropneumatico od oleodi¬ 
namico. e non elettronico, il 
che dimostra una uolfa di più 
quanto nel campo deìVauto- 
mazione si po.ssa compiere 


mcntando il * numero delle senza ricorrere alVelettronl- 


unità di lavoro di ogni com¬ 
plesso, ed allargando la gam¬ 
ma delle laooroifoni che que¬ 
ste sono in grado di compiere. 
■ Mentre le unità di lavoro 
ed i relativi acce.nsorl ven- 


ca. ricca di possibilità, ma 
anche costosa. .. 

Un altro degli aspetti tìpici 
di que.sta Vili Mostra delle 
macchine utensili è la presen¬ 
za in notevole numero di 



La locomotiva Diesel-elettrica gruppo D 341 
sulle ferrovie italiane 


in servizio 


Nel programmi in alto per ' 
il potenziamento e l’ammoder- , 
namento delle Ferrovie dello • ; 
Stato compare un numero ri¬ 
levante (olire cento unità) di 
locomotori diesel elettrici, da 
costruirsi nei prossimi cinque 
o sci anni: le prime unità 
della nuova serie, una cin¬ 
quantina. dovrebbero entrare. 
in funzione nel '65. 

La cosa appare assai inte¬ 
ressante. sia perché in It.alia 
tale tipo di motrice ferrovia¬ 
ria non è molto nota nè dif- . 
fusa (mentre ha avuto larghe ' 
applicazioni all'estero fin dal 
1930-35). sia perché rimmi»- ‘ 
sione di motrici di questo ti¬ 
po potrà finalmente miglio¬ 
rare i servizi sulle linee a 
medio traffico, condannate fi- . 
nora. salvo poche eccezioni, 
a valersi di locomotive a va¬ 
pore costruite in prevalenza , 
tra il 1900 ed il 1914. 

Alcuni studiosi considerano :p, 
la locomotiva diesel - elet¬ 
trica come un locomotore a 
corrente continua che porti • 
a bordo il gruppo .elettrogeno' 
necessario ad alimentare i 
suoi motori; altri la conside- • 
rano invece come una motri¬ 
ce termica, munita «in pri- ' 
mis - di un motore diesel, 
nella quale la trasmissione 
della ' potenza sviluppata dal ■ 
motore alle ruote avviene con . 
mezzi elettrici. Una discus- • 
sione su questi diversi .punti •- 
di vista non cì sembri es- . 
senziale. mentre interessante < ' 
è accennare alle caratteristi¬ 
che di tale tipo di motrice, r; 

In una motrice diesel - elet- . 
trica, il motore, di solito dè- 
rivato da un tipo marino an- ; 
che se con notevoli varianti. . 
è un diesel plurlcìlindrico 
(8-12 cilindri, in linea o a 
V) di solito a 4 tempi, so- : 
vente sovralimentato, con un. 
regime di 1000 o al massimo 
1500 giri al minuto, diretta-, 
mente accoppiato ad una di- 
n.ima formando con essa un 
solo blocco. La dinamo, il più 
delle volte direttamente flan- 
giata sul blocco motore del 
termico, è una macchina . 
-«p'iatta-. nella quale il dia¬ 
metro prevale sulla lunghez¬ 
za. che eroga correnti e ten¬ 
sioni variabili a seconda del¬ 
le condizioni di esercizio (le 


tensioni non superano di so¬ 
lito ' 1 750 volt). La potenza 
del motore termico viene cosi 
trasformata in potenza elet¬ 
trica. che passa, attraverso 
comuni cavi, ai motori (due, 
quattro o anche più) che la 
ritrasformano in potenza 
meccanica e la trasmettono 
alle ruote motrici. Un siste- 
. ma di regolazione, piuttosto 
^complesso, ma molto effìca- 
*ce e flessìbile, garantisce che 
il motore termico non giri 
mai a velocità superiori a 
quella di regime massimo, 
che non sia mai sovraccari¬ 
cato, che la dinamo non ero¬ 
ghi correnti troppo • intense, 
e non generi tensioni ecces¬ 
sive. Per di più, agisce in 
maniera da poter trasferire 
ai motori l'intera potenza 
generata dal ‘motore termico. 

. mentre questo gira a regime 
' costante sia che la. locomo- 
i’tiva proceda alla velocità 
massima, sia a velocità molto 
inferiori. In parole povere 
la stessa motrice potrà essere 
agganciata ad un com-oglio 
leggero e .trascinarla ponia¬ 
mo. a cento o centoventi' chi- 
, lometri all'ora, oppure a un 
merci, tre o quattro volte 
più pesante, e trascinarlo a 
, cinquanta o quaranta chilo- 
(ne'tri all'ora. - In nessuno di 
; questi - due-- casi estremi si 
.avrà un sovraccarico sugli or¬ 
gani meccanici o elettrici del- 
■ la motrice, ed il rendimento 
-sarà lo stesso. Nello stesso 
modo, senza alcuna difficol¬ 
tà una motrice diesel — elet¬ 
trica potrà trascinare,ló stes- 
; so convoglio a cento àlTora 
in ' pianura cd a sessanta 
’o cinquanta in fòrte penden- 
za. anche qUi senza alcun 
sovraccarico' sul suoi orfani. 
■'•' Questa flessibilità, che non 
' si ha nè nelle motrici a va¬ 
pore nè nei locomotori elet- 
• tricl. costituisce , una caratte¬ 
ristica assai apprezzata delle 
motrici diesel . elettriche, 
'.che le fanno preferire in 
molti impieghi, nonostante il 
. loro costo (a pari potenza) 
sia nettamente superiore, e 
la manutenzione richiesta più 
onerosa, data la presenza di 
un motore termico, una di¬ 
namo, un gruppo di motori 


> di trazione ed un sistema di 
regolazione. - -. ■ - 

' Come • abbiamo accennato, 
■; tale tipo di motrice, all'este¬ 
ro. ha una diffusione larghis¬ 
sima. 

In Italia, assai ‘ precoce fu 
' l'inizio deirelettrificazione. a 
cominciare dalle lìnee della 
alta Italia (1904. prime linee 


gono costruiti in serie, come . -macchine speciali o speciallz- 
glt elementi base • dei com- , zate. Troviamo per esemplo 
plessi : di lavorazione (com- numerose ■ fre.satrici per at- 
pre.ssort. pistoni, valvole, pul- trezzistì, nelle quali . viene 
santi, camme, slitte d'avanza- . reso più rapido possibile il 

passaggio ■ dalla lavorazione 
" ' . _i_ • con testa verticale alla lavo¬ 

razione con mandrino orlz- 
“ - contale oppure in posizione 

'Ammodernamento . . 

I II ™ ' • un'analoga ' unità da produ- 

' dolio ForrOVIO rione, ma permette di rispar- . 

. ' miare molto tempo all'attrez- 

- ' • , ■ ■ . zista, che lavora sempre pez- \ 

, ™ complessi e iutti differenti . 

■ O I ■ uno dall’altro. Interessanti 

MAI •'<ono pure le - tornitrici-, os- 
IIHH .. UR5I ' fiacchine derivate dai 

torni, ma adatte a lavorare' 
■ ' y ' pochi tipi di pezzi (alberi, 

flange, scudi ài motori elet-, 
■ trici). Tali macchine non pos-■ 

■ ^ __ ' _ J|_ ■ .sono uscire dalla loro produ- 

tipica, ma possono pa.s- 
IHW tesMB con una preparazione 

dello durata di poche decine 
di minuti, dalla lavorazione 
di wn lipo di ferro (ad esem- 
. A ■ P'A? lo scudo di un motore 

■ rleffrico di .serie) ad un altro 

■ di diverse dimensioni e cQ- 

. . . ' ratteristiche: la lavorazione 

.. y .si svolge con ■ ciclo compJe- 

tamcnteautomaticopredispo- 
. • ' sto rapidamente agendo su 

. ' H « « O .«eric di pulsanti, di rc- 

pisfrt. € di arresti. 

. ■ ' Intere.s.santi sono 'pure 

BBIBB macchine -specializzate per 

. . forature e maschiature, le 

quali derivano dal classico 
: ciali necessariamente più eie- trapano, ma sono ormai cosi 

vate, ne derivava un ulte- complesse ed automatizzate. 


ciali necessariamente più ele¬ 
vate. ne derivava un ulte¬ 


riore motivo di necessità di | da non potersi più consìde- 


rinnovare il parco delle mo¬ 
trici termiche. • 

L'entrata in servizio sulle 
Ferrovie dello Stato dei pri¬ 
mi Diesel elettrici, del grup¬ 
po D341. avvenne con gran¬ 
de ritardo, e cioè nel ’ò6-’51. 


' in trifase) quali la Milano - ; ma con risultati ottintii no- 
Sondrio, la Verona - Bren- r nostante fossero messi in ser- 
nero. la lìnea dei Giovi e al- ' vizio sulla Taranto-Potenza 
tre. La rapida estensione ed . e sulla Costiera Jonica, ap- 
i brillanti risultati • dell'elet- poggiati ad un deposito che. 
. trificazione consigliarono, al- oltre-a non avere alcuna. co* 
meno per un certo periodo., noscenza su macchine,del ge- 
di non eo.struire alcuna mo- ; nere, si trovava a oltre mille 
trice a vapore, ma soltanto lo- i chilometri dalle zone ove le 


comotori, in quanto le unità macchine erano state proget- 
che via Via si rendevano di- -tate e costruite (Milano. To- 
sponibili potevano sopperire , rino. Reggio Emilia, e. sol- 
all'incremento del traffico. Le tanto per l'ultima serie. Na- 
ultime unità a vapore, di poli). La D.341. progettata da 


. grande mole e peso, entra- 
rono in servizio nel 1923 sul- 


poiì). La D.341. progettata da 
un gruppo di ditte specializ¬ 
zate in costruzioni ferrovia- 


via Milano - Venezia, ma non rie .ed elettromeccaniche, è 


potevano essere usate su al¬ 
tre linee, in quanto solo quel¬ 
la aveva un armamento suf- 


munìta di un motore diesel 
a quattro tempi, che svilup¬ 
pa circa 1400 cavalli, una di- 


ficicntemente pesante per ; namo con regolazione elet- 

. m a . . •___ a a ^ a .m. • J ? A 


portarle. 


Ironica.-quattro motori di tra- 


Le esperienze del ' 1925-30 ; zìone su due carrelli. Ne è 


consigliarono di pro.seguire la 
elettrificazione con il siste¬ 
ma a corrente continua a 3.000 
volt, e sempre ulteriori grup¬ 
pi di motrici a vapore si re¬ 
sero disponibili. Vennero 


prevista la -marcia in multi¬ 
plo, per cui è possibile, con 
due motrici accoppiate, ot¬ 
tenere' una potenza ^ utile di 
duemila cavalli ai cerchioni, 
potenza. • se non molto ele- 


quindi costruite solamente ^ vata, certo rilevante. Le mo- 
motrici elettriche, cd un nu- • trici stesse, non sono molto 
mero ridotto, di automotrici ; vélòci (raggiungono i cento 
a motore diesel, nelle quali. • all’óra come velocità massi- 
però. data la potenza ridotta ; mà) -ma non debbono essere 
dei motori, era possibile rèa- ' Impiegate sài linee veloci; 


dei motori, era possibile rea¬ 
lizzare trasmissioni meccani¬ 
che. (31i eventi bellici porta¬ 
rono distruzioni massicce nel- 


sòno ' molto, apprezzate per le 
capacità ' di accelerazione. - e 
di superare bene le pendenze, > 


' le linee, per cui ritardarono elementi assai ImportàntF dor 
fortemente qualunque prò- | vendole impiegare ' su linee 
gromma, ma non spostarono tortuose. ' 

i termini • della • questione: - Il hpovó gruppo attual¬ 
mente in fase di impostaZio- 


estendendosi l'elettrificazione, 
si rendevano disponibili uni¬ 
tà a vapore, per cui. sulla 
carta ’ risultava antieconomi¬ 
co ed inutile immettere in 
servizio altre motrici termi¬ 
che. In realtà, però, le esi¬ 
genze del traffico, in conti- 
• mio aumento, erano ormai as¬ 
solutamente incompatibili con 


rare trapani. Portano un nu¬ 
mero di mandrini che può 
c.'-sere molto elevato, è sud- 
rliriso in gruppi diversamen¬ 
te orientati, ognuno dei quali 
controllato automaticamente 
quanto a velocità, avanza¬ 
mento e fine-corsa. La gam¬ 
ma di tali unità, a ciclo com¬ 
pletamente oi{tomatir.rafo me¬ 
diante camme o altri dispqsì- 
tivi oleodinamici o pneuma-. 
fici. è e.steslssima, e va dalla 
piccola maschiatrice do ban- ' 
co. grande come una macchi- '■ 
na da cucire, ad unità capaci 
di lavorare cinquanta o più 
fori rontemporaneamente. e 
ver diametri superiori al cen¬ 
timetro . - . - • 

' L-e ' unità ad azionamento 
automatico programmato, in¬ 
fine. sono tutte di grandi di¬ 
mensioni. in particolari fresa¬ 
trici € irapani multipli o con 
testa a revolver Qui, la mo¬ 
derna tendenza è di intro¬ 
durre un eomple.sso elettro¬ 
nico allóppittto in Un arma¬ 
dio c colleoafo ■ mediante 
cari ol comandi della mac¬ 
china. il quale elabora i dati 
introdotti sotto (orma di na¬ 
stro o scheda perforata, di 
nastro magnetico o di film, e 
li tra,s(orma in impulsi elet¬ 
trici che ranno ad agire su 
servomeccanismi elettromec¬ 
canici. facenti nnrt** delle 
màcchine, che ne determina¬ 
no Ventrata-in funzione. la 
velocità : di rotazione degli 
utensili, gli avanzamenti, e 
la - .sequenza di tutte queste 
azioni. Anche queste macchi¬ 
ne. rientrano tra i ritrovati 
dell’ antomhzione , flessibile, 
trattandosi di macchine uni¬ 
versali, • capaci cioè ' di ese- 


le prestazioni modeste delie ad «aa velocità leggermente 
motriifi. vecchie di mezzo se- superiore. 


colo. Dovendosi il traffico 
‘ svolgere con medie commer- 


ne coslruUìva . differirà dal* *^’**3^ 

precedente per là potenza *1 

maggiore di circa 300 cavalli «nifà ^^I^P^^àentì a co- 

.a A nraaanra di due motori mando .manuolc o solo par¬ 

di trazione anziché quattro. ^iaJmente aiitomati^ato. ma, 

.Accoppiandone due sarà quin- mnMern 

di possibile disporre di una onerano in 

potenza vicina ai tremila ca- 
valli, e per di più marciare 

ad una velocità leggermente ^ scarico del pe—o la- 
superiore, ■ varato. 

a. b. . Paolo Sotti 


g. b.l 


E’ proprio così, anche nel : 
campo degli squilibri onno- 
nici quando fallisce il medico : 
può intervenire ■ vittoriosa- . 
mente il chirurgo. Tali squi¬ 
libri sono essenzialmente do- . 
vuti a una di queste due cau¬ 
se: o produzione in difetto o 
produzione in eccesso di un 
determinato ormone, difetto o 
eccesso che creando un disor- : 1 
dine endocrino turba ima o . 
più funzioni deU'organismo. e 
cosi provoca in esso l’insor¬ 
genza di uno stato anormale 
o francamente patologico. Co¬ 
me ci sì comporta in simili • 
casi? i 1 - >. i ; • 

■ Se vi è difetto di un or- 
mone si corregge la stia man¬ 
canza o scarsità sommini¬ 
strando Tormone stesso (rica¬ 
vato dagli animali o ottenuto A 
per sintesi) in sostituzione di 
quello naturale che non si 
produce, o non si produce ab¬ 
bastanza. nel soggetto infer¬ 
mo. Un esempio classico di 
questa eventualità è il dia¬ 
bete. in cui difetta il notissì- . 
mo ormone detto insulina.'la 
quale appunto somministrata ' 
regolarmente riesce a domi¬ 
nare senza lìmite dì tempo 
la malattia che era ima vol¬ 
ta precocemente mortale. • 

L’altro motivo di squilibrio , 
ormonico è. come si è detto. ' 
di natura opposta, produzio- 
ne in eccesso anziché in di- ■ ■ 
fetto di un particolare ormo- ■ 
ne. e in tal caso l’azione te- ■ 
rapeutica può seguire due vie: 
o l’uso di un ormone ad ef¬ 
fetto antagonista che perciò : 
neutralizzi la secrezione or- - 
monica - eccessiva; oppure 
l’uso di un qualche compo¬ 
sto chimico di sintesi capace ; 
di-esercitare un analogo in-' 
flusso frenante o neutraliz¬ 
zante. E qui l’esempio tipi- ' 
co è dato d.-iirìpertiroìdismo 
(che può arrivare fino al co- • 
sidetto morbo di Basedow) in 
cui a volte riescono utili gli - 
ormoni se.ssuali. altre volte 
giovano certe sostanze sinte¬ 
tiche ad azione specifica anti¬ 
tiroidea. . 

Altro esempio dì ormoni an¬ 
tagonisti fra loro si ha in 
quelli scssu.ali già citati, ma¬ 
schili e femminili, che si usa¬ 
no gli uni contro gli altri,- 
specie nei tentativi di correg- - 
gere ' i famosi ' «stati ’ intér- : - 
se.ssuali ». quando si è richie¬ 
sti di orientare la personalità 
fisico-psichica di individui 
che non appaiono decisamen¬ 
te maschi o decisamente fem¬ 
mine nel senso da loro pre¬ 
ferito. In quanto a sostanze , 
sintetiche In grado di blocca¬ 
re lina certa secrezione ormo¬ 
nica, se ne dispone per Tipo- 
fisi (i frenatori ipofisari), per 
il siirrene (gli inibitori surre¬ 
nali) ecc. • 


Ormoni 
e tumori 


-Malgrado tutto però, mal¬ 
grado tante disponibilità far¬ 
macologiche, vi sono sempre 
dei casi più ostinati, che resi¬ 
stono a simili cure e per i 
quali ci si rivolge al chirur¬ 
go. come a\*vicne già da tem¬ 
po nelle forme gravi di iper- 
tiroidismo. dove asportando 
in parte la tiroide funzionan¬ 
te in eccesso si ristabilisce il 
-normale equilibrio ormonico e 
cioè praticamente si guarisce, 
o quasi, un -male che le sole 
cure mediche non siano riu¬ 
scite a dominare. 

Meno frequenti ed anche 
meno efficaci rimangono an¬ 
cora oggi, ad onta del da- ; 
more giornalistico per taluni 
casi del genere, i tentativi 
chirur.gici negli stati interses¬ 
suali, dove spesso la situazio¬ 
ne mal definita o complessa 
rende scabroso awenturarvisi 
col proposito di ridurre com¬ 
pletamente donna chi era par- : 
so. senza esserlo, un uomo, o 
viceversa. Si è invece da po¬ 
co incominciato ad operare in 
altre due malattie, non come 
si era fatto finora per agire 
direttamente sulla sede del 
male, ma per modificare lo 
equilibrio ormonico a cui il 
male ri.sulta essere, pure se 
in parte, condizionato. ’ 

■ Si tratta del cancro della 
prostata e della calcolosi re¬ 
nale, in cui — ’.ndipendente- 
mente dalTopcrazionc sulla 
prostata o sul rene — si ot¬ 
tengono. secondo le statistiche 
di molti specialisti di avan* 
gu.ardia. risultati più positivi 
e durevoli con 1.1 endocrino-' 
chirurgia, cioè asportando ta¬ 
lune ghiandole endocrine o 
sopprimendo cosi In modo 
radicale nclTorganismo am¬ 
malato la presenza della lo¬ 
ro secrezione ormonica, rico- 
I nosciuta corno causa parzia¬ 


le o totale della malattia in 
questione. 

Nel cancro della prostata vi 
è una situazione non chiara 
mente decifrabile. Prima si 
interveniva per asportare il 
tumore, poi si è visto che un 
successo abbastanza notevole 
(scomparsa dei disturbi e so 
prawivonza per ' una mèdia 
di cinque anni, il che se non 
è molto non è neppure poco 
trattandosi di soggetti già più 
o meno anziani e a cui quindi 
presumibilmente non reste 
rebbe da vivere un gran nu 
mero di anni' anche senza il 
tumore) si otteneva con l’or 
mone sessuale femminile, va 
le a dire neutralizzando quel 
lo maschile. 

Debellati 

i calcoli 

, • ’• ' ■ ■ • > : ■ ‘ ,. ' 

Ma il fatto singolare è che 
1 risultati migliori si hanno 
non con Tormone femminile 
naturale, che è la follicolina, 
bensì con un composto sinte 
tico — lo «stilbestrolo» - 
che ha un effetto ormonico 
analogo a quello della folli 
colina. Ciò fa- supporre che 

10 stilbestrolo agisca, oltre 
che per la sua azione ormoni¬ 
ca. per la sua particolare na 
tura chimica. Comunque, l’in¬ 
cidenza del fattore endocrino 
è innegabile; infatti quando 
siano trascorsi i cinque anni 
di media e l’infermo, benché 
continui l’uso del farmaco, 
torna ad aggravarsi basta la 
castrazione a salvarlo ancora 
per qualche anno. 

In altri termini dunque è 
Tendocrino-chirurgia. esegui¬ 
ta sugli organi genitali, che 
prolunga la sopra-wivenza 
dclTinfermo. Senza contare 
che. esauritosi il periodo di 
tempo cosi guadagnato, un ul¬ 
teriore prolungamento della 
sopravvivenza si può ottenere 
asportando altre piandole 
endocrine (Tipoflsi. il surre- 
nc) e cioè rivolgendosi anco¬ 
ra -alla endocrino-chirurgia. 
Va detto fra parentesi che 
laddove non si possa, per le 
condizioni del malato, o non 
si voglia procedere ad inter¬ 
venti cosi demolitori si è og¬ 
gi in grado di tentare la neu¬ 
tralizzazione dell’ipofisi con i 
« frenatori ipofisari » e quella 
del surrene col cortisone o 
con gli «inibitori surrenali». 

In quanto alla calcolosi re¬ 
nale è noto che quando non 
basti il trattamento medico 

11 chirurgo interviene per eli¬ 

minare i calcoli. Ma con eib 
il problema è risolto solo in 
parte, perchè i calcoli posso¬ 
no riprodursi; in codesti sog¬ 
getti vi è un biochimismo 
particolare caratterizzato dal¬ 
la tendenza alla precipitazio¬ 
ne di certi sali: ora il chirur¬ 
go riesce a'portare via i ea- 
li precipitati sotte forma di 
calcoli, ma non modifica le 
condizioni costituzionali dol- 
Tinfermó. non elimina la sua 
tendenza a riprodurre i detti 
calcolL -■ - * 

Bene, da poco, si è .tro'vato 
. il modo di sopprimere pro^o 
codesta" tèndènza; 11 'che'ren¬ 
de la cura veramente radica¬ 
le e la guarigione definitiva. 
1 calcoli sono in gran parte 
costituiti dal calcio (ossalato 
di càlcio, fosfato di calcio) ed 
è ovvio che si formino più 
facilmente allorché, non »o- 
lo vi è la tendenza del calcio 
a precipitare, ma vi è anche 
un eccesso di calcio nel san¬ 
gue che circola per Torganì- 
smo. E’ insomma da supporre 
che se questo eccesso non vi 
fosse i calcoli non si forme¬ 
rebbero. 

Ma il contenuto calcico del 
sangue è regolato da un or¬ 
mone il quale è prodotto da 
due piccolissime ghiandole 
endocrine dette paratiroidi 

• (cosi. denominate perchè in 
corrispondenza del collo idei¬ 
ne alla tiroide); e tale con¬ 
tenuto aumenta quando le pa¬ 
ratiroidi funzionano con mag- 

' giore intensità, ovvero ^ in 
quella condizione morbosa 
che si chiama ìper-paratiroi- 
dismo. A dirla in breve dun¬ 
que, si sarebbe accertato che 
molte calcolosi renali (non 
tutte, perchè alcuno son do¬ 
lute a calcoli di acido urico 
c non di calcio) dipendono 
daU’occcsso di ormone para- 
tiroideo. Non resta che aspor¬ 
tare in parte le paratiroidi. c 
con ciò fare appello alla en- 
docrino-chinirgia, per guarire 
Tammalato ” dcfinitivamentlt 
Insomma oggi per curare 11 
rene .si opera al colla e idi 

* specKalisti assicurano di otte¬ 
nere risultati largamente fa¬ 
vorevoli. 

Gittano Liti 
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Nella Napoli del ’6Ù0 

una trttffcditt a L» S.Hiir,ana « pai.™. 


passo di danza 

. ! 

Spettacolo strepitoso, colorito, travolgente - Testo, regia ed 

interpretazione - Coreografia e scenografia di alto livello 

' 1 . ■ ' •- 1 ' 

Uno spettacolo travolgente na evidenza, fin dairinizio: ge- Personalmente, preferiamo ' i 
ha inaugurato, ieri sera, la sta- neroso, allegro, innamorato del- timbri squillanti, i toni « urla- 
gione teatrale romana, nel Pa- la^bella moglie Bernardina, per ti - che si impongono nel pri- 
iazzo Sistina che ospita, ormai, liberare la quale dalla prigione rno tempo, alle melodie vaga- 
più spesso della rivista di stam- ha speso fin Tultìmo picciolo: mente pucciniane dalle quali 


Ormai siamo 

> \ 

alle strofette 


Dal nostro inviate 


le prime 


3 re col carcere) e, in breve, si che gli permette di trascorrere 

nmaso d’Amalfi è, naturai- impadronisce della città. Gli simpaticamente dalfuno all’al- t '' 

ì, Masaniello, il giovane sono a fianco, tra gli altri. Don tro dei dialetti meridionali, e J-jeitllIl^ V'iUlllUll , 
tore che, correndo l'anno Genoino. un vecchio prete ri- dei relativi abbigliamenti: plau- 

__-.-t-f _•_vv— ^___1. ___ e{/k«1t<rktn/\ ^ v _ 


po antico, la commedia musi- ma pure rozzo, vanitoso, mega- sono avvolti, soprattutto. gli ^ìmm mmì 

cale di nuovissimo conio; esem- lomane. Egli prende la guida avari momenti della stona di 
piare smagliante in quest’ultimo della rivolta popolare contro le amore tra M.v<iniello e la' sua 

e arduo campo, ecco Tommaso inique gabelle imposte dal Vi- sposa. Come attore, «Mimmo* ' dneiTIQ ’ 

d’Amalfi, testo e regia di Eduar- cere di Napoli (quelle gabelle, ha una comunicativa naturale 

do De Filippo, musica e inter- la cui non osservanza Bernar- che gli enettatori ben conosco- j ^ j i 

prelazione di Domenico Mo- dina, appunto, ha dovuto paga- no, e una capacità mimetica L’aCfPIltC I6ClCrRl0 
dugno re col carcere) e, in breve, si che gli permette di trascorrere ® 

Tommaso d’Amalfi è, naturai- impadronisce della città. Gli simpaticamente dall'uno all’al- t '' 

mente, Masaniello, il giovane sono a fianco, tra gli altri. Don tro dei dialetti meridionali, e JLidllIIlj V-'3tllllUll , 
pescatore che, correndo l’anno Genoino. un vecchio prete ri- dei relativi abbigliamenti: plau- 

1647, lu per pochi giorni nella formatore. Marco Vitale, un uo- sibile come bandito siciliano ' Lemmy Caution (Eddie Con¬ 
luce della storia; e sul quale, mo colto e illuminato, l'equivo- deU’SOO, lo è anche come secen- stnntine), agente dell'FBI, da- 
per un curioso nodo di circo- co doppiogiochista Perrone. tesco pescatore d’Amalfi. 'Un gn stati Uniti vola a Parigi 
stanze, si è acceso rinnovato Spentosi il primo slancio della bell’esordio quello di Liana Or- seguendo i banditi, che hanno 
interesse non di studiosi, ma rabbia plebea, con l’incendio fei, che è assai graziosa, si muo- rapito uno scienziato atomico 
di teatranti. La ribellione alla dei casotti del dazio e delle di- ve con disinvoltura ma senza autore di una sensazionale sco- 
ingiustizia è del resto tema sem- more degli sfruttatori, la rivo- presunzione, parla e canta con perta. Allettato da due belle 
pre d'attualità e oggi sentito luzione s’impantana; Masaniello voce chiara. Degli altn, oltre i g giovani donne cade in una 
più che mai: la figura di Ma- proclama sempre la sua fedeltà già citati, si distinguono posi- serie di agguati paurosi e, alla 
saniello ne incarna un aspetto al Re di Spagna, il Viceré tem- tivamente Antonio Casagrande, fine, legato come un salame in 
lacerato e contraddittorio: lo poreggia e gioca sul contrasto Gennaro Palumbo (attori della una cesta, sta per essere esposto 
stesso Eduardo dice; «Compor- fra gli strati popolari e la no- scuola di Eduardo). Dante Bia- al ludibrio di • Parigi. Ma le 
re un’opera teatrale, traendo biltà locale. Il tradimento di gioni. Pia Velsi, Angela Rosei- risorse di Caution sono infinite, 
la trama da un fatto storico Perrone attizza la diffidenza lini. Mano Laurentino. , Gino e la beffa viene ritorta a danno 
...tanto complesso e per giunta del capopopolo verso i suoi so- Buzzanca. Bruno Cirino,_ Edra degli stessi banditi. Nella vi- 
tramandato a noi da voci cosi steniton: dopo Io sterminio dei Gale, Lea Marchese, - Vittorio cenda sì inserisce una splen- 
contrastanti tra loro.~ non è un « bravi *, anche molti cittadini Bertolini, Anna Maria Di Giu- ^ida ragazza, la fidanzata dello 
compito semplice... •*. • innocenti salgono sul patibolo, lio. p nel suo insieme, il corpo scienziato, esperta di arti * fi- 

Aver risolto questo compito. Oggetto delle scaltre lusinghe di ballo. Se la- coreografia di guj-gtive g ji judò. che si sca- 
almeno per gran parte, non è del Viceré, ricoperto d’oro, pri- Ugo dell’Ara e d’alto livello, non contro Lemmv ritenendolo 
cosa da poco. Piacevolmente vo di amici, messo in sospetto meno eccedenti i costumi e le *ena contro L.emmy rii^enen^aoio 
sbalordisce, soprattutto, che un di pazzia dinanzi agli occhi del- scene, anche tecnicamente mol- un memoro aeiia gang, r aito 
tale obiettivo sia ■ stato conse- le masse. Masaniello cade al- to funzionali, dì Maurizio si . conclude, dopo incredibili 
guito attraverso una rappresen- fine trucidato: per essere maga- Chiari. pugilati e -* vari omicidi, con 

fazione cosi festosa, straripan- ri rimpianto subito dopo. n successo è stato strepitoso: una movimentata sequenza in 

te di umori e di colori, nella L’azione scenica procede per applausi e risate a scena aper- una fabbrica di formaggi, nel 
quale U riso e il pianto si me- quadri staccati, ma saldamente ‘a. lungtw acclamazioni al chiù- corso della quale i protagonisti 
scolano con tanta leggerezza, connessi l’uno aU’altro: il dialo- sipano (un suggesti-'sguazz.ano in vasche di latte 

dalle cadenze tragiche non si si estende e si eleva nel impasto di stracci), chiama- cagliato e si dibattono fra for- 
dissocia mai un furibondo rit- canto; questo cede il passo alla innumerevoli per gli autori, me di cacio freschissimo. < 
mo di tarantella, e lo sberleffo danza* che ha qui una straor- . collabor.atori, per jj fijm è condotto da Bernard 

deU'ironia balena dietro le dinari’a funzione espressiva e SL interpreti tutti. Si prevede, Bordér.e con il solito stile della 
smorfie del dolore. Perchè nel- narrativa. Cosi, un ballo sapien- ^ Roma, una lunga serie di gerie dedicata a Constantine. 
la sostanza, come sappiamo, temente sfrenato simboleggia repliche. che non muta la sua simpatica 

quello di Masaniello è un ve- ^esplodere della collera degli Aaaeo Savioli faccia di bronzo. Al fianco del- 

ro dramma. - insorti; allo stesso modo, la fattore appaiono Philippe Le- 

Eduardo e Moddgno ci pre-caccia ai «bravi* e. poi. la cat- ' * maire, la graziosa • Gaia Ger- 

eentano il personaggio in pie- tura di Masanielio sono resi con fNella foto del titolo: una mani. Christiane Minazzoli ed 

la forza della mimica. Il magi- scena di * Tommaso d'Amalfi Elga Andersen. 

— stero di Eduardo regista (e del il popolo napoletano si ribella VICO ‘ 

bravissimo coreografo Ugo del- guidato da Masaniello), ' 

r.\ra) sembra dunque, a volte, ^ .imiiiimnntumuMiiiiimiiiiimiimiiit 

I ‘ prevalere sul testo, considerato 

Tiarola _ l’-imbi’cuità del i3ro*à— B DA INFARTO 

“ parola — 1 ambiguità del prota- 

• • genista e degli altri esponen- 

I ti delia sua parte — si denuncia - > 

più per lampi e scorci, anche ^ , 

fulminanti (la reiterata esibi¬ 
zione che Masaniello fa delie . , 
proprie «mani pulite*, susci- 
111 IMICCMImIO tando sinistre rispondenze at- 
^ tuali). che per una-organica 

« pregnanza dei personaggi; cui 

misura e la qualità dello - 
Wlf*finfl» spettacolo non offrivano forse 

. ■ IIpUI Bw lo spazio e il tempo necessari 

'' • ' - j, tut.gyia l'intimo dissidio < 

NEW YORK. 8. di un moto liberatore, condan- . 

Nell* rivìeta de; gesuiti ame- bato alla rovina dalla man^nza 
ricani America si accusa '-l ® 

drammaturgo tedesco Rolf Ho- di la d uno sfogo bruciante, ^ 

chhuth di sentimenti anticatto- " 

Ilei od antisemiti Struttivo, vien fuori egualmen- . 

Ilei ed te, con prepotenza, nel variare - • 

o di degli atteggiamenti della plebe. - - 

/ì*^V^flrio^‘^£uàttà passare dal consenso al --- 

^fiuto, alrimorso (e sempre in 
^iPMndel-** Nella Innesta sudditanza a miti, su- 
^i è perstizioni. autorità che fono il 

noli xn d1*^nn^’aver fatto di una cupa condizionej 

noto. Pio XII di non aver fatto Due abb.etti str.ac-i 

mini «’mrniw di eb?«. n- c.onl sicil|-.ni. Sfinsmne c O- 

«trtìlnu è, Hi.,„ in iut.a 1E„- 


I gesuiti 




attoccano 
il Vicario: 


NEW YORK. 8. 
Nell* rivista de; gesuiti ame- 


UNA «PUPA» DA INFARTO 


Alexander, nel «uo articolo 

afferma tra l’altro; « Non. è solo ^ 



d'archivio per II Vicario — fosse Franchi e C.cc.o Ingrassi*, pu, 

un attivo e zelante divulgatore vlnHiinn' 

dooli «iir-tti » dei d-«eBni anti- lonzzati dalla regia, rischiano 

ShÒiìS" nn'tomm’de? ?■«»». « 

lare caricaturista ed umorista IrAnnc^hiìf^' 

del XIX secolo. WUhelm Buse, corriva. Q^alco^ ^ J 

«Ho fatto questa scoperta do- fonesco e altrui nel i»rsoM„-. 

«« .«ormi Jmnecnato in una «’O del Viceré, che il bravo 
intensa ricerca di documenti per Gb^t’.no Durano stilizza in una 
li mio studio dei problemi che 
Hochhuth ha cosi drammatica- *fP.**”® 

mente sollevati*. b.litata però dalla sottigliezM- 

Herman Shumlin. che dirige- onde si prep-ara. per mano sua, 
rà la rapprosentaztone ameri- trappola neila quale cadrà 
cana del Vicario, che andrà in Masan elio 
scena a New York in febbraio Domenico Modugno. impegna- Davanti • nn* Micliele MERCICR cosi c’è 4* restarci tecchi. 
ha risposto alle accuse di Ale- to in duplice veste, ha fornito Un* - Pop* * a fnlmlcotone, quindi. M* tolta il film è esplo- 
xander sottolineando che Ho convincenti prove del suo ta- sixo. f.» sten* storia è qnanlonMii pepata. La vicenda è am- 
chhuth ha dedicato il sno lavoro lento: il tessuto musicale non bienUt* nell* Romagn* e tanto basta. Ann* d’atione: quell* 
a due preti cattolici che mori- è originalissimo (nel senso che dopo in col scattò 1* ramosa legge che fece chindere le «cose», 
rono per avere difeso la caus.a vi riecheggiano .spunti e motivi Ini « PUPA », prodotto da Goido Oianbartolomel e distribnit* 
degli ebrdi durante il regime dello stesso compositore), ma dalla Cinerii è in programmaiione In nn nolo cinema dell* 
nazista. svolto con garbo e proprietà, capitale 


' PALERMO. 8 ' 

Circola ormai qualche strofetta > 
sulle vicende deila quarta « Set. ( 
timana* palermÀana, marcian- ; 
te SUI due fronti oppósti della ^ 
nuova letteiatura e della nuova 
musica. Per esempio, questa’ 

« Il gioco sottile — si fa eco- ' 
porto — gonfia la bile — dei i 
grande Alberto *. Cioè l’illufitre i 
scrittore Moravia, il quale ha i 
avuto la bella idea di presen- ( 
ziare i lavori del « Gruppo *63 *. 
ma. alla fine, ì giovani gli son ] 
saltati addosso, arrabbiati. Nelle ■ 
faccende teatrali d’avanguardia 
è et.ito (Pito un certo peso a < 
Pirandello (ma ci sono anche i 
sotto sotto, Brecht, Joneaco). 
Nulla di male. Senonchè ieri, 
quando in una neo-avanguar- 
diòtica panoramica sulla lette¬ 
ratura (dibattito alia Sala Scar¬ 
latti) son Militati fuori i nomi 
dei bravi e dei cattivi, pochi i ; 
primi • (Manzoni. Verga, Svevo, 
Pirandello, Moravia e il «Grup¬ 
po ’63 “). numerosi i secondi 
(e cioè tutti gli altri, Cassola. 
Baesani e Pasolini compresi). 
Moriavia. in una singolare di¬ 
chiarazione, come dice un’altra 
strofetta, «Ha tenuto^ a preci¬ 
sare'- che sul bravo'a Kran- 
deUo - non poteaci giurare - 
perchè lui, e questo è b&llo - 
(ma faceva per dispetto) - non 
l’ha niai finora 'letto*. Si sono 
aperte le cateratte dell’ira. La : 
dichiarazione, infatti, poteva as¬ 
sumere significati multipli Pri¬ 
mo. che il Novecento italiano 
in letteratura è appannaggio di 
Moravia; secondo, che i giovani 
essendosi scelto un padre oba- 
gliato. SI trovano nella situa¬ 
zione di poven e sprovveduti 
orfanelli. 

Una cO(^ divertente, ma seria: 
dimostra dopotutto che il gioco 
va sempre avanti a forza di 
« lèvati tu che mi ci metto io * 
Questo gioco, protrattosi a lun. 
go, ha mandato per le lunghe 
anche il concerto serale in pro¬ 
gramma nella stessa Saia Scar¬ 
latti. Un concertino insignifi¬ 
cante dal punto di vista di più 
\'alide novità, ma utile nel ri¬ 
levare il costante adeguamento 
dei giovani, su scala intema¬ 
zionale. ai criteri dissolutivi 
delia tradizionale • esperienza 
musicale. Dalle astratte ricer¬ 
che timbriche al silenzio corre 
ormai una lieve differenza. 

Nella composizione deiramc- 
ricano Morton Feldmann (New 
York, 1926), intitolata' De Koo- 
ning. viene evocata la memoria 
timbrica di alcuni strumenti 
che suonano lentissimi e pia¬ 
nissimo come in una nebbia 
Fantasmi, evanescenze, sospiri, 
lamenti. Abile, ma scontato, il 
gioco dello spagnolo Enriqiie 
Raxach (Barcellona. 1932). il 
cui interesse «i esaurisce nelle 
prime battute delle sue Estrofas. 
Credentials di Haubcnstock-Ra- 
mati (Cracovia. 1919) è un pez¬ 
zo sovrastato daU'angoscia del¬ 
la incomunicabilità, realizzata 
nelle convuleioni vocali di Cathy 
Berberian. che intreccia un bra¬ 
no di Bcckett.ai suoni di pochi 
strumenti. 

- Non è mancata alla fine la 
provocazione verso il pubblico, 
sollecitata da due pezzi inone- 
trati sulla mus.ca come azione 
Azione «ui pubblico, azione su. 
gli strumenti. La scena, intito¬ 
lata Per arco, di Giu.^eppe Chia¬ 
rì. presentava un violoncellista 
che sta seduto, con lo ètrumen- 
to tra le gambe, immobile per 
una decina dì minuti (cosi il 
pubblico ei spazientisce e que¬ 
sta è la provocazione) pci 
strappare in tutto due «piz¬ 
zicati “. Glossolalie di Dietcr 
Schnebel. che è il camp.one di 
questo genere di « azioni *, pre¬ 
senta quattro recitanti poliglot¬ 
ti, i quali con parole e fram¬ 
menti di parole contrastano suo. 
ni e frammenti di suoni varia¬ 
mente ottenuti (c’è anche l’ac¬ 
qua che do una bottiglia viene 
versata in una catinella) d.a 
imo svedese, commosso ed en¬ 
tusiasmato dall’emozione. 

« Glossala 11.' glossala -qua. 
questa è la musica che ormai sì 
(a. Teatro Biondo o Sala Scar¬ 
latti, la nuova musica è roba da 
matti*. E’ un’altra «frofetta. 
piuttosto superficiale 

Erutmo Valuntu 


Hanno 
lasciato 
, Rosi fuori 
della porta 

. Dalla nostra redasione . 

■ ■ '* ' ’ ' MAPOLI. 8. 

^ L'atteso dibattito ^ullc tre 
relazioni presentate < al con¬ 
vegno « Cin(jrii'a^ e stampa » 
non c’è stato: c' non perché 
non vi fosse materia di di¬ 
scussione, bensì, più sempli¬ 
cemente, perché questa nuit- 
tiiìa sono mancati alVappun- 
tamento anche qtiqi pochi 
giornalisti che erano presen¬ 
ti it primo giorno. Così il col¬ 
lega Alberigo Sala, che cor¬ 
tesemente si era assunto lo 
onere della presidenza, do¬ 
po avere ascoltato nn bre¬ 
vissimo intervento di Vaida¬ 
ti della « Stampa Sera > e 
Buonsangne ' dell’€ Ora > è 
stato costretto a dichiarare 
chiuso il convegno a poco 
meno di, mezza ora dal su» 
inizio. Airatiivo dell'incon¬ 
tro, e ormai possiamo dire 
anche degli « Incontri re¬ 
steranno dunque solidnto le 
tre relazioni che verran¬ 
no pubblicate in volumetto 
insieme alle lunghe tirate de¬ 
gli onorevoli democristiani 
che, ieri mattina, avevano 
soffocato in embrione opni 
interesse dei pochi interve¬ 
nuti. ' 

Chiuso il convegno, vanno 
avanti, tra mondanità e ri- 
picche gli * Incontri del ci¬ 
nema >. Questa sera, una bat- 
taglin di prestigio iniziata al 
momento del lancio della ma- 
lìifestazione d'Ischia (poco 
più di un grosso apparato 
elettorale democristiano), ha 
portato — come avevamo an¬ 
nunciato — allo sdoppiamen¬ 
to degli < Incontri ». In un 
albergo dell’isola, di pro¬ 
prietà di Rizzoli, sono stati 
consegnati gli * Epomei di 
oro *: il primo è stato asse¬ 
gnato allo stesso Rizzoli nel¬ 
la sua qualità di produtto¬ 
re cinematografico: gli altri 
sono andati a Cesare Zavnt- 
tini, Mario Monicelli, Gian¬ 
ni Di Venanzo, Pniilettc 
Goddard. Antonella Litoidi. 
Sandra Milo, Georgia Moli, 
Catherine Spaak, Barbara 
Steel, Monica Vitti. Rossano 
Brazzi, Antonio Cifariello. 
Vittorio Gassman, Steve 
Reeves. Enrico Maria Soler- , 
no e Odoardo Spadaro (ma 
non tutti i premiati, ovvtn- 
niente, erano presentì).' 
Quindi proiezione del film 
di Riccardo Fellini Storie 
sulla sabbia. < . , t 

In contemporanea, al Me¬ 
diterraneo di Napoli, a sala 
semivuota, malgrado una 
nuova distribuzione di inviti, 
sono passati sullo schermo 
Il cielo (Grecia) e La car¬ 
rozzina (Svezia). 

Sarà stata nptata, a que¬ 
sto punto, l'assenza dal car¬ 
tellone di questi' * Incontri » 
napoletani dei film di Rosi, 
la coraggiosa opera di un na¬ 
poletano. ambientata a Na¬ 
poli e vincitrice del Leon 
d’Óro. Anche senza capir 
nulla di cinema, appare chia¬ 
ro che non vi poteva esseré 
occasione migliore per dare 
Vtti7vio ad una manifestazio¬ 
ne che vuole avere risonan¬ 
za . nazionale: per darvi un 
minimo dì solennità e deco¬ 
ro, festeggiando veramente, 
qui a Napoli, un'autentica 
vittoria dell ' ìntelUgenza e 
della cultura napoletana. 

■ Il mistero di questa assen¬ 
za si è finalmente ci}iorito: 
sono stati gli organizzatori 
a non volere il film, malgra¬ 
do la distribuzione e la pro¬ 
duzione avessero fatto inten¬ 
dere dì non avere nulla in 
contrario a questo « lancio » 
fuori programma. Delibera¬ 
tamente. dunque. Le mani 
sulla città è stato ignorato. 

' A confi fatti. Rosi non ci 
ha perso niente: ma gli or¬ 
ganizzatori hanno dato, con 
questa discriminazione as¬ 
surda, il senso più tangibile 
della loro incapacità: la di¬ 
mostrazione p i ù evidente 
delia vera natura di questa 
incredibile - manifestazione 
pseudo-cinematografica. 


w 


* i > ^ ' I 


cohtrocànale 


Spiegazioni da antiquari/ 

* T * ‘ 

€ L’antiquariato non è un lusso: i prezzi equi- 
valgono al reale valore degli oggetti ». Così ci è 
stato spiepato l'antiquariato, naturalmente da nn ' 
antiquario, il fiorentino Bellini. Eviiìcntemcntc 
seguendo il curioso ragionamento di questo mer- . 
caute, una sprint non è una automobile di lusso: , 
il suo prezzo lo vale, se la confrontiamo con una 
utilitaria. Tutto sta ad intendersi sul significato 
della parola lusso, se cioè il lusso è tuia categoria 
astratta assoluta, oppure se è di lusso ciò che è 
rtserviito solo ad una minoranza in grado di pro¬ 
curarselo. ' . 

Quanto all’antiqiiariato'in se stesso, e agli an¬ 
tiquari,'non è che il servizio di Alfredo Di Laura, 
andato in onda ieri sul secondo in occasione della 
Mostra mercato internazionale dell’antiquariato a ' 
Firenze, sia stato inulto più chiaro. Ci è parso che 
Di, Laura volesse affrontare con l'ironia c la satira 
di un Gregoretti sia gli antiquari, sia l’antiquaria¬ 
to. sìa i clienti. ■r,'' . d. ■ . 

Alla fine, di questo impegno ironico non è ri- ( 
inasta che una compiaciuta battuta di spìrito: 

« Una mostra strozzino, — commenta il telecroni¬ 
sta — no... non strozzina in quel senso, ma perchè 
si svolge a Palazzo Strozzi ». Per il resto si è fatto 
del facile colore, del facile bozzettismo. 

Si sono lasciati parlare gli antiquari, limitali- ' 
dosi a fare un risolino incredulo. Si è cercato di 
prendere in giro il pubblico, ma era un pubblico 
inventato, astratto. E poteva essere altrimenti, 
visto che il vero pubblico di questi oggetti di 
< lusso* la TV non gradisce che li si critichi, come 
non si vogliono criticare le sue istituzioni? I veri 
, problemi non sono stati neppure sfiorati. Poi è 
apparso sul video Bigiaretti, il quale ha ripetuta¬ 
mente emesso osanna all’indirizzo degli antiquari. 

' contrapponendoli agli « omini * che vanno da lui 
a chiedere consiglio sugli oagetti che vorrebbero 
vendere, e alle persone « modeste », c via di questo 
tono elevato. ' ’ * ' • 

Il filosofo di campagna, opera in nn atto di 
Goldoni, musica di Baldassare Galuppi. è una di 
quelle operine del Settecento italiano che la TV 
va presentando da qualche tempo sul secondo 
canale. Si tratta di una realizzazione (affidata a' 
produttori esperti, e cioè non direttamente curata 
" dalla ‘ televisione stessa), che la TV avrebbe do¬ 
vuto presentare ai teìespcttatorì. illustrandone gli 
scopi e le intenzioni, in modo da destare l'atten¬ 
zione e la curiosità del pubblico. 

Perchè, in questo caso, il timore di assistere ' 
a noiose riprese di opere che magari sono dei j 
piccoli capolavori ma con le quali si è ormai perso 
il contatto, noiose riprese, dicevamo, dovute al ^ 
fatto che il video non riesce a dare lo stesso ef- , 
fetto scenico del teatro, questo timore è stato fin 
dall'inizio dissipato. . 

Felici interpreti del Filosofo di campagna ieri 
sono stati il soprano Adriana Martino, .sorella della 
nota cantante Miranda Martino, e Sesto Bruscan- 
tìnì. La regìa era di Sergio Ricci. 

vice 


vedremo 

Il idott. Kitdare 

. Il dramma del dott Kll- 
dare e deU’.amhiontG nel 
quale il giovane sanitario ai 
muove (quello di un gran¬ 
de ospedale americano) so¬ 
no sempre di natura psico¬ 
logica In fondo, non 'è poco 
so si pensa che la TV ame¬ 
ricana è nota — come si leg¬ 
ge in un rapporto della si¬ 
gnora Roosevelt — per le 
^ storie di assassimi che porta 
sullo schermo, con una fre¬ 
quenza impressionante. 

Anche questa volta il dot¬ 
tor Kildare trova un osta¬ 
colo alla sua candida esube¬ 
ranza. sempre tesa ad alle¬ 
viare le pene di qualcuno. 

E questo qualcuno » il gene¬ 
rale a riposo SpaiTOw, pie¬ 
no di complessi e poco de¬ 
sideroso di essere liberato. 
Kildare fa le speso del ca¬ 
ratterino di questo Sparrow, 
ma riesce a capirlo. Sa di 
essergli odioso perché il ge¬ 
nerale vede in lui la sua 
giovinezza, le sue speranze, 
le sue ambizioni, i suoi buo¬ 
ni propositi (evidentemente 
andati in fumo, se Sparrow 
è tanto carico di medaglie ’ 
- come pare). Con l’aiuto del 
prof. Gillespie. Kildare tro¬ 
verà tuttavia - la formula 
giusta per curare lo scorbu¬ 
tico militare in pensione. 
Quale sarà questa formula, 
lo vedrete stasera 

Angiò, uomo 
d'acqua 

Una troupe cìnemategra- 
; fica del Centro TV di Milano 
' inizierà fra pochi giorni * 

, Viareggio la lavorazione di 
, Angiò. uomo d'acqua, - 

Si tratta del romanzo di 
Lorenzo Viani, ridotto e 
sceneggiato da Alessandro 
Brissoni. che ne è .anche II 
regista ^ 

' Interpreti: Gino Brillante. 

! Gino Centanin, Alberto Ar- 
' chetti e Pompeo De Vivo. 
Operatore: Colombo Pierac- 
cioli. 
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radio 

. J , * 

NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 

13. 15, 17, 20. 23; ore 6,33: • 
Corso di lingua tedesca; 8.20: 
n nostro buongiorno: 10,30: 

D ragazzo rapito; 11: Passeg¬ 
giate nei tempo; 11.15: H 
concerto; 12 Gli amici delle 
' 12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.,.; 13,15: 
Zig-Zag; 13,25-141 Italiane 
d'oggi; 14-14.53: Trasmissiiini 
regionali; ■ 15,15: Le novità 
- da' vedere; 15,30; Parata di 
'successi; 15.45: Musica e dl- 
' vagazioni turistiche; 16; Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 16,30; 
Musiche presentate dal Sm- 
. dacato azionale Musicisti; , 

. 17,25; Concerto del pianista ■ 
Wilhelm Backhaus; • 18.25: 
Bellosguardo; 18,40: Appun- ' > 
tamento con la sirena; 19,10: 

R settimanale deU'agricoltu* 
ra; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53; Una cannone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: 
Fantasia: 21.05; Relais Italia- 
Svizzera; 21.30: Cantiamo e 
danziamo. • 

SECONDO 

- Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 13,30, 14,30,. 

15.30, 16,30, 17.30, 18,30. 19.30. 

20.30, 21,30. 22,30: ore 7,35: 
Vacanze in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,33: Canta Um¬ 
berto Marcato; 8.50: Uno ; 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Gentili si¬ 
gnore; -10,35; Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo- 

. re in -musica; 11,35: Chi fa 
da sè—; 11.40: Il ponacanzo- 
ni: 12-12.20: Tema in brio; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: n Signore delle 13 
presenta; 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,43; Dischi in vetrina; 

13: Aria di casa nostra; 15.13: 
Piccolo complesso; 15,35: • 
Concerto in miniatura; 16: . 
Rapsodia; 16.25- Mieter auto; 
16.35: Divertimento per or¬ 
chestra; 16.50; Panorama ita- 
li.mo; 17.33' Non tutto ma di 
tutto;- 17,45; Radiosalotto; 
18.35’ I vostri preferiti; 19,50; 
Musica sinfonica; 20.15- Dal- 
rURSS Voci, cori e danze: 

21; Dalla Germania; Ganzo* 

■“ n d'Europa: 21.35; Giuoco e 
fuori giuoco; 21.45: Musica 
nella sera: 22,10: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 

r V 

Ore 18,30: L’indicatore eco- ; 
nomico; 18.40; Novità libra- - 
rie: 19’ Dalla Tunisia: Tradi- . 
rioni musicali Ispano-more- 
sche; 19.15: La Rasse¬ 
gna; Cultura nordamericana; 
19,30: Concerto di ogni sera- 
Franz Liszt, Béla Bartòk: 
20.40 Arcangelo Corelli, Giu¬ 
seppe Tartini; 21: II Giornale 
del Terzo; 21,20- n segno vi¬ 
vente; 21 30: Est e Ovest nel- ’ 
la musica: 22: Goffredo Pe- 
trassi: 22,15: L’idea d'Euro¬ 
pa, oggi; 22,45: Orsa mino¬ 
re. La musica, oggi: 


primo canale 


18,00 La TV dei ragazzi 


a) Ho trovato iier voi; 

b) Scaramacai e l’Isola 
beala 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,10 Telescuola 
. anno quinto 

Inchiesta di Ugo Zatterln. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Dottor Kildare 

, < Un uomo solo ». Con Ri¬ 
chard Chamberlain e Ray¬ 
mond Massey 

< 

21,55 Calcio , , 

Coppa del Campioni: Da 
Madrid cronaca registrata 
di Reai Madrid - Glasgow 
Rangers. 

23,30 Telegiornale 

delia notte 

secondo canale 

, • 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II grande coltello 

di aUTord Odets 
.(seconda parte) 

22,10 La Germania 
di Adenauer 

< 

docamentarlo di A, Ras- 
chey e U. Segato. 

23,00 Notte sport 

i 



Massimo Girotti nel «Grande coltello». La 
seconda puntata va in onda stasera sul 
Secondo canale alle 21,15 > 




cVrtN.i'i 




























•—^ 


:p PAG. 8)/spettàcoli' . 

■ «A-; V • 

• C-'rJ;■ 

■ 


•: r,- • •’ v ' > -if , \- 




.. ’»■> ‘ ' ! .■ ' : • ■; \ i, / ;■ 


Ha li dott, Kìidare di Re Btid 

] * . - 



HA uMA PAiiorro 
la Nsa'AaEA' 
5CAPOLAPK 
CdHC 

VAy ^ 

vA,tMo 

V* 





..• PER. 
HE PUÒ 
lAiUCME 
MASCIQE 


.A '■;• ” 


i ; 


, V.' 




a 


• M.- 

V ». J-- 




l’Unità / mercoledì 9 ottobre 1963 
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Son sempre stati . 
nemiibi ' del popolò 
lo hanno rìconfoririito 


Cara Unità, 


lòtta di Lit>èraztone iicir/talia 
.. Meridionale dopo l‘8 seiteni- 
: bte t943, - 

Sarei ‘ grato (sempre che 
ciò, noti^ arrechi " difficoltà al- 
: èitna) a'chiunque fosse a cono- 


il 5 ottobre uscirono,'dalla scenzàr di ^episodi verificatisi 
Sezione del PCI di Ariano /rpi- : ««} Sud dijcriuerTpi. In parti- 


_ no, alcuni manifesti che pone- 
‘vano in evidenza cqni'e il, $enà- 
tore Frànza ctl il gruppo mis- 


’ ■ ' . • ' 1 • • • .• ■ . 

di ferro : n Ralph Jlein e Bill Zabow 


colare ' desidero i^vere notizie 
sulle prop{ncie ,dÌ falerno, Ca¬ 
serta, - Bénèpénto Avellino. 
Mi scuso/per il dlsmtbo che la 


.‘ì 




'T-iurtjt(u' 
GueiJi 
■miKi- t j 
cnET- f^tr 
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- ■ Coesi e? iLooA^PteaNMO bt wpa'. 
f-'—PEBCHE'aJowouiadi vi 

TAMT/ \UMBAaO.OU. 


|M4BA©ipWe.~l] IhamovAMUSEI \VECCHI0 , V-nEWILE 
nAUn • feBCHE’CdW- - ; anni eOEMltóD*y<aPTONB/V mwji A , 


■ sino si erano comportati nei- ' Mi scuso^per il dhmr.bo che la • 
•confronti della legge del'blocco ! • richiesta potrà‘arrecare e 
degli sfratti, discussa il 27 set- ringrazio ' anticipatamente chi ■ 
tembre, e nel manifesto si de/i- ; darmi inforpidzioni. 


Topolino di WsH Diiney 
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‘nivd — in conseguenza a quel- ^ 
'l'atteggiamento — il senatore' 
Pranza nemico del popolo aria- 
nese. . ■■■■- ■■ • -■ v :■ ^ ' 

I manifesti sono stati seque¬ 
strati in seguito ad una querela 
del senatore missino [il quale \ 
dice (forse giustamente poiché- 
'ancora non lo sappiamo) idi [. 
non aver partecipato alla se-J 
‘data del 27-9-63. • - ' 

■ Secondo il - modesto ‘parere', 
di un giovane di 17 anni, qual - 
io sono, il senatore ha com¬ 
messo un grave errore presen- . 


GI.UWO MpNCATTl ' 

* presso Amministr^z. prov. di 

• La Spezia - Via Vlit. V(Bneto 2 ’ 

Ecco un bilancio V , ; 
che dovrebbe A; ’ ’ " 
essero. discusso 
con pre;cèdenzaA 

Cara Unità,: ' • - ' A; A ' A 
visto che II • Parhimenio. in [ 
queste settimane sta discuten-'■ 
do i bilanci, perché non discute " 
mai del bilancio di noi ricove- . 





Oscdr di Jean Leo 
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.tondo la querela: egli ha fattosin^ 
vedere come veramente • non . 

sia amico del • popolo' poiché ^ ® Ter STi?!- ^ 

— un senatore — volendo fare ^jnhhfnmn'Jìoo-- ■ 

il bene del Popolo,. non\poleva::' f^^f^^^^^^^ 

“Too--: c).e rega,a n„. : 


Secondo: il senatore ha pt^e^ ' ■ „T " 

ntato la auerela forse per •. 


sentalo la querela forse per 
farci sapere che non avrebbe 
votato come hanno in effetti 


noi a fare degli scioperi, con¬ 
tro, t-lc nostra salute. Sollecì- 
tla'^O i,ilindi il Parlamento a 


AdSeVrnnói,; kà';"nZ,[òi,r. 




••a dm fii.Itili , ' 1 .1-1 

«oM U,(u ttmnM 

«----■ — ' 

• ' ■ ; ■>' ; . i . ■ • ■ 

: ' ' ; . • '[ ■ 








sini? Se così fosse, non mi pare ' 
necessaria una querela: basta- 
va che il senatore Pranza, pub -. 
bl'camente. rendesse noto che ' 
egli era favorevole al blocco ' 
degli sfratti, contrariamente al- 
suo gruppo parldmentare, di- ■ 
[ mostrando in tal modo che, se ,, 
il suo partito era nemico del 
popolo '(cóme ' del resto, lo è > 
■ sempre stato) -egli, il senatore 
' Pranza', non condivideva tale •. 

inimicizia ■-:% 

> BONAVENTURA GRASSO . : 
' Ariano Irpino ; (Avellino) 


lancio, perchè ne. abbiamo 
fiioltò bisogno! ’ 

• ; PRIMO GRAZIOSI 

'■ .. ■ • (Vercelli) , v >. 
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Cerca notizie sulla lotta 

^ ‘ ... - V 

di Liberazione , ' V 

nell'Italia del Sud 

- Spetia'biie redazione. * i 

■ I mi Occupo — anche se questa 
non'è la mia professione — di 
questioni storiche, e in parti- 
icólare di quelle riguardanti la 


Non si è scoraggiato: 
sa che. può 
vancora; combattere : 
gli ; affamatori lì ^ Iy 

Caro direttore, • ' ' , 
y.' sono un anziano lavoratore .. 
di 66 anni con una pensione r. 
,di fame; 15.250 liré, quanto bn -. ' 
:jSta pér sfamarsi per ■ pochi ; 
..'giorni: é -per il resto mi devo ri 
.Accontentare di mettere la pnn. 

■ eia al sole. . . 

■ Ho letto l'episodio di quel-, 
l'operàio di Cornigliano che si 
è ucciso in fabbrica. La sua 
decisione mi ha molto ramma¬ 
ricato. L’episodio mi ha fatto . 
' venire a. mente s.he anche io 


sono stato .perseguìtàtà prima 
dal regime y fascista e Poi dui 
democristiani ' dirigenti . del- 
l'Italsider (Uva prima), e dalla 
Direzione dell'Aeronautica poi. 
■■ Nel 1950.sono stato licenziato 
. dallo s{abìlÌmento Uva di Bai 
gnoli e poi dalla Aeronautica 
di Nisita, infine dalla Pelle¬ 
grino di San Giovanni. 

■ Io noti mi sono scoraggiato, 
però, e ho continuato a .lauq- 
.;rare pejr mio conto fino'a tarda 
età; e cioè fino alla fame è allo 
disperazione.’ Ho passato 'mo- 
menti.'dipféili e’^non'ho pensafò 
di :cérìp^Ód ■•uccidermi, e ■ qon 
ci ‘ penso- némmenò^ ora òhe 
faccio la'jàtne, perché io posso 

■ ancora combattere questi affa¬ 
matovi ' dando. il "mio voto al 

■ Partito comunista. > . • i . 

y GENNARO PUGLISI 
, ■ ; ■ : (Napoli) , , ' 

,Non è ammésso, 'y 
soccorrere un malato ^ 

/davanti. agli ospiti? 

Caro direttore, • ‘ t A - v 

. venerdì il mio giornalaio, in¬ 
vece di darmi TUnità, per erro- 
: re mi,Ila dato il Giorno, ^ 
Devo però, ringraziarlo perché 
mi ha dato l'occasione di vede- 
[re pubblicata una foto, proprio 
Hn prima pagina, relativa al 
comportamento dei nostri go¬ 
vernanti: anzi del nostro Presi¬ 
dente della Repubblica (e di 
' tutto un picchetto d'onore) di 
fronte ad un caso pietoso. 

" Da quanto si può dedurre, i 
fatti sono cosi: mentre i{ Capo 
dello Stato con il Presidente 
della Repubblica ’ somala pns- 
sàno in rivista il picchetto, un 
aviere cade svenuto davanti al 
corteo. Ebbene, sembra incre¬ 
dibile, ' ma nessuno soccorre 
l'infortunato. . . , 

Ora io mi chiedo: può essere 
; possibile che nel Paese - della 
cristianità e per di piti nelle 
vicinanze della < città santa > 
nessuno, ad incominciare dai 
. Presidente Segni, abbia a cuore 
la sorte di un uomo che po¬ 
trebbe anche morire? -v r 
ì- S’ forse un delitto soccorrere 
un ammalato quando si • rice¬ 
vono persone d'alto rango? 

■ E' così dunque che viene 
messa in pratica la massima 
« Ama il ' tuo prossimo come 

. te stesso »? ■ v-, \ . 

SANDRO MORELO 

(Lodi) ; 


' Dopo la riunione 
del govèrno / ; 


'.V.V il'’-. ;,t/' 


^ sul carovita 


/nuovi auménti 
dei generi alimentari ; / v " 

; Signor (direttore, IVì • # "i v'l - 
; sbaglio o il i/ovemo-si è tiu-•/ 
nito per discùtere quali prov- 
• cedimenti prendere contro il j ' 

. c -ovita?. Forse era meglio se, -J 
non si riuniva perché, subito L 
. ■ dopo,cioè da‘4 o 5 giorni, 

. ; ho trovato — dal salumaio — 

' il'aumeìitq di tutti '■ i ~ formaggi 
.. di 10 lire l'etto. Per non pària- •- 
; r re poi dei ftrodotti in scatola il . lì 
1.. cui prezzo è in continua ascesa. 

' V' Se a questo aggiungiamo la [ 

' situazione ' disastrosa del latte 
a tutti nota (alto prezzo quan- , 
do una ha la fortuna di trovar- 
lo) non c'è davvero ..da ostare 
„ ' allegri, e tanto 'menò le è da . 

• i. avere fiducia in questo governo y 
che pare riesca a fare una sola ‘ì 
cosa:'mantenere alto il tenore \ 
' ...di vita di quelli che già alto.,'. 

‘ lice l’hanno. ■> - Y ^ 

"•'/ LUISA B. 

, ' I (Roma) 

Nel castello Luna ’ 

di Sciacca / / 

ovile per capre V y 

' (Jn gruppo di 80 cittadini di 
Y Sciacca (Agrigento) ci manda/. 

^ un esposto (inviato anche a nu¬ 
merose autorità), perché trovi 
ospitalità nella nostra rubrica. 
Eccone il testo; 

.. - « I - sottoscritti abitanti nel 
' ■ Rione Castello ! di Sciacca ■ 

. V espongono quanto segue perché , 
siano presi i provvedimenti del 
caso: il vecchio castello Luna, 
meta di turisti e ricchezza ar¬ 
cheologica del Comune di 
y Sciacca e della Provincia, è . ' 
f. adibito.: permanentemente . a ‘ 
ovile per 400 capre e a conci- ì. 
maio: nessuno si interéssa 
affinché venga sgombrato, evi¬ 
tando in . tal modo le critiche ' 

‘ e il sarcasmo dei turisti e'dei. , 
cittadini. Ciò facendo si toglie- 
i: rebbe anche un focolaio di in- / 
fezioni per noi che siamo co¬ 
stretti . ad abitare in questo 
rione. Preghiamo ' quindi . le 
autorità in indirizzo dì inter¬ 
venire sollecitamente • climi- ' 
nando un sìrnilc sconcio, tanto 
vergognoso quanto pericoloso ». 


Un • aminalato .L'^ 

noli deve .avere 
la preoccupazione / 

di difendersi I : 0 

dalle antipatie ,\l : ’ J 

Caro/dtiéttoré, 

■ '* sono rtcovèratò ai c San Ca¬ 
millo di. Roma, Padiglione 
" Cèsalpino ” ' e vorrei raccon¬ 
tare quanto mi .capita: giorni 
or sono — alle 4,30 del matti¬ 
no — furono' accese • tutte le . 
luci della cór$i/i perchè una 
crocerossina • doveva praticare 
delle cure ad un • amnialàto 
(questo viene fatto normalmen¬ 
te col solo chiarore della lu¬ 
ce centrale) sicché fiimmo sve¬ 
gliati di soprassalto (venti am¬ 
malati in tutto). Volli osser¬ 
vare che quella'non era l’ora 
più pròpizìa per svegliare ven¬ 
ti persone e ebbi, [dalla sìqno- 
rina,'delle risposte poco urba¬ 
ne. Non èssendo ancora soddi¬ 
sfatta^ se . la prese successiva- 
.niente con un• altro ricoverato 
che. ormai sveglio, aveva pre¬ 
so una sigaretta per andarsela 
a fumare nel corridoio. 
i; La ' cosa ; poteva finire ' QUi, 
ma dopo qualche ora quell’in¬ 
fermiera ritornò con un agente 
giurato degli Ospedali Riuniti, 
indicandoci a lui come i due 
« indisciplinati » del reparto Ce- 
salpino, e gli ordinò di fare 
rapporto all’ispettore di turno. 
Per non cadere dalla ragione 
in torto, mi affrettai a fare 
un esposto al direttore del¬ 
l’ospedale, riferendo esatta¬ 
mente come si erano svolti i 
fatti e chiedendo che si apris¬ 
se un’inchiesta. ’ » . 

Sono trascorsi dieci giorni e 
non ho saputo più niente, nes¬ 
suno mi ha chiamato per sa¬ 
pere come erano andate le cose 
e io sono rimasto qui un po’ 
malvisto, in special modo dalla 
capo-sala, che non tralascia oc¬ 
casione propizia per riprender¬ 
mi e per umiliarmi. A mìo mo¬ 
desto avviso un ammalato ha 
bisognò di cure e di quiete, e 
non deve avere la preoccupa¬ 
zione di difendersi dalle anti¬ 
patie. - ‘ ■ 

Gli ammalati della mia cor¬ 
sia - possono . tesUmoniare se .i 
fatti da me riferiti rispondono 
•al vero. ■ . • 

ALVARO DE FRANCESCHI 
(Roma) 




mm 


AULA MA(3NA Qttà Univer- 

sitarla . ‘ 

Sono io còrso à^tipnàmehtl alla 
stagione coiicértistica 1963.^,64 
presso 11 ; botteghino: dell*Aula 
Magna dalle 10 alle IS 'é dalle 
16 alle 19 (tutti i giorni feriali, 
telef. 497.235». 

BORGO & SPIRITO 
Riposo 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura *esUva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva - . -- • 

ELISEO 

Da mercoledì 16 la compagnia 
del Teatro Stabile di Genova 
presenterà-: <<I1 diavolo e il 
buon Dio > di Sartre. 

FORO ROMANO 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in quattro lin¬ 
gue: inglese, francese, tedesco, 
italiano: alle 22,30 solo in in¬ 
glese. 

GULOONI (Tel 561.156) 

Alle 21.30 il Dublin Art Thea- 
tre in; * Irlandia ». Un ritratto 
drainmàticD sii testi di Oscar 
W|lde.- Synge Beckett. Lady 
Gregory. Vivo successo. Doma¬ 
ni alle 17.30. ---• 

MILLIMETRO (Via- Marsala, 
n. 98 . TeL 4951248) . 

Chiusura-estiva i. - . - - 

PALAZZO SISTINA 
Oggi alle 21,15 la CJa di Mo- 
dugno in: k Tomtnaso d’AmaJfl » 
di £. De Filippo con Liana Or- 
fei. Franchi e Ingrassia. Musi¬ 
che di Modugno. - 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA . • 

Imminente Marina Laiido-Sil- 
. vio Spaccesl presentano: la C la 
del -Buonumore con: «-Ziaim • 
di B. Joppolo, e « I gerani ■ di 
A. Mediani. Novità assoluta. 
Regia di Giorgio Pressburger 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva - ' 

QUIRINO - 

. Oggi «prima» alle 21,30 11 TUV.I. 
. presenta : « La fastidiósa » di 
Franco Brusatl con Salvo Ban¬ 
done. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30: < n medico' delle 
donne » tre atti di Alfredo 
Bracchi con Tino ScottL 
ROSSINI 

Chiusura estiva '' ‘ 

SATIRI (Tel 565.325) ' 

Da venerdì 11 alle 21A0 Car¬ 
melo Bene presenta: « 1 Polac¬ 
chi » (Ubu Roi) di Alfred Jarry 
con C. Bene. E Cameron, R. 
Magguy, L, Ambrosiano. M. Ne- 


vastri, A. Vincenti, L. Mezza¬ 
notte. EI Florio. E. Tòrricella. 
Regia C. Bene. 

TEATRO PANTHEON (V. Bea¬ 
to Angelica 32 • P.zza Colle¬ 
gio Romano, tei. 832254). , 
Dal 19 ottobre alle 16,30 le 
marionette di Maria ACcettelia 
.presentano: «Pelle d’asino»'di 
' Icaro Accettella. Musiche - di 
Ste. Regia di I. Accettella. ì,. 
VALLE 

Dal 12 ottobre la - Compagnia 
’ dei Quattro diretta da Franco 
Enriquez presenterà: • Edoar¬ 
do II d'ingbilterra » di Bertolt 
Brecht con Glauco Mauri, Va¬ 
iarla Moriconi. 

ATTRAilONI 

CUNA PARK (P.zza Vittorio» 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE - - 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETÀ 

ihMBRA JOVINELLI (713 3(Kii 
La jungla del quadrato, con T. 
Curtis e rivista Vici De Boll 

DB A 

LA FENICE (Vta Salaria 35» 
Una spada neU’ombra, con T. 
Lees e rivista Gegè Di Gia¬ 
como '■ A ♦ 

VOLTURNO (Via VolturriO) 

La tragedia di Phoenix, con M. 
Craig e rivista Nino Nini 

DB AA 

CIMIMÀ 

Prime visiimi 

ADRIANO (Tei. 35*2.153» 
n Boom, con A Sordi (alte 

15.15-17,10-19-20,50-23) SA AA-ó 
ALMAMBRA «lei 183 /9’2* 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Price SA ♦♦♦ 

AMBASCIATORI (Tei 481 .mi. 
La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 

AMERICA (Tel. 586.168» 

Mare matto, con G. Lollobri- 
brìgida (ap. 15.30. ulL 32,50} 

(VM 18) SA ♦ 
APPIO (Tel 779 638) 

La monachine, con C Spaak 

SA ^ 


SUPERCINEMA 

DOMANI ALLE ORE 21 
ALLA PRESENZA 
DEL CAPO DELLO STATO 
ON. PROF. ANTONIO SEGNI 
GRANDE GALA - 
PER L’ANTEPRIMA EUROPEA 
. DI : . - . ' - 




A BENEFICIO 
DELL’ ENTE FEMMINILE 
DI ASSISTENZA 

ft laRt li sifiirt II lEVLIM fan’ tMOii 
il sili frUiurmE CIIIMTIA loor 
I II ICA iiiiri' Il iisci cii la ciiiiii 
'C)tMatra''caitali il BICI ri:.EWCI 


‘ ■ “CLEOI'ATR A- t- UN f lUM 70* CENTliRY FOX 

DISTRIBUITO DALLA DEAR FILM . . 

A tutti gli intervenuti allaGRANDE 
GAI,.% • verrà offerto un astuccio baby 

di «AMARO 18 ISOLABCLLA- 


ARCHIMEOE (Tel 875.567) , 

Tei^ of Trial, (alle 16-18<30):- 
ore, 21,30 - spettàcolo a invito : 
Trà" radiò è Paiùoré’ 

ARISTON- (Tel 353.230).. 

Per soldi,o i^r amore, con K 
DotìgSas -(ap!-15. UlL 22.50) - ' 

' -'.II:;-»;!!-: • >. .»•.• - SA ^41 
ARLECCHINO (T^l 3.58 6341 
II. delitto' Duprè (alle T6.03‘- 
18.05-20.25-23) G 44 

ASTORI A «Tei 870.-245) 

Le vergini, con-S. Sandrclli 

(VM 18) SA 4 
AVENTINO iTel .i7'2 137 
L'inferno e per gli eroi, con B. 
Darin (ap 16. ult. 22,50) A 44 
BALDUINA «Tei 347 092» 

II molto onorevole ministro, 
con A. Guinness ‘ 84 

BARBERINI «lei 471.-707» 
International Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 13.30-17.30-20.05-23) 

8 ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

. La grande peccatrice, con J. 

Moreau DB 4 

BRANCACCIO (Tei 735 '255) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau -DB' 4 

CAPRANICA (Tel . 672 4ti5»; 
Cacciatori di dpnne. con C No- 
lan (alle 16-18,25-20.35-22.45) 

G 4 

CAPRANICHETTA (672 463» 
Poker col diavolo, con M. Mor¬ 
gan DB 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Le monachine, con C. Spaak 
' (ap. 15.45, UlL 22.50) SA . 4 
CORSO (Tel 671.691) 

La pupa (prima) (alle 16-18.10- 

20.20- 22,40) L. 1000 _ , . 

EDEN (Tel 380 0188) 

. L’indomabile, con G. Riviere 

A 444> 

EMPIRE (Viale .Regina Mar¬ 
gherita) 

L'agente fedérale Lemmy rau- 
tion (ulL 22,50) G 4 

EURCINE IPalazzo Italia al- 
l'EUR Tel 5910 986) 

Le città proibite (alle 16-17.55- 

20.20- 22.40) (VM 14) DO 44 
EUROPA (Tel 863 /36) 

Le città proibite (alle 16-13.10- 

20.20- 2Z50) (VM 18) DO 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

. Il buio oltre la siepe, cou O 
Peck (alle 15.23 - 17,50 - 20.15 - 

22.50) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 

. To Kill a Mockingbird (alle 15- 

17.30- 19.45-22) 

GALLERIA 

Hnd il selvaggio, con P. New- 
man . DB 44 

GARDEN 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

GIARDINO' 

L'attico, con D. Rocca ’’ 

(VM 14) SA 44 
MAESTOSO (lei /bb.()86) 
n gigante, con J. ' Dean (ult. 
22.50» DR 44 

MAjESTIC (Tel 674 90». 

Le folli notti del dottor àerryll 
con J. Lewis (ap. 15.30. ult. 

22.50) C 44 

MAZZINI (Tel 351 942)' 

L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
METRO DRIVE iN •wmiI.SI* 

Le vacanze di Monsienr Hnlnt, 
con J. Tari (alle 20-22.45) 

SA 44^^ 

METROPOLITAN Ili89 4UUI 
n saccesso, con V. Gassman 
(alle 16-18.25-20.40-23) . 

SA 44 

MIGNON (Tel 849 493. 

Lo Strangolatore di Londra, con 
W Pelers (alle 15.45-I8-2ai5- 
2ZS0) (VM 14) G 4 

MuuuRNISSiMO ..Uaiicr.a b 
Marcello - Tel ‘640.445) 

Sala A: Le vergini, con S San- 
Idreili (ult 22.50) 

(VM 18) SA 4 
Sala B: 1 figli del capitano 
GranL con ii. Chevalier (ult 

22.50) A4 

MODERNO (Tei ■ 460.285) - 

Per sempre con te. con C. Fran¬ 
cis (ap. 16. Uit. 22.45) 8 4 

MODERNO SALETTA, 

, I misteri di Roma, di C T^a- 
vattlni DR 44 

MONDI AL (Tel 684 87H. 
fi'delitto Duprà (alle 16-18.45- 

20.30- 22.4S) G 44 

NEW roRK ' «Tei 78(1'271 ) 

1 1l - Boom, con A Sordi (alle 

15.15-17.I0-I9-2a50-23) SA 444 
NUOVO GOUUEN .;.5.^iMr2.- 
. Le folli notti del dottor Jerryll 
con J. Lewis (ap. 15.30. ult. 

22.50) C 44 

PARIS (Tei 352.153) • 

Colpo grosse al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30- 17.45 - 20.05- 
i 22,50) O 44 


y.ì .A'ti 
I s » • i- 
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e 




PLAZA ' . 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle 16-18.10-20.20-22.50) DR 44 
QUATTRO FONIANE.'' 
Colpo grosso al Casinò, .con J. 
Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.03- 
22,501 G 44 

QUIBiNALE (Tel. 462.603) 

Il sorpasso, con V Gassman 
, (alle l6.30-18.33-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 67U 012) 

> La Manza g forma di L (prima) 
r (alle 13,30-17.45-20.15-22,50) - , 
RADIO city ^ilet 4M.,IU3) 

. La grande fuga, con S. Mi; 
’Qiièen (alle 15.30-19,05-22,40^ 

DR 444 

REALE (Tel 580.234) 

Il Boom, con A. Sordi (alle 

15.15-17.10-19-20.50-23) 

SA 444 

REX (Tel 864 165) . 

La 'ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G, 44 

RITZ «Tei tKil 481 1 
II figlio del capitano Grani, con 
M. Chevalier (ult. 22,50) A 4 
RIVOLI (lei 4611 8 KI 1 
La stanza a forma di L (prima) 
(alle 15.30-17.45-20,15-22.50) 
ROAV Ilei 8/U.->U4l 
Cacciatori di donne, con C No- 
lan (alle I6,30-18.40.20.45-‘22.5(i) 

- G 4 

nOYAL . 

Dal ' 16 ottobre; La conquista 
del West in cinerama. 
SALONE MARGHERITA 
c Cinema d’essai •; ' Harakiri '' 
A. 4444 

SAVOIA (Tel ‘ 861 159) 

L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
SMERALDO (lei •l.'il 581 1 

I figli del capitano Grani, con 
M Chevalier - Cartoni animati 

A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498» 

Riposo - - ..- , : 

TREVI» (Tel 689.619)^ 

II gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-18.45-22.30) 

.DR.4444 

VIGNA CLARA 

Le città proibite (alle 15.45 - 

18.20-20.30-22,45) 

... ♦♦ 

' Set’imfle : vii^ionì 

AFRICA (Tel 810.817) . 

La banda del terrore, con K. 
' Dor - G . 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

-17-153 aggnafo snl fondo, con 
L. Payne .A 44 

ALASKA-’ 

■ n mostro dei pianeta perduto, 

' con R. Dcnning .A 4 

Alce dei • wz h48i 

1 . Horla (diario segreto di un paz- 
*' zo), con V. Price DR 44 
ALCVONE Ilei HlUiCtU» 

' noria (diario segreto di nn paz¬ 
zo), con V. Price DR 44 
RLFiERl dei 290.2511 
Dan il terribile, con R. Hudson 

- A , 4 

ARALDO. (Tel 250 156) — 

. I sacrticati di Bataan. Con J. 
Wayne ■ . DR 44 

ARGO ^ 

Prossima apertura via Tiburtl- 
na 602 ’ ■■ 

àRiFt. «Tel'530.521» ‘ 

Prima linea (Attack) con J. 

■ Palanco DR 444 

ASToH del b’i2i»4IB»i ' 

Il cervello che non voleva mo¬ 
rire. con V. I.eigh 

(VM 18)’DR 4 

astra (Tel 848 326» 

Gioventù di notte, con M. Noci 

DR 4 

ATLANTE (Tel 4’iB .334» 
l.a calata del mongoli, con D. 
Farrar , . SM 4 


Ld slft# ehe dppai4ii4 m- * 

* ePBid •) titéU d«l nim.R 

• corrispondoDo ■ all» a4- R 

R rùente elaaslfleaitend per ^ 
^ generi: • 

R A « Avventuroso . - ^ 

R C a Comico . 

R DA s: Disegw uimalo ' . 
R DO w Documentarlo T 
R DR « Dramisntleo - ^ 
R b • Gladio f •• vY/./T 
R M s Musicaiia - ' ^ v .'- ' ^ 

R S m Sestimeotato * 

R SA M Setirieo * 

R SM * Storieo-mitologloo * 

R 11 noMro gtndlsln ani aia ^ 
0 vieae nsprasan nel mede * 
_ Mgnenin: ■ • 


44444 • eccezionalo 
. 4444 ottimo 
. 444 « buono 
44 -» discreto 
4 — medioeto 

VM If w vietato al mi- 
ooTl di 16 anni 


ATLANTIC (Tel 700.656) ' 
Avventure di caccia del prof. 
’ De Papcris . DA 44 

AUGUSTUS ' " 

' Ursns 11 gladiatore ribelle, con 
J. Greci ti SM . 4 

AUREO (Tel ' 880.606) 

La valle dei forti * A 4 

AUSONIA «lei 428 160) 

I conquistatori ' .A4 

AVANA (Tel 915 597) 

. La donna degli altri è sempre 
più bella, con-W. Chiari 

(VM 14) C 4 
BELSITO (Tel 349 887» 
n filo del rasoio, con T. Power 

DR 4 

BOITO (Tel 833 0198) 
n giorno più corto, con V. Usi 

C 4 

BRASIL (Tel 55Z350) 

Pugno proibito, con E..PresIey 

DR 4 

BRISTOL (Ter 225 424) 
Ultiroatnm alla vita, con F. 

Bettoja DR 4 

BROAUWAY (Tel 2)5 749) 

I. a banda degli inesorabili, con 

D. Gelin G 444 

CALIFORNIA d'fl 219 266» 
Ultima cavalcata, con A. Quinn 

A 4 

CINESTAR dei 789.242) 

I conquistatori A 4 

CLOOIO dei .155 657) 

I fuorilegge del Golorado A 4 
COLORAUo nei olV 4297) 
Èva, con J. Moreau 

(VM 18 ) DR 4 
CORALLO (Tel Zll.6'2)) 
Cordala, con R. Hayworth 

DR 44 

cristallo del 481 339» 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

ielle TERRAZZE 
. L’avamposto deH'inferno. con 

J. Russell DR 4 

OEL VASCELLO «Tel ->88 4.54) 

Rommel la volpe del deserto 

Diamante «'lei 29925111 

I.a spada di El Cid A 4 

DIANA 

La grande rivolta, con M. Felix 

A 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366). 

Rommel la volpe del. deserto 
ESPERIA I ' 

. Tot* e Cleopatra ' ’. ' ' C 4 


E8PERO 

La ribelle del Sud A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Avventure di caccia del proL 
De Paperis DA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 
L’attimo della violenza DR 4 
HARLEM del 691.9844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel -290 851) ‘ 
li conquistatore dei mari della 
Cina A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Gli esclusi, con B. Lancaster ' 
ITALIA (Tel 846.930) 

L’inferno di Yuma DR 4 

IONIO (Tei. 886.209) 

L’ultima caviUcata, con Antho- 
' ny Quinn A 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 
L’amante di 5 giorni, con Jean 
Seberg DR 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) . 

II cambio delia guardia, con 
Fernandel S.A 4 

NUOVO (Tel 588.116) 
Drsperados delia frontiera 

A , 4 

NUOVO OLIMPIA • y 

« Cinema selezione »; Un ame¬ 
ricano a Parigi, con G. Kelly 

M 44 

OLIMPICO - --- 

La grande rivolta, con M. Felix 

A 4 

PALLADIUM («là 
n tiranno di Siracusa, con D. 
' Burnett SM 4 

PALAZZO 

I guerriglieri delia Jungla, con 
J. Ireland ... A , 4 

PORTUENSE 

' La corda del pistolero, con J. 

Davis , A4 

PREMESTE 
«^luso per restanro 
PRINCIPE (Tel 352 3,37) 
.Ursns il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

RIALTO 

West Side Story, con N. Wood 

M ♦♦♦ 

3PLENOIO (TeL 622.3204) 

■ La strega rossa, con J. Wayne 

- - A ♦ 

3TAOIUM 

Cavalca' vaqnero, con R. Taylor 

— A 44 

SULTANO (P.za aemente XI 1 
Sangaree * 'A 4 

TIRRENO (TeL S83.0911 
Le notti onde DO 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Rinoso 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

. Il generale non si anvnde. con 
" D. Robin ■ (VM .18) SA 44 
ULISSE (tei 439 7441 
. Pistolero senza onore, con S. 

Hayden A■ 4 

VENTUNO APRILE (864 6771 
' n prigioniero di Gnam. con J. 
' Hunter A 44 

VERSANO fTel 841 185) 
:rBrainà di vlvcic, con K. Dou¬ 
glas ' DR 44 

VITTORIA (TeL 578.3181 . . 
Dan il terrlMÌe, con R. Hudson 

- A -4 

IVpze visìfifii 

RORIACINE (TeL 330.212) 
aterro * . ; . A 4 

rlba - 

- La mlIlarAiria, con S. Lorcn - 

SA 4 

kNlENE jiTel 890 817) 

‘ t traflicanti d’oro, con G. Ro- 
fcrs A4 

APOLLO (Tel 713.300) 

- Taxi da battaglia, con S. Hay¬ 
den DR 4 

LQUILA (TeL 754.951) 

Mondo sexy di notte DO 4 


àRENULA (Tel. 653.360) ^ 
Giorni senza fine, con F. March 

DR 4 

XRIZONA ; . 

Riposo ■ ’ . 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 

Gli intrepidi, con L. Aquilar . 

àURORA (Tel 393.069) ^ 

, Quello che spara per primo, 
con J. P. Beimondo 

(VM 16) DR 4 
AVORIO (Tel 755.416) 

, Mr. Ifobbs va fn vacanza, con 
J. Stewart C 4 

BOSTON (Via Pietralata 436» 

: Fiume rosso, con M. Clift 

•I A , 44'4 

CAPANNELLE 
Alt alla delinquenza, con J. Bo- 
biles DR 4 

CASSIO ^ \ 

Riposo ■ ’ -V - 

CASTELLO (TeL 561.767) ’ 

r Barriti nella Jungla, con D. 

Martell A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

Il diavolo uccide cosi, con M. 
Adori DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Capitan Uragano, con E. Co- 
stantine A4 

OEi PICCOLI ; 

Riooso 

DELLE MIMOSE (Via Cassia! 

' Tarzan e la donna leopardo, 
con J. V. Miller A 4 

DELLE RONDINI 
Mafia alla sbarra . DR 4 
DORI A (TeL 353.059) . . 

RepUlicus 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
Pascoli d’oro, con R. Cameron 

A 4 

ELDORADO 

La storia di Tom Destry, con 

A. Murphy A 44 

FARNESE (Tel 564.395) 

I) cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh DR 4 

FARO «Tel. SU9 8’23) 

Quelle due, con A. Hepbum 

(VM 18) DR 444 
IRIS (Tei 865.5:t6) ' 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Burnett • . SM 4 

LEOCINE ' 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Uno scapolo in paradiso, con 

B. Hope .SA 4^ 


NOVOCINE (Tel. 586.235) , 

Caccia di guerra, con J. Saxòh 

DR 4 

ODEON 1 (Piazza Esedra. 6)- 
‘L’assaito dei X» battaglione, 

. con M. Joung j A 4 

ORIENTE 

La nave dei mostri, con L. Gon- 
zales G 4 

OTTAVIANO (TeL 858 059) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 

PÈRLA 

Gli arditi dei 70 fucilieri A 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 
Sabrina, con A. Hepburn S 4 
PLATINÒ «Tei. 215.314) 

I pirati di Tortuga, con K. Scott 

..-.■A4 

PRIMA PORTA ; 

II territoriQ dei fuorilegge, con 

C. Mù Donald : ••A4 

REGILLA (Tei. 7990179) • 

I dominatori, con J. Wayne 

• ... A. 4 

ROMA 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 
RUBINO (Tel 99U.8’27) 

Uno sguardo dal ponte, con R; 
Vallone (VM 16) DR 44 
sala UMBERTO (674.753) " 

1 conquistatori dei 7 mari.' con 
, J. Wayne DR . 4. 

SILVER CINE 
Le legioni di-Cleopatra, con £. 
Manni '• SRI 4 

TRIANON (Tel 780.302) 
Daniela, con E. ‘ Sommer 

(VM 18) DR . 4 


RADIO 

• Il ritorno di Arsenio Lupin, con' 

L. Lamoureux 0 4' 

SALA S. SPIRITO . 

Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
. Furto alla banca d'Inghilterra, 

■ con A. Ray G 44 

S. FELICE 

Guida indiana ' • ‘ • \ 4 - 
S. IPPOLITO 

Gangsters in agguato, con F. 

Sinatra . O 44 

VIRTUS 

I figli della gloria - A 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine. Africa, Alfieri, 
Ariel, Brancaccio, Centrale, Co¬ 
rallo, Cristallo, Delle Terrazze. 
Euclide. Faro, Fiammetta, La Fe¬ 
nice, Maestoso, Modernissimo Sa¬ 
ia A e Saia B, Niagara, Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Pla- 
za,' Portuense, Prima Porta, Rial¬ 
to, Saia Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Splendid, Sultano, Traia¬ 
no di Fiumicino, Tirreno, Tusco- 
lo, Ulisse, Verbano. TEATRI: Ri¬ 
dotto Eliseo. 


' « TUnltà » non è respoÓM*. - 
bile delle variazioni ili pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te àlla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati - 


Arene 


CASTELLO 

Barriti nella giungla, con. D. 
Mariell ■A4 

DELLE PALME 
Riposo - 
REGILLA - 

I dominatori, con J. Wayne ' • 


TARANTO 

Riposo ■ 




... 

NUOVO aNODROMÓ 
A PONTE MARCOHl 

(Viale Marconi)" 

.P.ggL aUo.o.fb 21 riunioNf» 
còrse di levrieri. 


OGGI al 

CORSO CINEMA 

«GRANDE PRIMA 
DEUA RISATA» 


MICHELE MERCIER 




& 


ETTORE MANNI 
LIA ZOPPELLI 
RICCAROO GARRONE 
FRANCESCO MULE 

m c«R 

ROSSELLA COMO 



Baie parr<M*4*hiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA 
Riposo • 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Da Pearl Hàtbour a Hiroshima 
.1 DO 4 

COLOMBO : 

Riposo ,, . • ■ 

COLUMBUS =* ' ' ' \ 

Invasione dei mostri verdi, còn 
H. Kecl A 44 

CRISOGONO - 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI . 

Riposo 

DON BOSCO 

L'ombra dei leopardo A 4 

£>ELLE grazie (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
- La vita è meravigliosa, con J. 

Stewart 9 4^ 

EUCLIDE 

Ho sposato nn demonio S 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE . 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

L’ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei G 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Rlpfiso 

NATIVITÀ’ (Via Gallìa. 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Reài> 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA 44 

NUOVO O. OLVr-iPIA 
Febbre nel sangue, con Angic 
Dickinson - DR 4 

ORIONE ‘ 

Ponte verso il sole, con Carol 
• Backer S 4 

OSTIENSE 
Rtptiso 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ■ - 

li ruggito del topo, con J. Se- 
' berg . • SA 44 

PIO X 

Ore disperate, con F. March' 

DR 44 

QUIRITI 

1 pirati della costa, con L. Bar- 
ker A4 



CASA.'DEL;>LIBRO 

CÀétoimKEUA ' ’ 

Libri pel ugni ordine di senola 
nuovi e d'occasione 
Laboratorio legatoria 
ROMA . Viale Tirreno 32-A-B 
relpfnno 899 SS3 . . 


CORSI 
ALU N NI 
RESPINTI 

GII alunni non promossi po¬ 
tranno evitare la p- r'iita dei- 
ranno scolastico, iscrivendosi 
ai Corsi di ricupero tstibaKL 
sin da) 1918. presso l’Istitato 
« G. Ferraris « nelle due aedi 
dt - Piazza di Spagna n. 35. 
Tei 675 907 e Via Piava 8 
(Piazza Fiume) Tel 487.237 

AVVISI ECONOtVtICI 

T) . OCCASIONI ' 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo braccialL col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480 370).', . -, 


ARCIAFFARONI TROVnM» 
TE ogni giorno VI.4 P.4LERMO 
65; Mobili . Tappeti - Lam¬ 
padari • Cineserie • Parealla-' 
ne . Cristallerie . Bronal. ecc. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
i INTERESSE !! ! 


V.,. 




' .-t ‘ - *1».* -• ri 

' •■*’ ‘.et 
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^AZZURRI* MALCONCI 




Comunicato ufficiale 


•V .• » ; , f ' 


V V ,. . t 


Burgnich, infortunato, ;Ka dovuto .rinun¬ 
ciare, mentre Sarti e Maldini sono malan- 

»•': i? /■■•■;• . ' ’ V >‘ -i” ■' ■ ; V • "''' '■ i -■ ^y'.'. : ' ; ••'-■ ■■ " ' ■ ' '. 

dati e altri due ; o tre udmii^i sono chiara- 
menté fuori forma, specialniente Rivera e 
Bulgarelli che negli ultimi turni di cam¬ 
pionato hanno mostrato di.risentire delle 
4 v« fotiche Mjcui sono sottoposti ? 




■ j •' ' ■ . •> ■- 'i 


anomai 




v'-' .... V-. 


u.-». ■ 




nmarrai 
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COVERCIANO — BULGARELLI, PASCUTTI, RIVERA e MALDINI (da sinistra a dèstra) al raduno azzurro (Telcfoto) 


I 


/ i -■' * •/ * 




1 



r 


■i '-J 


Fsi 


; j. , Rozzoni tornerà a 
' ^guidare l'.attacco 
‘della Lazio in uno 
amichevole? 


Càlcio 


‘,V V-Dalla noitrt redazione'1 •: 

- FIRENZE, 8 ''.. •■ 

^ Dopo il temporale di ieri, che ha recato seri danni a molte abitazioni, a Firenze è tornato a splen¬ 
dere il sole c il cielo si è tinto di un meraviglioso azzurro. Una giornata magnifica. Magnifica per tutti, 
fuor che per il CU Fabbri, che, a poche ore dalla partenza per questo attesissimo incontro internazionale, 
valevole per le eliminatorie della Coppa Europa, non sa ancora quali pesci prendere per mettere insieme 
una squadra valida per un impegno così importante e difficile. «Topolino» Fabbri, infatti, al raduno 
dei 16 «azzurri», non solo non ha trovato Burgnich, infortunatosi domenica scorsa, ed è stato costretto 
a convocare il malconcio Robotti, ma ha visto in pessime condizioni di salute anche Sarti e Maldini, men¬ 
tre un paio e anche tre altri giocatosi sono ancora alla ricerca della forma migliore. Ma non è tutto: se 
Sarti e Maldini non si saranno rimessi per domani. Fabbri sarà costretto a chiamare altri due giocatori: 
il portiere della Juventus Anzolin e Janich che, informati della situazione, hanno già preparato le vali- 
ge. Detto questo, e aggiunto che il CU non sarà in gra do di prendere una decisione definitiva si può anche 

. ' comprendere la sua preoccu- *7 7 ' • . 

I pazione. Ma per non creare che dopo on ora di lavoro e 

«.«..A rientrato • negli ■ spogliato:: che 

della confusione, saia bene corre • claudicante (il 

n 1 . «««ziare da principio Sederne infatti Si è pre- 

fOmOO ai rUaDV . _ da quando il cu si è presen- sentalo al «Centro» dcnuncian. 

' ^ ^ \ I tato al centro tecnico federa- do un risentimento inguinale). 

" ■ ■ ' - ' \ • \ I 1® Coverciano dove doma- che Maldini sembra non risen- 

J — — ■ ^ ' I ni (con inizio alle 13,30) gli tire per niente del dolore alla 

M M ' M M V __ a^ ■ azzurri disputeranno una caviglia e che Mazzola corre 

a n a Mm a/^O ■ partita di allenamento meon. come una lepre. 


e 


deludenti 



Robotti al posto 
di Maldini? 


I trando gli «amaranto del 

Livorno. -, " . . . • 

• II-commissario tecnico, do- , Così oqqi 

po avere confabulato cor; il . 

I medico federale dott. Fini, si —2l I 
è presentato ai giornalisti di- COnTrO II LlVOmO 
cendo: « Burgnich nel match 

di domenisca scorsa ha ripor~ Tenendo fede agli : impegni. 

I talo una vasta ferita alla te- Fabbri alle 17.30 ha avvicinato 
sta e non potrà partire per jjj nuovo i cronisti. « Come era 
Mosca. Al suo posto ho con- tielle previsioni — ha detto — 
vacato Robotti, della Ftoren- Sarti accusa dei forti dolori e 

I ttna. Ma ®. tutto ha quindi ; ho già fatto avvertire 

la fronte - Sarti < alla visita Pronto. se 

di controllo - ha ■ accusato una Robotti. che risente di un col- 
forma reumatica, mentre Mal- po ricevuto' domenica a Torino 
dipi risente dei dolori alla cavi- non dovesse partire sono anco-r 

I glia che lo hanno tenuto o ri- ra indeciso- se convocare - un 
poso per diverso tempo. Come c i« ^uc.sto-caso ll.sedii 

vedete, .sono in ' un mare di 

guai, e quindi chiedo ancora sartine Jadich. Comun^ 

altro tempo per fornirvi delle ouc. e ci teiigo a sottolinearlo. 

I notizie più precise-. Maldini - nel corso della seduta 

, . è apparso in ottime condizioni. 

• I , I Però, come vi ho detto questa 

Robotti ol posto “'«ttina. prima di decidere, mi 

\ occorre del ^ tempo. Facciamo 

I . Jj ■ Jj — JO - cosi; nencrdl sera a Mosca ci 

> 01 fVlQIUlflI r ^ annuncerò l'a formazione». 

' •' ' " «E* in grado almeno di dirci 

Un brusio fra i nurnerosi pre. ja formazione che schiererà 
senti e poi no collega ha chje- contro il Livorno nel primo 

I sto: « Se Sarti non potesse gio- ^ ^ 

care, chi lo sostituirà? Questo " 

vale anche per Maldini». 'SI. mo non fate alcuna pre¬ 
gia questo momento non so- poiché quella che gìo- 

no in grado di essere molto cherà nel primo tempo non c 

■ preciso nelle risposte. Comun- detto che sia la titolare. Doma- 
que Negri sarebbe il titolare ni nella prima mezz’ora gìochr. 
e se ci interessa il terzo por- ranno Negri: Maldini, Facchet- 
da me segnalato all UL- ti. Guameri, Salvadore, Trapat. 
FA e Anzolin, mentre per il Bulgarelli, Mazzola, Sor- 

I ruolo di terzino destro, al po- _ _. 

sto di .Maldini. c’è Robotti in Pascutti. mentre 

viaggio. Il sedicesimo giocatore Sarti difenderà la rete del Li- 
in que.sto caso sarebbe Janich corno -, 

che insieme allo stesso Robotti ‘ Come si vede dalla formazio. 

I e ad Anzolin. Menichelli. Casta- ne annunciata. Fabbri ; almeno 

no e Pitia forma la rosa dei poi primo tempo farà giocare 

22 nominativi inviati alla Fede.- porta il Iwlognese Negri, cioè 

razione internazionale per que. 

. . , . -e schiererà una prima linea for_ 

I s incon ro». .... ^ata da elementi (vedi Mazzo- 

Dopo che un cameriere aveva ja) , più portati all’attacco che 

sen'ito a tutti un aperitivo, per „„„ apa difesa. . . , 

il rituale brindisi al successo . , 

azzurro. Fabbri ha ripreso la per le stesse paro.c 

parola precisamente: » Sia chia- Fabbri, sia perchè è opinio- 

I ro. però, che se Sarti e Maldini ne comune che a Mosca l’ita- 
entro domani non mi avranno lia giocherà sulla difensiva sia- 
fornito una prova positiva, non mo convinti che Fabbri a Mo- 



' mm " ' 'm m' -'m' m 9 Il RroMratore del campione d’Italia'dèi 

i Pl^AT^StCl Sante Amonti, Ràda, bài lirè? 

A," !|enlat<ji|deri mattina una protèsta ,iifQclàIe 
alla federazione pugilistica Raliana “affinchè il 'massimo ente pugilistico'‘ nazìoiìàle 
reclami presso rE.B.U. per la scelta dell'inglese Brian London come aspirante al 
titolo europeo della massima categoria. Il procuratore bresciano ha fatto presente 
alia P.P.L che Sante. Amputi nel luglio scorso ha battuto nettamente ai punti a 
Brescia il pugile inglese e che London è stato già sconfìtto ' due. volte . dairaltro 
aspirante alla corona europea, Henry Cooper, pure britannico. Nella foto; AMONTl 

Vincitore per k.o.t. alla sesta ripresa : ; ; 
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« L' A. ‘ S. Roma comunica 
che sono prive di fondamento 
le notizie di variazioni nella 
direzione tecnica della socie¬ 
tà che rimane affidata al dot¬ 
tor Alfredo Foni >•. Con que¬ 
sto laconico comunicato. Ma¬ 
rini Dettina ha voluto porre 
un freno alle numerose voci 
che in queste tillimc ore da¬ 
vano <7 ita.si per .scontata la 
'giubilazione del tecnico gial¬ 
lorosso, ribadendo ancora una 
volta la sua fiducia nell’alle¬ 
natore: ma è evidente che 
questa fiducia è ormai pro¬ 
fondamente scossa. Ciò è ap¬ 
parso chiaro dalle confidènze 
fatte in ' privato da Marini 
Dettina ad alcuni nniiri ed. 
anche dalla sua decisione di 
andare a Mosca con gli az¬ 
zurri' forse per -sondare-, 
le intenzioni del C. T. della 
Nazionale, Fabbri. . 

' Forse si tratta solo di una 
mossa intesa a tacitare mo¬ 
mentaneamente i - nemici - di 
Foni, ma chi lo sa, da que¬ 
sto potrebbe anche maturare 
. qualche cosa di grosso. > ■ 

Il ftraine'r- giallorosso da 
parte, sua ha tenuto ieri a 
smentire' nel inodo più cate- 
gorico Vaiisunzione dello sve- ■ 
dese Bergmark come prepa¬ 
ratore atletico: «Non esiste 
nella Roma — ha detto Foni 

— un problema di prepara¬ 

zione atletica. Ritengo che 
Krieziu meriti - il più ampio 
apprezzamento per la sua 
opera. Questo . sia ben 
chiaro! . . . ', , 

Intanto i giallorossi hanno 
proseguito ieri alle Tre Fon¬ 
tane la preparazione in vista 
della trasferta di Berlino. Og¬ 
gi è in programma un altro 
allenamento a cui prenderan¬ 
no parte tutti i titolari men¬ 
tre per sabato è stata fissata 
una partita con la squadra 
primavera. 

, Si pteèede che nella pros- 
.ii^qj] tfasfèh.a saranno ap- 
>'pòrtati, alia squadra diversi 
ritocchi, ma ancora non c’è 
nulla di deciso anche se pare 

- ormai scontata la esclusione 
di jManfredini. il cui posto 
sarebbe occupato da De Sisti. 

■ Lorenzo non vuole correre 
rischi ed anche ieri, niaìgra- 
do la pioggia insistente ha 
fatto sostenere ai suoi uomi¬ 
ni un intènso allenamento a 
due porte. • / ; 

Air allenatore ' mancavano, 
oltre ai militari Marrone, Ma¬ 
ri e Mazzia, l'infortunato 
Garbuglia e Meregaili soffe¬ 
rente per una contusione alia 
caviglia. Cei e Recchia erano 
invece in permesso. 

In occa.sione della sosta in¬ 
ternazionale a viale Rossini 
si sta cercando di piettere su 
un incontro amichevole. Trat¬ 
tative sono state • allacciate 
con Io Strasburgo .(per dome¬ 
nica) e con Io Sporfinp di Li¬ 
sbona (per mercoledì a Ro¬ 
ma) ma al momento non c’è 
ancora 'nulla di definito. Nel 
corso di queste amichevoli è 
molto probabile che torni a 
giocare Rozzoni. 


Maestrelli 
allenerà 
il Bari 



Ijv 




MAGNI è il secondo alle- ' 
natore « giubilato » di que¬ 
sto campionato. > Dopo li 
brasiliano • Amarai, > fatto 
fuori dalla Juventus, ’ è 
toccata ieri sera al tecnico 
barese, cui, dice il comuni¬ 
cato delia società pugliese, 
è stato concesso un jieriodo 
di riposo. Al suo posto su¬ 
bentra l’allenatore in se¬ 
conda, TOMMASO MAE- 
STRELLI, che ha giocato 
numerosi campionati di 
serie « Aj> , nèlle file della 
Roma é ‘àèl Bari. iNella. 
foto; MAESTRELLI). , • 


Atletica 

Pamich 

atleta 

delVanno 




Tiberìa batte Furio — Abbandona Putti contro Amorin 


partiranno ». 


Sarti ha 
ì reumatismi 


Non è stato un buon debutto quello della Rugby Ro¬ 
ma. Gli All Blacks erano attesi con interesse, per le belle 
prove dello scorso campionato e per la serietà con cui sì 
erano preparati agli ordini del bravo Romagnoli. II pa¬ 
reggio con l’Amatorì (3-3) ■ è risultato, in effetti, una 1 
battuta a vuoto accusata da tutta la squadra. E badate 
bene che i bianchi della società milanese non hanno 
messo in campo un quindici eccezionale. La formazione I 
di Barutta ha tenuto dignitosamente il suo ruolo, batten¬ 
dosi con impegno, a file serrate. Contro di essa le estem¬ 
poranee folate di Mazzocchi e amici, scesi poi in campo 
in una formazione piuttosto'approssimativa (per i primi 
•KT di gioco $ romani non han- 

no rimo nè una mischia chiù- tono). Andati in vantaggio per' 
.sa nè una touche> non hanno primi con il classico Di Zitti, 

. ottenuto alcun risultato, Ro- qjj aquilani .ti sono fatti rag- 


— Che cosa le ha detto il -, 
medico di Sarti? ■ , 

— Il dott. Fini ha diagno.sti- 
cato una rachialgia reumatica ]' 
e cioè dolori reumatici che fio- 
Irebbero scomparire nel giro di , 

24 ore: un male per il. quale | . ' 
occorrono delle cure particolari ■ ' 

e .soprattutto un ambiente mol- - 
to caldo. Il che mi fa pensare. ! 
visto ■ che a Mosca di questi * 
tempi la temperatura è già sot- m 
to zero. Maldini invece clini- R # 
nicamente è guarito, ma nono- 
stante questo il capitano non è ; 
molto sicuro di sè ». 

■ — Nel corso della -partita 
di Mosca sono ammesse. delle 
sostituzioni?»- 

— No — ha rispo.sto Fabbri — 
ed è per questo che prima di 
decidere voglio essere sicuro di ' 
mandare in camno una squa.Ira ; 
formata da uomini validi a' so- < « 


sca farà giocare Corso (elemen. 
to più in forma della > prima 
linea) lasciando sulla panchina 
il giovane Mazzola. L'escluso 
potrebbe essere anche Pascuf- 
ti. Il bolognese, però, è atleta 
più smaliziato e grintoso del¬ 
l’interista ed è per questo che 
Fabbri farà una scelta in que¬ 
sto senso. 

Loris Ciullini 


Contro i locali 

La Lega «B» 
s'allena 
oggi a Pisa 


; ma ha però mo.strato di aver i giungere e poi superare due M t’dti i 90 minuti. 


1 parecchi numeri, si tratta di 
I usarli meglio per farli frut- 
; tare. 

I .Ifa anche il Parienope ha in¬ 
disposto i suoi sostenitori. Si 
sapeva che contro le Fiamme 
t d'Oro non avrebbe avuto vita 
-r facile, ma erano in molti che. 


MILANO, 8. 

La presidenza della Lega 

... o , ■ tr j .. „ nazionale ha reso noto che, 

campioni. Il Rovigo ha vinto B chiarate che la nartita di allo- J®*'* ^t®***^® **• *®A* «B», 
(9-6) ma il suo non è stato I namento con il Livorno inizìe- Dino Achilli fara scendere 
un e.ì 0 rdio brillante. I rà alle 1.3.30 e che i giocatori in campo contro il Risa i 

iVcpii altri m.-itchcc il .Mila- I disputeranno due tempi di mez. seguenti giocatori: Colom- 
no-Diavoli ha sconfitto l'Eser- ■ z'ora. ci può almeno fornire la bo (Cagliari)* Martiradon- 
cilo per <5-0; il Pcirorra ha baf-■ formazione che intende schie- „« rr’aviiari)* raefa 
tato il Metalcrom Treviso peri rare nel pruno tempo?» - », rfi rr n rl ii 


. magari sottovoce, pronostica- tufo il Metalcrom Treviso per m rare nei pruno lempo: » - BtMAiinl i _ « » 

i-ono fi » colpaccio/ ragazzi g „ 6 mentre la panila tra | .Come fioiso forbircela se ‘ «m 'Vii l’ 

riapoletani sono piuttosto in- Ualsider Genova c Parma ■ è § ancòrJ^n&^°'conosc7^le c^^^^^^ SlgnorelIL ^ (Pro - Patria), 

dietro con la preparo 2 ion«* e la stata inspiegabilmente rinvia- zioni ' dei giocatóri Facciamo Spagni (Palermo); Bolzoni 

.squadra è andata alla deriva dalVaroitro Spagna. I due ^ ^osV tornaTe nàes^ pomerTt- (Napoli). Pestrin (Padova), 

L’Àouila ha lasciato le ncn- nS c essere più preciso- Nel corso dcirallenamen- 


i poli'iofll ai Pflaora inr^rr quindici si sono conalmcnte 
a®' nettamente incontrati in una amichcrole 


(9-0) hanno anche giocato di- terminata 3 a 2 
gnitosamente. ■ 

L’Aquila ha Inscioto le pcn- 
Or ai *‘Tre Martìri-, di fronte 
9g un Rovigo su di giri e deci- Nella foto: ni 

.so o festeggiare la premiazw- «oiiche vinte 

ne ufficiale per la vincita del pp, | pvn li- 

torneo 1962-63 fle medaglie di 
oro sono state consegnate dal c 

pr«rid*nte federale ing. .Mon- «He spalle 


i> essere piu preciso . - Nel corso dcirallenamen- 

)yie 15.30 siamo, dunque, tor- (o, Achilli proverà anche 


Nella foto: nna delle poche | » Coverciano e dopo circa pa,, ^ Nobili (Alessan- 

touchc vinte dalla Roma. I "" “f® ® aria), Lazzotti ' (Foggia), 

CELLENOhalamegliosu* JlVipogìfatoV Nri^ « SacchI fliceo), 

GIULIANI che lo preme , fiduta abbiamo notato"he s " Rogora (Padova). Beltrami 
alle spalle I ti dura fatica a piegarsi, tanto (Varese), Calloni (Verona). 


Fara e Nobili (Alessan¬ 
dria), Lazzotti ' (Foggia), 


" « Tore » Burruni opposto ad un 
'Kick Hussey più coraggioso e 
più bravo del previsto ha entu¬ 
siasmato i quattromila ■'c più 
clienti che hanno risposto all'ap- 
pello di Eduino Zuechet, tornato 
ieri all'attività organizzativa con 
un « cariellone » che. senza ave¬ 
re eccessivo pretese. ■ ha soddi¬ 
sfatto i presenti, più di quanto 
non abbiano fatto ’ precedenti 
« programmi » che pure sì fre¬ 
giavano deiretichctta di lusso. 

Hussey è stato dichiarato bat¬ 
tuto por K.o.t. pochi attimi pri¬ 
ma della fine delia sosta ripresa 
dopo ehe aveva subito due K.D. 
a freddo nel primo tempo, un 
secondo e un terzo knock-down 
al secondo e al quinto roùnd t 
dopo ehe aveva accusato più-vol¬ 
te potenti ganci sinistri al mento 
e al fegato, ma eiù non deve far 
pensare ad una m passeggiala x 
del campione d'Europa. Anzi, 
s Tore » Burruni. commesso l'er¬ 
rore di dar tempo aU'awersailo 
di riprendersi dai tre k.d, inizia¬ 
li si é trovato poi nella neces¬ 
sità di dover sudare per aver 
ragione del magrissimo scozze¬ 
se. Non solo, nel quarto e nel 
quinto tempo « Tore » ha anche 
corso dei rischi come quando ha 
accusato nettamente due precisi 
ganci sinistri al mento. 

II fatto é ehe Mike Hussey si 
è rivelato un pugile ben dotato 
tecnicamente (pregevoli I suoi 
ganci secchi e precisi c i suoi 
destri in linea), eoragiosissimo. 
intelligente e capace di recupe¬ 
rare assai rapidamente. Cosi su¬ 
perato lo stordimento dei primi 
k.d. — grazie anche alla « gene¬ 
rosità > di Burruni ehe ha allen¬ 
tato subito ' le briglie per non 
«bruciare» sul nascere lo spet¬ 
tacolo (m.a Tore con tutta la sua 
esperienza dovrebbe sapere ehe 
sul ring prima si scende e me¬ 
glio è) — nella terza e quarta 
ripresa s'è fatto sotto minaccioso, 
ha cominciato ad Incrociare ganci 
destri o sinstrl ed ha scagliato 
otiim destri n linea che hanno 
coslrcttb il campione d'Europa 
ad impegnarsi a fondo. 

Abbiamo già detto che nel quar. 
to e quinto tempo « Tore » ha do¬ 
vuto accusare due brutti colpi e 
proprio il secondo lo h,i spinte 
a forzare al massimo il ritmo del¬ 
la battaglia. I frulli si sono su¬ 
bito visti: due ferite alle arcate 
sopraccigliari dello scozzese, un 
nuovo K.D. di Hussey e pòi una 
gragnola di colpi dai quali il co¬ 
raggioso Mike non riusciva a di¬ 
fendersi il che ha spinto l'arbi¬ 
tro a porre fine allo scontro con 
una decisione che franrarnente 
non ci sentiamo di disapprovare 


come ha cercato di fare qualche o nuovamente crollava al tappe- 
spettatore. - ' " - lo. Si rialzava ma piuttosto che 

Detto questo resta solo da ag- riprendere la lotta in condizioni 
giungere che ci è parso di notare ormai disperate saggiamente ai- 
in Burrini una maggiore potenza zavn il braccio in segno di ab- 
ma anche una minore mobilità bandono. .. 
sulle gambe e sul tronco, conse- Subito dopo dai suo angolo ci 
guenze — crediamo — del peso gf affrettava a far circolare la 
superiore al limito di categoria voce che Putti aveva perso per¬ 
si quale il campione d'Europa è chè Ieri mattina aveva dovuto 
salito sul ring. Per cui possiamo perdere oltre due chili per rien- 
ben concludere che al momento trare nei limiti di peso previsti 
attuale Burrini resta uno del mi- dal contratto. Il fatto lungi dal 
gliori — forse il migliore in scn- costituire un alibi alla sconfitta, 
so assoluto — esponenti del no- rappresenta una condanna per 
stro boxing. .. .i , Panaceione che non avrebbe do- 

Nel soltoclou della serata. Ti- arrivare il ragazzo a 

boria ha conquistato una netta ® P®*® 

vittoria sul genovese Furio il qua- taùto_ Mpenore al dovuto specie 
le si è guadagnato però gli.ap- ^nsidera che quella di 

plausi del pubblico per la gene- 

rosità con cui ha disputato tutte *“”8® periodo di inattività. 
le riprese nonostante fosse stato ^Dcgli altri incontri c*è poco da 
chiamato a sostituire Proietti al- dire; Salvatore Manca si è sba- 
l'ultimo momento. Indubbiamente razzato dello spagnolo Paredes 
il verdetto è giusto, anch^ se da (ùn tipo coraggioso ma tecnica- 
Tibcria ci si attendeva un po' di mente assolutamente sprowedu- 
più Domenico, infatti, non ha lo) battendolo per KOT alla se- 
mostrato alcun miglioramento ri- sla ripresa allorché Paredes, rial, 
spetto alle sue ultime esibizioni zalosl da un K.D. (preciso destro 
romane *1 mento) é apparso chiaramente 

II brasiliano Amorin. con la sua in condizioni di non potersi va- 
boxe poco ortodossa ma potente Udamenfe difenderr: Brondi (Icn- 
e veloce sulle braccià. ha dato to e sfasato) ha faticato, più del 1 
un grosso dispiacere a Putti co- previsto per imporsi ai punti al 
stringendolo aU'abbandono alia brasiliano Antonio Fernandez: 
sesta ripresa dopo avergli inflit- Casti si è imposto per KOT al 
to due KJ) ■ brasiliano Dos Santos al quarto 

Dopo un paio di riprese com- «^Pp dopo averlo su^rato nei 
battu^ al piccolo trotto il bra- Pnmi tre round; Tomsi. in aper- 
siliano per niente impressionato 1» 

dalle « mosse » del romano ha meglio ai punti sul pisano Bar- 
accorciato autoritariamente le u»i®ni. 

distanze e ha cominciato a « la- Flirif A \/Antun 

vorare» Putti con potenti sven- 

Inloni alla mascella e soprattutto - 

al corpo. I colpi sono stati fa- ' 

tali al romano, che ha perduto II OaftOgllO iCCIIICO ' 

rapidamente la mobilità sulle —._ _ . . . . 

gambe mobilità che, per la ve- MMI; Joi^sl (CatMia. 

rilà, non era 'apparsa quella so- “K- *• «wrialon) ' irlsa, 

lita nemmeno nel ■ primi • due J») .. „ 

tempi) ed è rimasto cosi espo- .FIUMA: Casti tPlomui- 

slo - agli « s\'cnto1oni > deU'av- no. kg. 57) b. Dss Santes (San 
versarlo alla mascella. Paolo, kg. >7) per arresto del 

L’epilogo si é avuto pratica- combattimento per ferita alla 

mente alla fine del quinto tempo é. rip resa. _^ 

Colpito da un destro al mento PESI LEGGERI: Brandi (14- 
doppiato da un velocissimo si- Torno, kg. fl39U) b. Fernan^z 
nistro Fhitti è crollato al tappe* de Jesus (San Paolo, kg. OMSU) 
to. L’arbitro, il signor Tallarico. «> Pù nti_ 

10 ha contato con una esaspe- PESI WELTER: Manca (Mon- 
rante lentezza all'evidente scopo serrato, kg. C7.SM) b. Navarra 
di dargli 11 tempo di riprendersi Paredes (Barcellona, kg. CS) 
Putti si è rialzato a ripresa sca- per K.o.t. alla fi. ripresa: Amd- 
duta c subito è stato suonato il rin (San Paolo, kg. Cfi.7fifi) b. 
gong. All'inizio dei sesto tempo Putti (Roma, kg. fiS) per ab. 

11 romano si é gettato dispera- bandono alla fi. ripresa; Tiberla 
tamentc all'attacco nel generoso (Ceccano, kg. fi74)fifi) b. Parlo 
tentativo di imbrigliare cosi lo (Genova, kg. fi7.fififi) al punti, 
avversarlo, ma In uscita da un PESI MOSCA: Burruni (AI- 


PESI PItmA: Casti (Piombi, 
no. kg. 57) b. Dos Santos (San 
Paolo, kg. 57) per arresto del 


corpo a corpo veniva colpllol ghero. kg. 51) b. Hussey (kg, 
nuovamente di destrs al mento• S*,Mfi) per K.o.t. alla fi. ripresa. 


Il nPr Foligno » 
a Tor di Valle 

Moneta dì nwggior rilievo og¬ 
gi a Tor di Valle è il Premio 
Foligno (1600 metri, 1.260.000 
lire). 

Ecco i nostri favoriti. Prima 
corsa: Moet Chandon. Lilliput: 
seconda • corsa; Livy. Randan: 
terza corsa: Calvados. Dar Ma¬ 
rada: quarta corsa: Slnai. Tio 
Pepe: quinta corsa: Tituba, 
Uragano Invrea; sesta . corsa: 
Alamo. Remigla. ‘ Miss = Rosa: 
settima corsa: Sclmonson. Pie- 
raldo; ottava corsa: Dahomey. 
Filios. Pelloni. 


« Mondiale» fra 
Ortiz e ione 

MU3KEGON 8 
Il peso ’ leggero americano 
Kénny Lane ha accettato l'of¬ 
ferta. la seconda, d: (Tarlos 
Ortiz, campione mondiale della 
categoria, per un incontro, tito¬ 
lo. in palio, a Portorico nella se¬ 
conda settimana di dicembre 
n procuratore di Lane, Pete 
Petroskey ha dichiarato che la 
offerta di Ortiz è di 10 000 dol¬ 
lari (oltre 6 milioni di''lire), 
più 4.000 dollari Coltre 600.000 
lire) per spese di qUenamento. 
Petroskey ha aggiunto che rin¬ 
contro è condizi.onato alla pre¬ 
senza dell'arbitro e di un giu¬ 
dice statunitensi. . 


Wright il 18 
:: al Palasport 

. In occasione della riunione di 
pugilato in programma il 18 
ottobre al Palasport, e imper¬ 
niata ' sull’incontro Benvenuti- 
Ortega. il medio statunitense 
Teddy Wright verrà opposto al 
pari peso tedesco Manfred Hass. 
sulla distanza di dieci riprese. 
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Abdon Pamich verrà pre¬ 
miato il 12 ottobre, a Ge¬ 
nova come l’atleta dell’an¬ 
no. Al marciatore fiamano, . 
infatti è stato assegnato 
il « Premio Internaziona¬ 
le dello sport», che, dal 
1953, viene annualmente 
conferito dalla città di Ge¬ 
nova a chi si sia partico¬ 
larmente distinto nella va¬ 
lorizzazione dello sport. 



E' di passaggio ' nella nostra 
città ' il pasticciere ' francese 
Plunchech. celebre per aver 
inventato la ciambella eoa 
due buchi. Poveretto?!! cCOIP 
soffre!!! Si ostina a non usare 
il famoso Callifugo Ciccarolli 
che «i trova in o^i faiaiacia 
• sole 150 lire 
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Sono ì maggiori gruppi ecònomicì a tenere in mano le fila del traffico —. Dalla tecnica ban- 

caria a quella dei contrabbandieri — D misterioso v Sergio v 


r, 


'.■'ìiìfeÀ 


La caotica situazione delPedìlizia 




Articolo delParchitetto CAMPOS l VENUTI 


L’irresponsàbile decisione di proclamare 
la serrala dei cantieri, presa il 3 ottobre 
• dai costrattori romani, è un fatto grave ^- 
che sè, a tentare di mascherarne la gravità, 
è intervenuta successivamente là sconfes- 
' sione della organizzazione nazionale degli 


sfatta ■ dal ! Parlamento, del ' blocco degli - 
sfratti. Il naturale sviluppo di questa linea " 

è oggi quello ; di perseguire ■ robbieìtivb 
dell’equo canone per gii alloggi, in modo ■ 
tale da salvaguardare gli interessi ; dei - 
lavoratori, ma nello 'stesso tempo da imri 


imprenditori edili. Le organizzazioni sin- danneggiare esclusivamente i ceti roeiH 


dacali hanno reagito prontamente c in 
forma unitaria ed è certamente l’energica 
decisione dei lavoratori che ha determi¬ 
nato il piu prudentè comportamento dei- 
l’ANCE e rintervento de! governo. ; ■ 

• i E’ però necessario, al di là di una valu- 
fazione contingente delia lotta in atto, ri- 
. cercare una spiegazione di quanto è acca¬ 
duto neirassemblea dei costruttori romn- 


econoniici. Il purametiti di valntazióhe per 
Tequo - canone, senza perdere di tdsta i 
salari reali, dovrà contemporaneamente, 
rapportarsi al valore reale deirabilazione, 
convenientemente depurato ilei - plu^-valn- 
re speculativo dovuto all’area sulla quale 
insiste' Talloggio. . /. J. v’V ; A.. 

. Questo primo tipo di rivendicazione non 
sarà ' però suffìcicnte a • realizzare nella 


ni; ricordando in primo luogo che a Roma ' pratica la separazione dei ceti medi eco- 
e in tutto il .Paese sono presenti nel- nomici dalle forze monopolistiche. L’ele¬ 
mento su cui puntare per affrontare con 


l’ANCE i piccoli e medi imprenditori edili 


. 6 ì grandi monopoli della costruzione. I successo il problema della^'casa, e rappre- 
. primi, pur avendo apprpfittato del caro- • ®**^*^*® attuaziotie di legge 

casa realizzando guadagni sproporzionali votata il 18 aprile 196». che, P“ij, 

' si trovano oggi in serie difficoltà di fronte . tita^con intenzioni e obbietti^ molto, piu 
alla «rM.<»rte> 7 .a della eonsinntiirn economi- ' modesti,. c arrivata, grazie albasione dei 


Dalla nostra redaiione Vi trasporto? E’ molto sempU- ao - ss ccnlesìmi di lirn. Con 
■ , . cc. Mi riuplgo nj dirigenti il resto copre léyjspesc e re- 

MILANO, 8. della mid 'tiafica di' fiducia c miniera i cbllntfófdtorl.' 

. , Se ne sono andati all’cste- gli coi\dQgÀè^. iV malloppo. Su clnquanttì milioni di li- 

I ro da 1.200 a 1.400 miliardi. Questi, à tòro-, volta, tèlefo- re (che rappresentano di so- 
Ma c’c chi dice che sono di nano nt * cambista » che, il lito un solo viaggio) 'Èdita 
più. Montecatini, holding ex giorno dopo al più - tardi, fuori un utile che varia da 
elettriche e piccoli rispar- mandaAn panca il.suo-uomo duecentomiUi a trecentomi- 
miatori si trovano adesso qf- di fiducia, il < trasportato- la lire che viene suddiviso, 
fiancati sulla via clandesti- re»,, colui cioè che si incò- in partì non ugnali, fra il 

I ' na che 'porta i capitali in richerà di-portare i cinquan- « cambista », il € trasporta- 
Svizzera. E’ proprio quello ta i milioni oltre frontiera, tare» e il portatore. Questo 
che jc * holding» volevano. Ogni Operazione è fatta.< sul- ultimo, di regola, riceve un 
Seminando sfiducia — si par- la fiducia ». senza documenti compenso fisso di venti o di 
la già, anzi, di terrore — e senza firme troppo com- trentamila lire per . ogni 

I per mesi e mesi dì seguito, promettenti. ' ' viaggio i compiuto. Il porta- ' 

i monopoli sono ■ riusciti a Tre o quattro sono i *cam- toro, in fondo, non è che 
far muovere la grande mas- bisti», tre o quattro sono i un manovale nel complesso 
sa dei risparmiatori autentì- € trasportatori ». Questi'ulti- giro del contrabbando della ■ 
ci nella direzione da loro vo- mi, che si assumono ogni ri- valuta. Non si merita di pili, 
luta. In fondo, quella che si scino dal momento che la Perché tutto questo traffi- * 

I . . 1 , , .. , ■|co? I motivi che spingono ni- , 

ger.st, non e che una colos- lauese fin ' quando^non en- (jgj cnpitali sono tli- 

sale manovra di .* aggiotag- tra in quella dt Chiasso o j^ersi Nei • risparmiatori re- ' 
gio». Allo scopo, prettamen- di Lugano, dispongono ognu- lativàmente piccoli prevalgo- 
te politico, di cercare d'tm- no di lina <gang» di porta- ^o. probabilmente, motivi di 
.^pedire anche le pm timide tori. «Gang» numerose, com- allarme nsicoloaico nemme- 
‘ 1 f o. poste da persone sicure, in- T Zuo be^^^ 

m obbiettivo di speculazione sospettabili, che fanno ogni Ma i c grandi » sanno bene ; 

• ■ economica. Una cifra: in giorno la spola da una parte msn vo'nlinnn Per pivi in ' 

■ quindici giorni le,banche el- all^altra deUa frontie^.r- fuga def capitali è in primo : 

y.. veliche si sono gorrflate di La maggior parte dei por- luogo un'operazione politica ’ 

I una somma pan ad 1 minar- tatari nascondono, il pacco tendp nrl nnmpntnrp-in : 

I (quasi sempre tensione finanziaria per spìn- 

(158 miliardi e 400 milioni si tratta dt cinquanta milio- gare più a destra l’attuale si- '■ 
di lire) provenienti dallo ni per volta, quindi un pùc- tuazìone politica ' c f nello 
. estero; unq buona parte di co non eccessivamente vo- stesso tempo, ipotecarne in 
: .questi soldi venivano da Mi- luminoso) nella propria au- se„so conservatore i futuri 
o ^ ‘ • . V questa pas- sviluppi. Non solo. Una par- 

•i« - con/tne. Le prohabi- ta dei capitali esportati tor- 

■ azaont calano, chi dispone dt afa d* venire scoperti sono „„„n in Itniìn mn mttn fnr- 
i ■capitali può fare placca m- paci.Wmc tanto è nera che m„ Vi jcPitrproncSicnH 
r- iw,? ."Ajai conve- la stessa Guardia dt Etnan- dall’estero: sfuggono così ad 

I nienti. Medie industrie, an- za ha recentemente comuni- ogni controllo ^possono par¬ 
che sane, incominciano a tra- cato che in un anno sono tecipare con maggiore faci- 
^allare: possono essere rUe- stati sequestrati trecento utàalla ridda dispeculazio- 
vate per quattro soldi. Chi milioni dt lire che stavano • 






alia incertez^ della congiuntimi economi¬ 
ca: le sacrosante vittorie degli edili hanno 
aumentato il .costo'dei salari, continua l’in¬ 
cremento di prezzo dei materiali, il mci> 
; cato è ormai saturo di alloggi a prezzi 
elevati e a completare il quadro è ora 
‘ ìntert'cnuta, con la linea Carli, la riduzione 
del credito alla media e piccola impresa. 

Per i grandi grappi immobiliari e per 
le loro imprese queste difficoltà non esi¬ 
stono: più facile il reperimento organiz¬ 
zato della mano d’opera a basso costo nelle 
zone depresse del Paese; innocuo raumcn- 
. to del prezzo dei materiali al quale si fa 
fronte con l’accaparramento preventivo 
fuori stagione o addirittura con l’autopro* 
duzione; la solidità finanziaria permette di 
resistere tranquillamente alla rischiosità 
del mercato o dì far fronte ad una scarsa 
liquidità; in ogni caso i piccoli inconve¬ 
nienti delia situazione vengono pronta¬ 
mente superati con la sistematica specu¬ 
lazione snlle aree, che ormai ha riunito 
in una sola mano . la rendita fondiaria 
urbana e il profitto monopolistico ' nella 
edilizia. Al contrario la politica del go¬ 
verno Leone e la rìdnzione del credilo'of¬ 
frono anche in questo settore una grande 
.occasione alfo^itale finanziario c a tutta 
la destra italiana. E cioè la possibilità di 
aumentare notevolmente il grado di con- 
eentrazione nei settori econòmici fonda- 
• mentali a spese, naturalmente, dei ceti 
medi e di scagliare questi, accecati ed 
esasperati, contro i lavoratori. .. _' 


parlamentari comunisti, a rappresentare 
un demento di rottura dell’attuale siltià- ' 
zióne' immohil|até/;e '‘a ' ,costituire ^ quindi 
una premessa .pef'la .più 'àmpia riforma 
del'regime fondiario'‘Urbano, neeessari.T • 
ed attuabile - attraverso ' una nuova legge ' 
urbanistica. Una attuazione estesa e qiian- ' ' 
to 'più possibile rapida di questa. legge, , ^ 
sarii quindi rdemerìlo che permetterà dì '. 
realizzare il secondo obbiettivo della pò- ' 
litica democratica della casa. V 

Ciò significa, in primo luogo, che tutta 
rcdilizia economica e popolare degli enti 
statali, delie cooperative e dei privati. Ho- , 
vra concentrarsi nelle • aree previste dai ‘ 
piani comunali in forza della legge n. 167: . 
e cioè nelle aree dove è stata ridotta la 
rendita fondiaria. Se quindi è necessario 
per l’attuazione dei piani, cdie redilizia 
statale e cooperativa raggiungano insieme 
la metà dei fabbisogno, è altrettanto neces- . 
sario che la seconda metà sia realizzala ' ~ 
dall’iniziativa privata. ' Al - vantaggio che ^ t 
viene airìnizialiva privata dal disporre 
di aree urbanizzate a prezzo controllalo, 
la legge pone come contropartita un ca¬ 
none di affitto pari a quello delia cqui- 
t'alente edilizia sovvenzionata dallo Stato. 
Sarà sufficiente il vantaggio offerto dalla 'A'. 
legge ad attirare i privati ad operare nel* ' 
l’ambilo dei piani? Una rì^Kista afferma- ìj'. 
tiva a questo interrogativo è affidata alla 
politica creditizia e fiscale che il movi¬ 
mento democratico riuscirà ad imporre 
anche nel settore della casa. 

Infatti, se dot^esse persistere anche nel 


Alla luce di quesu premerò fin ^ppo l„fa,i,V se doi^e pei^stere anche nel 

chiaro quanto e ° ; settore Edilizio una politica del erodilo 

costruttori romani- p e p • lendcnie a rafforzare l’improsa monopo- 

senle in molti interventi verso le grandi - :c ■ . 
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I ■ ’ immobiliari è stata abilmente indirìazata 
; contro i lavoratori e le loro ginste lotte 
salariali, contro ^ i partiti c i sindacati 
a Ùanchi c rossi », contro il Piano Kego* 
'. latore, che in qnaldie modo è d’intralcio 
alla spccniazione sulle arce. . 

■ In questa atmosfera reazionaria è stata 
decisa la serrata: pothe ore dopo i diri¬ 
genti nazionali dei costrattori dissoci^ 
vano ipocritamente la lóro responsabilità • 
. dal gesto che la loro politica av'eva pro¬ 
vocato. Qnesta politica si era già iniziala 
durante la campagna elettorale, con i’at- 
tacco massiccio alla nuova legge nrbani- 
slica: ed è grazie al comportamento con¬ 
nivente e rinuDcialario della Democrazia 
Cristiana, che questo attacco fece breccia 
negH strati più incerti deU’elellorato. La 
crisi della Camillnccia, il governo di tran- f 
sizione, la linea Carli e gli aitimi prowe- : 
dimcnti economici del governo Leone han¬ 
no fatto il resto. La destra sta cercando 
di rime t tere sotto il torchio i ceti medi 
" dd nostro Paese: sta ai lavoratori impe¬ 
dire che questo disegno riesca. 

La politica della casa del movimento 
democratico che ha avuto tin grande ri- 
lancio con il possente sciopero di Milano, 
va quindi sviluppala e articolata con nna 
serie dì inisiaUve che devono tendere 
sosunzialmente a separare i ceti medi im- 
pegnati nel settore dciredilizia dalle forze 
del eaphale finanziario monopolistico. 
Perché ciò -avvenga è necessario che il 
movimento democratico sìa capace d: ri¬ 
vendicare, non soltanto provvedimenti ten¬ 
denti a salvaguanlare il diritto dei ceti 
p opol a r i di avere un alloggio civile c 
moderno a buon mercato, che non incida 
drasti ca nieme , come oggi, sui salari reali, 
ma deve lendc re anche a permctteie, non 
I - solo la sopravvivenza, ma anche lo svi- 


lendente a rafforzare rimpiesa monopo¬ 
listica e una politica fiscale apparente¬ 
mente indiscriminata, ma sostanzialmente 
favorevole al capitale finanziario, il van¬ 
taggio di disporre di arce urbanizzale a 
prezzi controllati potrebbe non essere suf¬ 
ficiente ad attirare ì privati nelle zone 
deiredilizia economica. E* quindi - indi¬ 
spensabile che credilo e fisco interven¬ 
gano finalmente in maniera discriminante 
nei confronti dell’edilizia di lasso e pre¬ 
cisamente di quella che si realizzerà fuori 
delle aree a prezzo controllato. . E* indi¬ 
spensabile, insomma, che non sia più con- 
cesso il credito a quelle.iniziative edilfzie 
che insistano a svolgersi nelle aree urbane 
controllate dal .monopolio e clic al con¬ 
trario sia concesso. H credilo soltanto a 
quelle iniziative che accettano la program¬ 
mazione pubblica nel settore delle abita¬ 
zioni. Analogamente, è necessaria una po¬ 
litica di esenzioni fiscali, erariali c comn- 
nalì, per le ìnisiafive privale di carattere 
economico, mentre una maggiore pressio¬ 
ne fiscale dovrà esercitarsi solTedilizia di 
lusso. 

loa legge 18 aprile 1%2 consente, insom¬ 
ma. di effettuare nella maggior parte dei 
cornimi italiani una ' programmazione de¬ 
mocratica nel settore della casa, coordinala 
capillarmente dai comuni e basata sulla 
parteeipazione degli investimenti pubblici, 
cooperativi e privati alla realizzazione dei 
piani. A condizione però che Fcnie pub¬ 
blico sappia articolare la propria azione 
con coerenza e non tolga con la sua mano 
destra f|nanlo dà con la mano sinistra. 
Soltanto qnesta coerenza ncll’atione dello 
Stato corrisponde alle esigenze di latta la 
collettivìià e può fornire una piatiaforma 
di interessi comuni ai lavoratori ed ai ceti 
medi de! nostro Paese. - 

E’ questa la strada da percorrere perehé 
il movimento ' iniziato ■ con il grandioso 


lappo c il rafforzamento di iiiilc quelle ; sciopero dì Milano possa svilupparsi con 


U 


forze economiche non munopolisiiche che 
operano nel settore deiredilizia. Si traila 
quindi di realizzare nella pratica anche 
HI questo settore l’alleanza storica clic oggi 
è poMìbìle fra ì celi popolari e i celi 
medi ■ nel,'nòstro paese. ' • ' , - ; , 

La politica della casa del movimrnio 
democratico è stala dunque rilanciata ini¬ 
zialmente con la rivendicazione, soddt- 


fom c con ricchezza di prospettive, per- ‘ 
che Fazione iniziata nel blocco degli sfrat- ' 
ti, possa prosegnire fino ad invilire dalle 
radici la Mriilinra proprietaria delle aree 
urbane, ostacolo fondamentale alla soddì- 
sfazionv per nuli : cilt.vdini del diritto ad 
lina casa civile e moderna. 


G. Cimpos Venuti 


y^ 'puó farlo? Chi, soprattutto, per essere contrabbandati. 
F: può disporre di quattrini? Le Un’inezia in confronto alla 

I € holding» ex elettriche, per vastità del traffico. .a 
esempio, che proprio per ef- Negli ultimi 'tempi, però, 
fetta della nazionalizzazione dopo l’esplosione del «coso 
. . si troveranno ben presta-con Nasoni » (il € portatore» che 
‘■’ ' una ingente ■'massa di capi- avrebbe finto d’essere stato 
g tali ■ liquidi, a disposizione: rapinato per appropriarsi 
1 1.500 miliardi di lire, all’in- dei cìriqUànta ’' milioni” che 
.■ circa, che è il prezzo che lo stavà' tràs'portando ih Sviz- 
Sialo deve pagare in dieci zcraY i sistemi di trasporto 
• anni per la rilevazione dei si sono fatti più complicati. 
' loro impianti. ' » • ì’ ■ Per ? sfuggire all’accentuata 

I ; Il governo, per mesi e me- sorveglianza ■ della : Guardia 
si, è stato a guardare. Anche di Finanza, i « trasportatori » 
t sassi sapevano, negli am- hanno ingaggiato piccole 
bienti finanziari, quel che i flottiglie di barche che/ope- 
- ‘ - monopoli stavano preparan- rano sul Lago Maggiore o 

I do. Ma nessuno li ha mini- su quello di Lugano (con 
mamente disturbati. Così, la base a Porto Ceresio^ op- 
settìmana scorsa, si è ari^- pure si servono di « spalto- 
vati al punto che gli spor- ni» (quegli stessi che fanno 
■ tela di parecchie banche mi- il contrabbando delle siga- 
tanesi sono stati assaliti da rette), oppure di compiacen- 

I cittadini spooenlalt che vo- H < frontaliere » (donne che 
levano comprare marenghi abitano nei paesi di confine) 
d’oro (italiani e svìzzeri) e che fanno la spola con la 
sterline d’oro. Anche soltan- carrozzella del figlio imbot¬ 
to cinque o sei pezzi per tita di biglietti da diecimila. 

I volta, il che dimostra che si I sistemi sono numerosi e 
trattava di cittadini dalle ri- quasi tutti abbastanza sicuri, 
sorse assai , modeste, ugual- Chi - non è addentro alle 
-mente contagiati dal dimore segrete cose del. mondo della 
: dell’inflazione ,/. .j? - finanza si domanderà per 
-'■ -- Molte banche hanno esdu- quale motivo le rispettabili 

I rito in un giorno le loro ri- banche 'si rivolgono alle 
serve di valuta ■ d’oro et* gang » dei contrabbandieri 
prezzi sono immediatamente per poter servire quei clien- 
saliti di 300 - 400 lire per ti che vogliono esportar» i 
ogni moneta. Come ai lem- loro capitali. Non hanno al- 

I pi della crisi di Cuba, quan- tri mezzi a disposizione. Non 
do il marengo svìzzero, che ne hanno. La legge impedi- 
normalmcnte costa 5.200 - sce di portar fuori dei con- 
5.400 (costo già largamente fini- somme superiori ' alle 
. .. superiore al suo reale vaio- trecentomila lire per perso- 
■ re),'è arrivato^ anche alla na..Ogni turista o uomo di 

I quota di 6.200 lire. ■ affari, cioè, non può portar¬ 

li lato più grave dell’ope- si appresso più di tale som- 
razione, però, è sempre dato. ma. Nè. oltre il limite delle 
dalla massiccia fuga di co- trecentomila lire per perso- 
/ pitali, che non accenna a fi- na. nessuno può acquistare 

I nire. I 1J200 - 1.400 .miliardi valuta estera al cambio uf- 
già scappati in Svìzzera con- fidale.- 
tinuano giorno per giorno a II ricorso ai canali clande- 
ricevere congrui rinforzi, stìni d’esportazione diventa 
. Un professionista importan- quindi necessario. Cosa fan¬ 
te mi ha dimostrato come è no i écamhièti» attraverso 

I semplice, per chi lo voglia, la loro organizzazione? Bien- 
far fuggire i propri quattri- dono i cinquanta milioni di 
ni. Ha alzato la cornetta del lire e li portano in Svizzera, 
telefono, ha composto un Appena oltre frontiera tutti 
cerio numero, ha chiesto di i limiti di cambio vengono 

I un certo Sergio e gli ha del- automaticamente ,a cadere, 
to che per il mattino dopo Le lire si trasformano nelle 
aveva < bisogno » di un mi- cosiddette * tire estere » che 
Itone di franchi svìzzeri. Dal- possono essere liberamente 
l’altra parte del telefono, convertite in'^qualsiasi altra 
• quel certo Sergio gli ha sem- moneta al cambio ufficiale 

I plicemente risposto che l’af- della giornata. 

fare era fatto. Un milione di Cosi il « cambista ». può 
franchi svizzeri corrisponde comprare, per esempio, il 
a quasi 145 milioni di lire franco svìzzero a 14426 
; italiane. - - , (quota ufficiale) e rivender- 

I ' Quel certo Sergio è uno lo al diente a 144J90 (quota 
dei tre - quattro * cambisti » del mercato nero a Milano), 
milanesi che si occupano e- I 64 centesimi di lira di dif- 
sclusivamente della fuga del- ferenze fra il cambio uffi- 
. la valuta.^ Pur essendo im- date e quello del mercato 
portantissimo, pochi conosco- nero Tappresentano il suo 

I no il suo nome, il suo nu- guadagno lordo. Ma, spesso, 
mero telefonico e sono al queste differenze raggiungo- 
corrente del genere d’atti- no anche i 90 centesimi di 
vità ch’egli svolge. Si e no lira per ogni fraiico. Il €cam- 
una decina di persone, ira bio nero» viene determinato 

■ direttori di banca e autore- quotidianamente da una 
volissimi agenti di cambio, trentina di persone (i traf- 
possono direttamente chic- ficonli del cosiddetto mer- 
dergli il favore di mandar cato libero delle valute) che, 
oltre confine un ’ pacchetto pur essendo anche loro dei 

I di quella < certa merce». clandestini, ■ si riuniscono 
L’organizzazione dei traf- ogni giorno nei locali della 
ficanti di valuta è dande- Borsa di Milano, fra le 1120 
stina sul serio. Se io sono e mezzogiorno. Sulla base 
l’industriale Tal dei Tali e delle loro decisioni il *cam- 
. voglio mandare all’estero bisio» regola i suoi affari. 

J cinquanta milioni di lire, co- Comunque, sulla quota di 
me faccio a mettermi in con- guadagno, egli trattiene per 
tatto con gli. esecutori del sè, in media, non meno di 


Piero. Campisi 


Un aspettò delFìnterno della' Borsa milanese. 


Si rastrella il denaro dei piccoli risparmiatori 


«Giorni néri» I 




il governo 


interviene 


£' noto la 
federazione 
Autonoma 
Benzinai 


Nuove proteste n Milano- Lo autorità’borsistiche chiedoM 
un incontro con Colombo — Non è uno «crisi psicologica il: 

una colossale speculazione 


La categoria del gestori 
di chioschi per la diotrl- 
buzione di carburanti, j I tervento d 
popolari ■ benzinari », ai soro, on. C 
è data una organizzazio- - re d’argina 
- ne autonoma. E’ ' sorta tuazìone ci 
coti la FAIB (Federa-; to azionai 
zione autonoma italiana , chiesto ur 
benzinai) che, oltre a- nìctm al 
rappresentare più ■ ade* , 
guatamente gli interessi delle Dors 

■ della categoria — com- sente che 

promessi dalla condotta tuazìone a 

incoerente della FIGISC- dici ' gioir 

Confcommercio — potrà Borse ita] 

- anche avere un peso no- definita — 

tevole nella soluzione dei ]g 

problemi economici del tmnnn rr 

settore distribuzione dei «„ "r 

prodotti petroliferi (prez- ; sere*- 

. zi, ubicazione degli im- ' D « pub 
pianti,'ecc.). i locali de 

La FAIB si è costituita ha contine 
a Modena, nei corso di re, prima, 
: un convegno nazionale a: piedi e a 
cui hanno preso parte a 

250 rappresentanti delle 
province di Milano, To- P>« 
rino. La Spezia, Livorno, ^ cosi a_K 
Siena, Firenze, Bologna, tratta di i 
Modena, Reggio E., Forlì . eterogenee 

- e Ravenna. Ma al con- i quentatori 
' veqno erano pervenute " sa che cere 

anche numerosissime a- razione « ; 
desioni scritte, niccoli risi 

Le critiche alla FIGISC 
Infirmano tutta ■ la sua 
azione da alcuni mesi a d* 

.questa parte. Infatti, do- s' sta abbi 
à Po essersi arrogata una* propria t( 
rappresentanza eacluaiva che li spin 
che non aveva, Forganiz- dendo soir 
zazione del dottor D’An- seguito 
drea ha stipulato un ac- a^joi 

, cordo parziale ad agosto Quella i 
.,che le società private si „ 9 

sono guardate bene dal Fenizio su 
rispettare- Ora tutto è. nno chiam 
' ai punto di partenza do- . cologica», ; 
’ po sei mesi di agitazione. ri < ingius 

- La FAIB, quindi, ha chic- tà uno def 

- 'sto di intervenire agli In- pomosi de 


’ Le autorità delle Borse di denaro-dei pìccoli azionisti) 

Milano di Roma e Torino l’ondata di .'ribasso'ha come * ’ è- 

hanno chiesto un urgente in- movente uno scopo dichiara- |- fsgMlftifi . • 

tervento del ministro del Te- tamente politico. Ieri 24 Oré ' 

soro, on. Colombo, per cerca- commentava il deprimente ' ' ' 

re d’arginare la gravissima si- andamento del mercato azio- ■ - a||ì| E| AT , - ; 

tuazione che squote il merca- nario - affermando ché uno 

to azionario. E’ stato anche dei motivi di tale andamen- ’" . 

chiesto un incontro cól mi- to consisterebbe nella ihan- . ' ' ' ' yl PiSQ - , ■ 
nistro 'al quale i dirigenti cata accettazione da-parte 7"^ , 7 

delle Borse vogliono far pre- del governo — per ora — 7 MARDfA DI PISA. » ' 

sente che continuando la si- della rivendicazione relati- , pj^ mnie lavoratori uon* 
tuazione attuale — < i quin- va ad un « ritócco » della ce- andati stamane alle urne per il 
dici giorni più neri delle dolare. In altri termini, af- rinnovo della Commissione in- 
Borse italiane », così viene ferina il giornale della Con- terna FIAT. Ma si tratta di el e- 
definita — non si sa nemme- fìndùstria, i ribassi azionari rioni perjngdp^ di dire, perchè 
no se le contrattazioni . po- non ci sarebbero se il gp- la lista FIOM e stata 
tranne continuare a svol- verno ; avesse già accettato bilitata a prosentaisL II ricatnv 
gersi. quello .che è uno dei “più la discriminazione, le miMc« 

Il cpubblico» che affolla aperti ricatti dei gruppi fi- «ono di continuò aottopo^ 
i locali della Borsa milanese nanziari. Come si vede an- ^Que^a «erion* 

ha cominciato a rumoreggia- che ^ per quanto riguarda i FIAT. ■ hanno «npeditó ciie J 

__ 1 4onum 


' - MARINA DI PISA, g ? 
Più di moie' lavoratori sonò 


' clahiorose' di protesta. - Lo stesso commento di 24 Commissione interna efficlffite.^ 
fino La Soezia Livorno ^ cosi a Roma e a Torino. Si Ore riportando i] caso delle ' 

Siena, Fironze,'Bolognal tratta di un pubblico molto azioni della SME (uno deidel 196-): CISL: 420 voU 

Modena, Reggio E„ Forll , eterogeneo, composto di fre- maggiori gruppi ■ ex elettri- al 48,2 per cento (4<Z, «,l 

e Ravenna. Ma al con-i quentatori abituali della Bor- ci)'cadute al di sotto ■ del cento)r CISNAL 90 (65); 

vegno erano pervenute '' sa che cercano la piccola ope- valore nominale, ne spiega ^11^ 362 (386). «Seggi; CISL S 

anche num^osìsaime a- razione «alla giornata», di le significative cause. La so- ® 

FIGISC piccoli risparmiat^i ed ope- cietà — rimasta un potente ^ « 

infirrnane' tutta 'la sua ratori economici. FT sulla ie- gruppo finanziario — avreb- •' 

azione da alcuni me»! a d* vera e rifiutato spiegazioni agli ’ ^ ^ . , 

questa parte. Infatti, do- si sta abbattendo una vera e che vSevano sa- - *' 

Po casersi arrogata una • propria- tempesta ■ ribassista , j- r * — - ' i_B*-* • 

rappresentanza esclusiva che li spinge a svendere per- P®*"® 'l p>abo di futuri inv - | |||gf||d 

che non aveva, Forganiz- dendo somme spesso ingenti stimenli: è bastato ques.o - - 

zazione del dottor D’An- in seguito al ribasso dei vari per provocare un’ondata di AOMflfoliApS 

drea ha stipulato un ac- titoli azionan. vendite e quindi il fprtissi- . - WSpuUlllreffI • 

cordo pamaie ad a^sto Quella che anche ieri Di mo ribasso. Anche in questo ' 

•oJo guardate bene dal F®niziq sulla Stampa di To- caso è chiaro da quale parte . m SClOPerO 

rispettare. Ora tutto è nno chiamava una « cnsi psi- viene la manovra c come es- » 

al punto di partenza do-' cologica», provocata da timo- sa abbia fino ad un certo ' ^ J ‘ I ' ' J* a ' 
pose! mesi di agitazione. ri «ingiustificati» è in reai- punto un legame con la si- '. QO ||||| 0 f|| 5 • 

La FAI B, q uindi, ha chic. tà uno degli aspetti più ver- tuazione 'concreta dell’eco- 

sto di intervenire ^1 In- gognosi delle manovre e del- «omia italiana . . • • - La grave vertenza tra i me. 

contri con la e^roparte ! ig speculazioni in atto da par- , a|| y*ho «rovo ospedalieri e la F.LAJI.O. 

Sr**^-?.***i^*“**llf*«*'^*rfi te dei maggiori gruppi finan- ®i®7’®"*,® ^Federazione Italiana Amminì- 

“vSurdf — ’Àpsè, mìmìs 

te .'.Ive le n.l,Horl een- alcuni. piccoli risparmiatori .allo coperto. vendile or. 

dizioni; 2) revisione del vendano in base a conside- sta effettuate da operatori so il collega del dicastero del 

contratti dandogli durata razioni c a «spinte» poco che non hanno in possesso Lavoro.. ... r..^ .. . 

chiare, a «crisi psicologi- \ titoli contrattati: specula- Per tale motivo, ed allo sco- 
S 5 a^ .riiniilmJnt! *' le vendite roa^ic- pure e semplici che Po di rompere ulteriori indù- 

“ A«ora della tl 9 »r. di, “• f,*' vengono falle senta il ben- ?'•«■ a^o'^ ifo ‘I ^ 

liw7 dlf’tr’a’Si.wnlo"')!:. li. VCTgono da'll? grandi bari. controllo gover- repprranta gli'^li e gli As- 


tre lire a litro sulla ben-. 
Zina, come minimo e fat- 
- te salve le migliori con- 
' dizioni; 2) revisione dei 
contratti dandogli durate 
indeterminata, con ‘ re¬ 
scissione solo per giusta 
. causa e . riconoscimento 
al gestore della figura di r 
■ libere esercente; 3) revi. 

. olone.del trattaincnte fi-, 
scale e.adeguamento de* 
gii istituti di prsvidcnza' 
s assistenza. ' 


erandi soeculatori 1 vento del governo per slron- proclamato 10 sciopero 

granai spticuiaiuri. . . ■ “ , • . w neralc dei propn associati in 

Assieme alla speculazione I care que.ste speculazioni che tutu gli ospedali itaHdni a pàr- 

(ossia al rastrellamento del è stato chiesto dal PCI. tire dalla prossima aettimana. 
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' Dopo un lunfio • pe¬ 
riodo d’assènza, il Con- 
PO è tornato in questi 
piorni alla ribalta del¬ 
la cronaca ' internazio- 
naie. Vi è stato portato 
dapli ultimi provvedi¬ 
menti adottati dal pre¬ 
sidente Kasavubu e 
dal ' primo ministro 
Adula relativi allo sciò- 
plimento delle Camere 
e ' alla interdizione dei 
partiti nazionalisti- a 
Leopoldville. In realtà 
gli ultimi avvenimenti 
non sono che il corolla¬ 
rio della crisi perma¬ 
nente che travaglia il ; 
piovane stato africano 
da quando all’uccisio¬ 
ne dì Lumumba e al- 
Varresto di Gìzenpa se¬ 
gui ' l'accantonamento [ 
del programma di ri- 
forrhe - la cui realizza¬ 
zione avrebbe dovuto 
accompagnare là con- ; 
quista dell'indipenden¬ 
za, Nel Congo, invece, 
continuano come < pri¬ 
ma a ^adroneogìare i 
monopoli stranieri: An¬ 
zi all'ingerenza belga * 
si < è. aggiunta quella 
sempre più preponde¬ 
rante degli americani, ' 
come è stato denuncia¬ 
to anche dal congresso 
degli studenti congole¬ 
si, che oltre a chiedere 
la nazionalizzazione del- 
l’Union minière, ha 
condannato l'imperiali¬ 
smo americano e la sua 
politica . verso Cuba e 
la crescente interferen¬ 
za dèll’ambascìata de -. 
gli Stati Uniti negli af¬ 
fari interni del paese. 

Nemmeno la fine del¬ 
la secessione del Ka- 
tanpa ha indotto il go¬ 
verno Adula ad adotta¬ 
re misure capaci di ri¬ 
sollevare le condizioni 
di vita della popolazio¬ 
ne e di porre le premes¬ 
se della rinascita eco¬ 
nomica del paese su 
nuove basi di indipen¬ 
denza e di progresso. 
Negli ultimi mesi l’in¬ 
flazione è diventata ga¬ 
loppante e un sacco di 
farina che prima co¬ 
stava 300 franchi oppi 
non si trova a meno di 
1300; un vestito costa 
23.000 franchi contro I 
3.000 dell'anno ’ scorso. 
Tanto che si parla sem¬ 
pre più apertamente di 
una prossima svaluta¬ 
zione della moneta. Il 
mercato nero impera e 
la disoccupazione, spe¬ 
cie nei grandi centri co¬ 
me Leopoldville, è in 
crescente aumento. Nel 
corso di una conferen¬ 
za stampa il signor Bo- 
boliko, segretario gene¬ 
rale dell'Unione • (cat¬ 
tolica) dei lavoratori 
conpolesi ha rimprove¬ 
rato al governo < di non 
aver fatto nulla per fer¬ 
mare l’avvilimento del¬ 
la moneta, per diminui¬ 
re il costo della vita che 
aumenta : ‘ paurosamen¬ 
te, per punire i profit¬ 
tatori. i corrotti >, di 
non aver fatto nulla 
per « impedire l’arre¬ 
sto di sindacalisti, per 
rialzare il prestigio del 
Congo sul piano inter¬ 
nazionale >. 


- Il fatto è che il Con- - 
,go è alla vigilia delle ‘ 
prime elezioni lepisla- ' : 
tive della sua storia (le \ 
■elezióni del I960: av- 
vennero sotto l’occupa- . 
zione belga) e, come ha 
scritto il corrisponden¬ 
te del giornale belga Le / 
Soir, * il governo inten- 

■ de chiarire la situazio¬ 
ne prima delle votazio¬ 
ni che si annunciano ^ 
difficili ». E per « chia¬ 
rire» la situazione, il 

' presidente Kasavubu e ■ 
'Il primo ministro Adu- ■ 
la non hanno pensato ■ 

, di meglio che scioglie¬ 
re il parlamento e^ vie- 
' tare ai partiti naziona¬ 
listi (Movimento na¬ 
zionale congolese- di 
Lurriumba e Partito so- ’ 
lidale africano di Gi- 
zenga) • ogni attività 
nelia capitale. Contem- <' 
poraneamente. mentre ■ 
è stata concessa l'amni¬ 
stia ai seguaci di Ciom- 
’’ be (questi da Barcello- ' 
na dove si trova attual- 

■ mente ha rilasciato una 
. dichiarazione in cui ap¬ 
prova le ultime misu- 

■: re di • Kasavubu), Gì- 
zenga ' viene trattenuto ' 
in prigione senza pro¬ 
cesso da due anni nono¬ 
stante la sua condizio¬ 
ne di parlamentare e ; 

* nonostante una esplici- * 
ta richiesta di scarce¬ 
razione da : parte del 
parlamento. Non ' solo- 

■ Kasatmbu ha annuncio- 
to la costituzione di una r. 
commissione per la eia- - 
borozione di un propet- • 

' fo di costituzione che 
verrà sottoposto a refe- : 
rendum. Della commis¬ 
sione — ha denunciato .. 
il già citato segretario - 
deil'tfnione dei lauora- . 
fori congolesi ■ — do- ; 
vrebbero entrare a fa¬ 
re parte anche gli espo¬ 
nenti delle grandi so-,: 
cietà minerarie. In al¬ 
tre parole. l’Union mi-■ ' 
nière - dovrebbe diven- 
lare € membro costi-t 
. tuente » della ■ Repu})- . 
blica del Congo. : 

Secondo gli osserva- ' 
fori. sulla decisione di , 
Kasavubu ■ avrebbe in- . 
fluito anche-la caccia--i 
ta a furor di popolo del ; 

. suo amico Abata Vou- 
; lou (presidente dell’ex-t 
Congo francese), cac- .. 
data che avrebbe for- ■ 
temente impressionato . 
il presidente congolese. 

; Ciò spiegherebbe il suo 
timore dì un ritiro del- | 
le truppe dell’ONU. 

Comunque la partita } 
nel Congo è . sempre ; 
aperta: lo dimostrano 
le recenti grandi dinio- 
; strazioni per la libera¬ 
zione di Gizenga, le \ 
prese di posizione co. 
raggiose dei sindacati 
e degli studenti che non ■ 
si rassegnano ad una si- , 
tuazione in : flagrante , 

; contraddizione con . le 
I premesse ideali e poli¬ 
tiche del movimento ài 
liberazione ■ congolese, 
che ha aperto una pcn- 
rosa crisi di regime nel 

■ paese. 

Dante Gobbi 


Londra 
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al cancelliere Adenaaer 




‘ t- • I 

. -ìL i K * / p / 


r t • t, e ■- '<'7 7 


Il cQnvegnQ,promosso dallo FAST 

I i .'pii •. •' ■> 








' ’ V,' 


rceratm 






; • i.. 


' j ' ' 7. . - -4 

.V. ^ ‘ 



mi 




Vile vendetta del dittatóre 


- ■ ■ i •. - ' • , ’ • •->. 1 . 

’ ' ' ■ N , V . . 

l'A .-'f ‘c -'- V .b; ;■ • 


mancano 


EDITORI 

RIUNITI 


. : M'"** > 


dì Salazar 


• . A. 


novità 


• i. f 

C i T' 


1‘l- V-V ' i'.. w'i 


Tenuti in ostaggio per odio al marito antifascista 


MontaSnani-Mareil^ ;Una esm- 
missione parlamentare permanente 











Hortensia Campos Lima e i suoi due figli 


LONDRA, 8 

Parlando a un comizio la¬ 
burista a Southend-on-Sea. 
il portavoce del partito per 
gli afrori esteri Patrick Gor¬ 
don Walker si è detto an¬ 
sioso di vedere Adenaucr so¬ 
stituito da un cancelliere con 
idee più moderne. * Dalle 
sue ultime dichiarazioni ri¬ 
sulta chiaro — ha detto V*'al- 
ker di Adenauer — che è 
ora che si ritiri pacifica¬ 
mente dalla scena politica. 
La sua protesta contro la 
cesiioiM di grano occiden¬ 


tale airURSS quadra perfet¬ 
tamente con le sue idee su¬ 
perate di una rigida e fissa 
guerra fredda. In ogni caso 
è impossibile conciliarla con 
il considerevole commercio 
della Germania occidentale 
con I * Unione Sovietica ». 
Walker ha detto che * la 
vera speranza della riunifi¬ 
cazione tedesca sta nel pro¬ 
gresso dell ’ alleggerimento 
della tensione fra Oriente e 
Occidente fino al punto In 
cui le attuali linee deireqiii- 
librio di potenza divengano 
irrilevanti». 


' Nuovo sopruso del dittatore 
portoghese Salazar che que¬ 
sta volta ha preso di mira 
addirittura una madre e i 
suoi due bambini. Per ven¬ 
dicarsi del di lei marito, 
-Emilio Campos Lima, noto 
antifascista che si trova at¬ 
tualmente in Francia, il dit¬ 
tatore ha impedito alia si¬ 
gnora Hortensia Campos Li¬ 
ma di correre al capezzale 
del . marito gravemente am¬ 
malato (Infarto del miocar¬ 
dio) anche, se la sua presen¬ 
za è stata ritenuta assoluta- 
mente indispensabile dai me¬ 
dici. L’interessata ha atteso 
per mesi la concessione del 
passaporto (la richiesta ven¬ 
ne respinta due volte) e 
quando finalmente l’ha otte¬ 
nuto e si è messa in viag¬ 
gio, alla frontiera di Vilar 
Formosa la polizia fascista 
di Salazar Òa ■ famigerata 
FIDE) le ha impedito di pro¬ 
seguire. Di ritorno a Lisbona 
la signora si rivolse alla po¬ 
lizia che ha giustificato l’ar¬ 
bitrio sostenendo che essa 
non poteva usufruire del pas¬ 
saporto perchè era ritenuta 
membro di « organizzazioni 
sovversive». 

Salazar ha dunque deciso 
di colpire anche le madri e 
i-bambini. Il dittatore rim¬ 
provera alla signora Horten- 
sla Campos Lima II fatto di 
aver partecipato a numerose 
manifestazioni per la liberti 
del Portogallo. Qualche anno 
fa venne arrestata e rinchiu¬ 
sa in una cella compieta- 
mente buia per quattro mesi 
per aver rivendicato alle sue 
coileghe Infermiere il « dirit¬ 
to di matrimonio -. Più tar- 
di, a soli 20 anni di età, 
venne processata sotto l’ac¬ 
cusa di essere membro di 
un movimento antifascista 
illegale. . • v. ^ -? . , - . 

Sul suo taccuino era stata 
trovata la sigla < m.p.b. » 
che la polizia volle signifi¬ 
casse « mio partito bolsce¬ 
vico >, mentre voleva . dire 
«mio primo bacio». 

/' Alla fine del 1962 essa ven- 
ne nuovamente arrestata e 
rinchiusa nel carcere -di 
Caxias insieme ai due bam¬ 
bini soltanto perchè aveva 
assistite al processo a ca¬ 
rico del signor Pires Jorge 
ed aveva • protestato perchè 
l’imputato era stato colpito 
dalla PIDE In aula. 

La signora Campos Lima 
deve poter raggiungere il 
marito in Francia. Anche in 
Italia, come è già avvenuto 
in altri paesi, deve levarsi 
la voce dei democratici per 
impedire a Salazar di consu¬ 
mare questo nuovo sopruso. 


Vìplenio 
ienemoto 
a Slrop/e 

• * SKOPJE, 8. 

Ancora il terremoto a Skopje. 
la città macedone della Jugo. 
siavìa rasa al suolo dal tremen¬ 
do sisma del luglio scorso. La 
scossa, del sesto grado della 
scala Marcali!, è stata avverti¬ 
ta stanotte all'l.lP. Quei citta¬ 
dini che erano rientrati nelle 
loro abitazioni appena riparate 
si sono precipitati nelle strade 
in pr^a al terrore. Per alcuni 
momenti, mentre la gente fug¬ 
giva urlando, è sembrato di ri¬ 
vivere la tragica notte del lu¬ 
glio scorso. Finora non si se¬ 
gnalano ' vittime, solo alcuni 
crolli di case già danneggiate. 

Secondo il parere degli esper. 
lì si tratterebbe di scosse di as- 
.sestamento. Quella di stanotte 
è stata la più violenta dopo il 
terremoto che distrusse la città. 
Accettando II parere di alcuni 
studiosi di sismologia e degli 
esperti deirUnesco, rimane fer. 
ma la decisione di ricostruire 
Skopje dove era. Infatti l’in¬ 
tera zona è ritenuta sismica e 
lo spostamento di alctme deci¬ 
ne di chilometri non portereb¬ 
be a risultati apprezzabili. 


Panico nel Senato USA 
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Iniziate nel 1953 le pratiche per 

rispedire Vito Genovese in Italia 

V. . i 

• WASHINGTON, 8. mato i senatori che le pra- 
Joseph Valachi è ritornato tiche per rispedire Vito Ge- 
oggi dinanzi ai senatori del- novese in Italia • sono state 
la sottocommissione per la iniziate nel 1953, ma che an- 
criminalità - presieduta da cora non sono giunte ad al- 
•Ihon L. ' McCIellan. Poco cuna soluzione. ■ 
prima che avesse inizio la Genovese viene oggi rite- 
udienza, una telefonata ano- nulo negli ambienti della po- 
nima ha fatto scattare l’ap- lizia il sostituto di Lucky 
parato d’emergenza del Se- Luciano alla direzione dello 
nato. < C’è una bomba nella sterminato mondo della ma- 
sala dove si. svolgono le lavila americana, 
udienze della sottocommis- ... 

sione» — ha ' detto lo sco- '‘ MlHlfDft CKflAlK ' 

nosciuto interrompendo su- nUflOCw m'lUAU 

bito la comunicazione. — Gli mi rAHTtimADAIKA 
agenti che vigilano sull'inco- - . IwllIIrirUKAlltV 

lumità del gangster hanno ^ Wiolà a riiHnra 

messo sottosopra la sala del- jQCIwIfl 6 CUIIiHa 

le udienze e quelle vicine ma i r, i 

nessun ordigno è stato tro- , IhjWII «99* * . 

vaio. Si è pensato infine a p, _ _ U—1= 

una beffa *' uscito in questi giomi 

una pena. numero speciale del Codr 

Ciò non ostante le nnsure temporaneo, interamente de- 
di protezione nei riguardi del dicalo alla società e alla cul- 
Valachi ^no state aumenta- inglesi contemporance, 
te. Il pubblico prima di en- Redatto da collaboratori la¬ 
trare nella sala delle udienze giesf, costituisce un contri- 
è perquisito e invitato a la- Suto notevole alla conoscen- 


sciare fuori borse, ^rsette e ^ critica dei principali prò- 
apparecchi fotografici; i fo- falerni di quel paese In nn 
toreporters non possono più nMmento particolarmente in- 
^nttare i loro « flash » di teressante della sua ^rià. 
fronte al tavolo dove siede »... 

il malviveme. : 

Valachi. sempre ammanei- - ?*J 
tato, ha salito di corsa le 
scale del Campidoglio, men- Giorgio Fanti,^ 
tre una ventina di agenti gli — ** romairo e il teatro; sì 
tacevano ala, nascondendolo prepara il futuro, di Ray- 
anche ai fotoreporter. In aù- ' mondo WiUiams; s- i.' --- i 

la, prima di passare all’inter- Cinema: La New Wave di 

rogatorio vero e proprio, un Peter WoUen; 

alto funzionario della polizia — Le Arti: una lenta rivolo- 

delio stato ' di New York, rfone, di David Storey; 

John Shanley, ha illustrato _.. _ — . . ,, 

per mezzo di carte murali le ■ 

zone di competenze delle di- . . ’ 5 7 « 

verse < famiglie » di « Cosa crisi generale wlla 

Nostra » nella metropoli. Le • economia, di John Hu- 
zone, secondo le ■ informa- ghes; <, 

zioni ■ di Valachi. sarebbero — La so^tà: fl nuovo e il 
dirette da cinque € boss », e vecchio, ' di Eric Hob- 

cioè Vito Genovese, Carlo, sbawm; * ' • . : ^ , 

Cambino, Gaetano Lucchese. ~~ ** labnrbnio vìnce, di 

Oh.se^ MagUocc. . Jo- _ Mr'Sì^aU, di Alan 
seph Cambino. ; Silliltoe; 

John Shanley ha fornito ai — Minaccia, un atto unico 
senatori della sottocommis- . ' per la TV di Arnold We- 
sione iin bilancio degli in- sker; 
terventi effettuati negli ul- — Un’Intervista di Raymond 
timi anni dalla polizia nei - ■ Joan Littel- 

confronti della banda Geno- »???!’ ' 

vese. Ha precisalo inoltre J flambo^? a HlS; 

che gli arresti sono stati Hughes, P. Larkin, C. 

1064 per omicidi, traffico di Logue, J. Silfcin, R. S. 

stupefacenti, gioco d'azzardo. . . Thomas. < 

estorsioni, aggressióni (mol- — H numero 63-64 è in ven¬ 
ie delle quali perpetrate con nelle librerie e nelle 

l’impiego di catene ^ per ** prezw di lire 

Strangolare le vittime), tisu- * f' 

«•fi « ni-crfinttofi-»:».!.. esBcre riefaietto anche 

-f't direttamente al seguente 

prostituzione. Indirizzo: S.G.R.A. Via 

Shanley ha anche infor-J delle Zoeeolctte, 3f Roina.i 


Dilli noitri redatione 

Nell’ accogliente ' palazzo 
della FAST (Federazione 
delle associazioni scientifiche 
e tecniche di Miiano) si è 
svolto oggi — per iniziativa 
della FAST stessa. e delle 
« Edizioni di Comunità » ■ — 
un interessante dibattito sul¬ 
la crisi della ricerca scienti¬ 
fica in Italia, sulle deficienze 
della legge n. 283 varata nel 
marzo di quest’anno, intito¬ 
lata € Organizzazione e svi¬ 
luppo della ricerca scientifi¬ 
ca in Italia >, e sul nesso tra 
programmazione economica 
e ricerca scientifica. ^ 

Il convegno è consistito in 
una < tavola rotonda » cui 
hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri, il ; professor Edoardo 
Arnaldi. Presidente dell’Isti¬ 
tuto Nazionale di Fisica nu¬ 
cleare, il professor Buzzati- 
Traverso, il .senatore Carlo 
Arnaudi. 1* ingegner , Gino 
Martinoli. l’ingegner ' Luigi 
Muranti, presidente del con¬ 
vegno. l’on. Franco Maria 
Malfatti. Il dibattito tra i 
protagonisti della ■ < tavola 
rotonda > ha occupato l’inte¬ 
ra mattinata e le prime ore 
del ' pomeriggio. Ad esso 6 
seguita la discussione gene¬ 
rale — aperta a tutti — nella 
quale sono intervenuti scien¬ 
ziati, ' dirigenti deH’organiz- 
zazione i scientifica italiana, 
parlamentari (tra questi il 
compagno senatore Monta- 
gnani-Marelli), dirìgenti in¬ 
dustriali. • • 

Anche se alla < tavola ro¬ 
tonda » sono risuonate note 
di ottimismo giudicato ecces¬ 
sivo da molti presenti • (spe¬ 
cie dai • giovani) e contra¬ 
stanti con le denunce formu¬ 
late da ' numerosi scienziati 
italiani nel luglio scorso sul¬ 
la gravità della crisi della 
ricerca , scientifica , in Italia 
(definita c drammatica.» e 
perfino • < spaventósa » ), l’in¬ 
contro ‘ odierno det^e èssere 
giudicato senza - dubbio im¬ 
portante e positivo. Nel suo 
corso, infatti, è stato, tra l’al¬ 
tro, proposto dalla presiden¬ 
za che venga indetto in un 
futuro non lontano un -con¬ 
gresso nazionale che affronti 
il tema c Lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale ; in rapporto 
alla ricerca scientifica », pro¬ 
posta formulata dall’ inge¬ 
gner Martinoli. che ne ha 
sottolineato l'importanza tra 
il consenso dei presentì. 

D’altra parte va pure sot¬ 
tolineato che, nonostante 
queste note ottimistiche, il 
professor Edoardo Arnaldi 
che pure se n’era fatto a sua 
volta portatore, ha sottoli¬ 
neato con efficacia che discu¬ 
tere e lavorare attorno alla 
organizzazione, agli strumen¬ 
ti. alle leggi pier la ricerca 
scientifica servirà a poco fino 
a quando non si • rimuoverà 
l'ostacolo essenziale alla ri¬ 
cerca costituito daH’esiguità 
dei fondi ad essa destinati. 
(E’ noto che in Italia si sono 
1 spesi ■ finora circa 30-40 mi¬ 
liardi annui per la ricerca 
scientifica mentre le richie¬ 
ste per i prossimi anni, fino- 
[ra non accolte dal governo, 
Inon superano i 60 miliardi, 
laddove le esigenze indicate 
dagli scienziati e dagli eco¬ 
nomisti indicano come ade¬ 
guata una cifra di 400 mi¬ 
liardi). ^ 

Della legge n. 283 del 2 
marzo 1963. i protagonisti 
della c tavola rotonda > han¬ 
no sottolineato il carattere 
positivo (consistente • nel 
fatto che essa rappresenta un 
€ primo passo » per l’attua¬ 
zione di una politica della ri¬ 
cerca scientifica), ma al tem¬ 
po -stesso hanno indicato le 
sue deficienze ' prospettando 
la necessità .di emendarla o 
di der vita à nuove leggi. In 
particolare, si è rilevato chei 
in essa manca la indicazione 
degli organismi chiamati a 
realizzare ^ la polìtica della 
ricerca, e che Tinsieme dei 
comitati da essa previsti ri¬ 
schia di risolversi in una 
funzione meramente consul-^ 
tiva ■ (ingegner , Martinoli); 
che la legge non consente di 
distìnguere ne] bilancio del 
ministero della P.I. ^ tra le 
spese dedicate airedilizia e 
le • altre, cosicché figurano 
sotto la voce ricerca scienti¬ 
fica stanziamenti che in real¬ 
tà sono serviti a costruire 
edifici scolastici e non a pro¬ 
muovere la ricerca (inter¬ 
venti del professor Bozzati- 
Traverso e del senatore Car¬ 
lo Amaudi). Cosicché ven¬ 
gono a mancare strumenti 
ed organismi per far si che 
si stabilisca un rapporto or¬ 
ganico tra il Consiglio Na¬ 
zionale per. le Ricerche 
(CNR) ed enti politici pre¬ 
posti alla programmazione. 
Le proposte per superare 
questa carenza sono state va¬ 
rie, ma tutte di ordine tecni¬ 
co. L’ingegner Martinoli, per 
esempio, ' ha caldeggiato la 
creazione di un segretariato 


presso il GIR (comitato in¬ 
terministeriale ricostruzio¬ 
ne); l’on. Malfatti ha propo¬ 
sto la creazione di un comi¬ 
tato tecnico, legato al Consi¬ 
glio Nazionale per le Ricer¬ 
che. . 

A questo riguardo, il com¬ 
pagno Montagnani Marcili, 
che è intervenuto nel tardo 
pomeriggio nel corso della 
discussione generale, ha rile¬ 
vato che la questione non va 
discussa tanto sotto l’aspetto 
tecnico - burocratico quanto 
sotto quello politico. La leg¬ 
ge 283 (che i comunisti han¬ 
no anch’essi concorso a vo¬ 
tare perchè segna il primo 
modesto tentativo per rav¬ 
viamento di una politica del¬ 
la ricerca scientifica in Ita¬ 
lia) non può essere esaltata, 
come ha fatto l’on. Malfatti, 
per il fatto che consente al 
parlamento, una volta all’an¬ 
no (durante la discussione 
dei bilanci) di occuparsi del¬ 
la ricerca scientifica. Il par¬ 
lamento — ha detto Monta¬ 
gnani — non è una tribuna 
di propaganda. Esso ha ben 
altra funzione. Quale? Se si 
parte, come si è fatto,. dal 
presupposto che deve essere 
attuata in Italia una politica 
di programmazione demo¬ 
cratica dell’economia e che 
in questa politica deve es¬ 
sere inserito il problema del¬ 
la pianificazione della ricer¬ 
ca scientifica, si comprende 
come le scelte • che riguar¬ 
dano la ricerca competano al 
parlamento. Sono scelte da 
fare nel pieno rispetto della 
autonomia degli istituti • e 
degli uomini che alla ricerca 
scientifica sono chiamati, ma 
alle quali il parlamento non 
può né riunciare né abdi¬ 
care. poiché è evidente che 
se l’esecutivo si sostituisce 
al parlamento, il risultato 
sarà necessariamente quello 
di una burocratizzàzióne riel- 
rorgahizzazipneV dèlia .rjcéi'-, 
ca stèssa. E Móhtagnani ha 
proposto che sia istituita una 
commissione ■ parlamentare 
permanente per la ricerca 
scientifica; cioè per le scelte 
da fare, e per ì controlli da 
esercitare. Montagnani ha 
anche sottolineato l’esigenza 
che i ricercatori siano chia¬ 
mati a partecipare alla ela¬ 
borazione della politica della 
ricerca scientifica così come 
oggi avviene aH’Istituto Na¬ 
zionale di fisica nucleare. 

• Nella discussione è inter¬ 
venuto anche il professor 
Gianfranco Ferretti, di Ro¬ 
ma, il quale ha sottolineato 
tra l’altro, l’importanza della 
azione sindacale e politica 
sui problemi per determina¬ 
re le garanzie di una libera 
ricerca scientifica di base. ' 

Non sono mancati nel con¬ 
vegno i «messaggi» interes¬ 
sati dei gruppi monopolisti¬ 
ci. 11 prof. Mezzanti, diretto¬ 
re delle • ricerche della ■ Pe¬ 
trolchimica Montecatini, per 
esempio, ha spezzato una 
lancia in favore della ricerca 
scientifica « privata » ' chie¬ 
dendo che lo stato sovven¬ 
zioni l’attività in questo cam¬ 
po dei gruppi industriali. 

R. a. 
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Karl Marx - 

SCRITTI INEDITI 
DI ECONOMIA 
POLITICA ^ 

Tra(i. e intro(i. di Mario Tronti 

"C/assici del marxismo". . . 

pp. 240 ,L. 2.500 . i 

Dal primo scritto economico-del 1844 
alle “Glosse a Wagner” del 1882. Ja 
le pagine dì Marx che illustrano ; 
l'origine e lo sviluppo del suo pensiero 
economico ' ‘ . 


\ Antonio Labriola, ^ 

DEL MATERIALISMO 
'•■’V;'STORICO :v.': 

A cura di Valentino Gerratana •, . 

"Piccola biblioteca marxista" . 

- ; pp m L 600 . ; - i. , ; 

^ Un classico della metodologia marxi- \ ; 

; sta presentato con • introduzione • • 
note ; che • inquadrano storicamentq 
l’opera e illustrano il pensiero del. < ’ ‘ 
primo marxista italiana • , 


Maksim Gorki 

NOTE DI DI^IP 

Trad di Ignazio Ambrogio . 

"Opere di Gorki" . .v: 

pp. 450 L. 1800 ;r - ■ 

Una continuazione ideale dell'auto- . 

. biografia gorkiana con i mirabili rao- 
conti del periodo 1921-1924. 

Nella collana "Enciclopedia taseabUs' 


_ ... 


Arinand Cuvillier " ^ ^ 

INTRODUZIONE 

Alla sociologia 

. Trad. di Renata e . . 

Mario Spinella 

'-pp.‘216 L. 900 ; v ^ 

' Un panorama storico e critico della ; 
sociologia, una ampia e precisa analiei . 
delle sue origini e delle sue scuole 


Michel Verrei 

L’ATEISMO^ ^ ^ ^ ^ ^ 
MODERNO 

pp. 300 L 1.000 

Le ragioni di una morale non ultra- 
terrena e l problemi della tollerane 
religiosa ner libro vivace e appassio¬ 
nato di uno studioso francese 


Arturo Areomano 

SCUOLA 
E SOCIETÀ* 

NEL MEZZOGIORNO 

pp 232 L 1.000 ; ^ ^ 

La situazione della scuola nel Mezzo* i 
giorno nell’analisi' di lui giovane 
'meridionaliste 
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' Battaglia : ‘ 
f: a:Bonn ; .-.y/ 

I Adenauer se ne va ira una 
Bcttiiiiana ma i suol uomini 
rimangono e sono decisi a veti* 
dcr cara la pelle: questo il 
senso della batlaglra sotterra¬ 
nea che si sta combattendo a 
Bonn attorno al governo che 
succederà a quello del vecchio 
cancelliere e attorno , alla ’ li- 
. nea generale che tale governo 
■ dovrà seguire. IjC ostilità so¬ 
no state allerte dallo stesso 
Adenuuer che ha attaccato con 
' grande violehaa, in una serie 
di discorsi pronunciati in dif- 
. ferenti occasioni, la linea co¬ 
siddetta flessibile attribuita al 
. ministro degli Esteri Sehroe- 
der con il pieno appoggio del 
futuro cancelliere Erhard. Di 
rincalzo sono intervenuti Kro- 
ne, principale uomo di fiducia 
di Adenauer, ; Von Brentano, 
Stratiss e il barone Von Gut- 
temberg, ■ influente deputato 
. del partito cattolico. La batta¬ 
glia ai svolge per ora in seno 
agli organismi ' dirigenti del 
partito, dove i seguaci di Ade- 
; nauer sono ottimamente piaz¬ 
zati. L’obiettivo è chiaro: ri¬ 
cattare Eihard cpn la minac¬ 
cia di una frattura tra ri par¬ 
tito e il governo e riuscire, 
così, a condigionare fortemen¬ 
te la sua politica. Una precisa 
richiesta tendente a immettere 
sia Von Brèntano-che Siràuss 
nel governo sembra sia stata 
per ora respinta da Erhard. 
Ma non è detto che essa ven¬ 
ga abbandonata: si può essere 
certi, anzi, che verrà rtpresen- 
tala ogni qual volta, per una 
ragione o per un’altra, il nuo¬ 
vo cancelliere si troverà . in 
difHcollà- , . - • ' . , r I 

Il più fermo nel respingere ' 
la ipoteca accesa da Adenauer i 
■ e dai suoi uomini sulla poli¬ 
tica del futuro governo è l’at¬ 
tuale ministro degli Esiori 
Schroeder. E’ Schroeder, in¬ 
fatti, che non trascura alcuna 
occasione per ribattere alle 
affermazioni che Adenauer va 
facendo irt questa o quella 


New York 


città tedesca. Ma dietro II mi¬ 
nistro degli Esteri vi è M fu¬ 
turo cancelliere e, da qualche 
tempo, anche il presidente del 
Partito liberale. Mende, il 
quale secondo alcune voci do- 
vreblte assumere la carica di 
ministro > deU'Intemo nel ga¬ 
binetto presieduto da Erhard. 
; i II terreno dello scontro, tut- 
i- tavia, ■ rimane assai ambiguo. 
Adenauer attacca < la politica 
di distensione mentre Schroe¬ 
der sostiene che una « politi¬ 
ca di movimento » sarehl>e il 
solo ' mezzo per garantire il 
permanere dello status quo In 
Europa. In che cosa consista, 
pero, tale a politica di movi¬ 
mento », Schroeder non lo ha 
spiegalo. Sicché i giornalisti 
, che da Bonn seguono le vicen* 

. de della polìtica tedesca non 
■ vanno oltre rattribiiirc ai se- 
- gnaoi di Adenauer la intenzio¬ 
ne di continuare in una poli- 
.tics di intransigenza e ai se- 
, giiaci di Erhard di voler in¬ 
staurare, invece, una politica 
di fermezza. Il conflitto sareb¬ 
be, dunque, tra intransigenza 
e fermezza. Che cosa sia l’in¬ 
transigenza di Adenauer è ab¬ 
bastanza noto. Che cosa sia la 
fermezza di Erhard è del tutto 
opinabile: • si avrà > modo di 
comprenderlo, forse, ' quando 
il nuovo governo avrà comin¬ 
ciato ad agire in campo inter¬ 
nazionale. —/ 

., Ma il fatto che quando si 
parla delle ' ' intenzioni , di 
Erhard e di Schroeder si è 
costretti, per mancanza di no¬ 
tizie precise, a rimanere nel 
vago è forse indicativo. Ciò 
vuol probabilmente dire che 
quattórdici anni di dominio 
assoluto di Adenauer sulla vi¬ 
ta politica di Bonn hanno pe- 
Mto più di qpanto non si cre¬ 
da. È hanno pesato, purtroppo, 
nel senso peggiore:'determi¬ 
nando una sorta di sclerosi del 
pensiero politico di tutto un 
gntppu dirigente che in un 
modo o nelPaltro ha condiviso 
la responsabilità della politica 
del vecchio cancelliere. 

a. jj 
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Usa iOMBOshae 
VhU^ jM 

Indagherà sulle repressioni contro i buddi¬ 
sti od opera del governo di Ngo Din Diem 


- NEW YORK. 8 . 

L’Assemblea generale del- 
rONU ha deciso oggi, all'una- 
nimità, di inviare immediata¬ 
mente una sua commissione di 
indagine nel Vietnam Meridio¬ 
nale per accertare la veridicità 
delle accuse, rivolte al governo 
di Ngo Din Diem, di persecu¬ 
zioni nei confronti della mag¬ 
gioranza della popolazione bud- 
' dista. La proposta era stata 
avanzata dai delegati della Co¬ 
starica e del Cile e aveva in 
un primo tempo suscitato per¬ 
plessità in quanto si temeva 
che una commissione dell’ONU 
avrebbe esautorato la commis¬ 
sione internazionale indo-polac¬ 
co-canadese - che si trova nel | 
Vietnam in base agli accordi! 
di Ginevra del 1954. Creava} 
dubbi, inoltre, il fatto che lai 
commissione avrebbe dovuto' 
indagare soltanto su un aspetto 
della situazione sud-vietnami¬ 
ta, quando è noto che le per¬ 
secuzioni contro i buddisti fan¬ 
no parte di un quadro ben più 
vasto ed impressionante di re¬ 
pressioni. . 

Alla fine, dopo lunghe trat¬ 
tative, come abbiamo ' detto, 
l'invio della commissione è sta¬ 
to deciso all'unanimità. D pre¬ 
sidente dell'assemblea Carlos 
Sosas Rodriguez. sceglierà per¬ 
sonalmente, senza limitazione 
di ninnerò né di nazionalità. ì 
membri della commissione. 
Questa riferirà all* Assemblea 
genere l’esito dei suoi accer¬ 
tamenti. Nel frattempo il dibat¬ 
tito all’ONU sulla questione 
del Vietnam del Sud resterà 
sospeso. ^ 

Contro rinchiesta da parte 
dell’ONU nel Sud-Vietnam si 
è espresso ■ invece ■ il ^ governo 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, il quale in una 
dichiarazione diramata ad Ha¬ 
noi ha identificato nell’inter¬ 
vento deU’ONU un modo per 
-coprire» l’intervento militare 
americano e creare una situa¬ 
zione di tipo congolese. Il go¬ 
verno di Hanoi ha inoltre di¬ 
chiarato che la missione inviata 
da Diem alle Nazioni Unite è 
illegale, e priva di ogni auto- 
, rità di parlare a nome dei viet¬ 
namiti. 

A New York è giunta Ieri 
isera -Lucrezia Borgia- Nhu, 
la cognate dei dittatore Diem. 
che ha intenzione di tenere 
conferenze alla stampa e al¬ 
la televisione, come ha fat¬ 
to negli altri paesi da l®i vi- 
sitatt L'atmosfera che essa ha 
trovato aU’arrivo ft stata meno 
che coIbm: la Casa Bianca si 


è affrettata a far sapere che 
Kennedy non aveva in pro¬ 
gramma di riceverla. — 

Dal canto suo un senatore, 
Stephen Young. prendendo la 
parola in Senato, l’ha attac¬ 
cata duramente, affermando 
che « questa donna irresponsa¬ 
bile ed arrogante, con la lin¬ 
gua come quella di un ser¬ 
pente. è colpevole di usare un 
linguaggio anti-americano ma¬ 
ligno e velenoso » e che «il 
governo di Diem ha offeso la 
coscienza del mondo» con lej 
persecuzioni ai buddisti. Tutto 
questo sarebbe molto bello se 
molte personalità politiche 
americane non limitassero la 
loro ostilità soltanto alla « Lu¬ 
crezia Borgia- di Saigon, pe¬ 
dina di un gioco più vasto, e 
le loro preoccupazioni solo al¬ 
la sorte dei buddisti, ma tro¬ 
vassero finalmente il coraggio 
di riesaminare criticamente la 
intera ‘ situazione ' sud-vietna¬ 
mita, la storia di -tutte- le 
persecuzioni di cui Diem è re¬ 
sponsabile, : e il ruolo dei 1 a 
mila militari statunitensi im¬ 
pegnati nel sostegno al re¬ 
gime. • • ■ • ^ . 


Spank ' - .. 
y-iy'alipnllu ■ 

NEW YORK, 8 . 
n " ministro degli esteri del 
Belgio. Paul Henn Spaak. ha 
pronunciato oggi un discorso 
all’Assemblea generale del- 
rONUI Egli ha dichiarato tra 
l’altrò: « Krusciov ha accettato 
di assumersi immense responsa- 
bilità, anche di fronte al mon¬ 
do comunista, per cercare di 
dimostrare che la coesistenza 
pacifica e la competizione sono 
possìbili. Sarebbe follia non' 
accettare il confronto che..: cì' 
viene proposto». ’ti 

Spaak ha aggiunto che -la 
politica di distensione non deve 
e non può arrestarsi » e ' che 
- nuovi progressi possono essere 
compiuti »: in paiticotare. L'idea 
di Un patto tra NATO e trat¬ 
tato di Varsavia deve essere 
seriamente esaminata, ed è 
-molto importante» fl sugge¬ 
rimento di far stazionare os¬ 
servatori in certi precisi punti 
per evitare attacchi di sorpresa. 


' Vi i ' i ^ ' V 4 VI ^ • ■ 

Dal nostro inviato 

..',ìi;rrnv,; '.'i PARIGI, 8 ' ! 
Sotto lo scambio di corte¬ 
sie tra Kennedy e Couve de 
Murville il dialogo fra Fran~ 
eia e USA è un dialogo tra 
sordi. Che il generale ■ De 
Gauìle, a qtiantò è stato an¬ 
nunciato in margine al collo¬ 
quio dì " Washington, possa 
recarsi negli USA f*in visi¬ 
ta privata in data non preci¬ 
sata >, si afferma alVEUseo) 
non cambia, secondo Parigi, 
le carte in tavola, che sono 
quelle di una nperfa diuer- 
genza su tutte le grandi que¬ 
stioni che figurano nel dos¬ 
sier internazionale. 

'■ Parlando con i funzionari 
francesi del Quaì d'Orsay, si 
ha la conferma che i più 
grossi capi di accusa che Wa¬ 
shington leva oggi contro Pa¬ 
rigi sono i seguenti: - ' 

Cuba: si accusa li go¬ 
verno'francese di voler spe¬ 
dire a Castro un enorme im¬ 
pianto pér raffinare lo zuc¬ 
chero, e di concludere con 
Cuba nuovi accordi commer¬ 
ciali, • cercando di fare lo 
sgambetto agli americani con 
la motivazione che ' Castro 
« vorrebbe liberarsi della di¬ 
pendenza sovietica ». • ' 

2J Cina; Washington incol¬ 
pa Parigi di missioni tanto 
importanti quanto segrete a 
Pechino, e che i còntattt eco¬ 
nomici presi ufficialmente 
con la Cina non riguardano 
soltanto la Fiera di Pechino, 
ma nascondano nell’ombra la 
possibilità che lo Francia ri¬ 
conosca la Repubblica popo¬ 
lare cinese. ■ ■ 

. 3) Vietnam: Gli americani 
sono sdegnati don i francesi 
per il fatto che mentre < essi 
stanno sostenendo da soli la 
lòtta contro H . comuniSmo 
nel Vietnam*,. De Gaulle 
proclama la necessità di uni¬ 
re il Sud e il Nord dell’ex In¬ 
docina in Uri solo stato neu- 
tràlistap'.il che significa se^ 
còhdò''9li - americani dichià- 
mrsi sconfitti e consegnare 
tutto il paese a Ho-Ci-min, 
« E’ come se, si afferma a 
Washington, Parigi chiedesse 
a Bonn di formare un gover¬ 
no confederale con . Io Ger¬ 
mania est comunista >. . 

■ 4) NATO e . Europa: Gli 
USA sono convinti che De 
Gaulle non. è più un alleato 
difficile, ma un nemico che 
vuole distruggere l’influenza 
degli USA in Europa, che 
vuole chiudere i mercati eu¬ 
ropei al grano americano e 
ai polli conqelati, aqprauan- 
do il problema quasi insolu¬ 
bile della sovrapproduzione 
alimentare dell’America. - > 
Gli USA . rimproverano a 
Parigi, soprattutto - di ' non 
avere ^ accettato sul suolo 
francese pii stock atomici 
americani, di essere ostili al¬ 
la forza atomica multilatera¬ 
le '■ cara a McNamara, e di 
voler disgregare la NATO. Il 
ritiro delle basi americane 
dalla ' Francia dimostra ■ a 
quale punto di frizione sono 
giunti i • rapporti sul piano 
della cooperazione ^ militare 
atlantica. - - 

Quanto al Cahier des do- 
léances che. secondo i fun¬ 
zionari del Quai d’Orsay, Pa¬ 
rigi riversa su Washington, 
esso non è meno nutrito. La 
Francia accusa gli Stati Uni¬ 
ti di politica di potenza in 
Europa malgrado la volontà 
delle nazioni europee di libe¬ 
rarsi dalla soffocante tutela 
amèricana. Più concretamen¬ 
te il governo francese si n- 
belta al rifiuto opposto dagli 
USA a fare della Francia il 
terzo - grande - (triumvirato 
atomico) c giudica severa¬ 
mente la dura applicazione 
della legge McMahon ■ nei 
istioi confronti, che non le ha 
\ consentito di conoscere alcu¬ 
ni dei segreti atomici neces¬ 
sari alla forza d’urto. Parigi 
accusa infine Washington di 
voler compromettere la coo¬ 
perazione franco-tedesca, po¬ 
nendo Bonn continuamente 
di fronte alla alternativa ri¬ 
cattatoria: o l’America, o la 
Francia. Ultimo-gesto grave 
compiuto dagli USA è stato, 
secondo Parigi, quello di of¬ 
frire a Bonn la utilizzazione 
delle basi che le forze ame¬ 
ricane si apprestano ad eva¬ 
cuare dalla Francia .. 

; Sui ' < veri e falsi proble¬ 
mi > che separano la Francia 
dagli USA, Le Monde cosi 
interviene questa sera: < De 
Gaulle vede sempre gli USA 
come' mossi essenzialmente 
da un nazionalismo quasi im¬ 
perialista. e non crede che 
si jiosm ottenere da essi gran¬ 
ché attraverso la discussione. 
Ciò che-De Gaulle vuole è 
di mettersi in una posizione 
tale che l’America sia obbli¬ 
gata a tenere conto della sua 
volontà, che gli piaccia o no. 
E.poiché dal canto loro gli 
americani non amano gran¬ 
ché farsi forzare la mano, la 
minima divergenza degenera 
rapidamente in dramma >. : 

Maria A. Macciocchì 
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ALGERI — 11 presidente Ben Bella mentre tiene un 
discorso.agli .abitanti di Bougie, nella provincia della 
; Grand Kabylia,, (Telefotò ÀNSA-c l’Unità^»^) ■ r 
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' ■ E’ stato annunciato oggi 
che il .€ movimento unifica¬ 
to per la salvezza del buddi¬ 
smo» ha lanciato un appello 
alla popolazione t per uno 
sciopero generale contro il 
regime dìemista. L’appello è 
contenuto ' in • . manifestini 
diffusi a • centinaia di : mi¬ 
gliaia da quattro giorni, cioè 
da quando— sabato'scorso 
— si è verificato il sacrifi¬ 
cio del " monaco Quang 
Huong, di cui la polizia con¬ 
tinua a nascondere i resti 
carbonizzati.- * 

In tutto il mondo; e so-^ 
prattutto in Asia,' continua.- 




. SINGAPORE, 8 
' Questa mattina, mentre 60.000 
lavoratori scendevano in sico- 
pero a Singapore, il governo 
della Malaysia (la nuova Fede¬ 
razione malese) ha fatto arre¬ 
stare diciassette dirigenti del 
sindacati .unitari di Singapore 
(SATU), fra cui il presidente 
deU’organizzazione. S.T. Banì. 
Gli arresti, avvenuti ; all'alba, 
sono - stati annunciati " con un 
comunicato del ministro della 
sicurezza in cui. per giustifi¬ 
care ii nuovo attacco reaziona¬ 
rio alle organizz.azioni dei la¬ 
voratori. gli arrestati vengono 
accusati di aver • preparato un 
complotto per impadronirsi del 
potere ». Fra gli arrestati sono 
tre slnlacalisti deputati al par¬ 
lamento e una donna. - . 

La risposta dei lavoratori 
è stata poderosa. Lo sciopero 


Ufficialmente annuncia¬ 
to il rinvio del previsto 
viaggio del premier al¬ 
gerino negli Stati Uniti 

ALGERI, 8 

Scontri a fuoco si sono ve¬ 
rificati oggi a Colomb Bechar, 
nei pressi del confine algero 
marocchino, tra truppe alge¬ 
rine ed elementi « incontrol¬ 
lati ». L’annuncio è stato da¬ 
to stasera dal presidente del¬ 
la repubblica algerina Ben 
Bella. Secondo le prime in¬ 
formazioni, il bilancio dello 
scontro sarebbe di almeno 10 
morti. > i-T . . 

Ben Bella ha fatto il dram¬ 
matico annuncio-.davanti a 
150 giornalisti che si erano 
raccolti nei locali dell’Uflicio 
politico per ascoltarlo a pro¬ 
posito del congresso dei fel- 
ialìin che si terrà ad Algeri 
dal 26 al 27 ottobre. Ben Bel¬ 
la non ha fornito molti par¬ 
ticolari: ha detto soltanto 
che lo scontro si è verificato 
alle 13 di òggi (le 14 italiane) 
e ha coinvolto forze dell’escr- 
cito ed elementi c incontrol¬ 
lati » (probabilmente maroc¬ 
chini, ha lasciato intendere 
il presidente della repubbli¬ 
ca) perfettamente armati e 
che disponevano anche di au¬ 
tocarri per i loro spostamen¬ 
ti. Null’altro ha detto a pro¬ 
posito dell'incidente il presi¬ 
dente algerino, che venendo 
a parlare subito dopo dell’at¬ 
tuale situazione interna al¬ 
gerina e delle siie prospetti¬ 
ve di soluzione ha affermato 
che non esiste un problema 
cabilo e ha escluso categori¬ 
camente • la possibilità di 
un compromessocon Ait 
len Bella mentre tiene un Amhed. «Non ci saranno ne- 
BUgie, nella provincia della fioziati con il criminale Ait 
lNSA-< l’Unità^»-) Amhed — egli ha detto —, 

non ci saranno mercanteg- 

‘.. • ' ' " ' ' ' ' giamenti con quest’uomo che 

... - rii i ;® responsabile della crisi 

, • dcll’anno " scorso. Bìsogna 

\/|A#n£||f| MAI Cmq si sappia: noi non discu- 

w ivianMaai teremo mai con lui». - 

............ '■ ' Ben Bella ha poi ribadito 

1 ^ ' l - V più'volte che, « se necessàrio 

, - ' ' • • ■ il governo armerà centinaia 

■yc.. j ' di migliaia di algerini» per 

• stroncare la ribellione ber- 

V bera ed ha aggiunto, rivolto 

• • •: . ai giornalisti: «Fra qualche 

. j.; ■ giorno vedrete quello che ac- 

. B ' - • • • .- cadrà. Nessuna forza al mon- 

■' do potrà arrestarci». Il pre- 

■, sidente algerino ha spiegato 

■ • di avere deciso di rinviare il 

' “ suo ■ viaggio ■ a New York 

• ' .'7 «perchè in tal senso — egli 

■ ; - ■ ha detto — sono stato consi- 
■ * . * . . 7 dai miei amici di colà 

‘ e perché-ho da fare qui in 

no frattanto le manifesta/.io- *' " ' ‘ . ■ ' 

!ni di solidarietà con il pc- Chiestogli da un giornali- 
polo sudvietnamita.'- . . ; sta quali fossero i suoi piani 
Oggi i buddisti della pra- Per fronteggiare i dissidenti 
fettùra giapponese di Aichi armati. Ben Bella ha rispo- 
hanno presentato una pfote- sto: « Lo leggerete sui gior- 
sta all’ambasciata sudVietna- nali. Non esiste, però, una 
mila in .Giappone contro-ia dissidenza berbera. Esistono 
persecuzione dei •• buddisti. ì dissidenti di Ait Amhed e 
Nel consegnare questa prò- Ou E1 Hadj ». . . • 

lesta ai rappresentanti del- . Ben Bella ha annunziato 
l’àihbasciata, èssi hanno ac- infine di aver convocato pei 
eluso un registro con centa jj 25 ottobre il congresso dì 
mila f.rn.e d. abitónt. della contldine di 

^hlSSa-Ua; 3e?1e Algeria ,.r,di^u.ere i prc 
rappresagli^» contro i bud- blenni della ruorma agraria 
disti. connessi alla confisca delle 

. - . 7' ■ • ' . y proprietà europiee. « La ri- 

■.. ' " ' voliizione continua — ha di¬ 

chiarato Ben Bella — e con- 

• liniierà sempre». • t: - • 
^Q0VV6rOl0 I : Nel pomeriggio Ben Bella 

,_y .. - città costiera ai margini del- 

’ • la Cabilia. dove ha pronun- 

... . ciato un discorso accusando 

, . . i capi del moto sedizioso ber- 

. y*. ' bero di cercare «di divìdere 

la nazione con una controri- 
. -■ voluzione criminale». .; Ben 

, . _ _. Bella, che ha lanciato un ap- 
' piello alla nazione perchè di- 
f ■ ' fenda ■ Tunità del ' paese, ha 

. . anche rivelato di avere nelle 

- _ mani le prove che Tinsurre- 

ha fatto omstun zione della ' Cabilia è stata] 

-r. - . ' ideata all'estero ed è appiog- 

mklCflfi di sinkfra g»ata da potenze straniere. 
nwiVilll HI »ini9IIH Bella non ha sp^ificato 

a quali governi si riferisse. 

fgenerole è slato'attuato secon- “ discorso di Bella è 

do quanto era stato prestabi- stato applaudito da oltre tre- 
lito da: sindacati • che.. come mila . berberi. Il Presidente 
ieri aveva dichiarato Bani. vo- parlato metà in francese 

gltono denunciare 1 piani del ... 1 _», 1 j- 

governo per mettere al bando ® metà in arabo. Nel suo di¬ 
te organizzazioni operaie di si- scorso egli ha anche annun- 
nìstra. Nello scorso febbraio fl ciato che prima della fine 
governo aveva arrestato un cen- 

linaio di esponenti ■ politici e dell anno il governo proce- 
sindacali di - sinistra e aveva derà ■ - alla nazionalizzazione 
bloccato l fondi della SATU. I 3 R|-c proprietà europee. 

trasporti pubblici . numerose „ _____ .. 

fabbriche, uffici pubblici e pii- *■ Successivamente, in un in¬ 
vati e parecchi cinema hanno teix’ista all'agenzia di stam- 
interroito ogni Doma- pg algerina Ben Bella aveva 

rantì se ne aggiungeranno altri dichiarato - che non partirà 
40.000. Uno sciopero intanto è domani, come . era previsto. 
In atto nella base della marina New York, ma - che il 

?.*'ISK.MI’?S 8 r'dfAn« viaggio per alla 

[malesi che chiedono migliori Assemblea dell’ONU, awer- 
condizionl «alariali e di lavoro, rà più avanti. 


contro Diem 


no frattanto le manifesta'/.io-i- 
ni di solidarietà con il po¬ 
polo sudvietnamita.'- ' .. 

Oggi i buddisti della pra- 
fettùra giapponese di Aichi 
hanno presentato una prote¬ 
sta aH’ambasciata sudVietna- 
mila in .Giappone contro ia 
persecuzione dei -• buddisti. 
Nel-consegnare questa pro¬ 
testa ai rappresentanti del- 
raiiibasciata, ’ èssi hanno ac¬ 
cluso un registro con cento 
mila firme di abitanti della 
prefettura di Aichi. ì qiinli 
chiedono ' la' ce^aziohe delle 
rappre^gliè» contro ^ i bud¬ 
disti. ' . 


e con- 


^ ) • . ■ . - Q- 








Il governo malese he fette onestare 
17, dirigenti dei sindacati di sinistra 


Federconsorzi I 
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so su questi punti Ingiao — 
una ' precisa esauriente ri¬ 
sposta ora, senza attendere 
la data del 20 ottobre ». 

• La • seconda - parte ■ del di¬ 
scorso del compagno Ingrao 
è stata ! dedicata all’esanie 
della questione della rifor¬ 
ma dèlia Federconsorzi: que¬ 
sto discorso — ha insistito 
Ingrao — è ormai aperto e 
ad esso non sarà possibile 
sfuggire. La richiesta di una 
riforma della Federconsorzi 
non viene ormai più solo dai 
nostri banchi, o dai banchi 
socialisti o' da gruppi di ter¬ 
za forza, e.ssa viene anche 
da dirigenti della CISL e da 
una parte della Democrazia 
cristiana. Persino l’on. Truz- 
zi, unico dirigente bonomia- 
no intervenuto in questo di¬ 
battito, ha dovuto riconosce¬ 
re che esiste la esigenza di 
«adeguare le strutture del¬ 
la Federconsorzi alle mutate 
condizioni », ammissione ab¬ 
bastanza indicativa delle per¬ 
plessità esistenti, su questo 
argomento, nello smesso gx'up- 
po dirigente della DC:. - • 

Una riforma quindi della 
Federconsorzi è riconosciu¬ 
ta necessaria ormai dalla 
maggioranza del Parlamen¬ 
to. Ma quale riforma? Que¬ 
sto è. oggi, il discorso da por¬ 
tare avanti. Dopo aver ricor¬ 
dato la definizione che il de 
Scalia ila dato della Feder¬ 
consorzi (< un monopolio ac- 
centratore e parassitario»), 
il compagno Ingrao ha de¬ 
nunciato il pesante interven¬ 
to di questa organizzazione 
nella vita politica italiana e 
persino nel gioco delle cor¬ 
renti interne della DC. Col¬ 
pire questa istituzione. ' si¬ 
gnifica anche liberare la no¬ 
stra vita politicadal peso 
e dal ricatto di : un potente 
centro di potere, favorire la 
stessa dialettica interna del¬ 
la DC. VX - ; : 5i 

‘ Il paese si trova oggi, e il 
dibattito su ' questo bilancio 

10 ha dimostrato, di fronte 
ad una ^ vasta crisi ‘ agricola 
che ha molteplici aspetti su 
ognuno dei quali l’azione del¬ 
la Federconsorzi continua ad 
incidere negativamente: ri¬ 
formare senXa indugi la Fe¬ 
derconsorzi significa ' quindi 
liberare in ' primo luogo - la 
nostra agricoltura da uno de¬ 
gli enti che ne impedisce (ed 
anche questo è stato affer¬ 
mato dal de Scalia) un equi¬ 
librato sviluppo. • 

' A proposito delle linee di 
tale - possibile ’• riforma. '• il 
compagno ' Ingrao ha affer¬ 
mato che le proposte avan¬ 
zate in tal senso dal de Sca¬ 
lia possono costituire un po¬ 
sitivo terreno di discussione; 
si tratta di ricondurre ì con¬ 
sorzi agrari alla loro natura 
privatistica, di rompere la 
struttura ■ accentrata della 
Federconsorzi, di liciuidarne 

11 patrimonio facendolo tor¬ 
nare in parte agli enti di 
Stato e in parte al movimen¬ 
to cooperativo, r. 

• « In direzione - dì questi 

orientamenti si ’ può lavora¬ 
re. Ciò • che però respingia¬ 
mo è ogni tentativo di pseu¬ 
doriforma della Federconsor¬ 
zi che ne lasci immutata la 
attuale struttura accentratri¬ 
ce, realizzando magari, nel- 
Tambìto di questa struttura 
una divisione fittizia tra i 
compiti pubblici e quell! pri¬ 
vati dell’Ente». “ ' ‘^ 

Il problema della riforma 
della Federconsorzi, ha con¬ 
tinuato Ingrao, è ormai ur¬ 
gente e scottante: attorno al¬ 
la soluzione che al problema 
si darà si qualificheranno le 
varie forze politiche impe¬ 
gnate nel dialogo di centro 
sinistra. E ciò deve av'venire 
qui, nel dibattito parlamen¬ 
tare. e non negli ambulacri 
della Camilluccia. La Feder¬ 
consorzi è ' infatti divenuta 
oggi una sorta di « campio¬ 
ne » delle questioni che stan¬ 
no ' di fronte al paese, alla* 
vigìlia di una politica di tra¬ 
sformazione e non solo nel 
settore deH’agricoltura. . La 
torbida commistione che in 
essa si - opera tra capitale 
pubblico e interessi privati 
è un esempio lampante del 
disordine e del pericolo che 
nascono non dalla espansio¬ 
ne deH’interyento pubblico, 
ma quando tale espansione 
non sia sorretta e accompa¬ 
gnata da una riforma demo¬ 
cratica deH’ordinamento del¬ 
lo Stato, da un più incisivo 
sistema di controlli e da un 
allargamento della democra¬ 
zìa di base. 

Di qui alcune domande al¬ 
le quali occorre dare una ri¬ 
sposta: . a quali contenuti e 
fini deve ^ obbedire ' l’inter¬ 
vento pubblico? Quali le for-] 
me in cui deve articolarsi, 
quali i rapporti che in que¬ 
sto quadro si devono stabi¬ 
lire tra esecutivo. Parlamen¬ 
to ed organismi della socie¬ 
tà civùle? Dì qui anche una 
risposta aH’inferrogativo che 
l'on. Truzzi poneva a noi cir¬ 
ca il posto che sarà dato nel¬ 
la programmazione alla ini¬ 
ziativa privata. Noi abbiamo 
diritto di chiedere: ma qua¬ 
le iniziativa privata? Quella 
della Montecatini o quella 
dei coltivatori diretti? Quel¬ 
la del grande proprietario 
capitalista o quella del mcz. 
zàdro, del colono, del brac¬ 
ciante? _' 

Tra gli uni e gii altri vi è 
una differenza non piccola 
e per coglierla non c’è biso¬ 
gno di essere marxista, basta 
rifarsi anche all’ala avanza¬ 
ta deU'interclassìsmo catto¬ 
lico. che pur predicando la 
collaborazione di classe, ri¬ 
conosce la « differenza > che 
c'è tra il padrone e il brac¬ 
ciante. Il corporativismo bo- 
nomìano che mette tutti in 
un sacco, sfruttatori e sfrut¬ 
tati, sa di stantìo perchè 
oscura, con le nebbie della 
demagogia rurale, questa 
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differenza, fuori della quale 
del resto non si capisce nien¬ 
te del mondo moderno e non 
si capisce nemmeno la ra¬ 
dice della politica agraria 
realizzata in quc.sti anni dui 
governi de e la nostra cri¬ 
tica. '*' ■ 

.. Noi ^ ci ii siamo opposti in 
questi anni a die i miliardi 
dello Stato - aiida.ssero alla 
agraria ed alla grande im¬ 
presa capitalistica, propo¬ 
nendo una spesa qualificata 
secondo una scelta al fondo 
della quale c’è l’idea essen¬ 
ziale che protagoniste della 
trasformazione e del rinno¬ 
vamento della agricoltura 
italiana ' debbano essere le 
forze della terra liberamen¬ 
te associate e ; che ad : essa 
debba andare ' Tuppoggio 
dello Stato e il sostegno del- 
reconomia pubblica. 
i Questa scelta non la deri¬ 
viamo da ! un pregiudizio 
ideologico. ' ma dall’esame 
concreto della storia del no¬ 
stro paese. Avremmo del re¬ 
sto una ben bas.sa stima del 
movimento cattolico se rite¬ 
nessimo che esso si muova 
oggi senza una ideologia; e 
sappiamo che esso.è qualco¬ 
sa di assai più ricco e com¬ 
plesso del rozzo • corporati¬ 
vismo , bonorniano. Noi an¬ 
diamo anzii ad una stretta 
economica e politica che 
metterà a dura prova molte 
interpretazioni ■ tradizionali 
deU’interclassismo. costrin¬ 
gendo a ripensamenti e svi¬ 
luppi. Sono temi che solle¬ 
citano a confronti ed a com¬ 
petizioni delle idee: a questo 
confronto noi ci sforziamo di 
andare con animo aperto, at¬ 
tento anche alle verità par¬ 
ziali, monche o contraddit¬ 
torie che altri movimenti 
ideali, pur lontani. da no:, 
affermano nel loro cammino, 
e dopotutto ci sforziamo dì 
andarci con una azione po¬ 
litica positiva. con : quello 
stesso spirito positivo con 
cui affrontiamo qui il tema 
limitato ma importante che 
è oggetto del nostro dibat¬ 
tito. ' ■ (-■ ...Al- • ■- 

’ Noi abbiamo condotto una 
larga campagna ■ contro gli 
scandali e i soprusi della Fe¬ 
derconsorzi. questa campa¬ 
gna ha scosso il Paese, ha 
imposto il problema, ha da¬ 
to frutto. La riforma della 
Federconsorzi è al centro di 
questa discussione, è esigen¬ 
za ' ormai ■ riconosciuta da 
uno schieramento assai va¬ 
sto. Il cammino per passare 
tuttavia alle decisioni legi¬ 
slative I è ^ lungo e non sarà 
facile. Noi non faremo man¬ 
care il nostro contributo, con 
la tenacia e lo spirito uni¬ 
tario che ci è proprio. TI 28 
Aprile abbiamo ricevuto an¬ 
che su questo tema un man¬ 
dato da milioni di contadini. 
A quel mandato terremo fe¬ 
de come è nostro costume, 
come è nostro obbligo. 

y y': Governo ; 

ci necessari ». In questo modo 
ia vita economica dei comuni 
é deile province, già così 
asfittica e sottoposta ad una 
serie di anacronistiche barda¬ 
ture, verrebbe a ricevere un 
altro duro colpo. Gli enti loca¬ 
li, per altro, sarebbero auto¬ 
rizzati, o meglio < invitati », a 
promuovere < l’aumento ; delle 
tariffe dei pubblici trasporti. 

. A quanto si è appreso il go¬ 
verno, nella prossima riunio¬ 
ne, ' dovrebbe occuparsi dì 
molte altre questioni: Alto 
Adige, fuga dei capitali e pro¬ 
blema dell’* equo canone » nei 
fitti, discusso nei giorni scorsi 
in lunghe riunioni da Moro 
con i ministri finanziari e con 
Bosco.' ‘ 

Secondo alcune informazioni 
il governo si occuperebbe an¬ 
che del tragico caso di Pa¬ 
lermo. . 

RIPRBÀ DFUE TRAHATIVE 
PERII CENTROSINISTRA An. 

che Ieri i colloqui fra dirìgenti 
dei partiti del centrosinistra 
sono continuati, dopo l’apertu¬ 
ra ufficiale di essi segnata dal 
colloquio Moro-Leone di una 
settimana fa, seguito da col¬ 
loqui ' del segretario politico 
de con Saragat, De Martino e 
Reale. Ieri Moro ha visto, ol¬ 
tre a Togni e Colombo, Fan- 
fani e La Malfa. 

Dopo un incontro con 
La Malfa, ieri Saragat si è in¬ 
contrato con Reale. Al termine 
del colloquio, i portavoce uf¬ 
ficiosi cercavano di infondere 
ottimismo sulle prospettive 
della ripresa della trattativa 
politica per la formazione del 
governo. Veniva confermato 
c^ Leone si dimetterà uffi¬ 
cialmente il 5 novembre e che 
i quattro partili sono già con¬ 
cordi per l’assegnazione del- 
rincarico a Moro. 

' L’agenzia Italia, dopo il col¬ 
loquio Saragat-Reale = che ' ha 
chiuso un primo « giro di oriz¬ 
zonte > fra i quattro partiti, 
scriveva ieri che « Saragat c 
Reale valutano positivamente 
lo svolgimento della situazione 
in vista della ripresa ufficiale 
a novembre delle trattative 
per la formazione del governo 
di centro sinistra ». Il motivo 
deirottimismo, dice la Italia, 
è nella - circostanza che gli 
* autonomisti » continuano a 
mantenersi in maggioranza nel 
corso dei « precongressi » del 
PSI e nell’* esito dei contatti 
di questi giorni, preparatori 
degli incontri di novembre ». 

- Da questi contatti sarebbe 
emerso un accòrdo per riapri- 
jre tra un mese i negoziali. Lo 
accordo, per ora. si limila solo 
[alla data e al nome de] pre¬ 
sidente designato. Moro: si sa¬ 
rebbe anche decìso che, alme¬ 
no formalmente, la discussio¬ 
ne sul « programma > dovreb¬ 
be procedere « ex novo », e 
non riprendendo i testi degli 
! « accordi della Camilluccia », 
largamente ■ bniciati ». E’ ov 


vio, tuttavia, che questioni for 
mali a parte, la sostanza de 
programma dovrebbe restart 
quella del « piano Moro », re 
spinto a giugno. Basta questi 
pacifica costatazione, ■ per fai 
si che anche nel commento ot 
timistico deH’Agcnzia Italia 
appaia un inciso nel quale s 
afferma che « naturalmente le 
difficoltà non mancano e ri 
guardano, in - particolare, li 
piattaforma programmatica > 

Circa i tempi di attuazione 
della « operazione novembre », 
il calendario prevede la chiù 
sura del Parlamento il 24 ot 
tobre, alla vigilia dell’apertura 
del Congresso del PSI, che an 
drà dal 25 al 29. II governo 
resterebbe in carica fino al 
giorno 5. Nello stesso periodo 
dovrebbero riunirsi le direzio¬ 
ni dei partiti del centro sinistra 
per esprimere un giudizio sul¬ 
la < condizione > cssenziale'pei 
la ripresa delle trattative: l’esi¬ 
to del congresso del PSI. 

SEGNI ^ E LA DESTRA Ha d 

stato un certo interesse, negl 
ambienti politici, la notizia ri 
portata ieri da Enrico Mattel 
nella sua nota politica (sulla 
Nazione) secondo cui si sta-- 
rebbe varando, nel nostro Pae 
se, un « movimento di revì 
sione della Costituzione, che 
dovrebbe preludere alla instau 
razione della seconda Repub 
blica ». Vi aderirebbero Pel- 
la, Gonella, Pacciardi, Rulnl 
e Sceiba. «131 dice — ha scrit¬ 
to Mattei — che Segni vedreb. 
he bene il movimento che, per 
ora, avrebbe fatto solo timide 
sortite 

- La notizia non ■ ha trovato 
ieri alcuna smentita, ma anzi 
conferme da varie parti. Quel¬ 
lo che stupisce è il fatto che 
si possa accomunare il nome 
del Presidente ' della Repub¬ 
blica in una iniziativa di chia¬ 
ra intonazione gollista, la cui 
gravità non ha certo bisogno 
di sottolineature. • 

y.y v^Fiat '^ 

tutte le officine FIAT. 

La segreteria della CGIL 
venuta a conoscenza della pe¬ 
sante offensiva FIAT ha in¬ 
viato al ministro del Lavo¬ 
ro on. Delle Fave, il seguente 
fonogramma; ■« Nostra orga¬ 
nizzazione torinese ci comu¬ 
nica che : ■ direzione . FIAT 
esercita pressioni su.proprii 
dipendenti affinchè si asten¬ 
gano dal partecipare elezioni 
commissione - interna , che 
avranno • luogo ^ domani nel 
complesso ' industriale tori 
nese. Illecito intervento pa 
dronale che si manifesta in 
particolare su presunti elei 
tori FIOM-CGIL e FIM-CISL 
assume il carattere di invito 
ad astenersi dal lavoro do 
mani ' con l’impegno che ' il 
permesso sarà retribuito. Se 
greteria CGIL protesta con 
tro indebita ■ intromissione 
direzione FIAT che tende a 
limitare libera espressione 
scelta lavoratori e chiede al 
ministro del Lavoro un im¬ 
mediato intervento per ga¬ 
rantire in tutto il completo 

10 svolgimento democratico 

delle elezioni di commissio¬ 
ne interna ». ' 

Anche la / FIOM ha fatto 
un nuovo passo presso il mi¬ 
nistro del Lavoro. Delle Fave 
ha successivamente comuni¬ 
cato di avere ricevmto, in un 
contatto diretto con la so¬ 
cietà FIAT, rassicurazione 
che la direzione centrale non 
avrebbe impartito direttive 
agli stabilimenti tendenti a 
limitare il diritto di voto dei 
lavoratori. M 

- Di fronte alle palesi con¬ 

traddizioni fra la dichiara¬ 
zione della FIAT e i fatti, la 
CGIL e la FIOM hanno in¬ 
vitato tutti ì lavoratori a re¬ 
spingere con fermezza ogni 
interferenza padronale é a 
recarsi a votare per reiezio¬ 
ne delle Commissioni inter¬ 
ne, secondo il loro lìbero 
giudizio e la loro coscienza 
sindacale. • . . 

Anche l’on. Donat Cattin, 
democristiano, ha denunciato 
ai ministri, degli Interni e 
del ' Lavoro l’offensiva del 
monopolio. . ; .. 

Ad ima prima valutazione 
due sembrano le componenti 
della offensiva FIAT: la pau¬ 
ra. da una parte, dì una af¬ 
fermazione clamorosa del ain- 
dacato unitario, e la volontà 
di favorire ad ogni-costo il 
SIDA. per poter rilanciare 
cosi quell'accordo separato 
firmato nel luglio dello acor¬ 
so anno dal SIDA e dall’UIL. 
accordo che — come è noto 
— è stato poi travolto dallo 
sciopero vittorioso. ’ - 

Ma. al di là di un discorso 
sulla « tattica > ' della FIAT, 

11 grave episodio di oggi di¬ 
mostra quali profonde radi¬ 
ci abbia la vocazione antisin¬ 
dacale e antidemocratica del¬ 
la FIAT, questa sua ostinata 
volontà di non accettare un 
rapporto normale coi lavo¬ 
ratori e coi sindacati. e di 
continuare a difendere un 
« regime » di fabbrica ove i 
lavoratori non hanno neppu¬ 
re il diritto di eleggersi, sen¬ 
za interferenze ’ padronali, i 
loro rappresentanti. 

Ecco cosa c'è ancora oggi 
dietro - a ’ questo monopolio 
che pure si presenta come 
un « padre . spirituale » del 
centro-sinistra, di quanto c’è 
di più ' moderno, nuovo nel 
capitalismo italiano. L'offen¬ 
siva antisindacale in atto al¬ 
la FIAT dà allora un con¬ 
tenuto nuovo al voto di do¬ 
mani e pone problemi a tut¬ 
te le forze democratiche, non 
solo a Torino. Nella fabbrica 
si tratta di far accettare id 
monopolio una Commissioni 
interna che non sìa più uno 
strumento della direzione. 
Le possibilità — come abbia¬ 
mo visto — ci sono, ed è per 
questo che la FIAT ha paura, 
e ricorre al vecchi metodi! 
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di sta 


Quattro colpi di stato in sei mesi/ la minaccia di alti « pronunciamenti » in Venezuela e in Brasile, 
sono il bilancio fallimentare dell'» Alleanza per il progresso»; Kennedy si trova ora di fronteo^n 
quadro di gravissima crisi - Cerchiamo di vederlo anche noi, nei suoi termini essenziali \ 


Dopo il quarto colpo ' di 
stato compiuto .da militari, 
in America latina, nel giro 
di sei mesi, il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha tenuto una 
specie di consiglio di guerra. 
Assistito dai suoi più vicini 
consiglieri, tra cui i vice- 
segretari di Stato Everell 
Harriman e Edwin Martin, 
Kennedy ha preso in esame 
i rapporti che arrivavano da 
Tegucicalpa, dove, all’alba di 
quello stesso giorno, i mili¬ 
tari avevano rovesciato il 
legittimo governo dello Hon¬ 
duras. 

In otto giorni, era il secon¬ 
do colpo di stato che spazza¬ 
va via. in una volta sola, un 
governo uscito da elezioni e 
una politica che godeva, sia 
pure con qualche riserva, i 
favori deUa diplomazia USA. 
Nel frattempo, da Caracas e 
da Rio de Janeiro arrivavano 
rapporti : prèoccupamti sulla 
stabilità dei governi del Ve¬ 
nezuela e del Brasile. Som¬ 
mando a questi dati di fatto 
particolari, il bilancio falli¬ 
mentare della linea dettata 
da Kennedy per l’America 
latina quasi tre anni fa (la 
cosiddetta Alianza vara Po- 
gTeso)t Kennedy aveva da¬ 
vanti a sé un quadro quasi 
catastrofico. Cerchiamo di ve¬ 
derlo anche noi succinta¬ 
mente. 

U« Alleanza per il pro¬ 
gresso » gpg stata ; offerta 

da Kennedy ai governi del¬ 
l’America latina come un pia¬ 
no di cooperazione con gli 
Stati . Uniti, per ridurre le 
distanze tra i livelli di vita 
dei due emisferi e, con ciò, 
combattere l’influenza della 
rivoluzione cubana nei paesi 
del centro e sud America: 
doveva aumentare il reddito 
procapite, favorire' le rifor¬ 
me agrarie, diversificare le 
strutture economiche, accele¬ 
rare rindustfializzazione, di¬ 
stribuire in modo più equo 
il reddito nazionale, attuare 
riforme sociali (« terra, tet¬ 
to, lavoro, salute, scuola »). 
I singoli paesi dovevano pre¬ 
sentare piani nazionali di svi¬ 
luppo e organizzare l’inte¬ 
grazione economica della 


« Noi e 

V. 

: i compagni cinesi » 

Tre colonne 
dello «Pmvdn» 
doll'inserto 
; dell'Unità 

MOSCA, 8 . 

- La Pravda di questa mattina 
pubblica con grande rilievo — 
sotto il titolo " La fedeltà al 
Alandsmo-leninìsmo è garan¬ 
zia di successo del movimento 
comunista intemazionale » — 
un ampio riassunto degli arti¬ 
coli e dei materiali pubblicati 
domenica 29 settembre dal- 
rl/mtd nel supplemento dedi¬ 
cato alla polemica con i com¬ 
pagni cinesi. 

In questo riassunto, che oc¬ 
cupa tre colonne del giornale, 
la Pravda mette in rilievo il 
contributo del nostro giornale 
e del PCI nella lotta per l'unità 
del movimento comunista imcr- 
■azionale. per la coesistenza pa. 
eifica e la fedeltà all'lntermzio- 
nalismo proletario, contro ogni 
tentativo dei dirigenti cinesi di 
resuscitare il culto della perso- 
' zia di Stalin e di provocare scis¬ 
sioni n'él movimento comunista 
moDdlslo. 


America latina. Gli USA' 
avrebbero-dovuto cercare di 
stabilizzare i prezzi delle ma¬ 
terie prime, per non danneg¬ 
giare le esportazioni dei sin¬ 
goli paesi. Per il finanzia¬ 
mento. sarebbero stati stan¬ 
ziati venti miliardi di dollari 
in dieci anni: dieci il governo 
USA, tre i gruppi privati, set¬ 
te la Banca mondiale, i paesi 
europei è il Giappone. 

- L’Alleanza per il pro¬ 
gresso avrebbe dovuto com- 
I portare la condanna dei re¬ 
gimi reazionari, lo sviluppo 
delle riforme di struttura, 
un’apertura del tutto nuova 
verso gli investimenti pub¬ 
blici, verso le ’ esigenze in¬ 
terne dei singoli stati e le 
pianificazioni a lungo termi¬ 
ne. C’era molto di.demago¬ 
gico: economisti non sospetti 
di tendenziosità come Jorge 
Freyre rilevarano che, a con¬ 
ti fatti, ■ il progetto sarebbe 
costalo perlomeno il doppio 
degli stanziamenti, previsti. 

A distanza di quasi tre an¬ 
ni, si - ha • questo risultato: 
il governo USA non è riu- 
.scito a far fronte ai - suoi 
impegni; alla fine ’ del ’62 
l’aiuto USA non aveva supe¬ 
rato il 26 per cento della ci¬ 
fra prevista (per il ’63, non 
si hanno ancora dati precisi, 
ma l’andamento negativo si 
conferma); gli aiuti privati 
non avevano superato, l’an¬ 
no . scorso, il 70 per cento 
della cifra prevista; l’Europa 
non ha dato nulla sul piano 
della ’< alleanza » (mentre 
gruppi privati francesi e te¬ 
deschi occidentali hanno fat¬ 
to grossi investimenti con 
finì opposti a quelli della 
alianza). 

procedono con vecchi piani). 

Si assiste inoltre a un aper¬ 
to tentativo di rivalutare for¬ 
me di aiuti a gruppi priva¬ 
ti, combattendo ogni forma 
di capitalismo di stato. Que¬ 
sta tesi è stata sostenuta an¬ 
che dal Comitato per Io svi¬ 
luppo economico dell’Ameri¬ 
ca latina (CED), nel quale 
sòno rappresentate forze eco¬ 
nomiche come la Standard 
OH. la ’ General Motors, la 
American Electric Power e, 
nel febbraio ’62, dalla sotto¬ 
commissione McLellan che 
ha accusato i progetti - di 
Kennedy di «magniloquen¬ 
za >. Si accentua — in con¬ 
trasto con una linea di aiuti 
per le riforme di struttura 
— la linea dell’autofinanzia¬ 
mento e degli aiuti del go¬ 
verno USA alle imprese più 
meritorie, j .>r/ 

Invece di tenere come base 
le esigenze economiche dei 
singoli paesi, si tende a po¬ 
liticizzare Valianza * toglien¬ 
do gli aiuti ai paesi dove 
si nazionalizzano imprese 
americane. L’organismo dei 
« nove saggi », che dovrebbe 
presiedere all’esame e alm 
accettazione dei piani, è od- 
ratizzato nel ruolo di un sem¬ 
plice organo di consul^za. 

Invece di un’accumujazio- 
ne di capitali per il dinan- 
ziamento dello svilumo in¬ 
dustriale, si verìfica n tutta 
L’A.L. una disastrwa fuga 
di capitali verso ba^he este¬ 
re: secondo le vali^zioni più 
ottimistiche questa « espor¬ 
tazione» raggiunge ormai il 
livello di 5 miliardi di dol¬ 
lari (secondo i pessimisti, 25 
miliardi). E così via. 

Tutti i primitivi, frettolosi 
entusiasmi per l’alianza sono 
ormai svaniti. In questo qua¬ 
dro non c’è da stupirsi se 
le forze più retrive di ogni 
paese tornano prepotenti al¬ 
la ribalta. Per combattere il 
comuniSmo, i militari fanno 
alla bisogna meglio di ogni 
altra forza politica. Di qui, 
anche, l’origine dei colpi di 
stato. 


! Nel Guatemala, 1, 

uccisione di Castillo Armas 
(il traditore che aveva ab¬ 
battuto il regime democratico 
di Arbenz) era salito al po¬ 
tere Ydigoras Fuentes. che 
governava in forma dittato¬ 
riale, per conto della United 
Fruit. Ma i dollari deH’alian- 
za volevano una contropar¬ 
tita: libere elezioni. Ydigo¬ 
ras, suo malgrado, allentò le 
maglie della dittatura. Si for¬ 
mò contro di lui una coali¬ 
zione che voleva il ritorno di 
Arevaio, il candidato di Ken¬ 
nedy. ma che spingeva al¬ 
l’isolamento le forze di sini¬ 
stra. Queste furono costrette 
alla guerriglia, c assestarono 
duri colpi, tra la fine del ’62 
e l’inizio del ’63, alle truppe 
di Ydigoras. I militari, d’ac¬ 
cordo coi gruppi monopolisti¬ 
ci USA, abbatterono alla fi¬ 
ne di marzo il regime dì Ydi¬ 
goras, proprio mentre Are¬ 
vaio tornava clandestinamen¬ 
te daU’esterò per prendere il 
potere che Kennedy voleva 
offrirgli. 

; Nell’Ecuador, au,«;a da 

due anni il «regime forte» 
del presidente Arosemena, 
esponente della ' borghesia 
commerciale, insediato al po¬ 
tere da una giunta militare. 
Il vago progressismo verbale 
di Arosemena aveva ' per 
qualche tempo determinato 
l’appoggio delle sinistre ' al 
suo governo. Ma le masse 
lavoratrici ' copiinciarono 'a 
sviluppare, una lotta autono¬ 
ma contro il potere-locale 
dei latifondisti e delle cric¬ 
che feudali. Arosemena fu 
accusato - di - essere - troppo 
tiepido nell’anticomunismo e 
— col pretesto che beveva 
troppo — i militari lo hanno 
liquidato nel ' luglio scorscy 
scatenando. un’ondata sen» 
precedenti - di repressile 
contro tutti gli esponent^ei 
sindacati e dei partiti wmo- 
cratici. V - • / 

La Repubblicayal San 

Dominio uOd dei due 
paesi dell’A.L. mve si ten¬ 
tava un esperimento social¬ 
democratico (imn Costa Ri¬ 
ca). Dopo l’uttisione del san¬ 
guinario Tnyillo e due brevi 
intermezzi,/Stanti ' tra ' un 
« neotrujilUsmo » mascherato 
(Balagueu e aperto (gen. 
Echavarro), le elezioni del¬ 
l’anno yborso ' avevano por¬ 
tato alf potere Juan Bo^h, 
che ^ era messo ad appli¬ 
care ietteralmente la formu¬ 
la /progressista » • deir« àl- 
leamza » kennediana. Troppo 
Ielleralmente: Bosch fu dap¬ 
prima accusato di « colpevo¬ 
le inefficacia nell’anticomu- 
mismo » dagli stessi america¬ 
ni. Prosegui nel suo intento, 
cercando di evitare sia il ri¬ 
corso all’appoggiq aperto del¬ 
le masse popolari organizza¬ 
te sia lo scontro frontale con 
la casta ' militare « trujilli- 
sta »: cosi, Bosch è stato fa¬ 
cilmente destituito da questa. 
Ma il seme gettato, pur nelle 
contraddizioni, dà i suoi frut¬ 
ti: oggi le sinistre si battono 
contro la nuova dittatura in 
modo più unitario e consape¬ 
vole. 


rare una riforma agraria, 
l’anno scorso, aveva « toc¬ 
cato » VUnited Fruit. D’al¬ 
tro canto, còme in ' tutti i 
paesi dell’America centrale, 
l’esempio cubano aveva sti¬ 
molato lo sviluppo di un for¬ 
te movimento democratico 
tra gli studenti e le masse 
diseredate. Due .settimane 
prima delle elezioni, i mili¬ 
tari hanno liquidato Villeda 
Morales. 

In Brasile e in Vene- 

ZUela la = gituazione è più 

complessa, e un suo esame 
richiederebbe molto - mag¬ 
giore spazio. - Comunque, 
tutte due le repubbliche so¬ 
no esposte a un cplpo di sta¬ 
to militare. Betancourt ' in 
Venezuela ha scelto la via 
dell’anticomunismo , dichia¬ 
rato e dell’alleanza con la 
oligarchia economica tradi¬ 
zionalmente più possente e 
retriva. Questo non gli g^ 
rantisce una stabilità mu- 
giore ‘ di quella di Bos<^ a 
San Domingo: le si^tre 
non hanno atteso a oi^niz- 
zarsi e unirsi per Ip lotta 
contro l’inevitabìle/involu- 
zione reazionaria ^ei paesi 
aderenti all’altan^. . 

Joao Goulart/in Brasile 
subisce in que^ giorni, per 
la ' sua polit^a « neutrali¬ 
sta », distenda e relativa¬ 
mente ' in<^endente dagli 
USA, l’assito della reazio¬ 
ne fascis^ e il! peso delle 
diffìcolty i economiche ' deri¬ 
vanti yssenzialmente dalla 
cadut^dei prezzi delle ma¬ 
terie/ prime sul mercato 
mondiale, dalla mancata rea- 


Firenze 


! lizzazione della riforma agra' 
ria e dall’incerto processo di 
industrializzazione (i grup¬ 
pi privati stranieri ostaco¬ 
lano gli - investimenti pub¬ 
blici). Goulart dovrà appog¬ 
giarsi sulle organizzazioni 
dei lavoratori, sp vorrà evìy 
tare di essere liquidato arf- 
che lui. Una via intermedia 
è evidentemente precluM. . 

Il rischio dì^falll- 

mOntO totale ^^lla politica 
di « alleanza/ - ha indotto 
Kennedy a tendere qualche 
prima misi^ di emergenza. 
Dopo avjgre ' ' formalmente 
condannalo i ■ colpi di statò 
(ritiro ^le missioni di aiu¬ 
to economico e militare), 
Kennedy ha incaricato Ed¬ 
win ^lartin di enunciare i 
su^ nuovi piani. Eccoli, In 
siatesi e in tutto il loro ci- 
t^smo:' rafforzare ' in ogni 
6 aese il potere della classe 
media, tendere = la mano .ai 
militari per indurli «ad as¬ 
sumere il più ' costruttivo 
ruolo del : tempo • di pace » 
( « nella programmazione... è 
necessaria la ' partecipazione 
dei militari»), impiegare le 
forze militari degli Stati Uni¬ 
ti . solo contro i comunisti 
(«a meno che esso non fos¬ 
se provocato da un interven¬ 
to esterno del comuniSmo in¬ 
temazionale, ' l’impiego di 
forze militari statunitensi, 
suscettibile di far scorrere 
il sangue di cittadini di un 
altro paese, non potrebbe es¬ 
sere ordinato alla leg¬ 
gera... »). . 

. - ■ S. f. 


Iimmtro 

'.■‘k * . ' - 

internqiioiiale 

antifascista 

Si svolgerà in Palazzo Vecchio venerdì e sabato 
Hanno aderito anche Dolores Iharnri o Ai^la 
Grìmau - Domenica grande raduno delia Resisteiiza 


L Honduras ^ praticamen¬ 
te un protettorato USA, feu¬ 
do delVUnited Fruit. E’ ser¬ 
vito come base per l’aggres¬ 
sione contro ‘ il Guatemala 
nel 1954. r Anche qui !’« al¬ 
leanza per il progresso » ave¬ 
va indotto il presidente Vil¬ 
leda Morales ad affrontare 
sia pur timide riforme so¬ 
ciali e « libere » elezioni. 
Un primo tentativo di elabo- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 . ‘ 
Venerdì 11 e sabato 12 ot¬ 
tobre sì svolgerà nella Sala 
dei Gigli, in Palazzo Vec¬ 
chio,l’/nconfro intemazio¬ 
nale contro il risorgere del 
fascismo e del nazismo, per 
le libertà democratiche, la 
indipendenza nazionale e ln\ 
pace, che si concluderà do¬ 
menica 13 con un grande ra¬ 
duno - della Resistenza to¬ 
scana. 

' L’incontro è stato organiz¬ 
zato dal Consiglio regionale 
toscano della Resistenza ■ e 
dalla Federazione intema¬ 
zionale della Resistenza allo 
scopo dì esprimere lo sdegno 
dell’opinione pubblica demo¬ 
cratica di fronte alla revivi¬ 
scenza di movimenti fascisti 
in numerosi paesi d’Europa 
e del mondo. : 

Numerose sono le adesio¬ 
ni giunte alla segreterìa: 
hanno assicurato la loro par- 
tecipazione uomini politici, 


resistenti," scrittori, artisti c 
uomini di governo di tutti i 
paesi d’Europa. Tra le ade¬ 
sioni più significative, quel¬ 
le di Angela Grìmau e Do¬ 
lores Ibarruri„ . •• • 

■ Ecco - il programma: ve¬ 
nerdì alle ore 10 nella Sala 
dei ' Gigli solenne apertura 
dell’incontro con un discor¬ 
so del sindaco prof. Giorgio 
La Pira. Successivamente, il 
dottor Enzo Enriques Agno¬ 
letti, presidente del Consi¬ 
glio toscano della Resistenza, 
parlerà sul tema: «Il risor¬ 
gere del fascismo e del na¬ 
zismo e le sue conseguenze 
per le libertà democratiche 
e la pace in Europa». 

Domenica, alle 9, si terra 
il raduno delle delegazioni 
estere e dei resìstenti tosca¬ 
ni ■ alla • Fortezza • da ^ Basso. 
Di qui un corteo sfilerà per 
le vie cittadine Ano a Palaz¬ 
zo Vecchio, dove, alle 11, nel 
Salone dei Cinquecento, sa¬ 
ranno pronunciati 1 discor¬ 
si celebrativi. < . i 


' ' HAITI, 8 . 

' La furia del ciclone « Flo¬ 
ra» non accenna a diminui¬ 
re. Dopo aver provocato cir¬ 
ca 4.000 morti nella sola re¬ 
pubblica di Haiti^ dopo aver 
danneggiato e distrutto gran 
parte dei raccolti a Cuba, 
dopo aver provocato nume¬ 
rose ' vittime e migliaia ■ di 
senzatetto nella Giamaica, la 
terribile tromba d'aria, • che 
ha perso solo in minima par¬ 
te la sua potenza distruttiva, 
sembra' che nelle prossime 
ore si avvierà alla volta del¬ 
le Bahamas per poi virare 
a nord sulla Florida. L'osser¬ 
vatorio meteorologico sta¬ 
tunitense di Mianii ha già 
provveduto • a ' diramare il 
preallarme a tutta la popola¬ 
zione ed alle navi in navi¬ 
gazione, mentre nelle Baha¬ 
mas ci si- prepara febbril¬ 
mente a far fronte al ciclone. 

Alle 22 (ore italiane) di 
ieri il « Flora » incomberne 
immobile (ma i venti G)fe 
costituiscono l’occhio deìr ci¬ 
clone continuano' ad /(vere 
una velocità che osciUn tra i 
170 ed i 180 km. orari) su 
una zòna individ^ta da 21 
gradi di latitudine nord a 78 
gradi di longarine ovest, si 
trovava cio^ nuovamente 
sulla costa ^ientale di Cu¬ 
ba, nei pr^si della città di 
^^maguejf, a circa 700 km. 
a\^d-o^st di Miami. 

- QubfC come si è accenna¬ 
to,'^tra le isole più colpite 
dal/ì^emendo sinistro. Fino 
OM orXil numero accertato 
idei morii, che purtroppo è 
destinato^d aumentare nel¬ 
le prossima^ ore, è di almeno 
lOÓ. I ■ senzUetto però am¬ 
montano ad oitre lOO.OOÒ, al¬ 
tri 50.000 cittalRni sono stati 
evacuati dalle zime più espo¬ 
ste • alVuragano.^fella sola 
città di Santiago\i affolla¬ 
no circa 11.000 profaqhi men¬ 
tre altri 10.000 hanmt cerca¬ 
to rifugio a CamagueK 

I meteorologhi hantiOycal- 
colato che durante i tre\asT 
saggi che U « Flora » ha em¬ 
piuto su Cuba si son rovhr 
sciati sull'isola oltre 125 cenS 
timeiri di pioggia. Nella cit¬ 
tà di Halguin, nella provin¬ 
cia di Oriente, piove inin¬ 
terrottamente da 72 ore. La 
elettricità è venuta a man¬ 
care, i telefoni sono . inter¬ 
rotti, le strade intransitabi¬ 
li. ‘ Su Santiago, la ■ seconda 
città della repubblica dopo 
L'Avana, da ore si sta ab¬ 
battendo una tempesta- di 
inaudita violenza. Gigante¬ 
sche raffiche di pioggia e di 
vento flagellano l'abitato e 
gran parte dei cittadini han¬ 
no cercato rifugio negli edi¬ 
fici pubblici. La città •; di 
Caiamanera, ■ ■ situata -nei 
pressi della base statuniten¬ 
se di Guantanamo, si trova 
da tre giorni isolata dal re¬ 
sto del paese. 

Le conseguenze del sinistro 
sull'economia cubana sono 
gravissime. Il presidente del¬ 
l'Istituto nazionale della ri¬ 
forma agraria, Carlos Rafael 
Rodriguez, ha confermato al¬ 
cune cifre ■ impressionanti: 
gran parte dei raccolti della 
canna da zucchero, delle ba¬ 
nane e della ■ gomma sono 
andati distrutti. Il 90 per cen¬ 
to delle piantagioni di cacao 
e di caffè era proprio nella 
zona flagellata dal ciclone. 
Il governo ha preso imme¬ 
diati provvedimenti: tempo¬ 
raneamente in tutta l'isola le 
attuali razioni di legumi e di 
carne verranno dimezzate. 
Anche il caffè verrà a man¬ 
care. A quest'ultima caren¬ 
za si tenterà di ovviare me¬ 
diante un accordo con l’U¬ 
nione Sovietica secondo il 
quale 5.000 tonnellate di caf¬ 
fè verranno trasferite a Cu¬ 
ba dal Brasile a mezzo di 
mercantili sovietici. 

II ministro degli esteri 
Raoul Roa ha comunicato 
che difficilmente Castro ef¬ 
fettuerà il progettato viaggio 
in Algeria: il primo ministro 
infatti dirige personalmente 
le operazioni di soccorso nel- 
le zone orientali devastate 
dal maltempo ed ha stabilito 
la sua temporanea residen¬ 
za a Liego de Avita. La ra¬ 
dio ha comunicato che Ca¬ 
strò' ha rischiato di morire 
affogato mentre a bordo di 
una jeep stava effettuando 
un sopralluogo nelle zone 
colpite dall'uragano Flora. 

Égli e tre aiutanti sono fi¬ 
niti nelle acque' tumultuose 
del fiume Rifa, ingrossato 
a dismisura in seguito alle 
piogge torrenziali che hanno 
accompagnato il adone. , 

L'autoveicolo anfibio' su 
cui viaggiava il primo mini¬ 
stro è. affondato in breoisst- 
mo tempo. Soltanto l'inter¬ 
vento di alcuni contadini, i 
quali hanno lanciato funi ed 
aste di legno ai pericolanti, 
ha potuto evitare che Fidel 
Castro ed i suoi uomini ve¬ 
nissero inghiotti ■ dalle ac¬ 
que. 

La sciagura che si è ab¬ 
battuta sull’isola caraibica 
ha fornito il destro ai soliti 
avvoltoi per imbastire una 
ennesima manovra anticuba- 
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HAlW — I superstiti di un villaggio distrutto dall’uragano — Indicati dal due cer> 
chiettV— agitano le braccia per segnalare la loro presenza agli aered che perlustrano 
le zonf^devastate (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


naM Mentfk l'ex braccio de¬ 
stro del difiatore Batista, E- 
milio Nune\Portuondo, e- 
sprimeva a Neto York la pro¬ 
pria soddisfazione per il fat¬ 
to che il « Fiorai ■ ha causa¬ 
to all'economia ^bana più 
danni di tutte le \zioni. de¬ 
gli anticastristi meSsi insie¬ 
me», tùn monsignore^orta- 
voce dei controriuoluApnari 
accampati a Miami, CoitSue- 

10 Villaverde, ha - inriarh a 

'Washington una teatrale In¬ 
chiesta di aiuti « per il nOk 
stro popolo oppresso che sof¬ 
fre ». Il governo americano 
dal suo canto ha precisato 
che non esiste — per ora — 
nessun piano di aiuto per 
Cuba. Pare però che nel frat¬ 
tempo la Croce Rossa statu¬ 
nitense abbia fatto perveni¬ 
re all'Avana l'offerta di in¬ 
vio di medicinali e di squa¬ 
dre di soccorso.’ ■ '. - 

Non meno drammatica la 
situazione ad - Haiti, ove il 
presidente Duvalier ha prov¬ 
veduto - alla proclamazione 
dell’* emergenza nazionale ». 

11 ministro della sanità Gi¬ 

rard'Philipeaux ha rilascia¬ 
to una dichiarazione dran\- 
matica: i morti sino ad ora 
accertati sono 2.000 ma le 
vittime di « Flora » supere¬ 
ranno, quando sarà possibile 
tracciare un primo bilancio 
della sciagura, la prima ci¬ 
fra di quattromila avanzata 
nella giornata di ièri. Occor¬ 
re infatti tener presente che 
circa i due quinti della su¬ 
perficie coltivata di Haiti 
sono stati devastati dal ci¬ 
clone. Tutte le località .^co¬ 
stiere della penisola di Ti- 
buron, nella parte meridio¬ 
nale di ■ Haiti, risultano di¬ 
strutte secondo una percen¬ 
tuale che oscilla dal 40 al 
70 per cento. ; . x : 


Altro ciclone 

Pakistaa: 
un mìlioiie . 
ì senzatetto : 

' DAOCA (Pakistan or.). 8 
■ Un violentissimo ciclone si 
è abbattuto nelle scorse ore 
sulle regioni meridionali del 

Pakistan orientale. .. 

Secondo funzionari governa¬ 
tivi. esso è stato - di gran lun¬ 
ga peggiore - di quello del 1961. 
in seguito al quale perirono mi¬ 
gliaia di oersone. . 

Nella sola zona di Comilla 
rso per cento delle abitazioni 
sono andate distrutte, • più di 
un milione di persone Mite ri¬ 
maste senza tetto. 


Saltati gli acquedotti 


Nubifragio 
su Auiuif i 
^ Sdieruo 


>^ALERNO, 8 
Un nubifragio di eccezio¬ 
nale violenza è abbattuto 
nella nottata d^erì sul Sa¬ 
lernitano e su tutta la co¬ 
stiera amalfitana. iWìgUi del 
fuoco, che sono st^ . chia¬ 
mati per numerorissmni in¬ 
terventi nell’abitato oselle 
campagne, parlano di unse¬ 
ro e proprio « tifone ». \ 

■ • Particolarmente ' ‘ gravi 
danni provocati dal. tempo¬ 
rale ad Amalfi ove. per le 
frane piombate sulla condot. 
ta idrica, l’intera città è ri¬ 
masta senz’acqua. Il comune 
ha dovuto provvedere al ri¬ 
fornimento della popolazione 
a mezzo di autobotti.. 

^ Dopo le piogge di stanotte 
anche l’accesso .all’autostra¬ 
da per Pompei e per Napo¬ 
li era rimasto interrotto in 
seguito a vasti allagamenti: 
è stato ripristinato in matti¬ 
nata dopo ore di accanito la¬ 
voro. Allagamenti ~ si - sono 
verificati anche in altre zò¬ 
ne e nella stazimie di Ca¬ 
vacelo ' Scalo. Sono ‘ crollati 
anche ^ numerosi ■ muri . 'di 
cinta. ■ - • . t 

Un dranunatico episodio si 
è verificato mentre i vigili 
stavano provvedendo ad im. 
brigliare le acque di un tor- 
rente. La corrente fangosa 
ha supérato gli ■ argini ed 
ha trascinato nel suo impeto 
otto autovetture ed un pull¬ 
man. Il panico tra la popola¬ 
zione è stato notevole. Per 
fortuna . nessun danno alle 
persone. Alcuni dei passeg¬ 
geri che erano stati dati co¬ 
me dispersi durante la notte, 
in mattinata hanno fatto ri¬ 
torno alle loro abitazioni. ' 

’ Numerosi gli straripamen¬ 
ti e gli allagamenti segnalati 
a Minori ed a Maiori; a Cava 
dei Tirreni l’ingresso all’au¬ 
tostrada Napoli-Salemo è ri¬ 


masto ostruito dà frano di 
terriccio. Quattro famiglie di 
agricoltori ed il loro b^ti»- 
me, rimasti isolati in due ca. 
se coloniche, sono stati trat¬ 
ti in salvo dai vigili- • 

' ' Ore drammatiche anche a 
Salerno. Si sono avuti crolli 
di solai in via San Giovan- 
niello ed in altre zone della 
città vecchia. Nel rione San¬ 
t’Eremita è straripato il tor¬ 
rente Fìsandola, che nel 1954 

H naggiori danni du- 
tragica alluvione, 
elle acque ha tra¬ 
mare diverse auto 
rii abitanti di due 
ccessivamente dì- 
rìcolantì, sono sta- 
salvo a mezzo di 
motolance M^Ua Guardia di 
Finanza portate sul posto dai 
vigili del fuo^. Allagamen¬ 
ti, si segnalano^ anche in al¬ 
tre zone della città alta che, 
per lo scoppio delle tubature, 
è rimasta senz’acqua po¬ 
tabile. ’ • * .*'■ ' ' " 

A .Vietri sul Mare il traf¬ 
fico ferroviario è rimasto 
bloccato al passaggio a livel¬ 
lo di Portarotese a causa 
della gran massa di fango e 
di- detriti che aveva invaso 
i binari. Dopo molte ore di 
lavoro durante la notte si è 

E otuto sbloccare un primo 
inario; dopo oltre dieci ore 
di lavoro, in mattinata, il 
traffico è ripreso normalmen. 
te nei due sensi. 

Ondata di maltempo an¬ 
che su molte zone della Si¬ 
cilia. Da Porto Empedocle è 
stato ' diramato l’avviso di 
burrasca e tutte le unità in 
navigazione stanno rientran¬ 
do • in porto. ' Violento tem¬ 
porale anche sul Ragusaoft 
l a pioggia ha provocato va¬ 
sti allagamenti. Un fulmine 
ha incendiato una casa colo¬ 
nica a Ribellini (Modica): 
nessun danno alle perume. 
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PUGLIA : positivo bilancio dei tre giorni di lotta dei braccianti 



/. Dal noitro corriipondente - BARI, 8 

Le tre giornate dì lotta indette dalla 

Federbraccionti della Pugljo, in coinGÌden<>. 

za con analogfie iniziative deirAlleanza 

dei contadini, ti sono svolte con successo 

nei centri decisivi della regione. Il primo risultato 
positivo di quester lotte è stato dato dall'unità che 
si è creata fra braccianti, ' coloni e contadini che 
hanno rivendicato, con una piattaforma organica 
ed unitaria, i migiioramen- 


ti dei salari e dei redditi, 
la conservazione e l’esten¬ 
sione dei diritti - assisten¬ 
ziali e previdenziali, . un 
maggiore potere di ■ con¬ 
trattazione nella i vendita 
dei prodotti contro gli spe¬ 
culatori e la Federconsor- 
zi, la riforma dei patti 
agrari, una legge agrària 
democratica che attui gli 
enti di sviluppo ed un pro¬ 
gramma economico demo¬ 
cratico per lo sviluppo del- 
ragricoltura. • ; 

Il movimento si è arti¬ 
colato nei giorni scòrsi in 
modo vivace e ricco di ini¬ 
ziative con decine di dele¬ 
gazioni di coloni ai propri 
concedenti per avanzare 
richieste di aumento dei 
riparti e di riduzione del¬ 
le spese di raccòlta e di 
trasporto delle uve, con 
assemblee differenziate ed 
unitarie. • ' x 

Decine di comizi si sono 
svolti a Corato. Barletta, 
Andria, Canosa, Adelfia 
per la provincia di Bari; 
a Brindisi, Mésagne, .Oria, 
Francavilla, S. Pietro', Cel¬ 
lino, San Marco, Erchie, 
S. : Pancrazio, Ostuni, Ci- 
stemino per la provincia 
di Brindisi e a Cerignola 
e S. Severo per quella di 
Foggia. • 

Il fatto nuovo che emer¬ 
ge da questa fase della 
lotta per la colònia (an¬ 
che se non siamo ancora 
di fronte ad ùn móvimen- 
to generale che impegna i 
150 mila coloni : pugliesi) 
è dato dalle vertenze 


; . Giovinazzo: 

i lavoratori 
della Merisider 
in sciopero da 
una settimana 

BARI, 8. 

■ Da sei giorni 106 operai del 
l’azienda siderurgica MERISI- 
DBR di Giovinazzo sono in 
sciopero per protestare contro 
il licenziamento di 24 lavora¬ 
tori operati dalla direzione 
della azienda. Quesfultima, ad- 
ducendo a motivo dei licenzia¬ 
menti l’esigenza di una ridu¬ 
zione del personale, senz’altra 
spiegazione e scavalcando ogni 
procedura sindacale, comuni¬ 
cava il giorno 2 ottobre scorso 
il licenziamento dei lavorato 
ri mediante affissione del no^ 
minativi dei licenziati all'in¬ 
gresso deU'azienda. Sperava in 
questo modo di rompere l’u¬ 
nità dei lavoratori, che inve 
ce, alla imanimità, sono scesi 
in sciopero. __ 

Gli operai della MERISIDER 
sono stati sottoposti sempre a 
ritmi di lavoro . massacranti 
(mesi orsono, un operaio, in 
un infortunio sul lavoro, per¬ 
deva una gamba) e l'azienda 
ha. raggiunto il massimo di 
produzione che ora vorrebbe 
mantenere con un numero no¬ 
tevolmente ridotto di lavora- 
• tori. . ■ 

Oltre a protestare per i li¬ 
cenziamenti. gli operai chiedo¬ 
no una riduzione deH'orario di 
lavoro e la contrattazione dei 
cottimi. 

L’azienda non si è presenta¬ 
ta alla convocazione delle par¬ 
ti presso rUfficio regionale del 
lavoro, e nonostante che. siano 
passati sei ^omi dalla procla¬ 
mazione e attuazione dello 
sciopero, non si riesce ancora 
ad ottenere una convocazione 
delle parti in prefettura. 


Troia: minaccia 
di crollare il 
grosso campanile 

. - TROIA (Foggia), 8. 

Gli abitanti del rione di San 
Basilio, da oltre un anno vivo¬ 
no nel timore che il grosso 
campanile della omonima Chie¬ 
sa crolli. A seguito del terre 
moto del 21 agosto 1962 il cam 
panile è rimasto seriamente 
danneggiato e la sua stabilità 
non onre più alcuna garanzia. 

Si provvide, nell'ottobre 1962, 
a circondarlo di un basso ed 
instabile recinto di tavole, di¬ 
venuto ormai sgangherato e ri¬ 
cettacolo di immondizie. Un at¬ 
to di diffida a mezzo di Ufflcla- 
■le Giudiziario, intimato al Par¬ 
roco ed amministratore della 
, Chiesa e notificato anche al Ve¬ 
scovo ed al Sind.aco. è rima.sto 
lettera morta. Alla Incolumità 
pubblica, da 14 mesi sempre 
mlaMdita, nessuno pensa. 


aziendali ' sorte in ■ alcun» 
centn decisivi della colo¬ 
nia nelle tré proviricie di 
Foggia, Brindisi e Bari; ' 

A Corato,’dove ]a . ven¬ 
demmia non è ancora ini-, 
ziata, lo sciopero totale ha 
paralizzato lo vita nelle 
campagne e neU’industria 
vinicola. I coloni si sono 
recati in delegazioni dai 
concedenti per chiedere lo 
aumento delle quote di ri¬ 
parto e l’abolizione delle . 
spese di raccolta e sono 
decisi a sviluppare la lot¬ 
ta in sede aziendale men¬ 
tre è in corso lo sciopero. 
Tremila ’ coloni, braccian¬ 
ti é contadini hanno at- ■ 
traversato in corteo le vie 
della città. ^ V 

Già si notano i primi, 
cedimenti in alcune azien- ,■ 
de, come quella dell’agra-, 
rio Cimadomo che ha con¬ 
cesso ' migliòramenti nei 
riparti fino al 70%. In 
tutta la zona della colo¬ 
nia tradizionale della prò-- 
vincia di Bari (Barletta, 
Andria, Canosa, Tfani) vi ! 
sono, casi in cui le azien- - 
de hanno concesso miglio¬ 
raménti vari che vanno < 
dalle 10 mila lire per et¬ 
taro, : alla ' concessione di 
tutto, il residuo prodotto 
delle zone grandinate o 
dei contributi - delle spese 
di - raccolta delle uve. A 
Palo del Colle a 24 mez¬ 
zadri dell’azienda Donisi, 
coltivata a olivéto e man¬ 
dorleto, ■ è . stato ■ ricono¬ 
sciuto • il miglioramento 
del riparto dal SO al 60%. : 

A Cerignola la lotta a- 
ziendale che ha - ottenuto 
un rilevante successo è. 
quella che si è svolta nel- ' 
la grande azienda dei. fra- - 
telli Paolillo dove lavorano 
300 coloni i quali hanno 
ottenuto un accordo azien¬ 
dale con la partecipazione 
del sindacato. 

. In questo accordo è pre¬ 
visto il prezzo di conferi¬ 
mento delle uve a lire 4 
mila 400, un contributo di 
lire 200 per quintale per 
partecipazione alle spese 
della vendemmia. Infine è 
stato riconosciuto il sin¬ 
dacato nell'azienda stabi¬ 
lendo anche un contribu¬ 
to finanziario nella misu¬ 
ra dell' 1 % al sindacato. 

■ A Cerignola si è aperta 
la prospettiva di una de¬ 
finizione di un accordo 
comunale. A Mesagne. nel 
Brindisino, r80% dei co¬ 
loni scioperanti si è rifiu¬ 
tato r di eseguire la ven¬ 
demmia senza nessun ac¬ 
cordo sul riparto e sulle 
spese di raccolta. 

- Due aziende hanno con¬ 
cesso tutto il prodotto re¬ 
siduo dei terreni ■ grandi¬ 
nati ai coloni comparteci¬ 
panti ed hanno assicurato 
che i contributi che sa¬ 
ranno erogati dallo Stato 
saranno dati ai coloni (nel 
Brindisino i ■ danni, a se¬ 
guito delle ‘ ‘ grandinate 
scorse e deH’ultimo nubi- ^ 
fragio. ammontano a otto 
miliardi). 

Italo Palasciano 




ANDRIA — Dna recente manifestazione di coloni e mezzadri 


Siracusa 


La Edison farà 
il piano dì 



Dal nostro corrispondente 

SIRACUSÀ, 8 . ^ 

L’Amministrazione Provin¬ 
ciale di centro-sinistra, dopo 
aver accolto l'o.d.g. .comunista 
per là , cphvpcazione di, uiìà 
confere'hzà provinciale per di¬ 
battere i. termini'di .un piano 
di sviluppo 'ècòndìnieo-àodiàlé 
del siracusano, ha deciso ' di 
affidare ad < Istituti ed ' Enti 
specializzati » il compito per 
la compilazione di un piano 
generalé di sviluppò econo- 
mico-sociale dèlia.Provincia. ^ . 

11 pianò; dovrèbbe « essere 
formulato éntro sei mési dalla 
stipula delia convenziònedi-af¬ 
fidamento. suggerire'una o,più 
conclusioni per ogni argomen¬ 
to trattato e riportare dati ed 
indagini imparziali ed obbiet¬ 
tivi ». ■ ‘ 

L’indagine dovrà essere ri¬ 
volta . nei ‘ settori dell’agricol¬ 
tura. industria e commercio 
(viabilità, igiene e sanità, pub¬ 
blica istruzione, lavoro, .pre¬ 
videnza e . assistenza . socia¬ 
le ecc.).' ■ 

L’iniziativa di affidare- ai 
tecnici il'compito della inda¬ 
gine sulle strutture economi¬ 
che della provìncia (anche se 
la ' < conferenza > avrebbe po¬ 
tuto dare prima orientamenti 
e scelte) al fine di avere a 
disposizione dati concreti. ed'**' 
obbiettivi può essere utile per 
dare' sostanza e concretezza 
alle stesse scelte- politiche éd 
economiche che la conferenza 
per il piano di sviluppo dovrà 
operare. -• - 

L^a preoccupazione del mo¬ 
vimento democratico riguarda 
invece gli < Istituti e gli Enti 
specializzati > a cui l’Ammini¬ 
strazione Provinciale vorrebbe 
affidare il compito. 

Il nostro Partito era già ve¬ 
nuto - a conoscenza che. nella 
Amministrazione di centro-sini¬ 
stra prevaleva l’opinione di 
affidare alla < Italconsult > il 
compito della indagine e di 
una prima - redazione di un 
piano di sviluppo economico. 

In un incontro avvenuto su 
richiesta del PCI tra esp<v 
nenti del nostro Partito, il 
presidente dell’Amministrazio¬ 
ne Provinciale d.c. e l’asses¬ 
sore alle finanze del PSI. con 
chiarezza venne espressa la 


opposizione nostra a.. che ve¬ 
nisse affidato ad istituti. spe¬ 
cializzati, come r«Italconsult*, 
il compito della redazione di 
un- ,piano. L’« Italconsiilt » .è 
infatti un istituto della ^ Edi¬ 
son v,' lo stésso ' istituto- a cui 
peraltro il Consorzio per l’àrea 
di -isvilupi^ indtistWale' di'- Si* 
racusa ha già 'affidato il com¬ 
pitò della redazione di un pia¬ 
no subordinato agli interessi 
dei • grandi gruppi ■ monopoli¬ 
stici. r ' . 

Là nòstra .'richiesta (che par* 
te' da una Visionò dempcratlca 
e antimòrìopolìstica dèlio svi 
luppò econornìco della Regione 
Siciliana e del-siracusano) era 
e rimane questa: ir compito 
dell’indagine economico-sociale 
e della, redazione di una prima 
bozza di piano, dal punto di 
vista tecnico,, deve essere ai- 
fidato a pròfèssorl d’università. 


Palermo 



auone concreta 
contro il carovita 


r Unita / mercoledì 9 ottobre.' 1963 

fi convegno regionale suM'as- 
sistènzò promòssò dai P.C.I. 






Potenza 


Gravi prosi^ttive 
del pianò di 
economico 



'' Dalla nostra redazione - 

' -a ' PALERMO, 8 
Nel quadro delle iniziative 
per ■ combattere ■ il caro-vita j 
ed estendere il. .sistèma ^dej^! 
la coòperazionè, ’ è soctà'^ /n 
città un'altra..cooperativav4i 
consumo, ’ della quale fanno 
parte gli assegna.tari del nuo- 
vò quartiere di Borgo Nuovo. 

•L’iniziativa, portata avan¬ 
ti dalla lega delle coopera¬ 
tive insieme al comitato .dev 
gli assegnatari; ha trovato il 
pieno ' consenso delle centi¬ 
naia di famìglie che. in- que¬ 
sti mesi, andranno ad abitare 
i nuovi appartamenti. L’alto 
costitutivo della cooperativa, 
è stata per i dirigenti della 
Federcoop l’occasione per IL 
lustrare .' agli : asFegnatari e 


stampi n.piaSo di ini- 

pendenti che non abbiano le¬ 
game alcuno conigli interessi 
dei - grandi > gruppi - monopoli 
stici. ■ . -1 

Di tale posizione (ritenuta 
< giusta I in. uh primo mothen 
to da' tutti i partecipanti alla 

riunione) sembra non si siai-^j punti-chiave della città. 


ziative predisposto dalla le¬ 
ga -che prevede tra l'allro 
l'apertura , al pubblico di una 
rete di moderni spacci. . 

Intanto si sviluppa, *sul 
piano della vendita al detta¬ 
glio, la diffusione degir stands 


modificare le strutture ' dei 
mercati della città, onde eli¬ 
minare l'anarchia ed il disor¬ 
dine della rete distributiva, e 
sottrarre la cittadinanza alla 
inorsa sempre più soffocante 
della speculazione. .deH’afTa- 
rismo e della intermediazio¬ 
ne parassitarla e mafiosa >. 


g. f. p. 


tenuto più contò. Nel prò*me 
moria inviato ài partiti si parla 
maniera non equivocabile 
di Enti ed Istituti specializ¬ 
zati a cui • rAmministrazione 
Provinciale intenderebbe affi¬ 
dare tale compito. 

Per, questo, mentre apprcz 
ziaifio -la tendenza ormai pre¬ 
valente nel Consiglio e -nel- 
l’Amministrazione Provinciale 
di elaborare un piano orga¬ 
nico di sviluppo economico del 
siracusano non possiamo non 
mettere in evidenza la gravità 
di questa scelta che, ove fosse 
fondata, indicherebbe nel grup¬ 
po dirìgente dell’Amministra¬ 
zione'stessa una volontà poli¬ 
tica profondamente diversa e 
contrapposta alle esigenze ' di 
sviluppo democratico della pro¬ 
vincia ed agli stessi impegni 
presi circa le scelte antimo¬ 
nopolistiche che occorre ope¬ 
rare ove si voglia garantire 
il libero sviluppo democratico 
della provincia di Siracusa. 

Giuseppe Messina 


Oltre 300 lambrettisti 
al raduno di Fabriano 



. Domanìea 29 setttmbra, organizzato dal. 
Lambratta Club di - Ancona, ti è svolto un 
raduno Lambretta Club che ha avuto come 
meta l’Importante centro di Fabriano. I 
partecipanti, oltre 300, convenuti da tutta 
la provincia, hanno affiato attraverao An- 
cena e ai aono quindi diretti in lunga co¬ 
lonna vario Fabriano auseitando ovunque 


interease e simpatia. Dopo il pranzo, che 
ha avuto luogo nei migliori riitorantì di 
Fabriano, ai è proceduto alla premiazione 
del vari gruppi del partecipanti, tra i quali 
ricordiamo: Lambretta Club di Oslmo, per 
Il gruppo pio disciplinato; Lambretta Club 
di Slrolo, par II gruppo plO numeroso. 



Gli stands, che, nelle scorse 
settimane hanno cèduto a 
prezzi notevolmente inferio¬ 
ri ' a quelli • praticati sulla 
piazza ingenti, quantitativi di 
uva di Pantelleria e di po¬ 
modori di Partinico, sono ora 
impegnati nella vendita di 
prodotti ortofrutticoli acqui¬ 
stati direttamente presso le 
cooperative di produzione 
deU’Emilia e della Toscana. 
Tra i prodotti sono ingenti 
quantitativi di - ottime mele 
« delicius » di Imola. ^ 

Mentre si sviluppa in tutta 
la sua ampiezza razione del¬ 
le cooperative, la lotta al 
caro-vita deiramministrazio- 
ne comunale resta su un pia¬ 
no platonico e del tutto for¬ 
male. L’assessorato ’ annona, 
infatti, ha disposto visite -i 
sorpresa nei mercati generali 
del pesce e ortofrutticolo, ma 
non uno del commissionari, 
grossisti, • astatorì responsa¬ 
bili del vertiginoso aumento 
dei prezzi d'intermediazione 
è stato ancora colpito. - ' ' • 

• Ma non basta. II comune 
cofitinua ad i^oraiv le pe¬ 
santi critiche contenute nei 
rapporti ' dell’assessorato ni- 
gìonalc al lavoro e del Cnel 
sui sistèma di approvvigiona¬ 
mento dei..viveri F>er la cit-, 
tà. ' di intermediazione e- di 
vendita al' dettaglio; e non 
ha risposto alla proposta del¬ 
la lega delle cooperative per 
una riunione tra gli .organi 
responsabili delFamministra- 
zìone comunale, i rappresen¬ 
tanti dei partiti, dei detta 
gliantì, dei movimento coo¬ 
perativo. della stampa. 

La proposta era contenuta 
in una lettera che le presi¬ 
denze regionale e provincia 
le della lega hanno inviato 
due settimane or sono all’as-! 
sessore aU'annona. il social- 
democratitco Basile, invitan¬ 
dolo a trarre tutte le conse¬ 
guenze daU'inizìativa delle 
« sorprese > ai mercati ge¬ 
nerali. e dalla’nnunzio deila 
iniziativa per la costruzione 
di nuovi meicatini rionali. 
« Tutto ciò naturalmente — 
era detto nella lettera — può 
produrre effetti benefici e 
risolutivi se verrà inquadra¬ 
to nel contesto di una linea 
complessiva che ila volta a 


Elezioni comunali 
nel Beneventano 

- / ' BENEVENTO, 8. 

Per* il rinnovo delle Am¬ 
ministrazioni comunali sono 
state indette le elezioni nei 
seguenti quattro comuni nel¬ 
la provincia di Benevento: 
Sant’Agata dei Goti, Canta¬ 
no, - Buonalbergo, . Solopaca. 
Nel primo comune le elezlo 
ni si terranno col sistema 
proporzionate; negl! altri tre 
col sistema maggioritario. 


Dal nostro corrispondente 

^ ' POTENZA. 8 

’ Gli esperti per il piano di 
sviluppo della Basilicata han¬ 
no illustrato le prime conclu¬ 
sioni cui sono giunti. 

Il dato più impressionante 
riguarda la popolazione che 
dovrebbe tornare , al livello 
del 1881, quando cioè la re¬ 
gione contava 480.000 abi¬ 
tanti. Il che significa, tenuto 
conto delia popolazione at 
tuale (circa 650.000 abitati 
ti) un allontanamento dalla 
Lucania di circa 200.000 per¬ 
sone. 

Le unità di lavoro comples¬ 
sive ipotizzate dal piano am¬ 
monterebbero infatti a circa 
200.000, di cui 80.000 (35%) 
in agricoltura e 120.000 
(65%) in attività extra agri¬ 
cole (indùstria, commercio, 
servizi, ecc.). 

Di fronte ad una prospet¬ 
tiva così grave c’è da chie¬ 
dersi se -in questo modo più 
che parlare dì piano di svi 
luppo pèr la Basilicata, non 
si debba parlare invece di 
piano di -. spopolamento. - Gli 
esperti, messi di fronte a que 
sta constatazione hanno for¬ 
nito risposte contraddittorie. 
Da un lato è stata riconfer 
mata la prevista . riduzione 
neiragricoltura. specie dalle 
zone montane e collinari del¬ 
la regione, di altre 100.000 
unità lavorative (oltre le cir 
ca 100.000 che ne risultano 
già espulse dal 1951 ad oggi); 
dall'altro, ci si è rifugiati m 
una non meglio identificata 
c volontà politica > dello Sta¬ 
to per un eventuale impie 
go produttivo di queste uni¬ 
tà lavorative in attività extra 
agricole neU’ambito della re- 

giOnC* _ r- » » '‘’r' 

; Lo stesso ’ presidente del 
€ Comitato Colombo », prof. 
Gaetani D’Aragoria, ha do¬ 
vuto : esprimere la preoccu¬ 
pazione che suscita la prò 
spettiva di un cosi ingente 
esodo connesso alle possibi¬ 
lità di sviluppo ipotizzate dal 
piano. 

E’ evidente che un piano 
del genere non può soddi¬ 
sfare le esigehze della Ba¬ 
silicata. 

Le forze democratiche del¬ 


la regione, di fronte a la'o 
situazione, hanno cosi un mo¬ 
tivo di più per sviluppare, 
con maggiore vigore, le ini¬ 
ziative e le lotte necessarie 
per imporre una programma¬ 
zione economica democratica 
antimonopolistica, basata sul¬ 
la riforma, agraria generale 
e sullo sviluppo di una indu¬ 
strializzazione che abbia lo 
sue basi neH'intervento del¬ 
l’industria di Stato. ' 

Luciano Carpelli 


Calabria: 
intimazioni: 
per vecchi debiti 
agli assegnatari 

- CATANZARO. 8. 

Migliaia di intimazioni di pa¬ 
gamento per vecchi debiti, ven-^ 
gono inviate in questi giorni 
agli assegnatari dell’O.V.S. del¬ 
la provincia di (Catanzaro. In 
queste intimazioni di pagamen- 
to le cifre ammontano a diverse 
diecine di migliaia di lire. 

Questo fatto ha suscitato in¬ 
dignazione fra gli assegnatari, 
una cui delegazione si è recata 
a Catanzaro per conferire con 
l’on, Poerio e col dirigente del- 
l’Assosiazione contadini, presso 
l'O.V.S. 

A tale riguardo bisogna far 
rilevare che le intimazioni di 
pagamento - riguardano anche 
spese di manutenzione, debiti ad 
assistenza, scorte vive e morte, 
in base ad un articolo della leg¬ 
ge sulla Sila in cui, viceversa, 
si afferma chiaramente che ini¬ 
zialmente questi contadini do¬ 
vevano essere forniti gratuita¬ 
mente di tale materiale. 


' Conferenza sulla 
; scuola a Taranto 

TARANTO. 8. 

Nella sala Roxy ' in vìa dei 
Fabbri 5. angolo via Principe 
Amedeo 283, avrà luogo ' una 
conferenza che- sarà tenuta dal 
dott. Lucio Magri, giovedì 10. 
alle ore 19, sul tema: -Rappor¬ 
ti tra scuola, istituzioni profes¬ 
sionali e sviluppo economico ». 


Umbria-Marche-Lazio 


Riunione trinngoinre per 
rÀnconn - CivHo vecchio 


- f ' -y ^ . 

Un voto al Ministero dei lavori pubblici 
V per le strade delle tre regioni 


^ --- - -- -, - 
r.xr. PERUGIA, 8. 

Il Comitato interregionale 
permanente di coordinamen¬ 
to per i problemi della via¬ 
bilità e dei trasporti, è tor¬ 
nato a riunirsi nuovamente 
nella sede deirAmministra- 
zione provinciale di Perugia 
allo scopo dì esaminare e di¬ 
scutere. nel quadro di una 
razionalizzazione della viabi¬ 
lità deirUmbria, Marche e 
Alto Lazio, la ’ realizzazione 
deH’autostrada Ancona-Civi- 
tavecchia. attraverso la co¬ 
stituzione di due distinte so¬ 
cietà: la prima per il tratto 
Ancona-Temi, la seconda per 
il • tratto Rieti-Temi-Civìta- 
vecchia. - - ' ' , 

Nel corso della riunione, 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti delle Provin¬ 
ce, dei Comuni, delle Came¬ 
re di commercio e di altri 
Enti delle tre regioni è .stato 
ribadita la necessità di una 
partecipazione totale dei v-a- 
ri enti alle spese di finan¬ 
ziamento ' delle due società 
che, ■ come ' è stato deciso, 
avranno sede a Perugia e n 
Tèmi. ■ -t. . ' 

Tale necessità, che di.scen- 
de dalla stes.sa esigenza d: 
trovare un • accordo sostan¬ 
ziale fra tutti I componenti 
del Comitato allo scopo di 
consentire e coordinare lo 


sviluppo economico delle va¬ 
rie zone, è stata fortemente 
sottolineata soprattutto ^ in 
relazione alle perplessità sol¬ 
levate dal dottor Serrecchia, 
rappresentante TAmministra- 
zìone provinciale di Roma, 
circa la problematicità del¬ 
l'adesione alle spese per il 
tratto Ancona-Temi dell’.Am- 
ministrazione capitolina im¬ 
pegnata — a quanto è stato 
detto — nella . realizzazione 
di altre opere. 

Chiarite tali perplessità, 
essendosi stabilita la cointe¬ 
ressenza del Lazio alla rea¬ 
lizzazione completa dell’ope¬ 
ra, il Comitato ha successi¬ 
vamente ' deciso di inviare 
un voto al ministero dei la¬ 
vori pubblici perchè: a) ven¬ 
gano celermente appaltati : 
lavori per la costruzione del 
traforo di Fossato di 'Vico e 
per la si.stemazione della 
strada statale n. 76; b) ven¬ 
ga proseguito celermente :I 
lavoro di sistemazione da 
Foligno fino al punto termi¬ 
nale dì Fano, della strada 
statale n. 3 Flaminia; c) ven¬ 
ga affrontato e rapidamente 
risolto , il problema della 
prosecuzione della sistema 
zione a .superstrada a quat¬ 
tro corsie della strada stata¬ 
le n. 3bi.s' Tiberina (E7) da 
Perugia a Cesena. 


Pistoia: 
sciopero 
alleOMFP 
per 2 ore 


PISTOIA, 8. 

• Stamane, per due ore, i di¬ 
pendenti delle OFMP sono 
scesi di nuovo in sciopero, 
partecipando compatti alla 
manifestazione indetta dalle 
tre organizzazioni sindacali 
alla Università popolare, do¬ 
ve tre oratori, hanno con¬ 
dannato l’intransigenza della 
direzione dell’azienda la qua¬ 
le si è rifiutata di accogliere 
le ■ rivendicazioni avanzale 
dai lavoratori. 

Ancora una volta è stata 
riconfermata la necessità di 
non modificare la piattafor¬ 
ma rìvendicatìva posta alla 
direzione. - La stragrande 
maggioranza delle maestran¬ 
ze era presente airassemblca. 

Dopo la manifestazione, si 
è appreso che la direzione 
delle OMFP ha invitato per 
questa sera le organizzazioni 
sindacali ad un incontro. - 


tito. 


Vinci Grossi 



Possono costruire 
la prima istanza di 
un servizio nazio¬ 
nale di sicurezza 
sociale 


. Nostro servizio 

^ l ' V' PERUGIA, 8 '/ 

Si è tenuto a Foligno un 
convegno regionale di Parti¬ 
to per i problemi .sanitari ed 
as.sistenzìalì al quale hanno 
partecipato medici, infer¬ 
mieri, sindacalisti, ammini¬ 
stratori, comunisti. oltre ad 
un gruppo di ■ invitati non 
iscritti al Partito. 

La relazione, svolta dai 
compagni Barro e Mauro 
Antonini, ha fornito una ‘ 
esauriente informazione sul- • 
le lotte in corso e sulle pro¬ 
poste avanzate dal Partito 
su : scala nazionale. - Subito 
dopo i relatori hanno affron- '• 
tato il tema della elabora-'- 
zione di una linea politica 
sanitaria locale, sia per quan¬ 
to riguarda la concretizzazio- - 
ne a tutti i livelli della lotta • 
generale per la riforma del- ’ 
le strutture assistenziali c sa¬ 
nitarie. sia per quanto ri- ■ 
guarda le proposte da avan¬ 
zare entro il 30 ottobre in 
sede di stesura defini'iva del 
Plano regionale di sviluppo 
economico. - - . 

I temi di fondo della ri¬ 
forma sanitaria (servizio sa¬ 
nitario nazionale, nazionaliz¬ 
zazione della industria far¬ 
maceutica) sono stati cosi 
arricchiti da una casistica 
pratica ed attuale tesa a su- - 
perare lo stadio della denun¬ 
cia per prospettare interventi .. 
possibili subito e coordinati 
nèHa direzione degli obbiet¬ 
tivi generali. ' ^ 

Nelle more 'deH’Ente Re¬ 
gione (che anche in questo 
caso ha dimostrato la asso- .. 
luta urgenza della sua costi- ■ 
tuzione quale centro fonda- 
mentale di una pianificazio¬ 
ne democratica dei servizi . 
sanitari) è stato proposto di ' . 
dare vita, intanto, alle unità 
sanitarie locali (USL) sotto 
forma di consorzi intercomu¬ 
nali come previsti dalFartico- . 
lo 33 delle leggi sanitarie 
(27 luglio 1934 n. 1265) che 
dice testualmente: « I comu¬ 
ni provv'edono, isolatamente 
o riuniti in consorzio, al ser¬ 
vizio di vigilanza igienica e 
di profilassi » ed aggiunge 
addirittura c il Prefetto può 
promuovere d’ufficio la costi¬ 
tuzione di ' tali • consorzi», ; 
cosa non mai avvenuta inte¬ 
ressandosi notoriamente ’ ì 
Prefetti a problemi molto di¬ 
versi da quelli della salute 
del cittadino. ' 

• Queste unità sanitarie lo¬ 
cali,* dotate di medici igieni- ., 
sti, di medici scolastici, di - 
specialisti di malattie del la- :. 
vdro, di assistenti sanitarie, - 
di vigili sanitari con compiti • 
di profilassi delle ■ malattia : 
infettive e professionali, del- 
l'igiene dell’abitato e del luo¬ 
go di lavoro, del suolo, del¬ 
l'aria e degli alimenti, pos¬ 
sono - costituire la prima 
istanza di un servizio nazio¬ 
nale di sicurezza sociale. 

Per le province è stata in¬ 
dicata soprattutto la funzione 
di organismo coordinatore : 
(specie in mancanza del- •: 
l'Ente Regione) nonché la ne- , 
cessità di una iniziativa auto¬ 
noma anche al di- là delle- : 
possibilità che la legge indi¬ 
ca cerne suscettibili di con¬ 
tributo ministeriale, cioè ' 
verso la formazione di -c cen¬ 
tri di malattie sociali » ove 
venga praticata anche la prò- ; 
filassi dei tumori, delle ma- 
lattìe cardiocircolatorie, del¬ 
le malattie mentali, ecc. su 
larghissima scala. Altri arge- t 
menti della trattazione dei 
relatori sono stati la esi.gen- 
za di una programmazione 
regionale in campo o.speda- 
liero. la valutazione del fab- 
biso.gno ospedaliero regiona¬ 
le, il rapporto tra ospedale 
ed Ente locale, i sindacati e 
la politica sanitaria re^o- 
nale. • 

• Una critica è stata rivolta 
alla prima stesura del Plano ’ 
regionale di sviluppo econo- . 
mico per la sottovalutazione 
data ai problemi della sanità 
in relazione ai quali non è 
stato elaborato alcuno studio 
particolare. 

■ Al termine della relazione 
si è sviluppata una discus.rio- 
ne ricca e vivace alla quale ’ 
hanno partecipato compagni 
di Temi e di Perugia e che 
ha dimostrato come il pro¬ 
blema della riforma sanita¬ 
ria ed assistenziale sia uscito 
dal campo degli « speciatt> 
sti » per investire a tutti | " 
livelli c’pcr più molteplici 
aspetti ogni settore del pat- 
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